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È L'APPROVAZIONE DEFINITIVA 


Tasse sul redditi 
ridotte dal Senato 


In novembre la restituzione della prima rata 
Nomine: si profila una vittoria di Spadolini 


ROMA — Il Senato ha ap- 
provato in via definitiva il 
disegno di legge riguardante 
il cosiddetto «fiscal-drag», 
cioé la elevazione della misu- 
ra delle detrazioni dall'impo- 
sta sul reddito delle persone 
fisiche e la riduzione dell’im- 
posta per i redditi posseduti 
nel 1982. 

Inoltre è stato varato il 
decreto. fiscale predisposto 
dal governo il 31 luglio scorso 
nel quadro della manovra di 
bilancio tendente a recupera- 
re entro il 198217-8 mila dei 20 
mila miliardi che rappresen- 
tano lo sfondamento del «tet- 
to» prefissato in 50 mila mi- 
liardi per la spesa pubblica. 

A favore hanno votato sol- 
tanto ì partiti della maggio- 
ranza governativa, Tutti gli 
altri si sono opposti. Il prov- 
vedimento passa ora alla ca- 
mera dei deputati, ma in que- 
sto ramo del parlamento diffi- 
cilmente potrà essere ratifica 
to entro il 29 settembre, data 
di scadenza. 

Come è noto, il decreto leg- 
ge stabilisce gli aumenti già 
operanti per l'imposta sulla 
benzina, sulla birra e sulle 
banane; stabilisce poi aumen- 
ti della ritenuta d’acconto 
(20%) sui redditi e il potenzia- 
mento dell’amministrazione 
finanziaria. 

Nel decreto approvato è sta- 
to inserito un gruppo di nor- 
me. tratte dal'decreto sui de- 
positi petroliferi, bloccato lo 
scorso agosto alla Camera; (fu 
l'episodio che scatenò la crisi 
di governo) ed è stata anche 
inserita una norma che riduce 
gli aggi esattoriali. 

E stato invece soppresso 
l’articolo che concedeva una 
sanatoria, per piccoli abusi 
edilizi: Questo ‘articolo sarà 
coordinato con un disegno di 
legge di analogo contenuto da 
tempo all'esame della Ca- 
mera. 

Il provvedimento sul «fiscal 
drag» introduce una serie di 
elevazioni nella misura delle 
detrazioni di imposta dell’Ir- 


pef: 1) la detrazione spettante: 


al coniuge a carico, non legal- 
mente ed ‘effettivamente se- 
parato. aumenta per il 1982 da 
108 mila a 180 mila lire; 2) la 
detrazione per i figli minori è 
più consistente con l’aumen- 
tare dei figli minori; 3) la ridu- 
zione da effettuare sulla quo- 
ta detraibile maggiorata peril 
caso di mancanza del coniuge 
con presenza di figli minori, 
viene portata da 24 mila a 48 
mila lire; 4) il limite dei redditi 
entro il quale il coniuge, i figli 
inabili al lavoro e quelli in età 
non superiore ai 26 anni dediti 
agli studi o a tirocinio gratui: 
to considerati a carico, viene 
portato da 960 mila a un mi- 
lione 350 mila lire; 5) la detra- 
zione per le spese di produzio- 
ne del reddito passa da 168 
mila a 240 mila lire, conse- 
guentemente vengono anche 
aumentati gli importi attual- 
mente previsti per l'ipotesi in 
cui alla formazione della base 
imponibile concorrano redditi 
da pensione. Tali importi pas- 
sano rispettivamente da 186. 
mila e 168 mila lire a 258 mila 
e 240 mila lire. 

L'onere derivante dall’at- 
tuazione \di queste misure è 
previsto în circa 1650 miliardi 


perl’82: il «rientro» siaggirerà | 


sulle 150 mila lire e sarà versa- 
to in novembre. Il disegno di 
legge prevede altre detrazioni 
per l’82 ma soltanto a condi- 
zione che l'aumento delle re- 
tribuzioni non superino il 
16%. Per. il 1983 il costo com- 
plessivo dovrebbe ammonta- 
te a 2850 miliardi. ; 

Frattanto, novità anche per 
Je nomine Iri, Eni, Efim. Perla 
presidenza dell’Iri, quasi nes- 
sun dubbio: toccherà a Roma- 
no Prodi, economista vicino 
alla Dc, che ha sciolto ieri le 
ultime riserve (di carattere fa- 
miliare: la signora Prodi non 
‘voleva trasferirsi da Bologna). 

Per il vertice dell’Eni, tra- 
montate le candidature Di 
Donna e Forte, da via del 
Corso, roccaforte della segre- 
teria socialista, è stato lancia- 
to il ballon d’essai: Umberto 
Colombo, attuale: presidente 
del Cnen, tecnico d'area Psi 
ma senza tessera, che Craxi 
‘avrebbe preferito al commis- 
sario uscente Gandolfi. 

Per la massima poltrona 
dell’Efim, invece, si dovrebbe 
essere un congelamento di 
Fiaccavento, sostenuto a spa- 
da tratta da Pietro Longo. Fin 
SÙ i nomi che, però, da un 

lomento all’altro potrebbero 


. cambiare con un rimescola- 


mento di carte che appare 
comunque poco probabile. 
Sembra difficile, infatti, che 
oggi, in sede di consiglio dei 
ministri, venga disfatto il 
«pacchetto» di nomine prepa- 
rato con tanta cura da Spado- 
lini, coadiuvato per l’occasio- 
ne da De Michelis e Marcora. 
Forse più degli stessi ministri 
direttamente interessati, e 


proprio il presidente del con- 
siglio ad essere soddisfatto. 

Spadolini è riuscito infatti a 
disinnescare la mina vagante 
delle nomine, a rispettare le 
promesse programmatiche 
fatte in Parlamento al mo- 
mento del suo «bis», a rinno- 
vare i vertici di enti molto 
chiacchierati, soprattutto per 
le perdite che hanno accumu- 
lato. 

Inevitabile che il «pacchet- 
to» delle nomine lascerà a 
qualcuno l’amaro in bocca. In 
casa socialista, a giudicare 
dalle indiscrezioni, si sarebbe 
‘aperto un vero e proprio scon- 
tro tra De Michelis e Craxi. 

Il primo avrebbe sostenuto 
per l’Eni la candidatura di 
Gandolfi, bocciata da Craxi 
che ha lanciato quella dì Co- 
lombo. Ma è difficile dire 
come stanno veramente le co- 
se. Un fatto è certo: se, come 
pare quasi sicuro, il «pacchet- 
to» non sarà disfatto, per Spa- 
dolini sarà una vera e propria 
vittoria. F. S. 


TRABALLA BEGIN DI FRONTE ALL’OPINIONE PUBBLICA INTERNAZIONALE 


Il mondo esige da Israele 
un'inchiesta sul massacro 


La stampa locale, unanime, si scaglia 


Gerusalemme — Il premier israeliano Menachem Begin nel 
suo intervento di mercoledì al Parlamento 


i 


(Telefoto Upi) 


contro il rifiuto del governo - Haddad respinge le accuse 


TEL AVIV — Da tutto il 
mondo si chiede.ad Israele di 
‘aprire al più presto un'inchie- 
sta sul massacro dei palesti- 
nesi a Beriut, nei campi di 
Sabra e Chatila. Lo chiede 
lOnù, che ha convocato per 
oggi una sessione generale 
dell'assemble sull'argomento, 
lo chiede la commissione poli- 
tica del Parlamento europeo, 
che ieri ha approvato (21 voti 
a favore, 7 contro, 3 astenuti) 
‘una risoluzione in cui si affer- 
ma la responsabilità morale e 
politica del governo Begin per 
il massacro, lo chiedono le 
grandi organizzazioni ebrai- 
che americane e di altri paesi, 
lo chiede Simon Wiesenthal, il 
noto «cacciatore di nazisti». 

Contro la decisione del go- 
verno Begin di-nos=formare 
alcuna commissione che inda- 
ghi sul massacro, sì scaglia, 
con un’unanimità senza pre- 
cedenti, tutta la stampa israe- 
liana, dal quotidiano laburi- 
sta «Davar» al generalmente 


equidistante «Maariv». Perfi- | 


GIURA FEDELTÀ AL LIBAN O IL FRATELLO DEL LEADER ASSASSINATO 


Amin Gemayel neo Presidente 
Rinvio dello sbarco francese 


I primi «parà» della forza di pace bloccati dalla presenza di truppe israeliane 


Amin Gemayel 


BEIRUT — Jeriì il nuovo 
Presidente libanese Amin Ge- 
mayel ha giurato fedeltà alla 
Repubblica con un discorso 
nel quale ha chiesto il ritiro di 
tuttì gli eserciti stranieri e ha 
promesso dî rinsaldare i lega- 
mi di amicizia fra il suo paese 
e îl resto del mondo arabo. 

Il Libano, occupato da trup- 
pe israeliane e siriane, sta 
tornando lentamente alla 
normalità dopo sette anni di 
guerra civile e quattro mesi di 
bombardamenti e di stragi 
che hanno accompagnato 
l’offensiva scatenata da 
Israele contro i palestinesi. 

Ieri sera doveva giungere 
un primo contingente di 350 
paracadutisti francesi, avan- 
guardia della forza multina- 
zionale costituita per riporta- 
re l'ordine a Beirut dopo l’in- 
vasione israeliana e îl massa- 
cro nei campi palestinesi. Ma 
i soldati hanno rinviato il loro 
arrivo perché le truppe israe- 
liane sì attardano nella zona 
del porto. Lo sbarco, che era 
previsto per le 17 di ieri sera, 
sarà éffettuato dunque alle 6 
di stamattina, quando le trup- 
pe israeliane si saranno riti- 
rate. «Sarebbe stato meglio se 
se ne fossero andati oggi», ha 
commentato un portavoce 
dell'ambasciata francese a 
Beirut. : 

Domenica dovrebbero giun- 
gere nella capitale libanese le 
truppe italiane e americane e 
il resto di quelle francesi, per 
un totale di tremila uomini 
(1100 a testa per Francia e 
Italia e 800 per gli Stati Uniti) 
per prendere il controllo di 
Beirut Ovest. Ireparti sì colle- 
gheranno tra loro presso Ci- 
pro, mentre si svolgono inten- 
se consultazioni italo-franco- 
americane per definire i par- 
ticolari logistici del dispiega- 
mento della forza di pace in 
Libano. 

«Non esporrò oggi un pro- 
gramma — ha detto Amin Ge- 
mayel'al governo e al parla- 
mento riuniti nell’accademia 
militaredì Fayadiye, alla pe- 
riferia di Beirut — ma affermo 
che tutte le guerre sul suolo 
libanese devono finire. Tutti 
gli eserciti stranieri devono 
andarsene e l’unico potere nel 
nostro territorio deve essere 
quello che si fonda sulla 
legge». 

Tanto il nuovo Capo dello 
Stato quanto la maggioranza 


dei ministri e dei deputati era- < 


no vestiti di bianco, il colore 
del lutto in Libano, în memo- 
ria di Beshir Gemayel, che 
îeri avrebbe dovuto assumere 
la presidenza della repubbli- 
ca ed è stato assassinato una 
settimana fa. 

«Mio fratello Beshir ha af- 
frontanto îl martirio — ha dat- 
to Amin Gemayel — ma io mi 

| impegno d realizzare il suo 
sogno», ha poi chiesto l’appli- 
cazione delle risoluzioni del- 
l'Onu peril Libano, che preve- 
dono il ritiro delle truppe 
israeliane, e ha fatto appello 
all’unità fra libanesi per met- 
tere fine agli scontri tra fazio- 
ni rivali che insaguinano îl 
paese. «L'esercito deve essere 
al di sopra delle parti — ha 
affermato — e al servizio degli 
interessi nazionali», 

Ha promesso che «il Libano 
avrà buoni rapporti con tutti 
e particolarmente con gli ara- 
bi che sono î nostri vicini e 
coniquali abbìiamo tanti inte- 
ressi în comune». Questa fra- 
se, fanno rilevare gli osserva- 
tori, sembra significare che il 
nuovo presidente non'intende 
firmare per il momento un 
trattato di pace con Israele. 

Mentre il nuovo Presidente 
parlava, una serie di esplosio- 
nì ha fatto tremare Beîrut. A 
sei chilometri dall’accademia 
militare în cui si volgeva la 
cerimonia, un deposito nel 
quale l’esercito aveva stipato 
armi e munizioni sequestrate 


ai guerriglieri palestinesi è 
andato in fiamme. Secondo la 
polizia una cassa di bombe a 


mano è caduta dalla spalla di ‘ 


un soldato, 

Nel deposito, secondo la ra- 
dio libanese, c’era esplosivo 
con. una potenza pari a 800 
tonnellate di tritolo. La zona 
in cui? avvenulu la vatastro- 
fe, già devastata dai combat- 
timenti dei giornî scorsi, è 
praticamente disabitata. Fi- 


nora si ha notizia dî trenta. 


feriti di cui dieci gravi. 
Questo è soltanto l’ultimo di 

una serie di incidenti del ge- 

nere, e rende l’idea della si- 


| tuazine a Beirut, una città che 


continua a vivere letteral- 
mente su una polveriera, an- 
che se da quatiro giorni non.si 
combatte più nelle strade. 

I compiti della forza multi- 
nazionale di pace sono stati 
discussi îgri pomeriggio. fra le 

pi; i, l'inviato 
EIMETÙ ip Habib e gli 
ambasciatori di\Halia, Frari- 
cia e Stùti Uniti. In serata 
Habib è partito per Gerusa- 
lemme. 

Intanto gli israeliani hanno 
sgombrato un altro settore di 
Beirut Ovest, e l’esercito iba- 
nese ha preso il loro posto. 


Arafat: tremila palestinesi 
trucidati a Sabra e Chatila 


KHARTOUM — Yasser Arafat, presidente dell’Olp ha affermato 
a Shendi, nel Sudan settentrionale, che dall'inizio dell'intervento 
israeliano nel Libano sono stati uccisi o feriti 70.000 palestinesi. 
Arafat, in un discorso rivolto ai combattenti palestinesi del 
campo di Shendi, ripreso dalla televisione sudanese, ha anche detto 
che nel massacro compiuto la scorsa settimana nei campi palestine- 
si di Sabra e Chatila a Beirut sono stati trucidati 3000 palestinesi. 
Nel corso di una conferenza stampa Arafat ha ribadito le sue 
accuse contro gli Stati Uniti, responsabili di non avere garantito la 
sicurezza delle popolazioni civili palestinesi a Beirut dopo la 
partenza delle forze armate dell'Olp. 
Sulla elezione di Amin Gemayel alla Presidenza della Repubbli- 
ca libanese Arafat ha detto di condividere la posizione dei suoi 
«camerati in armi libanesi» e di accettare quindi con favore la sua 


elezione. i 


no, lo. «Yedioth Aharonot», 
giornale tradizionalmente vi- 
cino alla coalizione di gover- 
no, afferma che a questo pun- 
to Begin «non ha altra alte- 
rantiva se non quella di chie- 
dere le elezioni anticipate». 

«Haaretz» scrive che «l’op- 
posizione decisa, ostinata, 
quasi isterica alla costituzio- 
ne di una commissione d’in- 
chiesta rafforza ancor più 
l'impressione che il premier e 
il minìstro della difesa Sharon 
abbiano buoni motivi per non 
rivelare la verità a una com- 
missione obiettiva, indipen- 
dente, dotata di ampi poteri». 

Replicando alle accuse di 
mezzo mondo, ieri l’ambascia- 
tore israeliano a Parigi Meir 
Rosenne ha affermato che il 
governo non intende nascon- 
dere nulla. «Vi sarà una verifi- 
ca dei fatti, le cui modalità 
devono ora essere definite», 
ha detto Rosenne, e ha ag- 
giunto che la stampa interna- 
zionale ha riportato soltanto 
una parte della risposta di 
Begin, il quale si è effettiva- 
mente opposto alla creazione 
di una commissione inquiren- 
te, «perché in Israele il giudi- 
ziario non deve interferire con 
il politico». 

Ma se la pressione dell’opi- 
nione pubblica, che fa vacilla- 
te sempre più il governo 
‘Begin, farà in modo che prima 
o poi la Knesset israeliana 
apra un'indagine, appare cer- 


to che il governo di Beirut non , 


aprirà mai un'inchiesta sulle 
responsabilità della strage. Si 
preferisce lasciare la popola- 
zione libanese nella certezza 
che autori del massacro sono 
gli uomini del famigerato 
Saad Haddad, il capo della 
milizia cristiano-libanese che 
opera nel meridione del Paese 
con il sostegno di Gerusa- 
lemme. 

Israele invece continua ad 
addebitare la paternità della 
strage ai falangisti di Ge- 
mayel. Anzi, fonti dell’eserci- 
to israeliano affermano che «i 
governi di Gerusalemme, di 
Beirut, compreso il neo- 
Presidente Amin Gemayel, e 
forse anche la Casa Bianca, 
sanno già quale unità della 
falange cristiana è responsa- 
bile del massacro di Sabra e 
Chatila, e sanno anche il no- 
me del comandante che ha 
diretto l'attacco». Ma, sempre 
secondo le stesso fonti, non si 
dice nulla per non vanificare 
la difficile opera di concilia- 
zione tra le comunità cristia- 
ne e musulmane. in Libano, 


Da parte sua arche il mag- 
giore Haddad, intervistato 
dal «Times» di Londra, nega 
ogni responsabilità nella stra- 
ge, anche se ammette di esser- 
si recato a Beirut Ovest, nel 
giorno del massacro, a bordo 
di un elicottero israeliano. «Ci 
ero andato per presentare le 
mie condoglianze alla fami- 
glia Gemayel dopo l’assassi- 
nio dei Beshir», ha spiegato 
Haddad. 

Ma i testimoni oculari, una- 
nimi, concordano. nell’affer- 
mazione di aver visto sia fa- 
langisti che miliziani di Had- 


dad tra i responsabili della 
carneficina. 

‘A proposito delle responsa- 
bilità di Israele nel massacro 
esiste una dichiarazione di un 
ufficiale israeliano. «Si, li ab- 
biamo coordinati noi — ha 
affermato il tenente colonnei- 
lo dell’esercito israeliano Yaa- 
cov Peres — sapevamo perfet- 
tamente dove stavano andan- 
do, dal momento che per en- 
trare nei campi di Sabra e 
Chatila sono dovuti passare 
attraverso i posti di controllo 
israeliani. Il nostro ufficiale in 
capo disse loro di non toccare 
donne e. bambini ma di attac- 
care soltanto i membri del- 
l'Olp. Poi — ha proseguito 
Perez — una volta dentro uno 
e due dei loro sono stati uccisi 
e gli altri si sono trasformati 
in belve feroci. Noi non pote- 
vamo assolutamente control- 
lare quanto stava accanden- 
do all’interno dei campi, e non 
ci siamo subito resi conto che 
era in atto un vero e proprio 
massacro». 


[ NELLE PAGINE INTERNE 


ui 


Gruppo Fiat: utili 
per_90 miliardi 


La Fiat ha confermato il suo ruolo di azienda 
leader in Europa: dopo un 1981 positivo, ha «tenuto» 
anche nel primo semestre di quest'anno. È quanto 
emerge dal bilancio consolidato per il 1981 e dalla 
relazione semestrale. esaminate ieri dal consiglio di 
amministrazione riunitosi sotto la presidenza di 


Giovanni Agnelli. 


Il bilancio consolidato Fiat, presentato quest’an- 
no per la prima volta, indica un fatturato di oltre 20 
mila miliardi complessivi e un utile netto di 90 
miliardi. Gli occupati nel gruppo Fiat in Italia e 
all’estero, rispetto al giugno di un anno prima, sono 


diminuiti di circa 23 mila unità. 


A pagina 15 


Lega jugoslava: 
richiamo all’unità 


La «leadership» jugoslava deve ritrovare l’unità 
nel giudizio sui modi di superare la grave crisi 
economica, che rischia di incoraggiare spinte centri- 
fughe anche sul piano politico: questo il monito 
lanciato da Mitja Ribicic, capo di turno della Lega 
dei comunisti, alla vigilia del comitato centrale. 
Denunciando l’esistenza di contrasti di fondo sulla 
conduzione, egli ha anche raccomandate che il parti- 
to non perda il contatto con la classe lavoratrice, in 
quanto una divaricazione del genere è all'origine del 


«male polacco». 


Perdura intanto la tensione nella regione del 
Kossovo, da dove continua l'emigrazione dei serbi. 


A pagina 19 


MANCA ANCORA UNA COMPLETA COPERTURA RADAR DEI CIELI 


I piloti protestano 
«La misura è colma» 


Non era italiano l’aereo che ha turbato il volo del DC-9 sul Tirreno 


Due interrogazioni al governo: 
chi autorizza i voli degli Usa? 


ROMA — Il gruppo parla- 
mentare del Paup; in unarin- 
terrogazione ai ministri dei 
‘trasporti e della difesa, ha 
chiesto di sapere se, «dopo le 
numerose denunce circa l’in- 
tromissione di velivoli militari 
americani nelle aerovie desti 
nate altraffico civile, abbiano 
preteso dalle autorità militari 
statunitensi assicurazioni e 
garanzie sulla condotta dei 
loro apparecchi». 

Nel documento î parlamen- 
tarì fanno presente che ieri il 
Dc-9 dell’Ati in navigazione 
sulla linea Roma-Fiumicino- 
Reggio Calabria ha evitato 
una drammatica ‘collisione 
con un ignoto velivolo milita- 
re solo per l’abilità del pilota 
che ha immediatamente cam- 
biato rotta virando di 90 
gradi. 

Gli elementi certì dell’episo- 
dio — affermano gli interro- 
ganti — sono: l'appartenenza 
del velivolo militare alla sesta 
flotta americana; lo sconfina- 
mento del velivolo militare 
nell’aerovia riservata al traf- 
fico civile; l'assoluta indiffe- 
renza con cui il velivolo mili- 
tare ha continuato le proprie 


evoluzioni mettendo a repen- 
taglio la vita dei passeggeri. 

Essì domandano infine se il 
governo intenda smentire la 
denuncia sull’illegittima e pe- 
ricolosa attività di alcuni veli- 
voli militari e qualìi siano le 
indagini amministrative iîn- 
traprese sù questo episodio. 

Anche il deputato socialista 
Accame ha presentato un’in- 
terrogazione ai ministri della 
difesa e dei trasporti sulla 
«mancata collisione» che si 
sarebbe verificata l'altro ieri 
în occasione del volo del De-9 
Ati sulla linea Roma-Reggio 
Calabria. Accame vuol sape- 
re se sono stati effettuati im- 
mediatamente accertamenti 
per stabilire la nazionalità 
dell'aereo. 

Vuol conoscere. inoltre se 
sono apparse analogie tra Ve- 
pisodio di mercoledì ed altri 
precedenti episodi con parti- 
colare riferimento al Dc-9 ca- 
duto ad Ustica tre anni fa. 

L'episodio accaduto sul cie- 
lo di Sorrento riporta alla 
memoria la tragedia di Ustica 
(27 giugno 1979, 81 morti), sul- 
la quale gli inquirenti stanno 
ancora indagando. 


LAGORIO ALLA CAMERA: «ABBIAMO ARMI PER OGNI EVENIENZA» 


LA COMMISSIONE CHIEDE L'INTERVENTO DEI GIUDICI 


Gli italiani verso Beirut Corona nega alla Anselmi 
pronti anche allo scontro 


ROMA — Il governo ha 
esposto al Parlamento la posi- 
zione dell’Italia nel quadro 


dell'intervento in Libano del 


la forza multinazionale di pa- 
ce. Lo ha fatto con gli inter- 
venti alle commissioni esteri e 
difesa della Camera (riunite in 
seduta congiunta) dei mini- 
stri degli esteri, Emilio Co- 
lombo, e della difesa, Delio 
Lagorio. 

Le rivelazioni fatte dal mini- 
stro della difesa israeliano 


Sharon l’altro ieri al Parla-. 


‘mento di Tel Aviv hanno ulte- 
riormente inasprito la posizio- 
ne dell’Italia nei confronti di 
Israele e dei responsabili delle 
stragi nei campi palestinesi. 

Colombo è stato infatti 
ancora più duro di quanto 
non lo fosse stato l’altro ieri al 
Senato, sostenendo che «la 
discussione intervenuta ieri al 
Parlamento israeliano getta 


‘una luce sinistra sulle respon- 
sabilità israeliane nel massa- 
cro e rende più precisa, più 
definita, più diretta la nostra 
condanna». 

Comunque l’Italia è contra- 
ria all’espulsione di Israele 
dalle Nazioni Unite proprio 
‘per il principio di universalità 
che è alla base dell’organizza- 
zione. 

Inoltre una tale eventualità 
‘svuoterebbe di significato 
qualsiasi deliberazione del-- 
l’Onu sul problema del Medio 
Oriente e finirebbe con il libe- 
rare gli israeliani dagli obbli- 
ghi delle decisioni stesse. Lo 
stesso discorso vale per la ri- 
chiesta di rottura delle rela- 
zioni diplomatiche avanzate 
da alcune parti politiche. 

Tutti i partiti della maggio- 
Tanza sono schierati su posi- 
zioni critiche nei confronti di 
Israele. I repubblicani giudi- 


Da stasera l'aumento della benzina 


ROMA — Il prezzo della benzina aumenterà probabilmente da 
questa sera: il ministro dell'industria Marcora, al termine di una 
riunione ministeriale, ha infatti annunciato che il Comitato intermi- 
nisteriale prezzi (Cip) si dovrebbe riunire oggi dopo il Consiglio dei 
ministri. Il ministro non ha comunicato cifre. Secondo alcune stime, 
però, l'aumento dovrebbe essere di 20-25 lire al litro. 


cano «sconvolgenti» le am- 
missioni di Sharon, mentre il 
presidente dell’internazionale 
liberale, Malagodi, ha inviato 
un telegramma al leader libe- 
rale israeliano Ehrlich, chie- 
dendogli spiegazioni sulla po- 
sizione ufficiale del partito in 
merito alle responsabilità del 
massacro. 


Lo sbarco a Beirut del con- 
tingente italiano è previsto 
per domenica prossima. Que- 
sta volta, ha precisato il mini- 
stro Lagorio, non si tratta co- 
me in agosto di garantire il 
ritiro da Beirut delle forze 
combattenti dell’Olp; ma di 
presidiare un territorio, di. 
proteggere le popolazioni, di 
garantire aleuni punti strate- 
gici. 

Quindi la forza militare as- 


‘ sume ben altri aspetti ed, in- 


fatti, l'armamento del contin- 
gente non è composto solo di 
armi individuali ma di arma- 
mento medio: mortai da. 120 e 
cannoni da 105. In sostanza 
Lagorio ha detto che in que- 
sta situazione, «ben più diffi- 
cile e rischiosa di agosto», si 
può anche ricorrere all’uso 
delle armi. Una prospettiva — 
per un paese in pace come 
l’Italia — che non può fare 
piacere, 


gli elenchi dei «fratelli» 


ROMA — Armando Corona, 
gran maestro dei massoni ita- 
liani, in viaggio all’estero, sa- 
rà forse costretto ad un preci- 
pitoso rientro, perché ieri 
Tina Anselmi e i suoi colleghi 
senatori e deputati della com- 
missione d'inchiesta si sono 
arrabbiati per davvero. 

Avevano chiesto: al Grande 
Oriente gli elenchi degli iscrit- 
ti e si sono invece visti recapi- 
tare una lettera, cortese fin- 
ché si. vuole, ma di sostanziale 
rifiuto. Tra ripetute afferma- 
zioni di «disponibilità», Coro- 
na ha ricordato ai parlamen- 
tari che indagini sugli elenchi 
sono già state fatte dalla 
magistratura; che già c’è sta- 
ta una fuga di nomi (pubblica: 
ti a suo tempm dall’Espresso) 
per cui c'è una «denuncia con- 
tro ignoti» (come un ammoni- 
mento ai commissari...); che le 
schede personali proprio non 
possono essere consegnate. 

E i commissari hanno preso 
cappello, sottolineando che 
«la massoneria pretende di 
sindacare estensione e limiti 
dei poteri» della commissione 


d'inchiesta. Per cui l'autorità . 


giudiziaria sarà invitata a «si- 
gillare» gli elenchi (una specie 
di sequestro cautelativo) e ì 


| parlamentari andranno a fic- 


carci il naso come e quando 


vorranno, sia pure garanten- 
do riservatezza e scrupolo nel- 
l'interessarsi solo dei presunti 
«piduisti». 

E la «tirata d’orecchie» a 
Corona potrebbe avere segui- 
to con una terza convocazione 
a San Macuto. 
© Per il resto della giornata, 


protagonista è stato il missi- 


no Pisanò, appena reduce da 
una personale indagine in ter- 
ra elvetica sul «caso Federici- 
Ciolini». Qui ha scoperto, se- 
condo il racconto particola- 
reggiato fatto ai cronisti, che 
il «superteste» dell'inchiesta 
della magistratura di Bologna 
sulla strage alla stazione fer- 
roviaria, appunto il Ciolini — 
che poi ha ritrattato tutto — è 
stato «pagato dai comitati di 
sicurezza», alias servizi segre- 
ti (e con ciò si chiama in causa 
anche il governo, non foss’al- 
tro perché tutto è avvenuto, 
sempre secondo Pisanò, tra- 
mite consolato italiano a Gi- 


| Gli altri sviluppi 
del caso Gelli 


nevra).  - et 

Cinquanta milioni (in fran- 
chi svizzeri) per la libertà 
provvisoria e un’altra ventina 
alla persona costituitasi parte 
civile per una truffa giocatale 
dal Ciolini. Più i soldi per 
permettergli di fare la bella 
vita in Svizzera, racconta il 
«giornalista» Pisanò. 

La carne al fuoco, ieri, non è 
stata poca. Il socialista Sep- 
pia ha tirato pure in ballo 
l’Opus De e il Sovrano Ordine 
Militare di Malta, di cui Orto- 
lani, l’unico «grande» latitan- 
te restato tale, era ambascia- 
tore. Seppia, e con lui il comu- 
nista Bellocchio, ha sollecita- 
to indagini sui rapporti tra P2 
e le altre due associazioni. Il 
sospetto è che sia Calvi che 
Ortolani abbiano avuto, per 
Pex presidente dell’Ambrosia- 
no, a che fare con l’Opus Dei, 
Due parole, per finire, sul ca- 
lendario dei lavori. Nella pros- 
sima settimana la commissio- 
ne studierà le carte arrivate. e 
in arrivo (tra cui quelle da 
Trieste) e poi deciderà le ulte-. 
riori audizioni. 


E intanto Tina Anselmi 


muoverà i passi necessari (ca- 
nali politico-governativi) per 
ottenere l’audizione libera di 
Gelli in Svizzera. 

Gian Paolo Vitale \ 


ROMA — Sia Nato sia il 
comando della Sesta flotta 
Usa stanno conducendo una 
rapida inchiesta per appurare 
se l’aereo che si è presentato 
mercoledì pomeriggio sui 
radar del controllo aereo a 
una ventina di chilometri e 
alla stessa quota (8800 metri) 
del De 9 dell’Ati in volo da 
Roma a Reggio Calabria era o 
‘meno un aereo militare ameri- 
cano. 

La VI flotta sta muovendo 
in queste ore verso il Mediter- 
raneo orientale ela circostan- 
za rende l'indagine più diffi- 
coltosa. Al comando Nato di 
Napoli rispondono: «per ora 
non possiamo dir nulla». 

L'aeronautica . militare ha 
già fatto sapere che nessun 
aereo militare italiano incro- 
ciava l’altro ieri in quei cieli, 


‘Al ministero dei trasporti e. 


dell'aviazione civile dichiara- 
no:che «il ministro attende un 
rapporto». Anche se non sì è 
trattato di una reale «interfe- 
renza» tanto che il volo, dopo 
la virata, è proseguito regolar- 
mente fino a Reggio, l'episo- 
dio ha innescato ancora una 
volta la polemica sulla sicu- 
rezza del traffico aereo sul 
Tirreno. 

Il comandante Dino Mestu- 
rino, vice-presidente e diretto- 
re della commissione tecnica 
dell’Anpac, l'Associazione na- 
zionale piloti aviazione com- 
merciale, che raggruppa il 90 
per cento dei’ piloti italiani, 
afferma che «la misura è col 
ma» e reclama la creazione di 
un centro di coordinamento 
trai diversi organismi (italia- 
ni e stranieri) che operano nei 
nostri cieli e una completa 
copertura radar. 

«Il discorso da fare non è 
quello di sapere se poteva 
scapparci l’incidente o meno. 
Il problema è quello di garan- 
tire la sicurezza di fare in 
modo che episodi del genere 
non accadano», 

L’Anpac ritiene che non ci 
sia una effettiva volontà di 
porre mano a questo proble- 
ma da parte dei trasporti e 
della difesa: per questo moti- 
vo Mesturino — che ha infor- 
mato stamane il comitato ese- 
cutivo sulla vicenda del DC-9 
— si recherà dal ministro dei 
trasporti Balzamo per solleci- 
tare ancora una volta la ne- 
cessità di un coordinamento 
per il controllo aereo e una 
completa copertura radar dei 
nostri cieli, 

«Non è più possibile procra- 
stinare questa situazione. La 
nostra proposta è di riunirci e 
discutere con. l’obiettivo di 
garantire la sicurezza dei voli. 
Accettare il concetto che nei 
nostri cieli ci sia un altro orga- 
nismo di controllo per altri 
voli, di cui noi non sappiamo 
nulla, è come dire ad un pilo- 
ta: vai tranquillo perché quel- 
li sono bravi e ci pensano loro: 
a non provocare incidenti». 

Andrea Attoni, portavoce 
dell’Anav (Azienda nazionale 
di assistenza. al volo) spiega 
Che «l'aereo sconosciuto si è 
comportato come se fosse ef- 
fettivamente sotto il controllo 
radar delle navi e si è mosso 
come se sapesse di trovarsi in 
una zona.di traffico civile per- 
ché ha mantenuto le distanze 
di sicurezza». 
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MENTRE CONTINUANO I CONTRASTI APERTI NELLA PARTE CIVILE 


Ii «mistero» di via Gradoli 


al centro del processo Moro 


Una «copertura» impedì di trovare il covo brigatista? - I segnali Morse sentiti da un’inquilina 


ROMA — «Questo è un pro- 
cesso che non ci riguarda, è 
un processo vostro e perciò 
fatelo tra di voi». Questa di- 
chiarazione, pronunciata in 
aula dai brigatisti rossi all’ini- 
zio del giudizio perla strage di 
via Fani e per il sequestro e 


: V'assassinio dell'onorevole Al- 


do Moro, si è rivelata ora una 
specie di premonizione. Difat- 
ti nell'aula del Foro Italico 
sembra che ci si sia dimenti- 
cati degli imputati, delle loro 
vittime innocenti, delle loro 
sanguinose gesta per lasciare 
il campo a giochi politici più 0 
meno velati. 

Nelle file della parte civile si 
sono foramti due gruppi con- 
trapposti: il primo capeggiato 
dall'avvocato Fausto Tarsita- 
no, comunista, che assiste in- 
sieme con il collega Giuseppe 
Zupo i familiari di alcune vit- 
time di via Fani; il secondo 
formato dagli avvocati dello 
Stato, da quelli della Demo- 
crazia cristiana e dei congiun- 
ti degli altri morti, che chiedo- 
no soltanto la punizione dei 
responsabili dei loro lutti. 

Da una parte si tende a 
mettere sotto accusa gli appa- 
rati dello Stato e la stessa 
Democrazia cristiana, sulla 
scia delle affermazioni della 
signora Eleonora Moro, la 
quale sostenne che nulla di 
concreto era stato tentato per 
salvare la vita del marito, 
quasi ci fosse una volontà di 
toglierlo di mezzo. Altri han- 
no affermato addirittura che 
le Brigate rosse altro non so- 
no che le esecutrici di un com- 
plotto destinato a eliminare 
un uomo scomodo. Dall'altra 
si cerca di mantenere il pro- 
cesso nei suoi binari naturali, 
che sono quelli di un accerta- 
metno della verità, della fon- 
datezza delle accuse, della pu- 
nizione dei colpevoli. 

In questo duello — per il 
momento — sembra prevalere 
la prima fazione. Quasi tutte 
le sue richieste sono state in- 
fatti accolte e l'indagine della 
corte di assise presieduta dal 
dottor Severino Santiapichi 
ha scavato in profondità 
anche su quei punti che se- 
condo taluni, con processo 
hanno poco a che fare o che 
comunque riguradano risvolti 
destinati ad essere oggetto di 
separate inchieste giudiziarie. 

Lo scontro tra le due parti è 
stato determinato dalla mi- 
steriosa vicenda di via Grado- 
li. C'è qualeuno che afferma, 
come ha osservato il presiden- 
te della corte; che il covo delle 
Brigate rosse. era stato sco- 
perto dalla polizia ancor pir- 
ma di quel 18 aprile giorno in 
cui intervennero i vigili del 
fuoco per bloccare una perdi- 
ta d’acqua. In altre parole — 
per motivi che nessuno però 
ha chiarito — ci sarebbe stata 
una «copertura» che impedì 
di mettersi sulle tracce dei 
terroristi che tenevano segre- 
gato l'onorevole Moro. 

Si sostiene anche che il gior- 
no successivo al suo seque- 
stro giunse al ministero degli 
interni una segnalazione ano- 
nima che indicava l’esistenza 
di un covo brigatista in via 
Gradoli. Ecco perché la matti- 
na del 18 marzo una squadra 
di poliziotti del commissaria- 
to Flaminio Nuovo ebbe l’or- 
dine di perquisire quel caseg- 
giato. Inoltre, doveva consi- 
derarsi singolare il fatto che 
un’inquilina avesse segnalato 
agli agenti la provenienza di 
«segnali Morse» da uno degli 
appartamenti vicino al suo. 

L'inquilina in questione si 
chiama Lucia Mokbel, è nata 
a Porto Said, ha dichiarato di 
‘occuparsi di import-export e 
di frequentare per il suo lavo- 
To alcune ambasciate, come 
quella di Norvegia e del Cile. 
All'epoca dei fatti viveva al 
numero 96 di via Gradoli, sul- 
lo stesso pianerottolo in cui fu 
scoperto il covo. Ha racconta- 
to che quattro o cinque giorni 
dopo la strage di via Fani fu 
svegliata di notte da un tic- 
chettio. 

«Mi convinsi che si trattava 
di segnali Morse» ha detto la 
teste. «Li conoscevo perché 
un mio amico ufficiale di Ma- 
rina me li aveva fatti ascolta- 
Te alla radio. Mì ripromisi di 
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andare il giorno successivo in 
questura, dove avevo un ami- 
co, il commissario Elio Ciop- 
pa, per raccontargli quanto 
mi era capitato. Ma la matti- 
na seguente arrivò un gruppo 
di poliziotti per ispezionare il 
caseggiato. Raccontai a'loro 
la storia dei rumori notturni; 
decisi di scrivere un biglietto 
al dottor Cioppa, che affidat 
alle guardie perché lo recapi- 
tassero in questura. Un paio 
di mesì più tardi, quando già 
il covo era stato scoperto, in- 
contrai in un ristorante il dot- 
tor Cioppa; gli chiesi se aves- 
se avuto il mio messaggio: mi 
rispose di non avere ricevuto 
nulla». 

La squadra che il 18 marzo 
si recò in via Gradoli era com- 
posta dal maresciallo Dome- 
nico Merola, dal vice brigadie- 
re Ferdinando Di Spirito, da- 
gli appuntati Domenico Fir- 


mani e Domenico Colucci e 
dalla guardia Michele Di Muc- 
cio. A tutti e cinque, una volta 
chiamati a testimoniare, è 
stato chiesto notizie sulla sto- 
ria riferita dalla Mokbel. In 
coro hanno replicato di non 
aver mai sentito parlare di 
segnali Morse e di non aver 
mai avuto biglietti da recapi- 
tare al commissario Cioppa. 

La donna, quando il presi- 
dente le ha chiesto di indicare 
il poliziotto al quale aveva 
affidato il biglietto, ha detto 
che non era nel gruppo. Il 
dottor Santiapichi a questo 
punto ha perso un po’ le staf- 
fe, facendo presente alla teste 
che, se il suo racconto era 
esatto, doveva essere per for- 
za uno dei cinque presenti ad 
aver ricevuto l'appunto. «Se 
proprio debbo fare un nome, 
allora scelgo...», ha comincia- 
to a dire la Mokbel. Ma il 


presidente l’ha interrotta bru- 
scamente: «lei non deve sce- 
gliere un bel niente! Può 
anche andare». 

Al maresciallo Merola è sta- 
to chiesto chi gli avesse dato 
l'ordine di andare in via Gra- 
doli il 18 marzo. Ha spiegato 
che fu il dirigente del commis- 
sariato Flaminio Nuovo, il vi- 
cequestore Guido Costa. Il lo- 
ro compito era quello di con- 
trollare gli edifici con miniap- 
partamenti della zona, alla ri- 
cerca di covi brigatisti. Costa, 
sentito poco dopo, ha confer- 
mato, precisando che l'ordine 
non contemplava perquisizio- 
ni di appartamenti, ma solo di 
raccogliere notizie sugli inqui- 
lini. Le disposizioni in tal sen- 
so le aveva ricevute dall’allo- 
ra questore Emanuele de 
Francesco, oggi prefetto a Pa- 
lermo. 


Paolo Elia 


IL PICCOLO 


COLLOQUI IN CARCERE PER PREPARARE LE STRATEGIE 


Uno stuolo di avvocati 
a difesa di Licio Gelli 


Il collegio allargato a Vilfredo Vitalone e a Fabio Dean 


GINEVRA — Nel' carcere 
ginevrino di Champ Dollon, 
Licio Gelli ha avuto ieri un 
lungo colloquio con i suoi di- 
fensori, l'avvocato Maurizio 
di Pietropaolo e gli svizzeri 
professori Poncet e Bonnat 
per concordare, secondo 
quanto-siì è appreso a Roma, 
la linea difensiva in previsio- 
ne del prossimo esame della 
domanda di estradizione. 

Nel corso della riunione so- 
no stati esaminati i ricorsi che 
l'avvocato di Pietropaolo ha 
predisposto contro il manda- 
to di cattura per cospirazione 
politica ed altro emesso nel 
gennaio del 1982 contro Gelli, 
e contro il successivo provve- 
dimento del giugno con il qua- 
le il capo della massoneria è 
accusato dì concorso in truffa 
per quanto riguarda la com- 
pravendita delle azioni della 
Savoia Assicurazioni. 


Nessuna iniziativa difensi- 
va legale hanno predisposto 
in merito all'ordine di cattura 
che la magistratura di Milano: 
ha emesso nei giorni scorsi 
contro Gelli, accusandolo di 
concorso în bancarotta frau- 
dolenta in quanto fino a que- 
sto momento tale provvedì- 
mento non è stato notificato 
al «venerabile maestro» della 
P2. 

Nelcorso della riunione con 
î suoi difensori Licio Gelli ha 
accolto la richiesta dei suoi 
avvocati di allargare il colle- 
gio difensivo in Italia, tenuto 
conto della numerose vicende 
giudiziarie che lo riguardano. 
La nomina è caduta sul prof. 
Fabio Dean, di Perugia, e sul- 
l'avv. Vilfredo Vitalone, fra- 
tello del senatore democri- 
stiano Claudio Vitalone. 

Nel carcere di Ginevra si è 
recato nella tarda mattinata 


anche il ministro plenipoten- 
ziario italiano in Svizzera 
dott. Ferdinando Mor, il quale 
ha raccolto le procure specia- 
li rilasciate da Gelli agli avvo- 
cati Claudio Di Pietropaolo e 
Michele Saponara per costi- 
tuirsi a Milano nel'giudizio di 
opposizione alla dichiarazio- 
ne dello stato di insolvenza 
del vecchio Banco Ambro- 
siano. 

A questo proposito c'è da 
registrare che i magistrati mi- 
lanesi i quali indagano sulla 
vicenda Calvi-Banco Ambro- 
siano sono rimasti riuniti ieri 
per tutta la mattinata e anche 
nel pomeriggio per fare il 
punto delle indagini fin qui 
svolte: sia relativamente ai 
risvolti penali dell’insolvenza 
del Banco Ambrosiano, sia 
per quanto riguarda la posi 
zione di Licio Gelli e Flavio 
Carboni. 


NICOLA BENIGNO DEL PSI FREDDATO A COLPI DI PISTOLA 


Nocera: ucciso assessore 
fratello di un camorrista 


Nell’agguato ferito di striscie ;anche un amico della vittima 


NOCERA INFERIORE — 
L'assessore comunale alla 
nettezza urbana e ai cimiteri 
del Comune di Nocera Inferio- 
re, Nicola Benigno, è stato 
ucciso a colpi di pistola poco 
dopo le 15 di ieri in un aggua- 
to avvenuto nei pressi della 
sua abitazione a Nocerà Infe- 
riore. L'assessore era stato 
eletto nella lista del Psi al 
consiglio comunale della cit- 
tadina salernitana. 


Nell’agguato è rimasto feri- 
to anche un amico della vitti- 
‘ma Franco Bandini, di 63 an- 
ni, di Nocera Inferiore, che si 
trovava insieme con l’assesso- 
re ucciso. L'uomo è stato feri- 
to di striscio alle spalle ed è 
stato ricoverato nell'ospedale 
«Sant'Elisabetta» di Nocera 
Inferiore. Le sue condizioni 
non sono gravi e guarirà in 
cinque giorni. 


Secondo una prima rico- 
struzione dell’agguato, Nicola 
Benigno aveva partecipato 
nella tarda mattinataa una 
riunione in municipio in rela- 
zione allo sciopero dei nettur- 
bini dei giorni scorsi. Stava, 
quindi, facendo ritorno a casa 
a bordo della sua Opel «Ka- 
dett», sulla quale aveva preso 
posto anche Franco Bandini, 
un suoa amico che gli aveva 
chiesto un passaggio in auto. 


In prossimità del casello 
autostradale, la strada è mol- 
to ripida e di, conseguenza 
Benigno ha rallentato la mar- 
cia. All’auto si è accostato un 
giovane che, a quanto sem- 
bra, era da qualche tempo in 
agguato, vicino al cancello 
dell’abitazione dell’assessore. 


Il giovane, senza proferire 
parola, ha estratto una pisto- 
la e ha sparato alcuni colpi. 
Due hanno colpito alla testa 
l'assessore, uccidendolo, un 
altro ha ferito di striscio il 


Bandini a una spalla. 

Nicola Benigno che aveva 
54 anni, era fratello di Anto- 
nio, presunto «boss» camorri- 
stico dell’agro nocerino sarne- 
se, affiliato al «clan» di Raf- 
faele Cutolo. Arrestato un an- 
no fa per associazione per de- 
linquere, Antonio Benigno è 
attualmente detenuto nel car- 
cere di Pianosa dove deve 
scontare una pena a 15 anni di 
carcere inflittagli dal tribuna- 
le di Salerno per reati di ca- 
morra. Il nome di Antonio 
Benigno figura ai primi posti 
della lista dei 168 personaggi 
coinvolti nella maxi-inchiesta 
sulla camorra conclusa dal 
giudice istruttore Costagliola 
di Napoli. Con quello di ieri 
salgono a 51 gli omicidi com- 
piuti nel Salernitano dall’ini- 
zio dell’anno. 


Sciopero Bankitalia: 
«21» in ritardo 
per gli statali 


ROMA — I dipendenti sta- 
tali,.in particolare quelli che 
riscuotono lo stipendio alle 
provinciali della Banca d’Ita- 
lia, il «ventisette» con alcuni 
giorni di ritardo. 

Questa la conseguenza di 
una serie di scioperi procla- 
mati sia dai sindacati confe- 
derali sia dagli autonomi dei 
dipendenti della Banca d’Ita- 
lia e dell’Ufficio italiano 
cambi. 


Gli scioperi sono stati pro- 
clamati a sostegno della ver- 
tenza in atto per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria. 


PARADOSSALE «CASO» NEL MILANESE 


Fabbrica cancerogena? 
Non sî sa, i controlli 
sono finora «proibiti» 


«Comunicazione» all’amministratore della ditta 


MILANO — Per avere impedito ad alcuni funzionari del- 
l’Ussl (Unità socio-sanitaria locale) di entrare nei reparti della 
fabbrica, l'amministratore delegato dell’industria chimica Si- 
sas di Pioltello (Milano), Alberto Falcida, ha ricevuto una 


comunicazione giudiziaria. 


Il provvedimento è stato preso dal pretore di Milano 
Michele Di Lecce nell’ambito di una inchiesta in seguito 
all’esposto presentato dal medico del lavoro Edoardo Bai, 
funzionario dell’Ussl di Melzo (Milano). 

La vicenda sì innesta nella polemica scoppiata nei giorni 
scorsi in seguito alla presa di posizione dell’Associazione 
lombarda degli industriali, che contesta ai funzionari nelle Ussl 
il diritto di entrare nelle varie aziende per eseguire controlli in 
materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle 


malattie professionali. 


All’inizio del mese il comune di Pioltello invitò l’Unità 
sanitaria numero 58 (quella di Melzo) ad eseguire una mappatu- 
ra dei rischi nelle fabbriche della zona per vedere se, sia 
possibile trovare una motivazione all’alta cancerosità manife- 
statasi negli ultimi tempi fra gli abitanti. 

Coordinatore della commissione Ussì fu nominato il dottor 
Bai, che, presentatosi insieme ad alcuni collaboratori alla Sias 
(una ditta con circa 500 dipendenti), si è visto bloccare nella 
«sala quadri» con divieto assoluto di entrare nel reparto e 


parlare con il personale. 


OGGI LA VISITA ALL'ALTRETTANTO ANTICA CREMONA 


Pertini festeggiato a Piacenza 
città con 2200 anni di storia 


PIACENZA — «Presidente, 
posso darle un altro bacio?». 
T'inattesa richiesta della gio- 
vane allieva operaia dell’arse- 
nale, bionda e carina, ha la- 
sciato interdetto il seguito ro- 
mano del Presidente della Re- 
pubblica, ma non Sandro Per- 
tini. Accolta con un ampio e 
soddisfatto sorriso la richie- 
sta della giovane, il Presiden- 
te l'ha baciata sulle guance 
tra gli applausi delle centi- 
naia di persone, civili e milita- 
ri, che affollavano la sala men- 
sa dell’arsenale. 

L'episodio, uno dei tanti 


iu 


o che farà 


Tempo previsto: al Nord condi- 
zioni di variabilità, con possibilità 
di locali precipitazioni anche tem- 
poralesche specie nelle ore pome. 
ridiane e serali. Sulle altre region: 
poco nuvoloso con tendenza a svi 
luppo di nubi temporalesche nel 

! pomeriggio sulle zone interne. Nel 
primo mattino foschia e nebbia in 
banchi sulle zone pianeggianti. 

Temperatura: în lieve aumento. 

Venti: deboli o moderati intorno 
ad Ovest. 

Mari: generalmente poco mossi, 
localmente mossi quelli ad Ovest 
della penisola. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 24; Bolzano 


15, 24; Verona 17, 25; Venezia 17, 


‘Cuneo n.p.; Genova 18, 24; Bologna 19, 28; Firenze 18, 25; Pisa 17,25; 
‘Ancona 15, 29; Perugia 14, 23; Pescara 13, 30; L'Aquila n.p.; Roma 
Urbe 17, 27; Roma Fium. 19, 26; Campobasso 15, 22; Bari 17, 25; 


Napoli 15, 25; Potenza 12, 20; S.M. 


Messina 23, 29; Palermo 24, 27; Catania 21, 31; Alghero 20, 28; 


Cagliari 19, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam c. 10, 19; Atene s. 20, 30; 


‘Berlino s. 10, 19; Bruxelles c. 10, 17; Buenos Aires c. 8, 18; Il Cairo s. 19, 
Chicago s. 6, 16; Copenaghen s. 8, 14; Dublino s. 5, 15; Francoforte c. 7, 18; 


Ginevra c. 16, (elsinki s. 11, 15; Gi 
24; Londra s. bi, 16; Los Angeles s. 
Messico p. 12, 20; Mosca s. 10, 22; New 


9, 18; Pechino s. 23, 35; Rio De Janeiro c. 16, 24; San Francisco c. 11,16; 
‘San Paolo c. 14, 21; Stoccolma s. 11, 17; Sydney c. 9, 17; Tel Aviv\s. 20,29; 


Vienna c. 15, 24. 
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25; Milano 17, 24; Torino 16, 24; 


Leuca 22, 26; R. Calabria 20, 30; 


; Beirut s. 24, 28; Belgrado s. 16, 28; 


serusalemme s. 15, 26; Lisbona s. 18, 
20, 16; Madrid s. 13, 26; Città del 
York p. 13, 19; Oslo s.2, 13; Parigic. 


aa 


che hanno contraddistinto la 
visita ufficiale di Sandro Per- 
tini a Piacenza per i 2200 anni 
della sua fondazione, dà un'i- 
dea del clima di entusiasmo 
conil quale il Presidente della 
Repubblica è stato accolto in 
questa città fondata nel 218 
avanti Cristo dai romani, di- 
ventata più di duemila anni 
dopo un centro di iniziative 
economiche e sociali tra i più 
attivi in Italia. 


La giornata piacentina del 
Presidente della Repubblica 
— che è accompagnato in rap- 
presentanza del governo dal 
ministro del tesoro Mino An- 
dreatta e che oggi sarà a Cre- 
mona, un’altra città fondata 
dai romani 2200 anni fa — si è 
snodata attraverso una serie 
di incontri ufficiali, come 
quello con le autorità cittadi- 
ne in prefettura, o di folla, 
come il benvenuto della citta- 
dinanza in piazza Cavalli. 


In piazza Cavalli, nel cuore 
della città, Pertini aveva fatto 
un comizio nel 1956, a conclu- 
sione della campagna per le 
elezioni amministrative. «Alla 
fine ero talmente esausto che 
svenni e dovettero portarmi 
all'ospedale» ha ricordato. 


Il sindaco di Piacenza Ste- 
fano Pareti, che ha dato il 
benvenuto a Pertini su un 


Continua a Roma 
la protesta 


dei non vedenti 


ROMA «Delusione e mal- 
contento» per le «insufficienti 
aperture verbali» delle autori- 
tà governative vengono 
espresse dall’Unione italiana 
ciechi (Uic) dopo il terzo gior- 
no di «autocarcerazione» di 
numerosi non vedenti nella 
Sala Borromini di Roma. 

L'associazione, sottolinean- 
do che sono condizioni «irri- 
nunciabili» la concessione, da 
parte dei ministeri competen- 
ti, dei provvedimenti richie- 
sti, avanza una serie di do- 
mande al ministro del tesoro 
Andreatta e a quello dell’in- 
terno Rognoni affinché 
dispongano a formale coper- 
tura per l’equiparazione del- 
l'indennità di accompagna- 
mento dei ciechi civili assolu- 
ti a quella dei ciechi di guerra: 

Inoltre l’Uic sollecita al pre- 
sidente della commissione bi- 
lancio del Senato la copertura 
finanziaria per quella di rior- 
dino dei centralinisti telefoni- 
ci, che è in discussione alla 
commissione lavoro del Se- 
nato. 


palco eretto sotto le arcate 
del palazzo gotico, ha sottoli- 
neato la vocazione per la li 
bertà dei piacentini e ha par- 
lato .dei problemi della pro- 
vincia che, come diceva un 
cartello innalzato da alcuni 
operai, «non è un'isola felice: 
anche qui si lotta per l’occu- 
pazione», 


«Una difesa del posto di la- 
voro che però non è cieca nel 
senso — ha detto il rappresen- 
tante dei lavoratori — che una 
pur necessaria efficienza di 
questi stabilimenti è a presi- 
dio della pace stessa, pace in 
favore della quale l’Italia deve 
sviluppare una politica che 
contribuisca . alla costruzione 
di un mondo senza conîlitti». 

«Per questo — ha prosegui- 
to l’operaio tra gli applausi — 
sulla questione dolorosa del 
popolo palestinese noi ci rico- 
nosciamo, signor Presidente, 
nelle sue parole». 


Venerdì, 24 settembre 1982 


== Seni 


I PROVVEDIMENTI PER LE ABITAZIONI E L'EDILIZIA 


Il Pci sull’equo canone: 
«La riforma entro l’anno» 


«Coinvolti» Iacp, legge sui suoli, abusivismo, risparmio-casa 


ROMA — Immediata ripre- 
sa dei lavori parlamentari e 
varo entro il 31 dicembre di 
tutti i provvedimenti legisla- 
tivi urgenti in materia di poli- 
tica della casa e dell’edilizia 
compresa la riforma dell’equo 
canone: questa la proposta, 
avanzata dal Pci, per uscire 
dalla stasi che caratterizza il 
mercato immobiliare. 


A presentarla ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, è 
Stato il senatore Lucio Liber- 
tini, responsabile del settore 
casa, territorio e infrastruttu- 
re. Il Partito comunista chie- 
derà, quindi, che entro il 15 
ottobre i gruppi parlamentari 
concordino una tabella di 
marcia dei lavori, organizzan- 
doli in modo di alternare le 
questioni da discutere nei va- 
ri giorni della settimana. 


«Coinvolti» nel colpo di ac- 
celeratore che il Pci intende 
dare all'approvazione delle 
misure di politica abitativa, 
sono la riforma degli Iacp 
(Istituti autonomi delle case 
popolari), la legge sui suoli, il 
progetto di riforma dell’equo 
canone, il disegno di legge 
sull’abusivismo e quello suo 
risparmio-casa. Vediamoli 
uno alla volta. 

Riforma dell’equo canone 
— La soluzione avanzata dal 
Pci è quella di ridurre le possi- 
bilità di disdetta per giusta 
causa, favorendo contempo- 
raneamente il pronto rilascio 
dell’immobile per bisogno di- 
retto del proprietario e déi 
suoi figli. Un modo, questo, di 
conciliare le esigenze degli in- 
quilini con quelle dei piccoli 
proprietari. 


TIVOLI: ARRESTATI QUATTRO DIRIGENTI E DUE OPERAI 


Clinica come una «banca» 
per truffare i più anziani 


ROMA — Gli amministra- 
tori e due operai della casa di 
cura per anziani «Medicus 
Hotel» di Tivoli, accusati di 
illeciti amministrativi, sono 
stati arrestati dai carabinieri 
del reparto operativo in colla- 
borazione con quelli della lo- 
cale compagnia. L'ordine di 
cattura per malversazione, 
truffa, ricettazione, estorsione 
e appropriazione indebita è 
stato emesso dal sostituto 
procuratore dott. Davide Jori. 

Sono l'amministratore uni- 
co Achille Trinca, di 78 anni, 
di Marino; il direttore ammi- 


‘ nistrativo Gianfranco Santi, 


di 42, di Busseto (Parma); il 
direttore del personale Pa- 
squale Lancellotti, di 56, di 
Napoli; l’economo Adriano 
Riva, pregiudicato, di 44 anni, 
di Sesto San Giovanni (Mila- 
no); gli operai Leandro Teodo- 
ri e Emidio Flamini, entrambi 
di 29 anni e tutti e due pregiu- 
dicati. 


L'inchiesta della magistra- 
tura era cominciata due mesi 
fa dopo la scomparsa di Gian- 
franco Santi, che si allontanò 
con i fondi della clinica (alcu- 


Caccia tragica: 
è morto il ragazzo 


ferito dal padre 


VERCELLI — E’ morto al- 
l’ospedale di Vercelli Sergio 
Marone, il ragazzo non anco- 
ra quindicenne colpito per 
sbaglio domenica scorsa da 
una fucilata del padre, 

La disgrazia era avvenuta 
in un pioppeto situato in lo- 
calità Cirenaica. Il ragazzo, 
in compagnia di alcuni amici 
di famiglia, stava passeg- 
giando nel bosco; il padre, 
convinto che egli fosse alle 
sue spalle, ha sparato una 
fucilata mirando ad un fagia- 
no. 


ne decine di milioni di lire). 

Gli amministratori della 
«Medicus Hotel», infatti si fa- 
cevano consegnare — da anni 
— libretti al portatore e di 
conto corrente, nonché dana- 
to contante, dai loro ospiti 
dicendo che la direzione della 
casa di cura avrebbe dato loro 
‘un interesse maggiore di quel- 
lo offerto dalle banche ai 
«clienti», per tacitarli, i diso- 
nesti amministratori davano 
soltanto — a fine anno — una 
modesta cifra, dicendo loro 
che i «conti non erano stati 
fatti e che avrebbero riscosso 
tutto insieme». 


Si è appreso inoltre che nel- 
la cassaforte della èlinica, i 
carabinieri hanno sequestra- 
to oggetti preziosi di prove- 
nienza illecita. La Regione 
Lazio, per l’assistenza agli an- 
ziani, versava alla clinica al- 
cune centinaia di milioni di 
lire al mese. 


IL TAR DEL LAZIO SPIEGA PERCHÉ HA RESPINTO TUTTI I RICORSI 


Non c’è pericolo per la popolazione 
dalla centrale nucleare a Montalto 


ROMA — I temuti pericoli 
che potrebbero derivare alla 
pubblica incolumità dalla 
costruzione della centrale nu- 
celare di Montalto dì Castro 
non hanno alcuna ragione 
d’essere. Le indagini tecniche 
svolte nella zona în questi an- 
ni anche da una commissione 
formata da esperti del Cnen e 
presieduta dal professor Feli- 
ce Ippolito hanno dimostrato 
che non c’è alcun pericolo e 
che il sito prescelto per la 
costruzione è idoneo allo 
scopo. ? 

Lo ha affermato la prima 
sezione del Tribunale ammi 
nistrativo del Lazio nella mo- 
tivazione della sentenza con 
la quale, tempo fa, ha respin- 
to ì ricorsi di coloro che si 
opponevano alla costruzione 
della centrale. Si tratta del- 
l’amministrazione comunale 
di Montalto di Castro, del co- 
mitato cittadino e di alcuni 
residenti della zona, î quali, 
tra l’altro, si erano opposti 
all’esecutività del provvedì- 
mento con il quale il ministero 
dell’industria aveva disposto 
la ripresa dei lavori, în prece- 
denza sospesi în seguito alle 
numerosissime opposizioni 


nei confronti della realizza- 
zione della centrale nucleare. 


I ricorrenti avevano soste- 


nuto, tra l’altro, che la deci- 
sione di far riprendere ilavori 
competeva al Consiglio di 
Stato e non al ministero del- 
l'industria, in quanto era sta- 
to îl massimo organo ammini- 
strativo dello Stato a confer- 
mare la sospensione în segui 
to a due ordinanze del sinda- 
co di Montalto di Castro. 
Secondo il Tar, il dicastero 
è ‘invece intervenuto legitti- 
mamente, tant'è vero che lo 
stesso sindaco di Montalto, 
quando emise le ordinanze, 
riconobbe che la valutazione 
responsabile degli accerta- 


menti doveva essere operata 
dalle autorità competenti, «e 
cioà — osserva la motivazione 
— evidentemente dal ministe- 
ro. dell’Industria con il sup- 
porto tecnico, del Cnen». 

Nella motivazione sî ag- 
giunge che «il presidente del 
Cnen ha proceduto alla nomi- 
na della commissione di inda- 
gine in ossequio al puntuale 
invito del ministero, tra î cui 
poteri c'è anche quello di 
approvare tali nomine». 

I giudici del Tar respingono 
poi quella parte dei ricorsi nei 
quali si sosteneva che i re- 


Le previsioni del computer: 
il tempo del fine settimana 


ROMA — Un fine settimana con tempo instabile, con 
maggiori possibilità di pioggie nelle regioni settentrionali, la 
Toscana e la Sardegna. Sereno o poco nuvoloso al Sud e in 
Sicilia. E' quanto promette per domani e domenica «Afrodite», 
il computer-meteorologo dell’Aereonautica militare che «tra- 
duce» il tempo in base a modelli matematici. 

Queste, in particolarutà, le previsioni per il Veneto e il 
Friuli-Venezia Giulia: sabato con nuvolosità scarsa o parzial- 
mente nuvoloso, temporanea intensificazione e possibilità di 
piovaschi; temperature varianti fra 23 e 24 gradi. Domenica 
molto nuvoloso, con possibilità di pioggie e temporali; tempe- 
rature massime comprese fra 24 e 26 gradi. 


sponsi della commissione non 
erano accettabili, in quanto 
fatti «a tavolino» e comunque 
formulati da un organo del 
quale facevano parte due per- 
‘sone che avevano partecipato 
alla scelta dì Pian dei Ganga- 
ni quale sede della centrale. 


Secondo la motivazione, la 
commissione ha svolto dili- 
gentemente î lavori e i due 
suoi membri messi sotto accu- 
sa shanno svolto solo attività 
di impulso e di coordinamen- 
to del comitato scientifico 
consultivo. 


Il Tar, infine, si sofferma a 
fare considerazioni sul ri- 
schio che, secondo i ricorren- 
ti, deriverebbe dal fatto che la 
zona prescelta per la centrale 
sarebbe sismica. «Il temuto 
tischio va quanto meno ridi- 
mensionato. Dalla carta neo- 
tettonica d’Italia risulta che 
la linea tettonica trascorrente 
tra Perugia e Montalto di Ca- 
stro, scoperta daî ricercatori 
del Cnen, risulta appartenere 
a un gruppo di presunte linee 
di significato incerto e quasi 
tutte inattive. Del problema si 
è occupata la commissione 
Ippolito, giungendo a esclu- 
dere nella zona interessata al 
progetto l’attività di tale 
faglia». 


L’equo canone dovrebbe 
poi essere esteso a tutto il 
mercato, obbligando ad affit- 
tare ad equo canone i proprie- 
tari di più di due appartamen- 
ti. Sanzione prevista in caso 
di inottemperanza  all’obbli- 
go, un inasprimento del cari- 
co fiscale per gli alloggi lascia- 
ti vuoti. 

Edilizia pubblica — Entro 
novembre — ha sostenuto Li- 
bertini — è necessario che la 
commissione lavori pubblici 
della Camera chiuda la di- 
scussione sulla legge di rifor- 
ma degli Iacp, che sono sul- 
l’orlo della bancarotta finan- 
ziaria. 

Intanto il Partito comuni- 
sta ha presentato un disegno 
di legge, composto di un solo 
articolo, con il quale viene 
ripristinato il diritto al riscat- 
to per tutti coloro che lo ave-. 
vano acquisito prima della 
legge 513 del 1977, e che all’e- 
poca erano legittimi assegna- 
tori degli alloggi. 

Legge sui suoli, —.Cenfer- 
mata l'opposizione al proget- 
to Nicolazzi, il senatore Liber- 
tini ha sottolineato la conver- 
genza tra il loro disegno di 
legge e quello socialista. Pro- 
prio per approfondire i punti 
di accordo con il Psi la sezione 
trasporti, casa e infrastruttu- 
te del Pci, ha proposto alla 
direzione socialista un incon- 
tro per definire una piattafor- 
ma comune, 

Disegno di legge sul rispar- 
mio casa — In considerazione 
della crisi che investe il movi- 
mento cooperativo — ha det- 
to il senatore Libertini — è 
necessario estendere le risor- 
se destinate all’edilizia agevo- 
lata, con particolari misure a 
favore dei cittadini con reddi- 
to inferiore ai 18 milioni 
annui. 

Abusivismo — Un iter par- 
lamentare piuttosto rapido è 
previsto per il disegno di leg- 
ge sull’abusivismo: il Pci si è 
infatti impegnato a consenti- 
te una veloce approvazione 
del provvedimento alla Came. 
ra. Come contropartita, il go- 
verno ha però accettato di 
soprimere le norme del decre- 
to fiscale e quelle della legge 
finanziaria ’83 che riguarda- 
vano questo argomento. 


Ricevuta fiscale: 
va ai ristoranti 
il primato romano 


delle infrazioni 


ROMA — Va ai ristoranti 
romani e a chi li gestisce il 
primato per evasione fiscale: 
nella capitale, su 500 casi di 
irregolarità per mancata 
emissione di ricevuta fiscale, 
contestati nei primi sette me- 
si dell’82, ben 155 riguardano 
appunto i ristoranti. 

Seguono a ruota i meccani- 
ci con 81 infrazioni verbalizza- 
te, i mobilieri (62) e gli alber- 
gatori (30). In coda alla classì- 
fica i rivenditori di pellicce e 
pelletterie e quelli di elettro- 
domestici, rispettivamente 
con 14 e 18 infrazioni regi- 
strate. 

Penalizzati anche i clienti 
disposti a «chiudere un oc- 
chio» o semplicemente un po’ 
distratti: ad essere multati so- 
no stati in circa diecimila. Le 
ricevute fiscali «mancanti» al- 
l'appello: una mole di infra- 
zioni sanzionabile con pene 
pecuniarie, il cui massimo 
sfiora 65 miliardi di lire. 

Dei controllati, poco più 
della metà è risultata in rego- 
la: i controlli effettuati sono 
stati infatti 1239, a fronte del- 
le 500 irregolarità contestate. 
Particolarmente tartassati gli 
esercizi già «pizzicati» in altre 
occasioni: per cinque di loro 
c’è ora il rischio della chiusu- 
ra provvisoria, così come pre- 


vede la legge in caso di com- - 


portamento recidivo. 


tie 


Venerdì. 24 settembre 1982 


A _50 ANNI DALLA MORTE DI GIUSTINO FORTUNATO 


Cinquant’anni fa, nel 1932, 
moriva a Napoli Giustino 
Fortunato, cinquantatreen- 
ne, uno dei pochissimi uomi- 
ni politici che l’Italia ancora 
monarchica avesse saputo 
forgiare e del quale si possa, 
a tutt'oggi, vantare. Ma mo- 
riva ‘con lui, anche se la 
definizione può sembrare un 
tantino eccessiva, l’idea 
stessa di quel’ «meridionali- 
smo» che Fortunato aveva 
letteralmente «inventato», 
per la quale spavaldamente 
aveva combattuto per ven- 
t'anni in Parlamento e per 
quaranta sulle pagine scrit- 
te, lui, allievo di Settembrini 
e De Sanctis, amico di Son- 
nino e di Franchetti all’epo- 
ca di «Unità nazionale» e di 
«Rassegna settimanale». 

«Il Mezzogiorno e lo Stato 
Italiano» comparve a sue 
spese, nel 1911, da Laterza. 
Era una raccolta dei suoi 
discorsi parlamentari, un’o- 
pera ancora oggi fondamen- 
tale, anzi indispensabile per 
comprendere i problemi del 
nostro Profondo Sud, in cui 
si legge che «fortunatamen- 
te non è più chi derida i non 
molti che primi vollero, fu 
detto, «regalare» allo Stato 
Italiano una «questione me- 
ridionale», in questo già 
d'accordo con Salvemini (e 
presago inconscio, dei «gior- 
ni dell’ira», quelli del terre- 
moto del 23 novembre 1980 
in Basilicata e in Campania, 
come ricorda Giovanni 
Russo). 

Il meridionalismo, si dice- 
va. A Rionero in Vulture, 
civilissima cittadina della 
Basilicata dove Fortunato 
nacque il 4 settembre del 
1848, si avverte ancora l’a- 
ria, la presenza del grande 
studioso, commemorato in 
questi giorni da Manlio Ros- 
si Doria. Affittuari del Tavo- 
liere erano i suoi, ricchi bor- 
ghesi e proprietari terrieri, 
ma nella Basilicata dove si 
trapiantarono nacque, visse 
e operò anche uno dei più 
famosi protagonisti del bri- 
.gantaggio postunitario, Car- 
mine Crocco, brigantaggio 
che Fortunato studiò nei 
suoi complessi aspetti, e che 
in quel lavoro ebbe spesso 
vicino anche Benedetto Cro- 
ce, legato a lui da profonda 
stima e tenera amicizia, tan- 


‘to.che ebbe a' scrivere, don 


Benedetto, che «Giustino 
Fortunato quasi ha imper: 
sonato di sé il problema del 
Mezzogiorno e gli ha consa- 
crato intera la sua vita». 

Paradosso vuole che fu an- 
che definito «denigratore 
del Mezzogiorno», così come 
tanti nobili e probi si videro 
etichettare di «antiitaliani» 
perché denunciavano le 
magagne del nostro Paese 
(vedi, per esempio, Ernesto 
Rossi, anche lui fulgido ere- 
de di Salvemini e dei Rossel- 
li). Lo definirono così, Fortu- 
nato quegli stessi avidi pa- 
rassiti che del Sud fecero il 
loro feudo e sul Sud accu- 
mularono le loro spavalde e 
impunite ricchezze. 

Come Salvemini, compre- 
se subito che il fascismo 
‘mussoliniano sarebbe stato, 
come lo definì in un memo- 
rabile scritto, «il socialismo 
della piccola borghesia» e 
insieme «il colpo di grazia al 
Mezzogiorno». Non credeva 
in Salandra, non s'illudeva 
come Croce (il «primo» Cro- 
ce, beninteso); era invece ac- 
canto, con ovvia diversità di 
vedute, a Salvemini e ad 
Amendola, a Nitti e a Gaeta- 
no Mosca, più tardi a Zanot- 
ti Bianco e ai due massacra- 
ti Rosselli, vittime onuste di 
gloria fatte barbaramente 
assassinare dal Duce. 

Ho visitato una sola volta 
la sua casa di Rionero, ho 
sfilato frettolosamente la 
sua biblioteca, ho letto le 
sue amorose (e sorprenden- 
ti) traduzioni dei «Carmi» di 
‘Orazio, ho meditato, aiutato 
in questo dal figlio di Amen- 
dola, Giovanni, sul suo con- 
clamato «pessimismo», sul- 
la sua conclamata incompa- 
tibilità dell’Italia con la 
Libertà e conla Democrazia. 

Mi fecero, invece, leggere 
un passo che ricordo come 
fosse ieri (lo si può anche 
trovare presso Laterza). 
«Pessimista non è chi sente 
profondamente il male, ben- 
sì sibbene colui che di fronte 
ad esso depone ogni arme», 
Quasi una parafrasi del 
gramsciano «pessimismo 
della ragione e ottimismo 
della volontà»... 

Di fronte all'immagine 
tradizionale e ottusa, stori- 
camente e profondissima- 
mente immotivata, di un 
Mezzogiorno naturalmente 


MOSTRA ALLA IITNRI AE VENEZIONA: 
Una casa, prego 
Una casa «coop» 


Per la soluzione del problema/casa l’unica via è la coopera- 
zione? A giudicare dalle:cifre relative allo sviluppo dell’edilizia 
cooperativa in questi ultimi anni, si direbbe di sì; dal 1975 a 
oggi si sono costruite oltre duecentomila abitazioni con questo 
sistema, e al momento attuale la popolazione interessata a 
sfruttare questa possibilità per conquistarsi una casa ammonta 
a circa tre milioni di persone. Non sembra esserci, dunque, 
strada migliore per risollevare la produzione edilizia dalla crisi 
gravissima in cui versa, né formula più ‘conveniente per 
disporre di un alloggio. 

Ma quali caratteristiche ha la casa in cooperativa? E 
quanto costa, non solo in denaro, ma anche in problemi, 
sacrifici, condizionamenti, attese? Ein che cosa si può miglio- 
rare? L'esperienza compiuta in questi sette anni in ogni parte 
d'Italia é stata raccolta in una mostra che la Biennale di 
Venezia (Sezione architettura) inaugura domani a Ca’ Corner 
della Regina e che si intitola: «Lavorare in architettura: la 
cooperazione di abitazione», 

Non è il risultato di un'analisi compiuta dall'esterno: sono 
le stesse cooperative, raggruppate nelle tre principali associa- 
zioni nazionali, l’Aica, la. Federazione e l’Ancab, ad avere 
realizzato la mostra, nel tentativo di compiere un bilancio 
generale che consenta di individuare gli errori e di perfezionare 
il sistema, dato lo sviluppo che questo ha avuto, e la domanda 
crescente di cooperazione registrata ultimamente anche ‘a 
causa del persistere di situazioni che rendono quasiimpossibile 
avere una casa in altro modo. 

P+oprio perché si pone come una verifica interna da parte 
di operatori che credono fermamente alla cooperazione edilizia 
come, fattore di sviluppo sociale, la mostra si presenta assai 
ricca di notizie e di documenti, prefiggendosi insieme obiettivi 
promozionali, che poggiano sulla correttezza e precisione delle 
informazioni ai potenziali utenti, e finalità pratiche, attraverso 
il controllo degli strumenti usati fino a oggi, e l'aggiornamento 
dei metodi organizzativi, gestionali e tecnici. Il visitatore ha 
modo di seguire, lungo il percorso espositivo, tutto il processo 
edilizio, ben diviso nelle sue fasi fondamentali: la programma- 
zione, la progettazione, l'esecuzione e la manutenzione. 

Una lezione:di. metodo e di origine agli italiani sempre più 
numerosi che si lasciano trascinare dall’entusiasmo per la casa 
în cooperativa? Non solo questo: gli operatori della cooperazio- 
ne edilizia vogliono che la mostra sia essenzialmente un quadro 
realistico dell’esperienza cooperativa, il che significa senz'altro 
evidenziare la dimensione notevolissima del fenomeno e tutte 
le sue variabili, cioè gli interventi nel nuovo e nell’«usato» nella 
villa a schiera e nel grande condominio, conla grande impresa e 
la piccola, con le tecnologie tradizionali e:coi sistemi industria- 
li; ma significa far vedere anche risultati scadenti dal punto di 
vista estetico, trascuratezza nelle rifiniture, ripetitività dei 
modelli, banalità delle soluzioni. 

Forse il «movente» della mostra è proprio l’esigenza, che 
con l’ampliarsi dei programmi e delle realizzazioni si è fatta ‘più 
pressante, di migliorare i prodotti dal punto di vista qualitati- 
vo. Appare perciò necessario a questo punto, (e la Biennale/ 
architettura ha saputo cogliere l’importanza della proposta) 
legare la cooperazione edilizia all’architettura. Non a caso la 
mostra è stata intitolata «Lavorare» in architettura, per sottoli- 
neare, forzando l'associazione dei due termini, il distacco reale 
che c’è tra la progettazione di un certo livello e ciò che 
costituisce la massa del lavoro edilizio. E altrettanto indispen- 
sabile è considerare realisticamente la portata del fenomeno 
con tutte le sue implicazioni estetiche, urbanistiche, ambien- 
tali. 

Le cooperative non si contentano però di mettere significa- 
tivamente in mostra anche le loro «brutture», ma intendono 
attivare le possibilità di collaborazione con'la categoria dei 
progettisti già in sede di esposizione: sono previste due tavole 
rotonde sulla committenza organizzata e sulla qualità edilizia, 
e un seminario che si terrà alla facoltà di architettura di 
Venezia. Poi la mostra girerà lungo la penisola, toccando 
numerose, città e sollevando un po’ dovunque i problemi 
dell’edilizia cooperativa, anche in Telazione con le situazioni 
locali. 


| Maria Masau 


Mezzogiorno di uno 
che amò questo Sud 


ricco e fecondo, Giustino 
Fortunato fu il primo, forse, 
a denunciare pubblicamen- 
te l’arretratezza e quella che 
lui chiamava, amaramente, 
l’«inferiorità» dei «suoi» 
paesi, l'andamento irregola- 
re della pluviosità, l’aridità 
del clima, la scarsità dei ter- 
reni fertili: ma anche, assie- 
me a queste componenti 
«naturali», la disgregazione 
sociale, l’inadeguatezza e 
l’impreparazione delle classi 
dominanti, la mancata solu- 
zione dell’annosa questione 
demaniale, l’influenza della 
malaria sul sottosviluppo, la 
scarsità di capitali da inve- 
stire nell’agricoltura, la 
scarsità della rete ferrovia- 
ria. 

Il lettore curioso può tro- 
vare queste acute, lucide e 
quanto mai preveggenti os- 
servazioni in «Il Mezzogior- 
no e lo Stato italiano» (ri- 
stampato da Vallecchi nel 
1973), ma soprattutto nei 
quattro volumi del «Carteg- 
gio» edito in questi giorni da 
Laterza, a cura di Emilio 
Gentile. 

E’ un documento umano, 
e insieme politico e storico. 
Nemico, deciso oppositore 
dell’intervento libico e, più 
tardi, dell'intervento italia- 
no nella Grande Guerra, fu 
sempre percorso da dubbi. 
Diciassettenne, scriveva a 
Cesare Cantù per chiedergli 
consiglio «del modo più vero 
che si possa studiar la sto- 
ria, e del modo più retto che 
sì possa giudicar de’ fatti». 


Contro il Male, da qualun- 
que parte lo trovasse, Giu- 
stino Fortunato si oppose 
sempre, con la forza della 
Ragione, e mai con le ragio- 
ni della Forza. Anche per 
questo prese parte nel 1925 
alla ricostituzione del Parti- 
to Liberale. Antifascista si- 
no al ’32, anno della sua 
morte, come lui ce ne furono 
pochi: scrisse che îl fascismo 
(parole da meditare. ancor 
oggi) non fu una «rivoluzio- 
ne», bensì una «rivelazione», 
con ciò interpretando la 
verissima idea che il fasci- 
smo riportava alla luce il 
volto autentico dell’Italia 
reale, che sessant’anni di vi- 
ta unitaria non erano riusci- 
ti a cancellare. 


Giorgio Polacco 


IL PICCOLO 


DIBATTITO AD ALTISSIMO LIVELLO AL CENTRO DI MIRAMARE 


Supergravità, che forza! 
Son quattro forze in una 


Primi riscontri sperimentali per la teoria che rappresenta il sogno estremo della fisica 


«Sì, certo, c'erano degli 
interessi in comune fra noi 
tre. Van Nieuwenhuizen si oc- 
cupava di aspetti quantistici 
della gravitazione, îo e Dan 
Freedman ci occupavamo di 
supersimmetria e di gravita- 
zione. Volevamo vedere se era 
possibile estendere la teoria 
sulla gravitazione di Einstein 
con una teoria supersimme- 
trica, che collegasse la gravi- 
tazione alle altre forze della 
natura. E così nacque quel- 
l’articolo pubblicato su ”Phy- 
sical Review” nel giugno del 
76». 

«Lacòste» gialla su pantalo- 
ni azgurri, mozzicone di siga- 
ro în bocca, 37 anni, Sergio 
Ferrara non ha perso una 
virgola del suo accento roma- 
no nonostante siano ormai 
‘parecchi anni che vive e lavo- 
ra soprattutto all’estero: pri- 
ma a Parigi, dopo la laurea, 
dove studiò alla Scuola nor- 
male superiore; poi al Cern dî 
Ginevra, il Centro europeo 
per le ricerche nucleari, dove 
sta ormai da quattro anni. 


Il suo nome è legato appun- 
to alla prima formulazione 
teorica della supergravità, 
elaborata assieme all’olande- 
se Peter Van Nieuwenhuizen e 
all’americano Daniel Z. 
Freedman, allora entrambîi 
alla State University di New 
York, a Stony Brook. Tutti e 
tre sono stati tra î docenti che 
han preso parte alle due setti- 
mane. del corso sulla super- 
gravità tenutosi a Miramare, 
al Centro di fisica teorica. 


La supergravità, in sostan- 
za, è uno schema matematico 
che unîfica la forza gravita- 
zionale — quella che ci fa 
stare coi pîedi per tetra e che 
lega tra loro stelle e pianeti — 
alle altre tre forze fondamen- 
tali della natura: le forze elet- 
tromagnetiche, che attraggo- 
no e respingono, le particelle 
elettricamente cariche; le for- 


ze nucleari deboli, che spiega- 
no l’emissione di particelle 
nel decadimento di un ele- 
mento radioattivo; le. forze 
nucleari forti, che tengono as- 
sieme protoni e neutroni nel 
nucleo dell'atomo. 

Tutti î fenomeni naturali si 
possono ricondurre a queste 
quattro interazioni fonda- 
mentali. Il sogno estremo del- 


La Cina s'è desta 


All’inizio di settembre, a Sciangai, si è svolta la terza 


edizione del «Marcel Grossmann Meeting», ‘a tre anni di 
distanza da quella tenutasi a Miramare. Vi hanno preso parte 
trecento fisici di ventisette nazioni. Una kermesse imponente, 
che ‘ha consentito di intrecciare legami più stretti con la 
comunità scientifica cinese, rimasta per troppi anni ai margini 
del progresso, Î 

Dice Sergio Ferrara, che vi ha preso parte: «Per i cinesi, 
supergravità e supersimmetrie sono cose ancora molto nuove, 
ma essi dimostrano grande interesse per queste teorie sull’uni- 
ficazione ‘delle forze, per motivi anche filosofici. Ciò che è loro 
mancato, nel passato, è lo scambio di informazioni con il resto 
del mondo. Per questo sentono il bisogno di contatti diretti con 
l'Occidente, e per questo, da qualche anno in qua, si vedono 
cinesi al Cern, e adesso anche qui a Miramare». 

Chi si è dato un gran daffare, in questi anni, per contribuire 
a far uscire la scienza cinese dall’isolamento cui l'aveva 
costretta la rivoluzione culturale, sono stati tra gli altri due 
fisici cino/americani, Chen Ning Yang e Tsung Dao Lee. Presero 
giovanissimi il premio Nobel nel 1957: Yang aveva 35 anni, Lee 
31. 

Entrambi impararono la fisica da Enrico Fermi, a Chicago, 
quando — negli ultimi anni di vita, prima di morire nel ‘54 per 
un cancro allo stomaco — ilfisico italiano aveva cominciato ad 
accostarsi allo studio delle particelle elementari. Ora, l’eco di 
quell’insegnamento lontano nel tempo è giunto a giovani di 
terre ugualmente lontane. 


F. Pag. 


PREMIO E CONVEGNO A TRENTO SULLA LETTERATURA GIOVANILE 


Al ragazzino fa’ 


L'importanza di un consapevole accostamento alla lettura formativa è alla radice 
della manifestazione trentina - In concorso oltre 300 opere presentate da 17 paesi 


TRENTO — A distanza di 
nove anni rimane ben saldo e 
proficuo l’accordo stabilitosi 
tra l'assessorato alle attività 
culturali della Provincia di 
Trento e il settore di ricerca 
sulla lettura e letteratura gio- 
Vanile dell’Università di 
Padova. Insieme (l’uno opera- 
tivamente, l’altro a livello 
scientifico), realizzano ogni 
due anni il Premio europeo di 
letteratura giovanile «Provin- 
cia di Trento», che quest'anno 
inizierà lunedì 27 settembre, 
per concludersi il 2 ottobre. 

Dopo alcune edizioni «di ro- 
daggio» svoltesi a Caorle, nel 
‘73 le due istituzioni, aprendo 
la loro collaborazione, vollero 
imprimere impulso e incisivi- 
tà nuovi alla manifestazione. 
Dice Guido Lorenzi, assessore 
trentino: «Il Premio è venuto 
a inserirsi naturalmente in 
tutta una serie di iniziative e 
di' realizzazioni concrete, che 
la Provincia di Trento aveva 
già attuato in questo settore, 
con il funzionamento di una 
‘vasta rete di biblioteche pub- 
bliche, e poi attraverso nume- 
Tose mostre, corsi per inse- 
gnanti, concorsi sempre sul 
tema della letteratura giova- 
nile o 

E’ certo preziosamente utile. 
quest'idea di guardare alla 
formazione culturale dell’uo- 
mo partendo dai primi gradi- 
ni. E° abituando il fanciullo, il 
ragazzo e l'adolescente alla 
lettura formativa che si opera 


per una società più consape- 


vole di sé; un lavoro in profon- 
dità, dunque, per un maggior 
consumo a.larghissimo raggio 
del prodotto/libro. 
«Conoscere le opere della 
miglior letteratura europea, 
che le generazioni di oggi e di 
domani potrebbero e dovreb- 
bero leggere — aggiunge il 
prof. Giuseppe Flores d’Ar- 
cais, presidente del comitato 
scientifico del Premio —, si 


gnifica comprendere e valuta- 
re quale nuova cultura si evol- 
va dalla nostra civiltà, indica- 
re una via di formazione au- 
tenticamente umanistica del- 
le nuove generazioni.‘ 

«Ogni generazione — è sem- 
pre l'opinione di Flores d’Ar- 
cais — riscopre in sé la curio- 
sità di Ulisse e quella di Era- 
smo, l'inquietudine di Mac- 


beth, di Amleto e dei Karama- 
zov, ripercorre itinerari dante- 
schi o proustiani, s'immagina 
in Faust, in Candide o in San 
Francesco, rivoluziona i siste- 
mi noti con Copernico o Co- 
‘menio, inforea il cavallo d’Or- 
lando ‘o quello di Don Chi- 
sciotte... 

«Ogni generazione europea 
incontra, all’inizio di questo 
percorso, il naso bugiardo di 
Pinocchio e lo specchio di Ali- 
ce, i contadini delle fiabe sla- 
ve e i burloni di quelle tede- 
sche, sale sullé navi dei vi- 
chinghi e nelle barche dei pe- 
scatori di corallo, entra nella 
capanna di Robinson e scen- 
de ventimila leghe sotto i ma- 
ti col capitano Nemo». 

Sarà in questa prospettiva, 
dunque, che la giuria «euro- 
pea» di pedagogisti, scrittori, 
educatori assegnerà quest’an- 
no il nono Premio, pescando 
tra le 333 opere presentate da 
diciassette paesi e siglate da 
centocinque' editori: il più 
alto numero di presenze fino 
ad oggi registrato, 

I quali sono divisi in varie 
categorie e, oltre al Premio in 
assoluto (di tre milioni di lire), 
si divideranno altri quattro 
premi di 800 mila lire ciascu- 
no: per il miglior album illu- 
strato (sintesi tra linguaggio 
iconico e verbale), per la mi- 
glior opera di poesia (prodot- 
ta da giovani o ad essi rivol- 
ta), per la miglior opera divul- 
gativa (letteratura didattica) 
destinata al lettore europeo in 


pur sapere 


età evolutiva, per il miglior 
romanzo storico o per la mi- 
gliore opera'monografica illu- 
strante un tema storico o di 
‘attualità. 

Va aggiunto che ‘al Premio 
partecipano anche gli «inedi- 
ti». Le opere pervenute in 


questo settore sono 55 di tre . 


paesi, Belgio, Grecia e Italia 
(che da sola ne presenta 50). 
Nel settore dei libri editi il 
nostro paese concorre con 81 
opere. 

E' interessante notare come 
l'assessorato provinciale tren- 
tino agisca per dare ad ogni 
volume premiato una prima 
spinta alla. diffusione: ne ac- 
quista cioè cento copie per 
titolo, e le distribuisce alla 
rete di biblioteche di pubblica 
lettura disseminate nel terri- 
torio, 

Di riflesso, stante l’alto nu- 
mero (episodio unico in Italia) 
di biblioteche, vi è l'esigenza 
di aggiornare e qualificare i 
bibliotecari. Già due anni fa, 
in concomitanza al Premio, vi 
furono dei seminari, delle le- 
zioni, sempre seguitissimi ‘e 
aperti al dibattito. Questa 
volta è previsto, nei giorni 1 e 
2 ottobre, un convegno sul 
tema «La fiaba: traduzione/ 
tradizione». Ad aprirlo saran- 
no l’assessore Guido Lorenzi e 
Anna Maria Bernardinis, re- 
sponsabile del settore di lette- 
ratura giovanile dell’Universi- 
tà di Padova. À 

Poi, Giorgio Cusatelli parle- 
rà delle fiabe dei Grimm in 
Italia: storie di streghe buone 


“e di bambini cattivi; Fernan- 


do Tempesti disserterà su 
Collodi traduttore, mentre sui 
problemi della traduzione del- 
la narrativa giovanile si in- 
tratterranno Giuliana Boldri- 
ni, Laura Draghi, Donatella 
Ziliotto, Amina Pandolfi. An- 
cora: Marco Dallari si servirà 
di diapositive per illustrare la 
tradizione iconica della fiaba. 

Seguirà una discussione, e 
sarà utile registrare i motivi 


! di questo nuovo interesse pe- 


dagogico nei confronti dei va- 
lori formativi e immaginativi 
della fiaba, intesa come rac- 
conto fantastico colmo di 
apologhi da interpretare sulle 
esperienze presenti. 

Giorno dopo giorno vi sarà 
anche una rassegna cinema- 
tografica, di film ricavati da 
opere letterarie, Destinata ‘a 
bambini e adolescenti, e arric- 
chita di un catalogo a schede. 
Ancora fiaba e fantasia, più 
avventura. d 

Piero Zanotto 


la fisica — da Einstein în poi 
— è quello di trovare una 
teoria capace di unificare 
queste quattro forze. Il «no- 
stro» Abdus Salam, direttore 
del Centro di Miramare, prese 
tre anni fa il premio Nobel — 
assieme a Weinberg e a Gla- 
show — per aver elaborato 
una teoria matematica che 
collega forze deboli' e forze 
elettromagnetiche: una teoria 
che pare oggi sostenuta da 
conferme sperimentali otte- 
nute negli acceleratori di par- 
ticelle e che pare possa venir 
ampliata anche alle forze nu- 
cleari forti. Ma le forze gravi- 
tazionali son sempre rimaste 
fuori da questi schemi teorici, 
coinvolgendo energie appa- 
rentemente troppo grandi. 

Ora, la supergravità 
potrebbe aver scavalcato l’o- 
stacolo grazie a'un insieme di 
proprietà — che prendono îl 
nome di supersimmetrie — în 
grado di correlare matemati- 
camente tra loro particelle di- 
versissime, come i costituenti 
fondamentali dell’atomo (pro- 
toni, neutroni, elettroni) e 
quelle entità ancora elusive e 
inafferrabili, previste soltanto 
dalla teoria, che sono ad 
esempio i cosiddetti «bosoni 
vettori intermedi», che parte- 
cipano alle interazioni deboli. 

Nella primavera dello scor- 
so anno, durante un altro 
convegno tenutosì a Mirama- 
re sempre sulla supergravità, 
Ferrara sosteneva che la sua 
teoria, în fondo, era ancora 
soltanto un «gioco matemati- 
co», apparentemente senza ri- 
ferimento diretto con, la real- 
tà. «Ma — faceva notare con 
un sorriso — anche la relativi 
tà di Einstein era all’inizio un 
’’gioco matematico”, prima di 
venire confermata sperimen- 
talmente». 

Ora, a,un anno e mezzo di 
distanza, sembra in effetti che 
la supergravità cominci a tro- 
vare degli agganci con la fisi- 
ca sperimentale. E’ un diîscor- 
so difficile, lo stesso Ferrara, 
per spiegarlo, fa un evidente 
sforzo a trasformare in parole 
concetti essenzialmente mate- 
matici. Né è qui possibile 
entrare în eccessivi dettagli. 

Basterà dire, quindi, che 
studi recenti negli Stati Uniti 
e al Cern riuscirebbero a spie- 
gare — grazie alle supersim- 
metrie della supergravità — 
la gerarchia delle energie alle 
quali si manifestano le quat- 
tro interazioni fondamentali: 
un.abisso enorme divide infat- 
ti le interazioni deboli.ed'elet- 
tromagnetiche (che ‘coinvol- 
gono energie alla portata dei 
nostri acceleratori) dalle inte- 
razioni forti e, ancor più, da 
quelle. gravitazionali. 

Si ritiene inoltre che nel- 
l'ambito delle energie oggi 
raggiungibili (tra i 100 e 1000 
GeV, cioè miliardi di elettron- 
volt) debbano saltar fuori non 
solo quei «bosoni vettori inter- 
medi» dì cui sì diceva prima, 
ma anche î «partner super- 
simmetrici» delle particelle 
che già conosciamo. 

E questo sarà lo scopo prin- 

cipale della nuova macchina 
ora în progetto al Cern e la 
cui costruzione dovrebbe par- 
tire il prossimo anno: si chia- 
merà LEP, sarà un.ciclopîico 
anello ‘sotterraneo lungo 27 
chilometri, all’interno del 
quale verranno fattì scontra- 
re elettroni positivi e negativi. 
«Potrà nascere una nuova 
fisica, grazie a questa e ad 
altre. macchine dello stesso 
tipo», commenta Ferrara. 
{ Non basta. Le' interazioni 
gravitazionali avvengono at- 
traverso una particella, ‘il 
gravitone, tuttora solo teori- 
ca. Il «partner supersimmetri- 
co» del gravitone si chiama 
gravîtino ed entra ‘in gioco 
nella supergravità: se le ulti- 
me teorie sono vere, la sua 
massa sarebbe anch'essa del- 
lo stesso ordine di grandezza 
dei bosoni delle interazioni 
deboli. 

Sembra dunque che, a poco 
a poco, rimbalzando dalla 
teoria all’esperimento e vice- 
versa, le conoscenze vadano 
incastrandosi l’una nell'altra, 
legando l’universo delle parti- 
celle elementari. all'universo 
delle stelle e dei pianeti. Il 
cosmo avrebbe avuto inizio 
da un «big bang», da un’e- 
splosione îniziale prima della 
quale le quattro forze erano în 
realtà una sola, e tutte le 
particelle erano identiche l’u- 
na all’altra. Ecco: la fisica 
d’oggi tenta di risalire a quel- 
l’istante fatale in cui ancora 
non esistevano né il tempo né 
lo spazio. 


Scrive Nigel Calder, noto 
giornalista scientifico inglese: 
«La teoria della supergravità 
sembra prefigurare un ‘uni- 
verso di grandezza finita che 
un.'igiorno. collasserà. su sé 
stesso, "verso l’interno”. Fino- 
ra le indicazioni dell’astrofisi- 
ca, per la verità, sembrano 
opposte, favorendo invece un 
universo che non collassa, in 
continua espansione. Ma la 
questione non è ancora risol- 
ta. Come il problema del nu- 
mero delle particelle elemen- 
tari, questa è la tipica situa- 
zione che rende affascinante 
lo sviluppo della scienza». 


Fabio Pagan 
Nelle foto in alto (di Italfo- 


to): Ferrara, Van Nieuwenhui- 
zen e Freedman. 


| Taccuino | 
Dalle Ande alle Alpi 


Espone da stasera al Centro Barbacan di Trieste il pittore 
Marino Spadavecchia: propone olii, acquerelli, tempere ed 
encausti, e i soggetti sono nature morte, paesaggi carnici e 
motivi tratti dalla tradizione latino/americana ed andina, a 
conferma della profonda suggestione che il mondo sudamerica- 
no, col quale Spadavecchia è stato a diretto contatto per 25 
anni, ha esercitato sulla sua arte. 

Nato a Bergamo nel 1909, Spadavecchia si considera però 
triestino, essendo giunto giovanissimo nella nostra città. Ha 
frequentato l'Accademia delle belle arti a Venezia, ha operato 
con particolare impegno nel settore della cartellonistica (vin- 
cendo un'secondo premio, negli Anni 30, ai concorsi nazionali 
peri manifesti della Mostra del Mare di Trieste), ha collaborato 
con Cadorin alla realizzazione dei mosaici dell'abside di San 
Giusto. î 

Nel dopoguerra, si è trasferito in Sud America; stabilendosi 
in Venezuela e successivamente în Perù; qui ha fondato e 
diretto l'Accademia delle belle arti nell’ambito dell'università 
di Huanuco, impegnandosi anche nel settore della decorazione 
ein quello della progettazione monumentale, oltre che nella 
pittura «pura».e nell’arte del manifesto. 

Rientrato nel °73 in Italia, Spadavecchia si è stabilito a 
Forni di Sopra: sua attività prediletta! nella bella cittadina 
carnica, la realizzazione di «murales» dedicati alle tradizioni e 
ai vecchi mestieri del luogo: 

La mostra al Centro Barbacan, allestita dall'Azienda aito- 
noma di soggiorno e turismo di Trieste e della sua Riviera, 
rimarrà aperta fino al 10 ottobre, dalle 10. alle 13 e dalle 17 alle 
20 nei giorni feriali, e dalle 10 alle 13 in quelli festivi. Lunedì 


chiuso. 


Sopra, «Selva peruviana». 


Lucca: Pélite 
degli ‘scultori 


LUCCA—A Lucca, al «Cen- 
tro Ragghianti», si aprirà tra 
aleuni giorni una grande mo- 
stra di scultura italiana con- 
temporanea .che si ricollega 
alle mai dimenticate tradizio- 
nali mostre all'aperto realiz- 
zate in questa città negli anni 
‘passati. All’appuntamento, 
‘davvero eccezionale, sono sta- 
ti invitati trenta riconosciuti 
protagonisti! della ‘scultura 
italiana d'oggi: da Marino Ma- 
rini ad Andrea Cascella, da 
Emilio, Greco, a Giacomo 
Manzù, da Luciano Minguzzi 
ad Augusto Perez, da Alberto 
Viani ad Arnaldo e Giò Pomo- 
doro. 

Ogni artista sarà presente 
con due opere; la nostra regio- 
ne sarà rappresentata da Mar- 
-cello Mascherini, con i super- 
bi bronzi «Guerriero» e «Can- 
tico dei Cantici». 


Un’antologica 


per Garretto 


PARMA — S'intitola «Pao- 
lo Garretto e lo spettacolo - 
Da Mistinguett a Mike Bon- 
giorno ‘(opere dal 1927 al 
1970») la mostra che si apre il 
2 ottobre alla Galleria Borgo- 
bello (Borgo Montassù 3) di 
Parma. Si tratta di un’artico- 
lo antologica dedicata a quel 


finissimo illustratore e carica- . 


turista, legato soprattutto al 
‘mondo dello spettacolo, che 
fu e rimane Paolo Garretto. 

Nato a Napoli nel 1903, Gar- 
retto ha vissuto e lavorato in 
tutto il mondo, da Parigi a 
Londra, da Milano a New 
York. E’ stato collaboratore 
delle più prestigiose riviste, 
da «Vogue» a «Graphic» e ad 
«Harper’s Bazaar». 

Attivo con particolare lena 
negli Anni ?30, Garretto è sta- 
to il garbato, vivace «ritratti- 
sta» di Mistinguett_Lyda Bo- 
relli, Petrolini, Lina Cavalieri, 
Maurice Chevalier (si veda la 
foto); ma, in anni assai più 
recenti, ha visualizzato con 
garbato humour-anche i Bea- 
tles, Marilyn Monroe, Mina, 


Palazzo Strozzi 
va a New York 


FIRENZE — La Mostra 
mercato ‘' internazionale  del- 
l'antiquariato di Firenze sta 
per varcare, temporaneamen- 
te e per la prima volta, l’ocea- 
no con un'esposizione di anti- 
quariato a New York, dal 29 
settembre all’8 ottobre nei lo- 
cali della Sotheby Parke- 
Bernet di New York; e ciò 
nell’ambito delle iniziative in- 
tese a rilanciare su più vasti 
mercati le Biennali di Palazzo 
Strozzi e di differenziarle dalle 
altre sorte iri ogni angolo del 
Paese 

Sussistono le premesse per- 
ché si ripetano anche in terra 
‘americana i fasti della «pran- 
de Mostra»: verrà realizzata 
un’assai significativa ‘esposi- 
zione collettiva a carattere 
esclusivamente. culturale, ‘e 
senza motivazione di vendita, 
alla quale hanno aderito, of- 
frendo ciascuno un pezzo di 
grande rilevanza artistica, un 
centinaio di antiquari italiani 
e stranieri fra i più celebrati 
del mondo che hanno parteci- 
pato alle precedenti edizioni 
di Palazzo Strozzi. 


Premio Burano: 
retrospettiva 


VENEZIA — Per consentire 
‘una pausa di riflessione sul 
significato del Premio Bura- 
no; il consueto appuntamento 
‘annuale si incentrerà questa 
volta — ‘anziché sull’organiz- 
zazione del concorso di pittu- 
Ta — su due iniziative paralle- 
le: una rassegna retrospettiva 
delle opere premiate e segna- 
late nei primi quattro storici 
Premi (1946, 1951, 1953, 1956) e 
una tavola rotonda sull’avve- 
nire. del Premio stesso. 

I, due appuntamenti sono 
fissati a domenica mattina, 
‘alle ore 10.30 \e.11, al centro 
civico di Burano e nella sala 
del Consorzio merletti; alla 
tavola rotonda parteciperan- 
no, con.il presidente Neri Poz- 
za, Fernando Bandini, Guido 
Perocco, Ferdinando Rigon e 
Alberico Sala. 


I DIZIONARI 
SANSONI 


Tedesco:Inglese Francese 
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CRISI REGIONALE: DIBATTITO IN CONSIGLIO E INTERVISTA AL RESPONSABILE DC PER GLI ENTI LOCALI 


Confronto in aula 
sul «Comelli: bis» 


Confermati agli stessi assessori i precedenti incarichi 


TRIESTE — Alla rielezione 
alla Regione della giunta Co- 
melli-bis. (rimasta invariata 
negli assessori e nelle deleghe 
da ciascuno già detenute) è 
seguito ieri in aula un ampio 
dibattito — mattino e pome- 
riggio — sulle dichiarazioni 
programmatiche rese il gior- 
no prima dal riconfermato 
presidente Comelli; dibattito 
che è spaziato soprattutto 
sulla ricomposizione della eri- 
sì regionale alla luce della de- 
cisione di ampliare alla Dc le 
intese triestine fra i'laico- 
socialisti e la LpT. 

Questa una sintesi, in ordi- 
ne eronologico, dei vari inter- 
venti. 3 

Esordisce Stoka (Us), soddi- 
sfatto «per la soluzione in 
tempi ragionevolmente brevi 
di una crisi che la gente non 
ha sentito», per la ribadita 
unità dei sei partiti della mag- 
gioranza e per il rinnovato 
richiamo di Comelli a una s0- 
luzione dei problemi della mi- 
noranza slovena. Segue Ca- 
vallo (Dp), che si chiede: «Ma 
la crisi è risolta per davvero? 
E la questione triestina è 
veramente chiusa oppure sì 
tratta di una vendita della 
pelle dell’orso?». Tassinati 
(LpT) dichiara seccamente: 
«Ancora parole e promesse, 
secondo la solita sceneggiata, 
mentre Trieste vuole fatti 
concreti». 

Morelli (Msi) dice dell’inuti- 
lità della crisi, del velleitari- 
smo dei laico-socialisti triesti- 
ni, del loro puntuale ridimen- 
sionamento. Barazzutti 
(Pdup) rileva che l’unica novi- 
ta è l’«omologazione della 
periferia al quadro politico 
nazionale»; per il resto non si 
è risolto niente, si è solo ven- 
duto fumo — dice — all’opi- 
nione pubblica, perla fretta di 
risolvere ad ogni costo la crisi 
regionale, differendo lo scio- 
glimento dei nodi di Trieste. 
Ed è la volta di De Agostini 
(MF): tanto rumore per nulla 
— dice — e solo tempo perdu- 
to; quella di Comelli una rela- 
zione «che dice e non dice»: 
per esempio l'autonomia non 
si risolve con le deleghe. 

Pellis (LpT): la revisione 
delle intese triestine ha posto 
la Lista davanti al fatto com- 
piuto, ma la Lista insiste sulle 
proprie condizioni, in partico- 
lare sull’autonomia finanzia- 
ria di Trieste e sui contingenti 
agevolati, ma tali istanze non 
hanno traccia nella relazione 
di Comelli, «generica» e «sfu- 
mata». Casula (Msi) si dichia- 
ra perplesso per i sintomi si 
scollamento dell’unità regio- 
nale e per il fatto che si tende 
a privilegiare le crisi di Trie- 
ste e di Gorizia — così gli 
sembra di capire — rispetto al 
Friuli terremotato. Cornelia 
Puppini (MF): «I soldi, già 
insufficienti, per la ricostru- 
zione del Friuli non debbono 
servire anche ad altre aree», 

Bologna, quale indipenden- 
te eletto nelle file della LpT, si 
pronuncia contro gli attuali 
«contatti impuri» della Lista 
e contro il «conseguente an- 
naequamento dei programmi 
originari della stessa Lista». 
Vespasiano (Psdi) esprime la 
piena soddisfazione del suo 
partito per la solizione della 
crisi ma rileva un «neo»: la 
difficoltà di rapporti con il Psi 
(invano i socialdemocratici 
hanno tentato tutto ieri di 
«rimpinguare» l'incarico del 
loro assessore Bertoli; già pas- 
sato da supplente a effettivo a 


sepese del repubblicano Bar- 


naba, con l'acquisizione della 
delega per l'artigianato a spe- 
se del socialista De Carli). 
Giuricin (LpT) dichiara.che la 
Lista valuterà le nuove situa- 
zioni. politi alla luce dei 
fatti concreti. Ermano (Psi) 
sottolinea «il senso di respon- 
sabilità che ha segnato l'azio- 
ne politica dei socialisti a li- 
vello triestino e regionale». 


Rossetti (Pci) dice che Trie- 
ste è stato solo lo spunto, non 
la causa, di una crisi regionale 
dovuta invece all’«assurda 
pretesa» della Dc di trasferire 
anche a livello locale il qua- 
dro politico regionale; ed'è 
«grave»: che tale pretesa sia 
stata soddisfatta dal Psi e dai 
laici: «Poi non si protesti se 
alle istituzioni democratiche 
derivano forme di discredito». 

Infine Turello (Dc) esprime 
la viva soddisfazione del suo 
partito per una soluzione del- 
la crisi regionale che è stata 
contestuale con l’«assurda di- 


scriminazione» della Dc trie- . 


stina dalle intese locali. Una 
crisi non inutile, dunque, se 
ne è derivato il completo e 


organico coinvolgimento del- 
la De nelle giunte triestine 
entro il prossimo 20 gennaio e 
se essa è servita a un chiari- 
mento di fondo tra i partiti 
della maggioranza a sei e per 
l'apertura di un confronto con 
ì movimenti autonomistici lo- 
cali. 

La seduta si è chiusa con 
una replica del presidente Co- 
melli e con l'approvazione, at- 
traverso un ordine del giorno, 
delle sue dichiarazioni pro- 


grammatiche. Egli ha dato in- 
fine comunicazione ufficiale 
della riconferma delle prece- 
denti deleghe ai vari asses- 
sori. 

Giorgio Pison 


D'Onofrio: «A Trieste 
ha vinto la ragione» 


«La crisi non fu ritorsione ma verifica della solidarietà del pentapartito» 


ROMA «Lei mi chiede chi 
ha vinto. Io penso piuttosto 
ad un pareggio tra chi ritene- 
va preferibile la discrimina- 
zione contro la De e chi pun- 
tava alla formazione imme- 
diata delle due giunte triesti- 
ne per riparare a quello che 
era ritenuto un grave errore, 
Hanno perso un po’ tutti ma 
ha vinto la ragione, il che 
significa che in fondo hanno 
cominciato a vincere un po’ 
tutti: nei prossimi mesi si po- 
trà lavorare molto bene». 

Francesco D'Onofrio, costi- 
tuzionalista, fa parte della ri- 
stretta pattuglia di «esterni» 
che De Mita ha voluto al suo 
fianco nel tracciare la rotta 
della balena democristiana. 


CONVEGNO NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA DI CARTOGRAFIA 


Sulle mappe il disegno 
anche del nostro futur. 


‘ TRIESTE — Si è aperta ieri 


la diciottessima edizione del 
«Convegno nazionale dell’As- 
sociazione italiana di carto- 
grafia», dedicato quest'anno 
alla cartografia tematica, vi- 
sta come metodo di risoluzio- 
ne perla pianificazione a livel- 
lo locale, per la ricerca scienti- 
fica, per la divulgazione e per 
la didattica. 

Al convegno, patrocinato 
dalla Regione, hanno collabo- 
rato il comune di Trieste, l’As- 
sociazione italiana insegnanti 
di geografia, l'Associazione 
dei geografi italiani, e gli isitu- 
ti di geografia delle Università 
di Trieste e Udine, ha inoltre 
‘aderito il Centro interregiona- 
le di coordinamento e di docu- 
mentazione per i problemi 
inerenti alle informazioni ter- 
ritoriali. 

Intervenendo a nome della 
giunta regionale, l'assessore 


Coloni ha rilevato che gli anni 
Settanta sono stati gli ‘anni 
della cartografia regionale, 
mentre gli anni Ottanta stan- 
no per diventare gli anni della 
cartografia a livello locale. 
Spetta agli enti locali infatti 
realizzare la cartografia tema- 
tica a grande scala per la 
pianificazione dei loro territo- 
ri, nonché provvedere; in col. 
laborazione con le Regioni, 
alla costituzione delle banche 
dei dati urbani e territoriali. 


Coloni ha quindi illustrato 
il cammino della.nostra regio- 


ne in tale settore, iniziato ne-. 


gli anni 60 con la redazione 
della carta tecnica regionale 
1:5000, strumento cartografi- 
co più urgente ora in via di 
completamento. Ad essa sono 
seguite varie realizzazioni in 
questo campo: agli. inizi degli 
anni ’80 dopo la realizzazione 


,Gel Piano urbanistico regio- 
nale si sono rese necessarie le 
carte tematiche. In questo 
ambito — ha proseguito — 
particolare attenzione è stata 
dedicata all’agricoltura, men- 
tre sono in corso di redazione 
quelle relative all’uso del suo- 
lo, delle infrastrutture agrarie 
e la carta di sintesi. 


Coloni ha concluso deli- 
neando l'impegno della Re- 
gione in questo settore per il 
futuro. Il saluto del comune di 
Trieste è stato portato dall’as- 
sessore ‘Agnelli che ha ricor- 
dato la ricca tradizione di 
Trieste in campo cartografico. 


I lavori veri e propri sono 
‘stati introdotti dal presidente 
dell’Associazione italiana di 
cartografia, Motta, che ha 
parlato di problemi teorici e 
pratici della cartografia tema- 
tica. 


Nel suo studio-abitazione di 
corso Vittorio, a Roma, tutti i 
problemi relativi agli enti lo- 
cali si intreccianc mella ricer- 
ca delle possibili so1uzioni e la 
crisi di Trieste e della Regione 
lo hanno visto protagonista 
‘appassionato. «Sono venuto 
tre volte a Trieste dopo le 
elezioni di giugno — spiega — 
e non è capitato per nessuna 
altra crisi. E una scelta che ha 
un significato preciso: vuol 
dire che le questioni, anche se 
di rilevanza nazionale, debba- 
no essere discusse e risolte 
con i triestini ed a Trieste». 
—La nascita del Comelli-bis 
chiude una fase politica piut- 
tosto delicata. Quale obiettivo 
avete voluto perseguire? 
«Quello di ricostruire le basi 
di un dialogo fra i partiti na- 
zionali e la città di Trieste. 


Avevamo detto: per noi non è 


questione di entrare o no in 
giunta, quello che importa è 
l'atteggiamento comune e so- 
lidale dei cinque partiti che 
sono insieme al governo a Ro- 
ma e nella Regione. Questa 
nostra richiesta politica fon- 
damentale a luglio non fu ac- 
colta e sì preferì isolare la 
Democrazia cristiana». 

— Ma voi per ritorsione 
apriste la crisi in Regione... 

«Non fu ritorsione. A feb- 
braio si era costituita la giun- 
ta regionale a cinque con l’in- 
tesa che i partiti avrebbero 
collaborato nelle situazioni 
locali più importanti. La deci- 
sione di formare a Trieste una 
giunta senza la De era la di- 
‘mostrazione che questo impe- 
gno veniva meno alla prima 
verifica seria. Il problema po- 
sto dalla apertura della crisi 
in Regione era appunto quel- 
lo di verificare se il pentapar- 
tito accettava il criterio della 
solidarietà. Questa richiesta è 
stata ‘ascoltata ora e io ne 
rilevo tutto il significato poli- 
tico nazionale». 

— Cosa vuol dire? 

«La soluzione viene in un 
momento nel quale ci si chie- 
de, dopo la crisi di governo ad 
agosto, se il pentapartito ha 
respiro politico oppure no. De 


Mita ha detto ripetutamente 
che questa alleanza acquista 
capacità operativa se riesce a 
individuare obiettivi comuni. 
Il caso Trieste era la cartina 
di tornasole per questi obiet- 
tivi che noi ricerchiamo. In 
questo senso il rilievo nazio- 
nale della priorità triestina 
non è emotivo ma razionale. 

— Il programma che si sta 
definendo (pacchetto Marco- 
ra sul quale è venuta meno la 
pregiudiziale negativa socia- 
lista, richieste specifiche della 
Lista, delega da parte della 
Regione di alcune funzioni 
agli enti locali) può bastare 
per rispondere ai bisogni del- 
la città? 

«Se la premessa!/è che da 
entrambe le parti (Lista e par- 
titi) c'è una intesa onesta nel. 
l'interesse di Trieste i provve- 
dimenti che lei ha ricordato 
diventeranno una cosa seria. 
Non prendo neppure in consi- 
derazione l’ipotesi opposta». 

— C°e il sospetto che sotto 
sotto vogliate, voi democri- 
stiani, stabilire un rapporto 
prioritario con la Lista. Cosa 
c'è di vero? 

«Per quanto mi riguarda ho 
avuto ripetuti colloqui con 
Cecovini e Giuricin e ho con- 
statato una: reciproca corren- 
te di stima insieme alla sensa- 
zione che se si riesce a uscire 
dal. contesto delle ripicche 
l'intesa è possibile nell’inte-. 
resse della città. Detto questo 
debbo precisare che noi non 
vogliamo in aleun modo una 
intesa speciale con la Lista 
perché è invece necessaria la 
solidarietà tra i partiti del 
governo nazionale», 

— Con la soluzione della 
crisî sono risolti anche i pro- 
blemi della Dc triestina? 

Credo che la Dc debba rin- 
novare profondamente i modi 
della sua presenza nella città. 
Hola sensazione che il partito 
si sia troppo chiuso in sé stes- 
so. Certo l’aver ricomposto le 
premesse per un dialogo con 
la città costituisce una seria 
iniezione di fiducia per la: Dé 
di Trieste, 

Tommaso Genisio 


PRIMI EX AEQUO MONAI PORRO POZ E STOCCA - APERTURA IL 29 OTTOBRE A SAN GIUSTO 


Mostra-concorso per onorare San Francesco 


Le tele dei quattro vincitori: da sinistra Monai, Porro, Poz e Stocca 


TRIESTE — Fulvio Monai 
di Gorizia (La predica degli 
uccelli), Vittorio Porro di Trie- 
ste (La Verna), Arrigo Poz di 
Udine (Delle realtà di San 
Francesco) e Sergio Stocca di 
Trieste (San Francesco - la 
fede ha vinto il dolore) sono 
gli autori delle quattro opere 
classificate prime ex aequo 
dalia giuria presieduta dal so- 
printendente ai monumenti e 
alle antichità architetto Gino 
Pavan, che ha esaminato le 
quasi duecento tele giunte al- 


la segreteria della mostra- 
concorso che si aprirà il 29 
ottobre al castello di San Giu- 
sto e si protrarrà fino a dicem- 
bre, a suggello delle celebra- 
zioni regionali per l'ottavo 
centanario della nascita del 
Poverello d’Assisi. 

A ogni opera è stato asse- 
gnato un premio di quattro 
milioni. Esse saranno affidate, 
con il vincolo dell’inalienabili- 
tà, a quattro chiese francesca- 
ne, una per ciascuna delle 
quattro province di Trieste, 


MOSTRA SUGLI AIUTI USA DOPO IL TERREMOTO 


Delegazione regionale 
in visita a Washington 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne della Regione si recherà a 
Washington per l’inaugura- 
zione; il 27 settembre prossi- 
mo, della mostra sulle opere 
pubbliche realizzate nel Friuli 
terremotato con l’aiuto degli 
Stati Uniti. 

- Ne faranno parte, per la 
giunta l’assessore Biasutti, 
per il consiglio il vicepresi- 
dente Dal Mas e i consiglieri 
Braida, Giuricin, Pascolat, 
Persello, Specogna, Stoka e 
Vespasiano. Saranno. inoltre 
presenti i presidenti delle pro- 
vince di Udine e Pordenone ei 
sindaci dei comuni terremota- 
ti interessati. © 

Il governo italiano sarà rap- 
presentato dal ministro per la 
protezione civile Zamberletti, 
dal sottosegretario agli esteri 
Fioret e da alcuni parlamen- 
tari. 

La mostra (che è stata già 

‘ presentata a Trieste nell’am- 
bito della Fiera nel giugno 
scorso) avrà sede nella «roton- 


da» del palazzo del Congres- 
so, cioè del parlamento ameri- 
cano. 

Nel corso della loro perma- 
nenza a Washington i rappre- 
sentanti della Regione avran: 
no degli incontri con esponen- 
ti del governo e del parlamen- 
to americano, nonché contat- 
ti con le associazioni degli 
emigranti del. Friuli-Venezia 
Giulia negli Stati Uniti. Sono 
previsti pure due ricevimenti 
Ufficiali, 


a E 


È 


INPULLMAN: Budapest 30/10-2/11 
Vienna a Valle del Danubio 30/10 - 3/11 


INTRENO: Parigl28/10-3/11 


(Foto Pozzar) 


Udine, Gorizia e Pordenone, 
sentite le decisioni delle com- 
missioni d’arte sacra. 

La giuria, composta dal Da- 
‘miani, Montenero, Padovese e 
‘Tavano, ha sottolineato il fat- 
to che la rassegna è rappre- 
sentativa delle varie correnti 
artistiche e ha raggiunto posi- 
tivi livelli. Pertanto ha deciso 
di formare un ulteriore gra- 
duatoria per segnalazioni spe- 
ciali e l'attribuzione eventua- 
le di altri premi. 

Questo l'ordine: Claudio 


CONVEGNO-DELLA SIP A UDINE 


Telefono più amico? 
Sì, con la telematica 


UDINE — Per la prima vol- 
ta nel Friuli-Venezia Giulia la 
Sip ha presentato ieri in, for- 
ima organica le strategie, le 
attività e i programmi in un 
settore di rilevante attualità 
ed evoluzione quale la Tele- 
matica; lo ha fatto nella sala 
convegni di Udine Esposizioni 
a Torreano di Martignacco, 
nel corso di un apposito in- 
contro organizzato in collabo- 
razione con l'Ente Fiera nel- 
l'ambito della mostra della 


Lire 275.000. 
Lire 390,000 


Lire 272,000 


Parigi- Normandia e Castelli della Lolra 28/10-3/11 Lire 463.000 
più tassa d'iscrizione 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 

Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


Casa Moderna. 

La Sip, che investirà nei 
nuovi sistemi, al servizio delle 
imprese e delle famiglie, circa 
1800 miliardi nel quinquennio 
1982-86, prevede di attivare 
entro il corrente anno la rete 
Fonia e Dati, 

La Telematica è stata pre- 
sentata in quelli che vengono 
considerati i suoi «punti- 
chiave», oltreché i suoi gioiel- 
li: il fac-simile (con l’immedia- 
tezza nel trasporto delle infor- 
mazioni scritte, per i profani 
una trasmissione in fotocopia 
a distanza attraverso il telefo- 
no), il Videotel (con la sempli- 
cità di accesso a banche di 
informazioni), la Teleaudio- 
conferenza (con la capacità di 
riunire attorno a un tavolo» 
gruppi di persone geografica- 
mente lontano e naturalmen- 
te collegate fra loro) e il Video- 
lento (con l'evidenza delle sue 
immagini, una tv in sostanza 
per immagini singole ripro- 
dotte anziché per film). 


Nevyel (Ts), Isabella Deganis 
(Ud), Luciano de Gironcoli 
(Go), John Corbidge (Ts), 
Glauco Benito Tiozzo (Ts), 
Fred Pittino (Ud), Arrigo But- 
tazzoni (Ud), Luigi Martinis 
(Ud), Luciano Trojanis (Ts), e 
Folco Iacobi (Ts). Le opere 
degli autori Romeo Daneo, 
Ugo Canci Magnano e Erne- 
sto Mitri non sono state am- 
messe al concorso, perché gli 
autori sono defunti, ma saran- 
no ugualmente esposte assie- 
me ai migliori disegni del con- 
corso su San Francesco, svol- 
tosi con successo la scorsa 


primavera, nelle scuole ele- ‘ 


mentari della provincia di 
Trieste. 


In totale, dopo la selezione, 
sono state ammesse all’espo- 
sizione 64 opere, compresi 
premiati e segnalati. A questi 
si aggiungono dunque i qua- 
dri di Franca Batich, Ferruc- 
cio Bernini, Ottavio Bomben, 
Chiara Bressani, Paolo Cervi, 
Franco Chersicla, Maria Chia- 
cig, Gualtiero Cornachin, 
Franz Crevatin, Giovanni 
Duiz, Giorgio Ferletti, Piero 
Frausin, Claudio Fuchs, Gio- 
vanni Gergolet, Frida Giorda- 
ni De Reya, Pietro Grassì, 
Laila Grison Cavalieri, Alber- 
to Mondellini, Claudio Moret- 
ti, Gianni Pacor, Giorgio Pec- 
chiar, Alice Psacaropulo, An- 
tonio Rodriguez, Serse Roma, 


Marisa Scarfi, Giancarlo Ve- 
nuto, Pedra Zandegiacomo, 
Paolo Zoppolato e Boris Zu- 
lian di Trieste; Gianni Borta, 
Mario Braidotti, Sergio Colus- 
sa, Mario Della Rocca, Clau- 
dio Feruglio, Cirillo Iussa, Lu- 
cio Modesto, Luigi Murello, 
©Ogo Rassatti, Lenci Sartorel- 
li, Cesare Spangaro, Laura 


, Stivania Accerboni di Udine; 


Gigi Castellani, Ercole Co- 
lautti, Mario Di Torio, Sergio 
Pascoli, Anna Maria Ricci e 
Maria. Grazia Zatta di Gori- 
zia; infine Marino Bortoluzzi, 
Giancarlo Magri e. Angelo 
"Toppazzini di’ Pordenone. 
La vernice della mostra 
avrà luogo il giorno 28 ottobre 
con la visita delle autorità e 
dei giornalisti: l’apertura al 
pubblico seguirà il giorno suc- 
cessivo, Essa ha il patrocinio 
della Regione e nel comitato 
d'onore i vescovi, il presidente 
della giunta Comelli, il com- 
missario del governo Marro- 
su, i sindaci delle città capo- 
luogo e altre personalità, tra 
cui i direttori dei quotidiani il 
«Messaggero Veneto» e il 


«Piccolo» e della sede regio- È 


nale della Rai. 

A ricordo della mostra sarà 
edito un ricco catalogo, con a 
piena pagina, e a colori, le 
quattro opere ex aequo e 


‘ schede biografiche-critiche, 


con foto in bianco e nero. 


LA DIREZIONE DELLA GOCCIA DI CARNIA 


«Tecnicamente impossibile 
che l’acqua fosse impura» 


UDINE — «È tecnologica- 
mente impossibile che una 
bottiglia di acqua minerale 
"Gocce di Carnia” possa esse- 
Te uscita dallo stabilimento 
inquinata da un solvente li- 
quido: i metodi di lavaggio e 
di imbottigliamento escludo- 
no una simile ipotesi»: questa 
è la sostanza delle dichiara- 
zioni che i responsabili dell’a- 
zienda carnica di acqua mine- 


| rale hanno fatto durante una 


conferenza stampa apposita- 
mente convocata a Udine. 
In particolare, il responsa- 
bile dello stabilimento, dott. 
Camporese, ha illustrato: le 
varie fasi della produzione; 
«Dopo un ripetuto lavaggio 
delle bottiglie con una solu- 
zione di soda caustica a ottan- 
ta gradi non è possibile che 
rimangano tracce di acqua ra- 
gia», ha detto. È proprio 
‘acqua ragia quella che è stata 
trovata nella bottiglia che 
Ferruccio Fontanot, di Ron- 
chi dei Legionari, aveva con- 


segnato ai medici del pronto 
soccorso dell'ospedale di 
Monfalcone ai quali era ricor- 
so per un malore. Del resto, è 
stato rilevato durante l’incon- 
tro di ieri, il dispositivo di 
sequestro è scattato in conse- 
guenza di un referto medico 
allarmante, poi ridimensiona- 
to dallo stesso ospedale. 
«La mancata produzione di 
dieci giorni e una brusca ca- 
duta nella nostra immagine ci 
hanno provocato un danno di 
centinaia di milioni» ha detto 
l'amministratore delegato 
dell'azienda di Forni Avoltri, 
Teronutti. «Ma non escludia- 
mo, come ipotesi, di rivalerci 
sul medico che ha redatto il 
referto» ha concluso l’avv. Co- 
mand, legale della società. 


I SOLDI FALSI — Nelle cit- 
tadine litoranee del Capodi- 
Striano sono tornate in circo- 
lazione banconote jugoslave 
false apparse a più riprese nei 
mesi scorsi, 


Venerdì, 24 settembre 1982 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Trieste: il «Ramo d’oro» e l’«Artigianato artistico regionale» 
© Il «Circorama Orfei 2000» a Udine - Giorgio Ariani a Pieris 
© I 14 dipinti di Longhi a Mestre - Fiere e mercati nel Veneto 
® I cavalli di San Marco esposti nell’Ateneo S. Basso (Venezia) 


A Trieste 


® Al Bastione fiorito del Castello di San 
Giusto prosegue «Il ramo d'oro - Un'ipotesi 


_ visiva da Picasso a Ernst». Sono esposte 


una settantina di opere fra dipinti e scultu- 
re di grandi maestri contemporanei (9.30-13 
e 15.30-19). 

® Nel sotterraneo del Bastione Lalio, al 
Castello di San Giusto, resterà aperta fino 
al 17 ottobre (9.30-13 e 15.30-19) la grande 
mostra «Artigianato artistico del Friuli 
Venezia Giulia». 

® Si sono aperte ieri, alla Stazione Maritti- 
ma, due importanti mostre: «Le carte del- 
l'impero - La cartografia tra amministrazio- 
ne e tecnica: Trieste nel 700» e «La produ- 
zione cartografica in Italia». Resteranno 
aperte fino al 30 settembre. 

® L'orchestra del teatro comunale Giusep- 
pe Verdi terrà domani, alle 20.30 al Verdi, il 
primo concerto sinfonico dopo la pausa 
estiva. Sul podio si alterneranno due mae- 
stri: Gundaris Poné e Massimo de Bernart. 
® Lunedì prossimo, alle 20.30, nella Catte- 
drale di San Giusto, concerto dell’organista 
svizzero Lionel Rogg. 

® Domani, alle 18.30, nella galleria Carte- 
sius (via Marconi 16) inaugurazione della 
rassegna grafica dell’incisore Mario Baldan. 
Chiuderà il 7 ottobre (Feriali 10.30-13. e 
16.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). 

@ Que.sto pomeriggio, alle 18.30, al Centro 
Barbacan (Piazza Barbacan 4), vernice del- 
la mostra antologica del pittore triestino 
Marino Spadavecchia. Chiuderà il 10 otto- 
bre (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13; 
lunedì chiuso). 

@ Nelle sale di «de Zucco antiquari», in via 
del Teatro 4, domani alle 17, si svolgerà 
un'asta di antiquariato (dipinti dal XVII al 
XX. secolo, porcellane, ceramiche e minia- 
ture). Esposizione ancora oggi (10-13 e 16- 
20). 

@ Domani, alle 18, partiranno da piazza 
Unità i concorrenti che parteciperanno al 
settimo rally del Carso e dei Colli orientali. 
La partenza vera e propria però sarà data a 
Cividale alle 20.30. L'arrivo è previsto al 
Castello di San Giusto ‘alle 6.30 di dome- 
nica. 

@ Da domani al 2 ottobre, a palazzo Co- 
‘stanzi, si svolgerà l’ottava edizione della 
mostra ‘micologica del Carso. 


®@ Continuano sotto il tendone innalzato in 
‘piazza Primo Maggio, a Udine, gli spettacoli 
(alle 16.30 e alle 21.30) del «Circorama Orfei 
2000» di Liana (nella foto) e Rinaldo Orfei. 
La troupe circense rimarrà in città fino al 28 
settembre. Dopo Udine il Circo farà tappa a 
Gorizia e a Trieste. 

@® Peri «Concerti in chiesa» due gli appun- 
tamenti in Friuli: questa sera, alle 21, nella 
barrocchiale di Casarsa «I Cameristi» (mu- 
siche di Mozart e Haydn); domani, alle 21, 
nel duomo di Latisana, «Ensemble Musiche 
Rare» (Vivaldi e sonate da chiesa). 

@® Questa sera, alle 21, all’auditorium Za- 
non, a Udine, concerto di Marcella Crudeli 
(pianoforte), Alfonso Mosesti (chitarra) e 
Pietro Sella (violoncello). 

® Nella galleria del Centro friulano d’arti 
plastiche (via Beato Odorico da Pordenone 
3, Udine) si è aperta ieri la mostra sulle 
opere grafiche di Tom Phillips. 

@ Chiuderà oggi nella galleria Sagittaria, a 
Pordenone, la mostra antologica di Getulio 
Alviani: questa sera, alle 21, all’auditorium 
della Casa dello studente, si svolgerà un 
dibattito con proiezione di diapositive sul 
tema «Alviani e le nuove tendenze dell’arte 
contemporanea». Interverranno Franco Fa- 
rina e Getulio Alviani. 

® Fino al 3 ottobre, a palazzo Troilo, a 
Spilimbergo, resterà aperta la rassegna 
«Nel disegno: 1450-1950» con opere di artisti 
della scuola del Pordenone, del Veronese, di 
De Pisis, Guttuso e altri. 

® Nei saloni di palazzo Frisacco, a Tolmez- 
zo, continua la mostra dedicata al pittore 
Nicola Grassi, uno dei maggiori artisti del 
7700 veneziano. Sono esposte 72 opere. La 
rassegna, che resterà aperta fino al 7 
novembre, può essere visitata ogni giorno 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

@ «La riscoperta dell'Egitto nel XIX seco- 


. Jo. I primi fotografi» è il titolo della mostra 


allestita nella sala del Torchio della Casa 
dello studente di Pordenone. Si tratta di 
una raccolta di 88 rare fotografie apparte- 
nenti alla Società Kodak di Parigi e alla 
Soprintendenza del Museo egizio di Torino. 
La rassegna è organizzata dal comitato 
‘pordenonese dell’Alliance Francaise. Aper- 
ta fino al 15 ottobre. 

@ 1115 novembre chiuderà a Villa Manin di 
Passariano la mostra celebrativa dell’archi- 
tetto gemonese Raimondo D’Aronco. 

@ Chiuderà domenica nel quartiere fieristi- 
co di Udine esposizioni la 29.a edizione 
della Fiera della Casa moderna: Oggi 16-23, 
domani e domenica ‘10-23. 

® Fiori, piante, uccelli, cani, gatti, animali 
da cortile: questi gli «ingredienti» della 
quattordicesima mostra ornitologica «Città 
di Pordenone» che si svolgerà domenica nei 
locali dell’ex fiera di via Molinari, a Porde- 
none. 

©® Sagra di San Francesco da domani al 3 
ottobre a Pasian di Prato: domani, alle 
20.30, sul sagrato delia parrocchiale di San 
Francesco spettacolo del gruppo folcloristi- 
co di Pasian di Prato; domenica raduno 
ippico, esibizione degli sbandieratori di San 


Vito al Tagliamento, di un gruppo di fisar- 
monicisti e del complesso «Decimo chilo- 
metro» 

® Partirà domenica, alle 9, la decima edi- 
zione della «Cimoliana», manifestazione po- 
distica non competitiva da Cimolais al 
rifugio Pordenone e ritorno, di 28 e. 14 
chilometri (due percorsi). 


| NelPIsontino 


® Penultimo appuntamento con i «Concer- 
ti al castello» domani, alle 21, nel castello di 
Gorizia; suonerà il pianista Umberto Traca- 
nelli. 

@ Questa sera, alle 21, nella chiesa di San- 
t'Andrea, a Versa, concerto del «Diapason 
Ensemble» (violino, flauto e chitarra). 

® Sempre questa sera, alle 21, nel palazzo 
regionale dei congressi, a Grado, concerto 
del coro «Sant'Ambrogio» di Monfalcone. 
@® Domani, alle 20.30, il gruppo corale «Co- 
gne», diretto dalla maestra Alearda Parisi 
Pettena, terrà un concerto nel santuario 
della Marcelliana, a Monfalcone. 

® Il cabarettista Giorgio Ariani si esibirà 
questa sera, verso le 23, al Tiffany Club di 
Pieris. 

® Questo pomeriggio, alle 18.30, a palazzo 
Torriani, a Gradisca d'Isonzo, in chiusura 
della mostra «Giuseppe de Finettì - progetti 
1920-1951» parleranno Gabriele Cappellato 
(«Appunti su De Finetti, un inquieto mae- 
stro del nostro tempo»), Luciano Semerani 
(«Rapporto architettura - città in De Finet- 
ti») e Marisa Macchietto («Un intervento nel 
tessuto urbano: la Strada Lombarda»); 


‘ ® Si aprirà domani, alle 18, nella sala 


comunale in via Sant'Ambrogio (già sala 
Roma), a Monfalcone, la mostra «Mozart e 
il suo tempo», promossa dall’Amministra- 
zione comunale in collaborazione con. la 
Biennale di Venezia. 

® Si chiuderanno domani, all’auditorium, 
di Gorizia, la mostra delle opere premiate 
ed ammesse alla decima edizione del con- 
corso triangolare interregionale di fotogra- 
fia «Carinzia, Slovenia, Friuli-Venezia Giu- 
lia», e la collettiva dei fotografi Karl Kulte- 
Ter, Lado Jaksa e Carlo Bevilacqua. 

® Continua, a Monfalcone, il «Settembre 
monfalconese»: questa sera, alle 20,30, nella 
chiesetta del Rosario, esibizione del com- 
plesso di flauti dolci diretto dal maestro 
Casaccia. Domani e domenica «ex tempo- 
te» di pittura sotto i portici di via Sant'Am- 
brogio. Domani, alle 17.30, esibizione in 
piazza della Repubblica, del «Kodokan ju- 
do club e, alle 20.30, nella chiesetta del 
‘Rosario, concerto del gruppo mandolinisti- 
co Giuseppe Verdi e del coro di voci bian- 
che. «Pueris cantores» di Staranzano. Do- 
menica, alle 9, partirà la sesta edizione 
della «Monfalconesa»; dalle 8.30 alle 19 
mercatino dell’usato sotto i portici di via 
Sant'Ambrogio e, alle 20.30, in duomo, con- 
certo del coro «Santa Cecilia» di Udine. 
Sempre domani e domenica nella casa della 
gioventù della Marcelliana mostra del 
fungo. 


@ «Palafitte: mito e realtà» è il titolo della 
mostra allestita a Verona nel palazzo della. 
Gran Guardia (piazza Bra). Aperta ogni 
giorno, fino al 31 ottobre, dalle 9 alle 19, 
® Alla Fondazione Cini, a Venezia, prose- 
gue la rassegna dedicata all’opera del Cana- 
letto: sono esposti disegni, incisioni e dipin- 
ti (Isola di San Giorgio, orario 10-18). Chiu- 
derà il 17 ottobre. 

© Nel palazzo delle prigioni, a Venezia, 
continua la mostra antologica di Antonio 
Ligabue: oltre novanta opere tra pitture, 
sculture e disegni. 

@ «Mille anni d’arte del vetro a Venezia» le 
oltre 600 opere e i documenti d’archivio si 
possono. ammirare a Palazzo Ducale, in 
alcune sale del museo Correr e nel museo 
vetraio di Murano (9-19). 

@ «Bambole, giocattoli e automi» è il titolo 
della mostra allestita a Palazzo Fortuny, a 
(Venezia. Sono esposti circa 350 «pezzi». 
@ Continua nel salone Napoleonico del mu- 
seo Correr, a Venezia, la mostra antologica 
dei dipinti del pittore veneziano Santomaso 
eseguiti tra il 1939 e‘il 1982. Chiuderà alla 
fine di ottobre. 

® La collezione «Pietro Longhi-I dipinti 
dei Palazzo Leoni Montanari» sarà ospitata 
da oggi (vernice alle 18) al 17 ottobre nel 
municipio di Mestre (via Palazzo 1). I quat- 
tordici dipinti provenienti dalla raccolta 
Salom, acquisita dalla Banca Cattolica del 
Veneto potranno essere ammirati ogni gior- 
no, esclusa la domenica pomeriggio, dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 

@ Nelle sale del risorgimento del museo 
Correr, a Venezia, prosegue la mostra «Il 
ruggito del leone», stampe satiriche dal 
1797 al 1860. 

@ I cavalli di San Marco sono esposti a 
Venezia, nell’ateneo San Basso, sino a metà 
ottobre (9.30-12.30 e 14.30-18, escluso il lu- 
nedì). 

® Questa sera, alle 21, nel cinema Eden, a 
Cortina d'Ampezzo, concerto del complesso 
«I Belumat». 

@ Domani, alle 21, nella chiesa arcidiaco- 
nale di Santa Maria Nascente, a Pieve di 
Cadore, concerto di giovani musicisti bellu- 
nesi. 

® Questo, infine, il panorama delle fiere in 
programma per questo fine settimana nel 
Veneto: da domani al:29 settembre, a Vicen- 
za, «Mostra internazionale della gemmolo- 
gia, mineralogia, paleontologia, attrezzatu- 


‘re per preziosi...»; fino a domenica, a Casale 


di Scodosia (Padova), «XIV mostra merca- 
to dell’antiquariato»; sempre fino a domeni- 
ca, a Legnago (Verona), «Nona fiera campio- 
naria di Legnago; fino a domenica, a Bardo- 
lino (Verona) «Festa dell’uva»; da domani 
al 3 ottobre, a Farra di Soligo (Treviso), 
«XVI mostra provinciale dell'uva e dei vini 
pregiati della zona del prosecco»; domenica 
e lunedì, a Montebelluna (Treviso), «Terza 
mostra provinciale micologica»; da domani 
alunedì, a Padova, «Ottava passerella della 
sartoria padovana»; da domenica al 3 otto- 
bre, a Preganziol (Treviso), «Sesta mostra 
mercato dell'artigianato della Marca Trevi- 
giana»; fino a domenica, a Mirano (Vene- 
zia), «Quarta mostra mandamentale dell’ar- 
tigianato del Miranese»; da oggi a domeni- 
ca, a Treviso, «Prima mostra del giunco- 


tecnogiunco»; domani a Vidor (Treviso), , 


«Fiera di Santa Bona» (merci e attrezzature 
agricole). 
\ (A cura di Carlo Giovanella) 


Venerdì, 24 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


DENUNCIA DEI SINDACATI E DELLE ASSOCIAZIONI. MEDICHE 


«Con questo personale 
Cattinara non si apre» 


Ribadita la priorità del problema della nuova pianta organica sanitaria 
Equidistanza da Usl e Regione con critiche per entrambe - Tre richieste 


Per ì sindacati e le associa- 
zioni mediche, quello degli or- 
ganici è il problema centrale 
della sanità a Trieste. Lo han- 
no ribadito ieri, inun incontro 
conla stampa, durante il qua- 
le hanno voluto prendere le 
distanze dalla polemica a due 
tra l’Usl triestina e la Regione 
sul problema della pianta or- 
ganica per Cattinara. «Non 
stiamo né da una parte né 
dall’altra», ha affermato Ric- 
cardo De Vescovi della Cgil, 
«ma il sindacato non può non 
prendere posizione». E difatti, 
dopo che il prof. Ernesto Zar, 
segretario dell’associazione 
medica Anpo ha riassunto le 
vicende che hanno portato'al- 
la polemica, lo stesso De Ve- 
scovi ha illustrato un docu- 
mento unitario con cui si ri- 
chiamano Usl e Regione alle 
loro responsabilità. 

In sostanza, Cgil, Cisl, Uil, 
Anaao, Anpo e Cimo chiedo- 
no tre cose. Che l’assessore 
regionale alla sanità, Silvano 
‘Antonini, «decida e vari la 
deroga che, a sua giudizio, 
ritiene necessaria per permet- 
tere la rapida apertura di Cat- 
tinara». Seconda richiesta al- 
l'assessorato sanità: «che 
apra un sollecito confronto a 
livello regionale per determi- 
nare criteri e metodi con cuì 
costruire le piante organiche 
provvisorie e definitive». L’ul- 
tima richiesta. è indirizzata 


all'Unità sanitaria ed è un' 


invito ad aprire, «con una de- 
legazione rappresentativa e 
credibile», la trattativa con i 
sindacati per definire l’orga- 
nizzazione dei servizi sanitari 
nella provincia («Cattinara 
funzionante») e le conseguen- 
ti piante organiche «che do- 
vranno essere quelle defini- 
tive». 

Alle due «controparti», Usl 
e Regione, le organizzazioni 
sindacali hanno parecchie co- 
se da rimproverare, «Senza 
risolvere il problema degli or- 
ganici, è impossibile aprire 
l’ospedale di Cattinara» e 
quindi «ci pare paradossale 
che l’assessore alla sanità 
Antonini faccia finta di igno- 
rare la situazione». E ancora: 
«Nelle dichiarazioni pubbli- 
che rese dall'assessorato in- 
travediamo una posizione di 
pregiudiziale ostilità nei con- 
fronti dell’Usl triestina: Ci.so- 
no problemi nei rapporti poli- 
tici fra Trieste e la Regione, 
ma questi non devono riper- 
cuotersi sul funzionamento 


Odontoiatria: 
pubblicato 

il decreto 
per la facoltà 


È nato, per ora sulla carta, 
il corso di laurea in odontoia- 
tria all'università. È di ieri la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale del decreto che acco- 
glie la richiesta fatta in'tal 
senso dalla facoltà di medici- 
na e implicitamente respinge 
le analoghe «avances» fatte 
dall’ateneo di Udine. Il corso 
di laurea troverà sede all’o- 
spedale maggiore anche dopo 
l’apertura di quello di Catti- 
nara. Lo proporrà già lunedì 
il presidente dell’Unità sani- 
taria Pangher al comitato, 

Il decreto, che gli ambienti 
accademici attendevano al 
più presto per novembre, è 
giunto con un anticipo tale 
da spiazzare persino coloro 
che l’avevano auspicato, ob- 
bligando ora rettorato e fa- 
coltà di medicina a organiz: 
zare un primo ‘anno di studi 
in tempo per l’inizio immi- 
nente dell’anno accademico. 
Ciò anche in considerazione 
delle aspettative delle ultime 
settimane, quando già la 
nascita della facoltà era data 
per sicura, 

All'università sono iniziati 
subito frenetici contatti fra il 
rettore, il preside di medici- 
na Baldini e il direttore della 
‘clinica odontoiatrica Silla. 
La concreta attivazione della 
facoltà — si è subito verifica- 
to — deve passare attraverso 
il filtro di una serie di adem- 
pimenii. Assicura il rettore 
Fusaroli: «Non lasceremo 
nulla d’intentato per partire 
quanto prima, considerando 
comunque prioritario il pie- 
no possesso dei mezzi in gra- 
do di rendere efficiente la 
struttura», Appena questa fa- 

| sesarà ultimata — si assicura 
al rettorato — saranno forni- 
te tutte le precisazioni utili a 
coloro che intendono accede- 
re al corso. Ma quando, anco- 
ra non si sa, 
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ARMAN inizia ite A 


FIVAIVANA, 


a 


dei servizi sanitari». 

E se l’assessore è fortemen- 
te preoccupato dell’ampiezza 
della spesa sanitaria, i sinda- 
cati dicono che «non si spen- 
de troppo, ma male». Un 
esempio nella nostra regione? 
«L’assenza di programmazio- 
ne e un’incessante opera di 
costruzione di ospedali, in 
particolare nella provincia di 
appartenenza dell'assessore 
(vedi Aviano, col suo istituto 
oncologico con ll primaria- 
ti)». E aggiungono: «Probabil- 
mente Trieste ha un alto nu- 
mero di operatori della sanità 
rispetto agli abitanti, anche 
se ci sono strutture che non 
fanno parte dell’Usl, come il 
«Burlo» e le cliniche private; 


ma bisogna anche decidere 
quale. risposta dare ai proble- 
mi degli anziani, che nel no- 
stro territorio sono oltre cen- 
tomila». Eppure, stando ai da- 
ti dei sindacati, il personale 
diminuisce di 20 persone al 
mese, e il.31 dicembre 1981 
‘mancavano circa 400 persone. 
Colpa della Regione, che «con 
l'applicazione burocratica e 
piattamente rigida del blocco 
delle assunzioni sta portando 
VUSI alla paralisi». 

«Diverse ma non meno gra- 
vi», secondo i sindacati, le 
responsabilità del comitato di 
gestione dell’Usl e in partico- 
lare del presidente Giuseppe 
Pangher: «Riteniamo questa 
gestione non più affidabile. 


Come potrà essere ancora cre- 
dibile il presidente dell’Usl 
dopo questa vicenda?». Oltre 
alle critiche sull’iter della de- 
libera riguardante l’assunzio- 
ne dei 654, i sindacati hanno 
qualcosa da dire nel merito. 
Per esempio sul «diverso me- 
tro adoperato nel taglio delle 
piante organiche e soprattut- 
to nel ridimensionamento dei 
reparti, con grave penalizza- 
zione delle strutture a condu- 
zione ospedaliera» e sulla 
«drastica riduzione dei letti 
geriatrici senza adeguata con- 
tropartita». Conclusione: «La 
delibera non ha più ragione di 
esistere: ridiscutiamo il prov- 
vedimento daccapo». 
Alessandro de Calò 


RINNOVATE LAMENTELE DEL COLLEGIO 


Costruttori locali snobbati 


dai maggiori appalti edilizi 


I lavori più consistenti aggiudicati a ditte di altre città 


Le imprese edili triestine 
trovano sempre meno lavoro 
sulla loro piazza per la concor- 
renza delle ditte del resto d’I- 
talia. Prima la «Cattaneo» di 
Bergamo che soppianta la fal- 
lita Porfirio nel rifacimento 
dell'Hotel de la Ville. Poi l’as- 
segnazione a imprese non 
triestine dei lavori perla gran- 
de viabilità. Ora un «grido di 
dolore» è stato lanciato dal 
locale Collegio costruttori jin 
una nota di accusa nei con- 
fronti dei pubblici ammini- 
stratori e degli operatori pri- 
vati, rei — si afferma — di 
avere ignorato l’appello della 
categoria per una salvaguar- 
dia del patrimonio tecnico e 
professionale espresso dalle 
imprese della provincia. 

Per quanto riguarda l'Hotel 
de la Ville, si osserva come la 
Banca Popolare di Novara, 
proprietaria dell'immobile, 
abbia assegnato la prosecu- 
zione dei lavori a un'impresa 
non triestina senza interpella- 
re le imprese locali, 0, quanto 
meno, quelle invitate alla pri- 
ma gara d'appalto. «Ai massi- 
mi dirigenti della Banca — 
osservano i costruttori — era 
stato sollecitato, sia diretta- 
mente dalle imprese triestine 
interessate che avevano già in 
precedenza concorso all’ap- 
palto, sia con appassionati in- 
terventi del Collegio, sostenu- 
ti dall’appoggio di autorevoli 
esponenti economici e politici 
locali, l'affidamento di quei 
lavori all’imprenditorialità 
locale, per assicurare alle im- 
prese triestine una qualificata 


opportunità dilavoro e conso- 
lidare nel contempo i rapporti 
fra l'istituto di credito e gli 
ambienti economici citta- 
dini». 

«Ogni sforzo è risultato 
vano — prosegue il Collegio 
costruttori — perché la Banca 
Popolare di Novara ha scelto 
un'impresa di propria fiducia, 
sfiduciando in tal moto le im- 
prese triestine. E un’episodio 
che amareggia e che deve far 
riflettere sull'opportunità di 
serbare rapporti fiduciari con 
chi ha negato credibilità agli 
imprenditori triestini». 

Per quanto riguarda la 
grande viabilità (appalto pub- 
blico), i costruttori contesta- 
no da tempo la decisione degli 
amministratori di non aver 
voluto applicare a Trieste la 
normativa regionale per il ter- 
remoto, la quale consente an- 
che alle piccole imprese di 


partecipare ai grandi appalti 
sotto forma di associazione 
temporanea. Ora, il prossimo 
appalto sul quale i costruttori 
verificheranno la reale dispo- 
nibilità della civica ammini- 
strazione nei ‘confronti degli 
edili triestini, sarà l'appalto 
per il progetto e la costruzio- 
ne del nuovo silos, 

«Finora — rileva il Collegio 
— l'istanza dei costruttori è 
stata disattesa e liquidata co- 
me richiesta di carattere pro- 
tezionistico e meramente cor- 
porativo». «I facili critici — 
osserva tra l’altro la nota — 
sottovalutano la profondità 
dell’attuale crisi e dimentica- 


‘no che la difesa dell’edilizia 


locale non ha altro scopo se 
non quello di conservare alla 
città una componente di 
imprenditorialità e di lavoro 
fondamentale per il suo svi- 
luppo». 


IL PICCOLO 


[In poche righe 


D'Amore rivendica il ruolo del Psi 


Continua nella federazione ‘triestina del Psi il dibattito 
sugli ultimi avvenimenti politici cittadini. Partecipando all’as- 
semblea della sezione di Rozzol, il capogruppo al consiglio 
comunale Edoardo D'Amore ha messo in risalto «il senso di 
responsabilità e il' ruolo autonomo e determinante svolto dal 
Psi durante la fase politica che ha portato alla costituzione 
delle giunte al Comune e alla Provincia». Nel corso del dibattito 
è stato rilevato che «la funzione ed il peso che il Psi riveste 
all'interno delle amministrazioni degli enti locali di Trieste, è 
proporzionale al successo elettorale ottenuto dai socialisti il 6 
giugno». «Tale funzione non potrà mai — è stato sottolineato — 
essere considerata dagli alleati come aggiuntiva o accessoria 
poiché, in tal caso, dai socialisti sarebbero tirate le opportune 
valutazioni e conseguenze politiche». Infine, sono state traccia- 
te le linee della futura attività per il rilancio della presenza 


socialista nei comprensori cittadini di Chiadino-Rozzol' e di | 


Barriera Vecchia. 


I precari dell'assistenza 


I rappresentanti dei nove partiti presenti nel consiglio 
regionale (Dc, Pci, Psi, LpT, Msi, MF, Us, Dp e Pdup) hanno 
assicurato ieri mattina il loro appoggio per la rapida approva- 
zione di una legge sul precariato dell'assistenza. L'impegno è 
stato formulato nel corso di un incontro con le organizzazioni 
sindacali e i rappresentanti dei precari che mercoledì mattina 
avevano manifestato sotto il palazzo di piazza Oberdan. Si 
tratta di un impegno in prospettiva, perché prima che il 
disegno di legge approdi in consiglio dovrà essere ultimato e 
approvato dalla giunta. Perciò Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto di 
incontrarsi anche con l'assessore Renzulli. 


Nuova apparecchiatura al Centro tumori 


Questa sera, alle 18 nella sala delle conferenze del Centro 
tumori, in via Pietà 15, verrà presentato il nuovo acceleratore 
lineare dell’Istituto di radioterapia dell’ospedale maggiore. 


Festa rossoalabardata alla Fiera 


Da oggi al 10 ottobr sì svolgerà nel comprensorio della 
Fiera la festa rossoalabardata organizzata dal centro di coordi- 
namento dei «Triestina clubs». Durante le ore di apertura 
(18-23 giorni feriali; 18-24 prefestivi e festivi) interverranno 
giocatori e dirigenti della società; si esibiranno il complesso 
«Henry», il cantautore triestino Rodolfo Brezin, comici della 
nostra città ed inoltre Claudio per le «cantade triestine». 
Funzionerà un chiosco gastronomico. 


Festa dello sport a Padriciano 

Il «Gaja» di Padriciano-Gropada annuncia per domani e 
domenica, sul campo di calcio di Padriciano, l'annuale festa 
dello sport. I chioschi verranno aperti nelle due giornate alle 15. 
In serata ballo con il complesso «Taims» di Opicina. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pacifico — Il sole sorge 
alle 6.54 e tramonta alle 19 — La luna 
si leva alle 14.04 e cala alle 23.03. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 24,2, minima gradi 18,8; pressio- 
ne millibar 1007,3 in diminuzione; 
‘umidità 63 per cento; vento km 5 
da Sud Ovest; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 22,8. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare. 

Maree oggi: alta alle 2 concm 2e 
‘alle 12,55 con cm 24 sopra il livello 
medio; bassa alle 6.09 con cm 6 e 
‘alle 21.03 con em 20 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie; 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5, via 


Due ustionati dall’alcol 


Un operaio in fin di vita e 
un altro gravemente ustiona- 
to. Questo il bilancio di un 
incidente accaduto ieri, poco 
dopo le 18, nel deposito di 
legnami «Detoni» di via della 
Tesa 38. Franco Broccoli, 20 
anni, via Domus Civica 7, e 
Vincenzo Grimaldi, 18 anni, 
Via Sinico 52, stavano armeg- 
giando in uno sgabuzzino con 
una bottiglia di alcol. Poco 


' 
prima avevano usato il liqui- 
do per pulirsi le mani dalla 
resina con la quale si erano 
impiastricciati nel maneg- 
giare tavole e assi. Forse una 
sigaretta, forse un fiammife- 
ro, ha provocato la fiammata. 
Uno dei due ha lasciato cade- 
re a terra il bottiglione. Il 
vetro è andato in pezzi e i due 
sono stati avvolti da fiamme 
ancor più alte. 


Poco dopo è giunta l’ambu- 
lanza della Cri e i due operai 
sono stati trasportati all’o- 
Spedale. Per Franco Broccoli 
la prognosi è riservata: è 
ustionato in tutto il corpo. 
Vincenzo Grimaldi sembrà 
meno grave ma non riesce a 
parlare e a spiegare 

Nel deposito, intanto, la 
scientifica e gli ispettori del 
lavoro compiono i rilievi 


NUOVO FINANZIAMENTO SOLLECITATO DALLA REGIONE AL GOVERNO 


Occorrono 35 miliardi per completare 
il nuovo acquedotto collegato all’Isonzo 


Occorrono altri 35 miliardi 
per completare l'acquedotto 
dell’Isonzo al servizio di Trie- 
ste. La Regione li richiederà 
al governo, tramite i benefici 
del neo istituito «Fondo inve- 
stimenti e occupazione» per il 
finanziamento di interventi 
infrastrutturali. Con il finan- 
ziamento richiesto dovrebbe 
essere realizzata la seconda 
metà dell’opera, quella in ter- 
ritorio isontino, dai pozzi di 
captazione al Lisert. I lavori 


— secondo l'assessorato alla 
programmazione e bilancio — 
saranno divisi in quattro lotti. 

Si tratterà fra l’altro di tri- 
vellare e allestire dieci pozzi 
sulla linea San Polo- 
Cassegliano, costruire una 
torre piezometrica, realizzare 
altri due pozzi sulla linea San 
Polo-Pieris. Lungo quest’ulti- 
‘ma sarà posta in opera una 
condotta di 6.200 metri, e an- 
che'in questo tratto del nuovo 
acquedotto saranno allestiti 


dieci pozzi con una torre pie- 
zometrica. Il «pacchetto» è 
stato sottoposto dalla Regio- 
he al vaglio del Cipe. 
L’urgenza dell’opera viene 
giustificata con la necessità di 
attingere al più presto ad 
acque alternative a quelle del 
'Timavo, che risente — sia pu- 
Te in minima parte — dell’in- 
quinamento del corso supe- 
riore, causato dalle industrie 
jugoslave di Villa del Nevoso, 
Tale fenomeno — che non do- 


L'ACQUA DEL FIUME POTREBBE ADDIRITTURA MIGLIORARE 


Non temono sorprese i nostri rubinetti 
dalle bizze idrogeologiche del Timavo 


Se il Timavo jugoslavo, ap- 
pena inghiottito da cavità 
sconosciute, non dovesse più 
affiorare a Duino, per l’acque- 
dotto di Trieste vî sarebbero 
solo vantaggi. L'acqua delle 
risorgive — assicura l’Acega 
— sarebbe comunque più che 
sufficiente a rifornire Trieste. 
Ma soprattutto cesserebbe 
l’inquinamento provocato 
dalle concerie che a Villa del 
Nevoso scaricano nel fiume 
senza depuratori. 

Che il Timavo cambi strada 
è però altamente improbabile. 
Le risorgive di Duino costitui- 
scono la via d'uscita obbliga- 
ta del fiume sotterraneo. A 
scanso di sorprese geologi 
che, nuovi sbocchi verso il 
mare non potrebbero aprirsi 
dato che Trieste, dalla Rosan- 
dra a Santa Croce, è protetta 
da un «argine» di terreno im- 
permeabile. E perciò quasi 
scontato che a Duino l’acqua 
rimanga la stessa, sia come 
qualità che come quantità. 


Per una verifica bisogna 
aspettare ora le prime piogge, 
în quanto nei momenti di ma- 
gra le risorgive risentono in 
misura îrrisoria, e per giunta 
con ritardo di settimane, degli 
apporti del Timavo superiore. 


Soltanto în autunno inoltrato 
un controllo potrà essere 
effettauto con sostanze «trac- 
cianti» da immettere nella 
nuova voragine e da registra- 
re a mare. Proprio per fissare 
queste verifiche agli effetti 
dell’approvvigionamento 
îdrico di Trieste, l’Acega com- 
pirà lunedì un sopralluogo 
con î tecnici della Regione, 
mentre quest’ultima ha pro- 
grammato un’altra ispezione 
con gli esperti della Slovenia. 


Secondoi tecnici, il Timavo, 
allungando il percorso sotter- 
raneo, potrebbe forse depu- 
tarsi meglio, abbandonando 
nel sottosuolo parte delle so- 
stanze inquinanti. Ma è solo 
un’ipotesi che non dà ‘certo 


all'acqua garanzie di «sicu- 
rezza» e nulla toglie all'urgen- 
za di installare depuratori a 
Villa del Nevoso, come gli ju- 
goslaviî si sono recentemente 
impegnati a fare. 

Attualmente l'acquedotto 
triestino attinge alle risorgive 
di San Giovanni di Duino 
(sulle quali l'apporto del Ti- 
mavo superiore varia dal 50 
al 5 per cento) e a quelle, 
assai migliori ma più scarse, 
di Sardos, giocando fra le due 
in modo da evitare al massi- 
mo la captazione di acqua 
inquinata. In attesa dell’ac- 
quedotto dell’Isonzo, alla fine 
dell’83 sì potrà provvisoria- 
mente attingere a Moscheniz- 
ze mediante una presa «vo- 
lante» dalla condotta în co- 
struzione. Ne verrà un appor- 
to supplettivo di 50 mila metri 
cubi al giorno, che consentirà 
di sostituire completamente le 
sorgenti inquinate di San Gio- 
vanni. , 

P. R. 


vrebbe subire interruzioni no- 
nostante l'apertura del nuovo 
inghiottitoio e il conseguente 


allungamento del corso sot- 


terraneo del fiume — ha pro- 
vocato ripetute restrizioni al- 
l'erogazione di acqua a 
Trieste. 

Il fenomeno dell’inquina- 
mento del Timavo si accen- 
tuava nei momenti successivi 
alle grandi piogge, quando 
l'acqua meteorica drenava i 
liquami dai pozzi a perdere 
del Carso — che notoriamente 
è privo di fognature — provo- 
cando un improvviso intorbi- 
damento dell’acqua di fondo 
nel tratto da Trebiciano a 
Duino. Per questo motivo vie- 
ne presentata al governo co- 
me «assolutamente precaria» 
la qualità delle acque e la 
sicurezza degli  approvvigio- 
namenti. L'opera assume per- 
ciò rilievo prioritario — si leg- 
ge nella relazione della pro- 
grammazione e bilancio nel- 
l'ambito del programma re- 
gionale di interventi per opere 
igienico-sanitarie. 

Per ora sono stati realizzati 
due lotti e un terzo è stato 
appena iniziato, nella’ zona 
del Lisert. L'opera completa- 
ta avrà tubazioni per quattor- 
dici chilometri e. mezzo. Le 
condotte faranno capo alle 
falde sotterranee sulla riva si- 
nistra dell’Isonzo. La linea at- 
traverserà l’autostrada, la fer- 


| rovia e la statale 14, Parte 


della condotta «viaggerà» in 
una. galleria appositamente 
attrezzata. Il tracciato della 
parte ancora da realizzare ha 
subito recenti ritocchi da par- 
te della Regione, che ha inte- 
so. così evitare un’eccessiva 
penalizzazione dei comuni di 
San Pier d’Isonzo e di San 
Canzian, già attraversati da 
un gran numero di infrastrut- 
ture che pregiudicano grave- 
mente l’attività agricola. 


Diaz 2, via dei Soncini 179 (Servo- 
la), Via Revoltella 41. Opicina e 
Aquilinia (solo a chiamata), 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30:alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel. ‘790015; via Diaz 2, tel. 760605; 
Via dei Soncini 179 (Servola), tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 
‘741447; piazza San Giovanni 5, tel. 
65959; campo San Giacomo 1, tel. 
‘790212. Opicina, tel. 211001 e Aqui- 
linia, tel. 232253 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza San Giovanni 5, Campo 
San Giacomo 1; Opicina e Aquili- 
nia (solo a chiamata). 

Segreteria telefonica per chi 
cerca un'officina aperta nei giorni 
festivi: tel. 946556. 


OGGI E DOMANI 


Alla Fiera 

il convegno 
del «Toniolo» 
sul futuro 
della città 


Si svolgerà oggi e domani, 
nella sala congressi della Fie- 
ra, il convegno sul tema «Dai 
valori cristiani una proposta 
politica per Trieste e le zone 
di frontiera» promosso dal cir- 
colo di studi sociali «Giusep- 
pe Toniolo». I lavori inizieran- 
no alle 16 e saranno introdotti 
dall’on. Corrado Belci, mem- 
bro della direzione nazionale 
della Dc. Sono previsti, fra gli 
altri, interventi dell'on. Pier- 
giorgio Bressani e del dott. 
Paolo Foresti, funzionario de- 
gli Esteri. 

L’assise intende dibattere le 
prospettive per Trieste, sia 
economiche che istituzionali, 
alla luce di quei valori cristia- 
ni che hanno ispirato gli indi- 
rizzi perseguiti in questi anni 
di pace e di collaborazione 
internazionale, e farsi mo- 
mento per una nuova propo- 
sta alla città. 

Il convegno proseguirà 
domani mattina con la di- 
scussione, che sarà chiusa 
dall'intervento del sen. Luigi 
Granelli, anch'egli membro 
della direzione nazionale del- 
la De. 


MAESTRI CATTOLICI — I 
giovani iscritti al secondo corso 
per la preparazione al concorso 
sono invitati all'incontro di sabato 
2 ottobre alle 17, in via Mazzini 26. 
Il corso inizierà lunedì 4. 


NOTA DELLA DIREZIONE 


La posizione LpT 
sui nuovi accordi 
tra la Dc e i laici 


I partiti laico-socialisti si 
sono accordati con La Dc per 
la soluzione della crisi regio- 
nale dichiarando superate a 
Trieste le loro intese esciu- 
denti la Dc e convenendo sul- 
l'ampliamento di tali intese 
con la stessa Dc in vista di 
una sua diretta partecipazio- 
ne alle giunte. Ma la direzione 
della LpT — riunitasi ieri sera 
— ha diffuso una nota per dire 
di aver appreso ufficialmente 
di tali accordi fra ì laico- 
socialisti e la De soltanto ieri 
«a mezzo di una nota del se- 
gretario regionale della De, 
Braida». E per precisare ino]- 
tre di non essere stata «né 
consultata né interpellata» 
dai tontraenti di tali accordi. 

La direzione della LpT rile- 
va di non aver ricevuto dai 
partiti alleati nelle due coali- 
zioni giuntali del Comune e 
della Provincia «alcuna di- 
sdetta dell’accordo firmato lo 
scorso 28 luglio». Pertanto es- 
sa considera «fino a contrario, 
diretto e ufficiale avviso da 
parte degli alleati del polo 
laico-socialista» pienamente 
operanti le intese sottoscritte 
a luglio, 

La nota della direzione del- 
la Lista continua con il «de- 
plorare» le notizie secondo le 
quali essa sarebbe stata coin- 
volta in «un'operazione alla 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA 


Via Valdirivo 30 3 Trieste - Tel. 68431 


quale essa è rimasta invece 
estranea». E-.precisa di aver 
messo frattanto a punto «il 
pacchetto di provvedimenti 
per Trieste» che presenterà 
per iscritto alle segreterie na- 
zionali, regionali e provinciali 
di tutti i partiti del Friuli- 
Venezia Giulia rappresentati 
nella maggioranza nazionale 
e in quella regionale. A essi 
viene espressa la richiesta di 
«impegnarsi in uno sforzo 
unanime e congiunto inteso a 
ottenere l'approvazione con- 
creta di almeno taluni provve- 
dimenti e l’altrettanto concre- 
to avvio a soluzione degli al- 
tri, come condizione indero- 
gabile all'ingresso della Dc 
nelle maggioranze degli enti 
locali triestini». 

Quale sia il «pacchetto mes- 
so definitivamente a punto» 
dalla Lista non è specificato 
nella nota. 


STATO CIVILE 


NATI: nessuno. 

MORTI: Secoli Francesco, 6% 
Zerjal Luigi, 90, Nursi Raffaella in 
Fichera, 51; Vesnaver Giovanni, 
66; Clemente Dora in Flora, 81; 
Mattini Antonia, 83: Morandi Ma- 
ria, 75; Naccari Santa ved. Gianì, 
89; Maniago Arcandio, 46; Gher- 
baz Anna in Pangher, 80; Cattari- 
nich Emma ved. Duse. 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
AI CORSI DI LINGUA TEDESCA 


Per: 


commerciale 


ADULTI fino al grado superiore 
® BAMBINI delle scuole elementari 
® RAGAZZI delle scuole medie 

CORSI SPECIALI di conversazione e corrispondenza 


ORARIO ISCRIZIONI: .:- 
giornalmente dalle 16.30. alle 20 (sabati esclusi) 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 
BOLOGNA: 

« MODENA: 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 

Via Aurelio Saffi, 10: (vic. cavalc. Kennedy) - Tel. 030/59348 
Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 

Corso Canal Grande, 24 - Tel. 059/218416 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


modelli 


Nel vasto assortimento troverete i 
della collezione 1982-’83. 
Ogni pelliccia sarà munita di certifi- 
cato di autenticità e garanzia. 


LCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


CONF 


Visone Saga 
Visone Saga 
Visone pelle intera 
Visone tweed 
Persiano 
Opossum Tasmania 
Castoro 
Castorino, 
Imperm. interno. pelo 
Persiano zampe 
Visone giacca 
Marmotta giacca 
Volpe arg. 
Opossum 
Rit. Marmotta 
Castorito 
Agnello. l.p. 

ni Lapin 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 


ZIONI E GIACCHE 


L. 3.690.000 
2.990.000. 
2.590.000: 
1.490.000 
1.490.000 
1.290.000 
1.190.000 
‘990.000 
595.000 
495,000 
1.790.000 
1.790.000 
1.290.000 
895.000 
695.000 
495.000 
395.000 
295.000. 
110.000. 
40.000 


rolla fe ue boe ore fan 


inoltre pellicce. bambino e montoni uomo/donna 


| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IERI IL PROCESSO AD ALCUNI DETENUTI DEL SUPERCARCERE SARDO 


Dalle sbarre dell'Asinara al Coroneo 
trasformato per un giorno in bunker 


Imputati per oltraggio a magistrati veneti sono stati giudicati a Trieste 
Fra essi il killer che partecipò al selvaggio assassinio di Francis Turatello 


n 

Per una mattina l’auletta della Corte d’assise triestina si è 
trasformata in un munito bunker, come quelle grandi sale che 
si vedono alla televisione quando viene celebrato, a Roma, a 
Milano, a Torino, qualche processo a‘detenuti «importanti». 
Almeno uno. dei cinque imputati, in effetti, è un pezzo da 
novanta del mondo carcerario: Vincenzo Andraous, fedelissi- 
mo di Vallanzasca, uno dei più noti killer all’interno degli 
istituti di pena, diversi omicidi di cui rispondere. Il più noto è 
la selvaggia esecuzione, nel carcere di Bad 'e Carros, Nuoro, di 
Francis Turatello, ilboss della malavita detto «faccia d’ange- 
lo», massacrato da sessanta coltellate. 


La Corte d’appello triestina 
ha confermato la condanna a 
due anni di reclusione inflitta 
dal tribunale di Udine a Vin- 
cenzo Andraous, Ermanno 
Boffetti, Alfredo Bigiami e 
Pietro Novali per offese a pub- 
blico ufficiale. La Corte ha 
inoltre rinviato a nuovo ruolo 
il processo, per lo stesso epi- 
sodio, a carico di Mario Sarto- 
relli, informato troppo, tardi 
dell'apertura del dibatti- 
mento. 

In un'udienza dell'anno 
scorso a Venezia i cinque ave- 
vano offeso e minacciato i giu- 
dici del tribunale veneto. Uno 
di loro, ma non è stato appu- 
rato chi, aveva persino getta- 
to una scarpa contro i magi- 


strati. Da ciò il processo a loro 
carico che si è tenuto ieri. Per 
competenza territoriale era. 
stato trasferito: prima a Udine 
e poi a Trieste. 

Gente come quella di ieri il 
tribunale triestino ne vede'as- 
sai di rado; ma, fatto salvo 
l’ovvio orrore che si prova a 
ripensare a quegli omicidi, un 
Andraous a Trieste è l’occa- 
sione per osservare un po’ più 
da vicino questo mondo car- 
cerario, questo inferno di cui 


si leggono le barbarie ma di | 


cui, in realtà, si sa poco 0 
nulla. 

Un Andraous a Trieste è 
anche Poccasione per un ten- 
tativo impossibile, mettere 
assieme il terribile «homo ho- 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


AGLIO. 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


LIMONI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 23.9,1982 - Le cifre tra pare! 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 


Può essere un'immagine incons 
il caffè una "bevanda da adulti". 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO. MASSIMO 
3300 (2) 6000 (2) 
400 (700) 1000 (1800) 
450 9) 700 () 
600 (e) 800 (AI 
300 (600) 800. (1000) 
— (3500) 2000 (4000) 
1000 (I) 1800 >) 
600. (1500) 1800 (3500) 
400 (> 800 (2) 
220 I) 500 >) 
280 (600) 900 (800) 
1000 (1500) 1500 (1800) 
1000. (3) 1200 I) 
400 (1200) 1200. (2000) 


900 (700) 1200 (1200) 
300 ) 1000 I) 
400 I) 900 (2) 
600 (—) 1200 (— 
500 (600) 700 (900) 
550 (CR) 1200 i) 
1800 ) 2600. (o) 
90 () 1260. (©) 


mini lupus» che governa i pe- 
nitenziari con l’istintiva pena 
che ispirano le tribù dei fami- 
liari, volati fin qui per rivede- 
re i loro cari. 


Sono una quindicina di per- 
sone, per lo più parenti di 
Andraous e Bigiami, a sbrac- 
ciarsi e sorridere a tre ihetri di 
distanza dai detenuti, separa- 
ti da una parte dalla transen- 
na, dall’altra dalle sbarre. In 
‘mezzo, una selva di carabinie- 
ri, fors'anche un po’ imbaraz- 
zati perché costretti a‘ tubare 
quei pochi istanti di intimità 
che gli intervalli dell’udienza 
concedono ai reclusi ‘e alle 
loro famiglie. Ma questo è il 
regolamento. 


Andraous e Bigiami vengo- 
no dall’Asinara. Per anni nel 
la cella assieme a terroristi 
rossi e neri, vengono definiti 
oggi detenuti comuni politi- 
cizzatisi all’interno della pri- 
gione. Ma i familiari lo nega- 
no: «Mio fratello — dice un 
igiovane-pacato; indicando; Al- 
fredo Bigiami — non si è mai 
| interessato di politica. È 


ovvio che abbia conosciuto 
alcuni brigatisti rossi all’Asi- 
nara ma. che io sappia, non ha 
mai aderito alle loro teorie». Il 
«che io sappia» è di rigore. 
«So quello che ha fatto mio 
figlio — dice la madre di An- 
draous —. Gliel’ho chiesto an- 
ch'io; perché hai ammazzato 
Turatello? E lui a rispondermi 
“mamma, tu non ne devi sa- 
per niente, tu ne devi restar 
fuori”. Mi ha detto un’altra 
cosa però, mi ha detto che lo 
rifarebbe oggi stesso». 


«Lo vede quell'uomo? — ci 
chiede un poliziotto in bor- 
ghese — Quello ha ucciso cin- 
que persone. Ma lo riuscite a 
concepire, voi, cosa significhi 
uccidere cinque persone?» 
No, il mondo, lì dentro, pare 
dividersi in due emisferi, al di 
qua e al di là delle sbarre, due 
emisferi che non possono toc- 
carsi, possono vedersi ma non 
capirsi. 

«Io sono un’operaia — rac- 
conta la madre di Andraous 
— e devo chiedere giorni di 
| permesso non retribuito per 


‘ MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO. MASSIMO 

BRANZINI 18000 (n) 20000 (2) 
CEFALI 2000 (1400) 4000 (4800) 
GUATI GIALLI 500 (1400) 5000 (3600) 
MOLI 3500 (4800) 11000 (5600) 
MORMORE 14000 (29800) 18000. (29800) 
ORATE 17000 (29800) 17000 (24800) 
PASSERE 1300 (4800) 2000 (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 3000 (6800) ‘7000 (6800) 
RIBONI 1000 (1400) 17500 (4000) 
ROSPO (CODE) pena [o 2a (2) 
SARDELLE 280 (1400) 2140 (3600) 
SARDONI 640 (1200) 2790 (3600) 
SGQOMBRI 1800 (1980) 5000 (3600) 
TONNI ‘3500 (8800) 4000 (8800) 
TROTE ‘2900 (3980) 2900 (4400) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI 25000 (2) 25000 GI 
CALAMARI 6500 (8800) 10000 (8800) 
CANOCE 2800 (6800) 6000 (7600) 
CAPELUNGHE ‘3500 (6000) 4000 (6000) 
CAPEROZZOLI 1300 (1800) 1800 (2600) 
MITILI (PEOCI) 1300 (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) — (24800) — (24800) 
SEPPIE 2000 (2800) 4500 (6800) 


intesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
1 22.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 23.9.1982. 


ueta per noi, abituati a considerare 
Ma c'è caffè e caffè: il decaffeinato DK 005 7 
lo può bere anche un bambino, e ne possono bere a volontà tutti 

coloro ai quali è raccomandato un moderato consumo di caffè normale. 


un bambino che beve caffè 


DK 005 ha messo pace tra il caffè decaffeinato e i "patiti" del buon caffè: —_——— 
è decaffeinato ma squisito, perché è ottenuto con una preziosa miscela dei migliori 
caffè. E il suo contenuto di caffeina è infinitesimo: 0,05% di caffeina, riferito 


a cento parti di sostanza secca: largamente al di sotto delle prescrizioni di legge. 


Se dopo l'ennesimo caffè della giornata ti sembra di aver esagerato pa 
continua tranquillo con DK.005. Perché è decaffeinato ma squisito. 


DECAFFEINATO 


DK 005 


prodotto dall’Industria di Torrefazione 


i di PRIMO ROVIS 


tostato giornalmente da un'industria di casa nostra, e per questo sempre fresco afragrante. 


girare le carceri italiane, ma 
per me son tutti figli. Vincen- 
zo, che sta all’Asinara, Marco, 
anche lui in galera; mi scrive 
‘ogni tanto anche Vallanzasca, 
e mi chiama “mamma”. Ripe- 
to, per me son tutti figli». 


Vicino a lei vina ragazza, è 
sempre la madre di Andraous 
a parlare: «Lei si chiama Carli 
Elena, è la fidanzata di Vin- 
cenzo, dovevano sposarsi, i 
permessi erano pronti ma con 
‘una scusa all’Asinara glieli 
hanno ritirati. Eio ho passato 


‘ore, quel giorno, a piangere su 


una banchina, in attesa della 
nave che mi riportasse sul 
“continente”». 


Vero o non vero che sia è 
una storia straziante. L'Asi- 
nara, questo pianeta misterio- 
so, è un inferno nelle poche 
parole che Andraous e Bigia- 
mi riescono a dirci. Dice Bi- 
giami, un biondino slavato, 24 
‘anni, troppo giovane per es- 
sersi già segnato tutta la vita: 
«Siamo in cinque ai «Fornel- 
li», il reparto speciale che non 
hanno soppresso». «Per sei 
mesi sono stato in isolamento 
— aggiunge Andraous — non 
ho visto una faccia umana. 
Per sei mesi». 


Bisogna credere a un uomo 
che ha cinque morti sulla co- 
scienza? «Aveva 17 anni — 
dice il fratello di Bigiami — 
quando fece una rapina. Lo 
presero e lo condannarono a 
otto anni, ma un giorno dal 
suo carcere, a'Treviso, fuggi- 
rono tutti. Fuggì anche lui. E 
da quella volta ne ha accumu- 
late di condanne. Ma in quel- 
l’ambiente... sempre nelle car- 
ceri speciali... vogliamo scri- 
vere a Pertini». 


L'udienza fila via malgrado 
le frequenti interruzioni, il 
presidente della Corte, Mella- 
no, conferma la sentenza dei 
giudici di Udine, c'è tempo 
per un’ultimo saluto, poi i de- 
tenuti scompaiono. Il flash fi- 
nale avviene fuori dall'aula. 
Sotto un cielo di piombo i 
cinque vengono caricati nelle 
camionette blindate e portati 
via. I familiari, intanto, cerca- 
no chi possa darloro l’autoriz- 
zazione a un collocuio, prima. 
che ripartano per l’Asinara. 

Paolo Condò 


Vincenzo Andraous che uccise Turatello nel carcere di Nuoro 


Borse di studio per emigrati 


A seguito dell’'approvazione, da parte della Regione, del 
programma 1982 degli interventi a carico del Fondo regionale 
per l'emigrazione, la Provincia informa che possono essere 
presentate, entro il 15 ottobre, istanze per l’ottenimento di 
borse di studio o per il concorso sulle spese di soggiorno per 
l’anno scolastico, formativo o accademico, 1982-83. Tali benefi- 
ci spettano ai figli di lavoratori emigrati che abbiano risieduto 
all’estero coni genitori; siano rientrati in precedenza o rientri- 
no in regione per frequentare scuole di ogni ordine e grado, 
corsi professionali ‘o corsi universitari, nella provincia di 
Trieste; abbiano almeno uno dei genitori ancora all’estero 
oppure entrambi siano rientrati da non oltre un anno dopo una 
permanenza all’estero di almeno due anni nell’ultimo quin- 


quennio. 


Analoghi benefici vengono erogati — a sanatoria — a favore 

di coloro che abbiano frequentato scuole, corsi di formazione 
professionali o universitari o post universitari durante l’anno 
.Scolastico 1981-82, purché entrambi i genitori siano rimpatriati 
a partire dalla data del 1.0 gennaio 1981, dopo una permanenza 


all’estero di almeno due anni nell’ultimo quinquennio. Per. 


fruire di tali provvidenze, occorre presentare apposita doman: 
da alla Provincia di Trieste entro il 30 settembre. Gli interessati 
‘possono ritirare la circolare esplicativa, contenente le modalità 
per la presentazione dell@® domande, negli uffici di piazza 
Vittorio Veneto 4 (III piano, stanza 19). 


In memoria di Ettore Centazzo 
nell anniversario (24/9) dalla sorel- 
la Pasqua Coelli 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Quajat 
nel 50.mo anniversario (24/9) dalla 
figlia 50.000 pro Lega nazionale, 
sez. Dalmazia. 

In memoria dei genitori (24/9-23/ 
10) da Alma Liebman 10.000 pro 
Operazione lana. 

In memoria del cap. Marcello 
Portuese nel V anniversario (24/9) 
dalla famiglia 50.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore e 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Marino Brada- 
schia nell’VIMI anniversario della 
moglie Pasqua 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Galussi 
per il compleanno dalle figlie 
50.000 pro Uildm. 

In memoria di Giovanni Gurgu- 
rich (22/8/1982) dalla mamma 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Anita D’'Arcange- 
lo in Oretti nel II anniversario dal 
marito 25.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. ; 

In memoria di Giovanna Iedri- 
sco in Bianco dai pescivendoli e 
operatori di mercato 80.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, 80,000 
pro Ass. italiana ricerca sul cancro 
(MI), 80.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Iolanda Busec- 
chian dalle sorelle fratello e cogna-, 
to 100.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

‘In memoria di Luigia Brana da 


. Giorgio Ruggier e figlia Liliana 


12.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Domenico Baroni 
dalla ex V C liceo Oberdan 30,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Caterina Berno- 
bich ved. Bernobich dal personale: 
dell’Istituto istologia ed anatomia 
patologica 164.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. n 

In memoria di Antonio Bartoli 
dalle famiglie Kermoli e Baretti 
20.000 pro chiesa S. Andrea e S. 
Rita. È 

In memoria di Silvia Bonaccorsi 
da Laura Zaccaria 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria dei propri cari da 
N.N. 15.000 pro La nostra famiglia 
(S. Vito al Tagliamento). 

In memoria di Hilda Colombani 
da Alice Cian 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Di Carlo da 
Iole e Anna Rossetti 20.000 pro 
Ospedale maggiore divisione car- 
diologica (dott. Camerini). 

In memoria di Martino Domini 
da Giuliano Gustincich Luciano 


. Himmelreichs 50.000 pro Centro 


tumori M. Lovenati. 

In memoria di Margherita Zetto 
ved. Depangher dalla famiglia 
Gambel Benussi 20.000 pro Fa- 
meia capodistriana. 

In memoria di Silvia Lesizza 
ved. Deffar, dalla famiglia Elisa 
Bua 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Mario Fiorito dai 
condomini ed inquilini dello stabi- 
le n. 3 di via Catullo 87.000 pro 
Divisione cardiologica ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria del fratello Paolo da 
Maria Ferrari 10.000, pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti, 
10.000 pro Missione triestina nel 
Kenya, 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Adele Bradaschia 
ved. Bigollo dai figli Fulvio e Lau- 
ta 50.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati e 50.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer; dai nipoti Marino e 
‘Maria Fioranti 30.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria dell'Ing. Giulio Can- 
diani (Anzio) da Nora Alessio, 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Achille Ciroi dagli 
‘amici della figlia Ileana 55.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati; dalle 
famiglie Debernardi 20.000 pro Di- 
visione cardiologica Ospedale 
‘maggiore (professor Camerini), 

In memoria di Ines Miniussi in 
Grusovin dal marito Carlo 20.000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati. 

In memoria di Gianna Garbuio 
da Patrizia, Edy e Giorgio 30.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Hilda Huber da 
Nevea Gustin 50.000 pro Reparto 
medicina d’urgenza Ospedale 
‘maggiore (Prof, Weiss), 

Im memoria di Pino Kresciak da 
Stellia Nejedly 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Mario Loi dalle 
fam. Petronio e Saitz-Secchi 20.000 
pro Cento tumori M. Lovenati. 


In memoria di Nini Maldini da 
Gilda Greatti 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Mayer- 
Grego da Helmi, Gabi e Lilli 50.000 
pro Asilo speranza, da Ina Storici 
10,000 pro Centro tumori M. Love- 
nati; dalla famiglia De Battisti 
10.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale maggiore; da Livio e Ma- 
ria Bean 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Maria Vram ved. 
Marussi da Anita Affatati 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Melon 
dai colleghi del figlio ‘72.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Almira Nibbio da 
N. N. 10.000 pro Unitalsi e 10.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Stelio Reglia dal 
gruppo sportivo sez. Salvamento 
Vvff Trieste 50.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Mario Rutter dal- 
la sorella col marito 50.000 pro 
Associazione italiana assistenza 
spastici; dalla cognata Albina e 
dal fratello Bruno 50.000 pro ex 
Allievi del ricreatorio Giglio Pado- 
van; da Biby e Renato Rostirolla 
50.000, dall'impresa. Rostirolla 
S.p.A:50.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Domenico Ru- 
mich dalla famiglia Lami 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Anita Sbisà Pon- 
tevivo dalle famiglie Arduino e 
Giorgio Opara 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanni Semilli 
dalla zia Bianca 10.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sangui- 
netti». 

In memoria di Elena Sila da Nice 
‘e Marcello Lipus 20.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Romeo $teppini 
dai colleghi 27.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Gioconda Slabus 
da Maria Iedrisco Pelles 10.000 pro 
Lega nazionale, sezione Fiume. 

In memoria di Gigia Signoretti 
dalla cognata Romilda 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Anna Tevini Hof- 
mann da Elena Vidovich 10.000. 
pro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti»; da Ezio Nerina Scu- 
bogna 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. ; 

In memoria di Maria Violin Meli 
Brusi dai colleghi d’ufficio del fi- 
glio Mario 100.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Libera Petronio 
ved. Venturin da Iolanda e Giulia- 
no Dell’Antonio e Bianca Tiscelli 
30.000, da Rondi C., Rondi G., 
Capato, Leonzini, Covacich 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria dei defunti dalla 
famiglia Bombonato 20.000 pro Uil 
Distrofia Muscolare. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


[Robi lE EEERENTEIONAE || SEGNALAZIONI 


Meriti attribuiti 


dall’En 


a locale 


Per primi abbiamo riavuto le guardie zoofile 
L'ente protezionistico e la rabbia silvestre 


Ho letto la. segnalazione 
dell'8 settembre sulla rabbia 
silvestre, sui cani, sui diplomi 
di benemerenza Enpa e sulle 
guardie zoofile. Sono stato 
consigliere nazionale dell’En- 
pa e prima ancora guardia 
zoofila. Ho assistito, a Roma, 
agli avvenimenti che hanno 
causato il declassamento del- 
l’Enpa da ente pubblico a en- 
te morale, partecipando inol- 
tre a quasi tutte le riunione 
nazionali successive al decre- 
to di privatizzazione di Perti- 
ni. In, quell’epoca di gravi 
preoccupazioni peri protezio- 
nisti, ho fondato, con altri, 
l'Associazione zoofila triesti- 
,na di cui sono stato il primo 
presidente. Posso, quindi, a 
buon diritto affermare di esse- 
Te a conoscenza di quel che è e 
che è stata la vita dell’Enpa e 
confermare all'autore della 
segnalazione che la proposta 
di deliberazione per utilizzare 
le ex guardie zoofile è stata 
stesa a Trieste e fatta propria 
dal socio avv. Cecovini che, 
all’epoca, quale sindaco ave- 
vala possibilità di tradurre in 
realtà le speranze degli zoofili, 
sin dal novembre 1979. Io 
stesso ho distribuito a piene 
mani fotocopia di tale schema 
di provvedimento. agli amici 
protezionisti delle altre città 
nelle riunioni tenutesi nei pri- 
mi mesi del 1980 a Napoli, a 
Roma e a Milano. 

L'iter burocratico di tale 
provvedimento è stato a Trie- 
ste un po’ laborioso ma co- 
munque il più breve in senso 
assoluto. 

La delibera giuntale reca il 
n. 1805 ed è datata 19 maggio 
80. Le nostre guardie zoofile 
sono state nominate con de- 
creto prefettizio di data 
1.8.1980 n. 2251. Spetta quindi 
al sindaco il merito d’aver, per 
primo, attivato il procedimen- 
to e di ciò gli è grata Trieste. 
L’Enpa centrale e quante al- 
tre città utilizzarono le indica- 
zioni (operative e giuridiche) 
atte a restituire rapidamente 
alle sezioni provinciali del- 
l’Enpa le guardie zoofile. Ciò 
che conta alla fin fine, sia a 
Trieste sia altrove, è che le 
sezioni Enpa abbiano potuto 
disporre nuovamente delle 
guaride; il resto è inutile pole- 
mica. 

Per ciò che riguarda, invece, 


la nota ordinanza di esclusio- 
ne dei cani dai locali pubblici 
e l’obbligo di guinzaglio e mu- 
seruola mi risulta ‘che tale 
ordinanza sia stata la conse- 
guenza di decisioni scaturite 
da un «summit» di autorità 
politico-sanitarie (a tali riu- 
nioni l’Enpa non venne invita- 
to) in un momento in cui, per 
effetto dell’avvicinarsi della 
rabbia silvestre e delle inte- 
ressate grida di allarme dei 
cacciatori, troppi personaggi 
poco zoofili presi da incredibi- 
le zelo imposero sia alla Re- 
gione sia al Comune drastici 
provvedimenti dell’inutilità 
di alcuni dei quali i fatti stan- 
no dando ampia dimostra- 
zione. 


Discorso diverso e decisa- 
‘mente più costruttivo andreb- 
be fatto per la caccia e per 
l’uccellagione sull’Altipiano, 
per i trasporti animali a Pro- 
secco e a Fernetti, per il ran- 
dagismo felino, per la presen- 
za dei ratti, per l’inquinamen- 
to terrestre marino... ma lo 
rimando per ovvi motivi di 
spazio. 

Sono comunque pronto a 
riprenderlo con l’ignoto firma- 
tario della segnalazione e a 
sostenere con lui anche un 
pubblico dibattito su tali ar- 
gomenti e su quant'altro rite- 
nesse di chiedere, sicuro di 
contribuire ad un più corretto 
‘approccio dei non zoofili alla 
realtà dell’impegno protezio- 
nista, che, mi si consenta, è 
costituito non solo da sensibi- 
lità ma anche da competenze 
e serietà e da dichiarata 
volontà di risolvere i problemi 
nell’equo contemporaneo nel- 
l’equo contemperamento di 
opposte esigenze, dott. Gian- 
franco Urso. 


‘Sabato 18 settembre ho smarrito il 
libretto -di pensione con tutti i soldi 
appena ritirati. Desidero ringraziare, 
di vero cuore, l'onesto anonimo che 
l’ha trovato e consegnato a uno spor- 
tello della Posta centrale. Giovanna 
Vidali. S 


‘A chi ritroverà una cagnetta bian: 
ca, orecchiette nere, taglia piccola, 
smarritasi lunedì 20 in via Caboto, 
zona industriale, offro una buona ri- 
compensa. Telefonare al 756840 di 
mattina. 


A proposito delle scuole materne 


‘La legge statale 444 così 
stabilisce: la scuola materna, 
si propone fini di educazione, 
di sviluppo della personalità 
infantile, di assistenza e di 
preparazione alla frequenza 
della scuola dell’obbligo. Le 
attività educative contempla- 
te sono: educazione religiosa, 
affettiva, morale e sociale, 
gioco e attività di vita pratica, 
educazione intellettuale, lin- 
guistica, musicale, fisica, libe- 
Ta espressione grafico pitto- 
rica. 

L'impegno richiesto alle 
educatrici è pari all’importan- 
za di questa «scuola» che è la 
più vicina ai processi originari 
della personalità. Gli asili, 
nati come istituzioni con 
mansioni prevalentemente 
assistenziali, non esistono 
più; la scuola materna è scuo- 
la a tutti gli effetti, con funzio- 
ni prevalentemente educa- 
tive. 


Le insegnanti altro non vo- 
gliono che il riconoscimento 
dell’atipicità della funzione 
docente. Il compito di fornire 
assistenza sociale può essere 
sì delegato alla scuola, ma 
con altro personale. 


La non professionalità è 
riscontrabile in ogni categoria 
di lavoratori, ma non si può 
dell’inettitudine di singole 
persone fare una regola gene- 
rale. Alla anonima signora 
Che ha sparato a zero su un’in- 
tera categoria assicuro che in 
molte scuole l’attività educa- 
tiva è a tempo pieno. Gli 
uomini buoni vedono le virtù, 
gli altri soltanto i diffetti. Ros- 
sella Romano. È 


Sono la mamma che si era 
lamentata a proposito della 


Gite e soggiorni 


Monte Gartnerkofel — Domeni- 
ca 26 settembre la società Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita 
sociale al passo di Pramollo e la 
salita del monte Gartnerkofel (m 
2195), con discesa a Mòderndorf 
(valle del Gail) per la Kihweger 
Alm ela forra del Garnitzen Bach. 
Partenza in pullman alle 6.10 da 
Piazza dell'Unità. Programma par- 
ticolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Alla Begunisciza — La XXX 
Ottobre organizza per domenica 
26, una gita sociale al passo Loibl, 
al confine fra la Jugoslavia e l’Au- 
stria, con salita al rifugio Zielenizi e 
‘alla panoramica vetta della Begu- 
nisciza, vicino ai grandi parchi 


- naturali. La corriera partirà ‘alle 


6.30 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede di via Silvio Pelli 
co 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


scuola materna di via Manzo- 
Ni per quanto riguardava i 
grembiulini e i lavori in corso. 
Leggo ora quanto scrive la 
dirigente della stessa scuola. 
Mi meraviglio che al punto 
saliente non venga data alcu- 
na risposta. 


To lamentavo il fatto che mi 
fosse stato consegnato il bi- 
glietto da visita di un negozio 
di abbigliamento, dove avrei 
avuto tutte le informazioni 
necessarie riguardo al grem- 
biulino. Mi chiedo se esiste 
forse una convenzione tra il 
Comune e certi negozi, oppu- 
Te se si tratta di una consuetu- 
dine diventata regola. 

Desidererei a questo propo: 
sito una risposta precisa da 
chi -di competenza, perché 


vorrei proprio sapere se ci si 
deve rassegnare a venir «con- 
sigliati» in maniera così preci- 
sa. Lettera firmata. 


Firmata Wulz 
la foto di Giotti 


Riguardo al «ricordo» di 
Virgilio Giotti pubblicato in 
terza pagina martedì 21 set- 
tembre, è giusto e doveroso 
rilevare che la bella foto del 
poeta nella sua casa, pubbli- 
cata nella circostanza, è opera 
di Marion Wulz, la quale — 
invitata nel «nido de usei» di 
via Lamarmora proprio per- 
ché fotografasse l’amatissima 
dimora del poeta e della mo- 
glie Nina — scattò dodici foto 
durante una visita compiuta 
con Anita Pittoni, nel primo 
dopoguerra. R.C. 


La Provincia e l’Isef 


Dal presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale, avv. 
Darno Clarici, riceviamo que- 
sta lettera che volentieri ospi- 
tiamo. 

Le indicazioni ed i suggeri- 
menti del prof. Gabriele Graf- 
fiti sulle prospettive di un 
eventuale insediamento a 
Trieste di un corso superiore 
per insegnanti di educazione 
fisica, appresi nella rubrica 
Segnalazioni del 15 settem- 
bre, sono stati acquisiti dal- 
l’Amministrazione provincia- 
le di Trieste cone un valido 
contributo nel dibattito che si 
è aperto su questo tema. Col- 
go l’occasione, peraltro, per 
precisare che se in passato 
tale iniziativa non ha potuto 
avere uno sbocco di concreta 
attuazione, ciò è dipeso 


Le iscrizioni rifiutate al Tartini 


Mia figlia Raffaella si è sem- 
pre applicata con diligenza a 
tutti i suoi interessi ed ha 
avuto un ottimo rendimento 
scolastico per cui quando al- 
cuni anni fa mi manifestò il 
suo desiderio di apprendere lo. 
studio del pianoforte la ac- 
contentai con un non indiffe- 
rente sacrificio di denaro da 
parte mia e di tempo e dedi- 
zione da parte di mia moglie. 
Presentatasi poi nello scorso 
‘mese di giugno per l’esame di 
‘ammissione al Tartini è stata 
respinta pur avendo sostenu- 
to la prova in modo e grado 
(riferitomi) sufficiente ad otte- 
nere l'ammissione alla scuola 
se sì fossero seguiti i criteri 
degli anni scorsi. 


Ho letto sul Piccolo le spie- 
gazioni del direttore secondo 
cui il Tartini è una scuola 
professionale, quasi nel senso 
di garantire il posto (unica in 
Italia!) a coloro che vi si diplo- 
mano e che le troppe numero- 
se domande d’iscrizione a pia- 
noforte vengono respinte per- 
ché il mercato è saturo e non 
si farebbe altro così che dila- 
tare il mare magnum della 
disoccupazione. 

A parte il fatto che seguen- 
do questo ragionamento biso- 
gnerebbe chiudere in Italia 
non solo scuole professionali 
ma intere facoltà universita- 
rie, tutto ciò è assurdo. Trie- 
ste è una delle città italiane in 
cuila domanda di musicarag- 
giùnge i valori più alti e quin- 
di le strutture pubbliche de- 
vono cercare di soddisfare al 
‘massimo questa richiesta che 
è prima di tutto una domanda 


| ORE DELLA CITTA’ 


Raduno dei parentini 


Il 37.0 raduno annuale dei paren- 

tini per San Mauro si terrà dome- 
nica 26. Una mostra su Parenzo sarà 
inaugurata domani alle 17.30 nella 
sede dell’Unione degli Istriani, in via 
S. Pellico 2. Per informazioni la «Fa- 
miglia parentina» invita a telefonare 
@l 795293 dalle 10.30 alle 12.30. 


Campeggio club 


La sezione ricreativa del Campeg- 

gio club. Trieste, comunica che 
domenica 26 si svolgera. la program- 
mata marcia d'orientamento autun= 
nale. Sono invitati tutti i soci e sim- 
patizzanti. Per informazioni e iscrizio- 
ni telefonare al 212744 oppure diretta- 
mente al campeggio. 


De Zucco Asta 


Sabato 25 corr. alle ore 17 nelle 

sale dì via del Teatro; lammezza. 
to), in una unica tornata d’Asta verra 
esitata. una raccolta di dipinti di 
Scuola Ungherese. Inoltre dipinti dal 
XVII al XX secolo, maioliche, porcel- 
lane e miniature. Esposizione fino a 
venerdì 24 dalle 10 alle 13 e.dalle 16 
‘alle 20. 


Pro Senectute 


Si chiude oggi la serie dei soggior- 

ni estivi della «Pro Senectute», Il 
pullman diretto a Grado Pineta per 
riportare in città gli ospiti di quel 
soggiorno parte alle 9 di stamane da 
piazza Oberdan. Alla gita partecipa- 
no 34 anziani 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Scuola tennis 


Presso la segreteria del T.C. Trie- 

stino (tel. 226179) sono aperte le 
iscrizioni per giovani d'ambo i sessi 
nati negli anni 1971-72-73-74. Le lezio- 
ni bisettimanali saranno dirette dal 
maestro Stein. 


Dedicato agli studenti 


Da Beltrame, nel reparto «teena- 

gers», le più pratiche ed eleganti 
novità per l'autunno: le gonne, i pan- 
taloni, i maglioni, i giubbetti e tantis- 
sime altre proposte d'abbigliamento 
firmate Cacharel, Penny Black, Le 
Poupée, Sportmax. Da Beltrame, in 
Corso Italia 25. 


LASCIA LA «SAURO» IL PROF, ZAFRED 


Preside 


per 24 anni 


della media di Muggia 


Isa 


Il prof. Stellio Zafred 


Se ne è andato in pensione 
uno dei presidî più «longevi» 
della scuola triestina. Si trat- 
ta del prof. Stellio Zafred, per 
24 anni ininterrotti a capo 
della media «Nazario Sauro» 
di Muggia. 

Esempio di eccezionale con- 
tinuità nell'attività didattica, 
Zafredè stato un po’ l’antitesi 
del preside burocrate. Inna- 
morato del piccolo mondo 
muggesano (lo ama al punto 
da aver sopportato una disa- 
giata pendolarità con la sua 
casa dî Gretta), Zafred cono- 
sceva i suoi allievi uno per 
uno. Di ciascuno dei cinque- 


cento — così vasta era la 
popolazione della «Sauro» — 
sapeva vita morte e miracoli, 
problemi familiari, inclinazio- 
ni, capacîtà di studio. 


Da quì l’eccezionale amal- 
gama di una scuola che ha 
tuttora l’impronta della gran- 
de famiglia. Un amalgama co- 
struito — oltre che dalla co- 
stante presenza fisica del pre- 
side «dentro» î problemi delle 
singole classi — anche dal- 
l'impulso straordinario che 
Zafred ha dato in questì anni 
all’attività sportiva della 
«Sauro», 


Alta carica nel Coni regio- 
nale, il preside uscente è stato 
instancabile promotore di set- 
timane bianche, di competi- 
zioni e tornei scolastici. Per 
questo la sua assenza è ora 
tale non solo per la scuola, 
ma per l’intera Muggia. Per 
questo il suo congedo è stato 


siglato da una lettera colma, 


della gratitudine del sindaco 
Bordon. 


Oltre che di longevità quello 
di Zafred è anche un recorddi 
assiduità: mai un’assenza dî 
ventiquattr’anni. Ogni matti- 
na alle 7.30 era già al suo 
tavolo di lavoro. 


Ginnastica jazz 


Sono aperte al Cepacs fino al 4 

ottobre le iscrizioni ad un corso 
pomeridiano di ginnastica jazz. Per 
Ulteriori informazioni ed eventuali 
iscrizioni la sede del Centro è aperta 
ogni lunedì, mercoledì e sabato dalle 
17 alle 20 in via Filzi 6, tel 61824. 


Corsi di dizione 


‘Sono aperte al Cepacs ancora per 

pochi giorni le iscrizioni al corso 
di dizione italiana tenuto: dall'attore 
Mario Pardini. Per iscrizioni eventua- 
li la segreteria è aperta ogni lunedì, 
mercoledì e sabato, dalle 17 alle 20, in 
via Filzi 6, tel. 61824, 


Corso di ceramica 


Il corso, basato su un costruttivo 

equilibrio tra teoria e pratica, 
sviluppa parallelamente le seguenti 
‘materie: Esercitazioni pratiche, Tec- 
nologia, Storia dell'arte ceramica, Co- 
pia dal vero, Progettazione. Per infor- 
mazioni: Istituto Enenkel, via Batti- 
sti 22, tel. 761989. 


Corsi di ginnastica 


Iniziano i corsi di ginnastica. In- 
formazioni e iscrizioni da Tom- 
masini Sport, via Mazzini 37-39. 


Danza classica 


Pressola Scuola di danza classica 

«Città di Trieste», diretta da 
Maria Panzini, si ricevono le iscrizioni 
per l’anno, di studio 1982/1983. La 
‘segreteria della Scuola (via S. France- 
sco 2, tel. 732480) è aperta unicamen- 
te nei pomeriggi feriali, escluso il 
sabato, dalle ore 17 alle 19.30. 


Scuola di musica 


La banda musicale di San Giu- 

seppe organizza anche quest’an- 
no la scuola di musica per strumenti 
a fiato e percussione. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla Casa di 
cultura di San Giuseppe della Chiusa 
oggi 24 e domani 25 settembre dalle 
‘ore 18 alle 20. 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea» 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... Loden 


Anche quest'anno, per la stagio- 

ne autunno-inverno; la moda con- 
tinua a proporre un capo ormai inso- 
Sstituibile, adatto a ogni occasione: il 
Loden! Per lei... per lui... per tutti! 
Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori com- 
pletamente rinnovati. Da «Linea», 
Via Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili 
«Linea» presenta alla sua affezio- 
nata clientela una collezione di 

impermeabili nella versione Autunno 

1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 

I vantaggi: sicurezza dell'impermea- 

bilità, ingualcibilità, resistenza all’u- 

sura, vestibilità, classe indiscussa! 

Detti capi sono generalmente ricono- 

sciuti come i migliori esistenti oggi 

sul mercato. Da «Linea», via Carduc- 
ci 4, Trieste. 


Nozze d'oro 


pri - 
Rina Coricati e Vincenzo Chieppa 

sì sposarono il 24 settembre 1932. 
Festeggiano oggi il traguardo delle 
nozze d'oro circondati dall’affetto dei 
figli, della nuora, dei generi e dei 
nipoti. Vive felicitazioni. 


Filo diretto Gau 


Il Gau, Gruppo d'azione umani- 

taria cerca volontari per il dialo- 
go telefonico e gli interventi di perso- 
na. Telefonare il lunedì e il mercoledì 
dalle 19 alle 20.30 al 767333. 


Prosciutto lire 800. - 


Prosciutto arrosto a lire 800 all’et- 
tolo trovate in vendita alle For- 
maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


Mostre d’arte 


Spadavecchia 
al Barbacan 


‘Al Centro d'arte Barbacan, nel. 
l'omonima piazzetta di cittavec- 
chia, espone da oggi il pittore trie- 
stino Marino Spadavecchia. Ri- 
prende così, dopo la pausa estiva, 
l’attività della saletta patrocinata 
dall’Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e della sua 
‘Riviera, che intende presentare al 
pubblico della nostra città sia 
espressioni culturali. delle zone 
contermini, che taluni aspetti del- 
l’arte nazionale d’oggi ed i perso- 
naggi e le forme artistiche caratte- 
ristiche di queste terre. 

‘A inaugurare, la stagione ’82-’83 
è stato chiamato Marino Spada- 
vecchia, nato a Trieste e residente 
a Forni di Sopra dopo oltre ven- 
t’anni di intensa attività in Suda- 
merica (Venezuela, Ecuador, Co- 
lombia, Cile e soprattutto Perù) 
dove l’artista ha fondato e diretto | 
l’Accademia delle Belle Arti di 
Huànaco ed ha collaborato attiva- 
‘mente \alla sezione archeologica 

Nei quadri di Spadavecchia si 
ritrovano influssi della Carnia e 
del Perù in un accostamento sen- 
z’altro originale. 

‘La rassegna, che si inaugura alle 
18.30, resterà aperta sino al 10 
ottobre con il seguente orario: 10- 
13 e 17-20 nei giorni feriali; 10-13 
nelle giornate festive (lunedì 
chiuso). 


DONCONOROONcODODANODDO 
Sala Comunale 
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00000000900000III0NONOA 
Galleria Rossoni 
espone 
LICIA CIONI 


di formazione culturale e tec- 
nica. 

Naturalmente la scuola ha 
il diritto di tutelarsi respin- 
gendo gli allievi con un profit- 
to negativo ma non dopo un 
test criticabile per la sua bre- 
ve durata e viziato da evidenti 
condizionamenti emotivi. 


C'è poi il discorso sui «pro- 
fessionisti» e sui «dilettanti». 
Vorrei sapere quanti degli al- 
lievi diplomatisi al Tartini in 
tutti questi anni sono diven- 
tati dei «professionisti» e 
quanti sono rimasti dei «dilet- 
tanti». E professionisti cosa 
vuol dire? Concertisti? E di 
che livello? Si può essere pro- 
fessionisti di musica in molti 
altri modi: compositori, regi- 
sti, insegnanti. E allora, se 
come ritengo, vi è tanta 
richiesta di cultura musicale 
il mercato è forse saturo di 
buoni insegnanti? 


Quest'anno sono stati re- 
spinti ragazzi «idonei»: è sta- 
ta forse loro data l’opportuni- 
tà di scegliere (cosa che riten- 
go comunque sbagliata per i 
motivi già detti) uno strumen- 
to alternativo? Se non ci sono 
posti nella scuola, si dia la 
possibilità a ragazzi idonei a 
frequentare i corsi di musica 
come esterni con esami finali 
ogni anno. Qualcuno suggeri- 
sce che il Tartini come scuola 
musicale» potrebbe essere 
aperto anchela.raezzi ancora 


frequentanti le scuole elemen- 
tarì e quindi propone di scin- 
dere la scuola musicale dalla 
scuola media. Non è detto poi 
che il Tartini debba essere 
limitato alla sua sede di via 
Ghega: si potrebbe aprire una 
succursale a Gorizia o chiede- 
Te nuovi spazi in scuole che ne 
hanno di superfluo. 


Non vi sono soldi? Ebbene 
ormai si paga qualunque ser- 
vizio in modo esorbitante, per 
cui possiamo anche accettare 
un aumento delle tasse scola- 
stiche se questo è necessario 
perinostri figli. Ma soprattut- 
to si abbia il coraggio di dire e 
riconoscere che il Tartini è 
obsoleto e superato per spazio 
e strutture e che perciò è 
necessario dotare finalmente 
Trieste di una nuova scuola 
musicale degna delle sue tra- 
dizioni. Dott. Claudio Tramer. 


Vigile inesorabile 

‘Alla fine di maggio, in via 
dell'Istria, mio marito aveva 
Pposteggiato l'auto, scendendo 
‘un attimo per giocare la sche- 
dina nel bar di fronte: tempo 
impiegato, non più di 5 minu- 
ti. Durante quei cinque minu- 
ti io sono rimasta nell’auto 
con il bambino, e un vigile è 
riuscito a darci la multa per 
«aver lasciato il veicolo in so- 
sta discosto dal margine della 
carreggiata». Ma non era as: 
solutamente vero. Lettera fir- 
matà. 


soprattutto a livello ministe- 


| riale e dall’altro una insuffi- 


ciente attenzione a livello lo- 
cale. 

Il ministero della pubblica 
istruzione, infatti va molto 
cauto nell’appoggiare iniziati- 
ve di questo genere proprio 
perché non intende assistere 
ad una proliferazione di facol- 
tà o corsi universitari in ambi- 
ti geografici ristretti e senza 
una ponderata valutazione 
delle eventuali precise neces- 
sità. Pur prendendo atto di 
queste esigenze a carattere 
generale del ministero della 
pubblica istruzione, l’attuale 
Amministrazione provinciale 
ha inteso rivendicare il pro- 
prio ruolo di capofila per por- 
tare a Trieste l’Isef, non fosse 
altro che come sede distacca- 
ta di altra Isef. A tale proposi- 
to ha promosso un incontro 
conoscitivo con il Comune e 
l’Università per sollecitare un 
immediato svolgimento della 
pratica. Ha avviato, inoltre, 
contatti con esperti 


Vorrei comunque cogliere 
l'occasione per richiedere un 
contributo da tutti coloro che 
siano interessati all'iniziativa 
invitandoli ad indirizzare le 
loro proposte e suggerimenti 
all’Amministrazione provin- 
ciale, piazza Vittorio Veneto 
n. 4 


Prezioso pertanto sarà un 
incontro con il prof. Graffiti, 
che personalmente è stato 
invitato a sollecitarlo. 


L'interprete 
a $. Giovanni 


Nella seduta circoscriziona- 
le di San Giovanni, presiedu- 
ta dal consigliere anziano del- 
la LpT, il rappresentante del 
Msi presentava una mozione 
contro la presenza dell’inter- 
prete in lingua slovena, rite- 
nuta illegittima. Altrettanto 
illegittimamente la presiden- 
te pro tempore della LpT, do- 
po aver letto la mozione, deci- 
deva di non metterla ai voti, 
asserendo che il consigliere 
del Msi nella precedente con- 
sultà non aveva sollevato 
obiezioni. Fabio Fabbri. 
Uomini in divisa 

Rispondo alla segnalazione 
«Il peso della divisa». Se tutti 
quelli che hanno indossato o 
indossano una divisa fossero 
degli sbandati, che cosa ne 
sarebbe dell’Italia (nonché 
degli altri stati)? Rimarrebbe 
il 10 per cento degli uomini. 
Augusto. Cattaruzza. 


in esposizione 
i nuovi arrivi 1982-83 


TACCARI 


certezza di qualità 


VIA GIUSTINIANO & (FORO ULPIANO) 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 


a tuttii livetli 


Corsi per bambini 


dai.6.ai 12 anni 


SONO APERTE. LF ISCRIZIONI 


SCUOLA PER 


INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TELEFONO 732815 


SORDITA” 


Per sentire subito meglio vincen- 
do ogni disagio estetico. Comple- 
tamente dentro l'orecchio come 
un batuffolo di cotone. Venga a 
constatario di persona. 


MAICO - Via Maiolica 1 
Trieste 


Valutazioni e permute ottimali 


TRIESTE - TEATRO STABILE 


2 del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1982/83 
SARA’ UNA 
GRANDE - 
STAGIONE: 
ABBONATEVI 


Informazioni UTAT , 
Galleria Protti 2 - Teatro Stabile 
Viale XX Settembre 45 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo. Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 


32 
Telefono 68846 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FLAUTO traverso 
FISARMONICA 
CANTO 
STRUMENTI a fiato 
PIANOLA elettrica 


(bambini 5-7 anni) 


VIOLINO 


(bambini 6-12 anni) 


Iscrizioni giornalmente dalle 9 
alle 12.30. e dalle 16 alle 20. 


20 ANNI 


AL SERVIZIO DEI GIOVANI 


COSULICH PROFUMERIE 


VENDE A QUESTI PREZZI 


PRODOTTI CAPELLI 


RECITAL SHAMPOO COLOR 
CRISTAL COLOR SHAMPOO 

BELLE COLOR SHAMPOO 

ADORN LACCA GIG. 

CADONET LACCA GR. 

JOHNSON°S BALSAMO 

REVLON SHAMPOO ZP 11 350.ml 
ANTICA ERBORISTERIA SHAMPOO 
JOHNSON’S SHAMPOO 200 cc 


da 6.100 a 
da 6.100 a 
da 5.600 a 
da 3.500 a 
da 2.500 a 
da 3.000 a 
da 7.500 a 
da 2.400 a 
da 1.950 a 


PRODOTTI TOILETTE 


VIDAL BAGNOSCHIUMA 15 BAGNI 
MANTOVANI BAGNOSCHIUMA NEUTRO 
ANTICA ERBORISTERIA BAGNOSCHIUMA 
DENIM SPRAY DEODORANTE 


BAC SPRAY DEODORANTE 


SPUMA DI SCIAMPAGNA DEOD. SPRAY 
SPUMA DI SCIAMPAGNA SAPONE LIO. 
MANTOVANI SAPONE NEUTRO BAGNO 


BADEDAS SAPONE BAGNO 


DEFEND DENTIFRICIO DISPENSER 
STRP STRISCE DEPILATORIE X 5 


PRODOTTI BAMBINI 


KIMBI FUSTINO VERDE 7/10 kg 
LINES SVELTO NOTTE X 44 
PAMPERS MAXIVALIGIA 


4.750 


:4.550 


4.100 
2.650 
1.650 
2.050 
4.900 
1.800 
1.500 


da 3.100 
da 3.670 
da 4.000 
da 3.600 
da 2.350 
da 3.000 
da 2.000 
da. 790 
- È da 670 
da 2.500 
da 4.000 


da 8.360 a 5.950 

da 10.100 a 8.500 

da 18.900 “a 14.250 
QUESTI SONO SOLAMENTE ALCUNI ESEMPI 

DA COSULICH 8.971 ARTICOLI SONO A MINOR PREZZO 

in Via Conti n. 11 


Do 


DP_D_o_ D DD DS mp mp 


a 


2.100 
2.700 
3.050 
2.550 
1.700 
1.950 
1.300 

550 

550 
1.950 
2.700 


COSULICH PROFUMERIE 


i np LIRE I e 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


A VICENZA UN RARO GOLDONI CON «TEATROVENETO» 


Ha estratto dai pettegolezzi 
le voci più intime e squillanti 


Giusto il timbro dato alla poco nota commedia del regista Sandro Sequi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VICENZA — Sedici comme- 
die nuove, inun anno solo—il 
1751 — sono ormaîì una leg- 
genda. che fa parte del Mito 
goldoniahno, sedici commedie 
che sembravano; più che una 
promessa — e una promessa 
mantenuta, fra l’altro — una 
sfida insieme verso Venezia, 
verso‘gli impresari e verso sé 
stesso. L'ultima, in ordine ero- 
nologico, fu «I pettegolezzi 
delle donne», corta e svelta, e 
dopo quindici lavori— a detta 
del suo autore — «ancor tolle- 

_ rabile»: replicata spesso ai 
suoi tempi ma ai nostri uscita 
invéee dall’usuale repertoiro e 
pressoché relegata nel dimen- 
ficatoio, in quegli scaffali nei 
quali un Benedetto Croce 
avrebbe collocato quelle che 
chiamava «operine minori». 

Già un primo merito, dun- 
que; va ascritto ‘al neonato 
«Teatroveneto» (alle spalle un 
altro buon Goldoni, «L'impo- 
store», in programma l’ambi- 
zioso progetto d'una fra le più 
belle commedie, in assoluto, 
della. Restaurazione: . quella 
«Venezia salvata» di Otway 
che tanto piacque a Hoff 
mannsthal) per aver riscoper- 
to e rispolverato, al Teatro 
Olimpico di Vicenza, questo 
piccolo gioiello di commedia 
festevolmente popolare e che 
il conte Gozzi definiva, all’in- 
contrario, «triviale». Proprio 
dalle colonne di questo gior- 
nale, settant'anni. fa, Giulio 
Piazza definiva brillantemen- 
te questo «pettegolezzo» co- 
mei un «giro che fa di calle in 
calle, passando da una bocca 
all'altra, tumultuoso come un 
vortice, svelto come una frec- 
cia, rumoroso come una 
bomba». È 

Di che si tratta, è presto (e 
poco) detto. C'è la Checchina 
che, avanti di sposare il suo 
moroso Beppo, a forza di un 
furibondo viavai di «ciacole», 
si scopre non essere figlia di 
Toni, «paron di tartana». Pa- 
dre ignoto, matrimonio in fu- 
Îmo, va da sé. Sennonché, il 
buon Avvocato Veneziano 
non.poteva eleggere.a prota- 
gonista di una sua commedia 
una giovincella bastarda: e 
così, il Legittimo Padre, l’one- 
sto mercante romano Otta- 
vio, si presenta al finale, dopo 
tre‘atti di equivoci, a ricono- 
scere la figlia che molti anni 


prima aveva affidata a Toniin 
quel di Corfù (!) prima di 
piombare in turchesca schia- 
vitù. 

Detto così, è tutto e niente. 
‘Anche «Il campiello», raccon- 
tato in due parole, che cos'è? 
E «I rusteghi» sono forse la 
storiella di quattro brontoloni 
ipocondriaci? E le «Baruffe» 
non nascono forse soltanto da 
una matassina che sì srotola 
in una corte che è, di per sé, 
palcoscenico? Il regista San- 
dro Sequi, giustamente più 
noto nel campo lirico, ha pre- 
stato voce alle voci più inte- 
riori, cicaleggianti e vivaci, 
che permeano di loro la squil- 
lante commedia, già perfetta- 
mente impostata sulla strut- 
turazione dei Caratteri ma 
non per questo ancora com- 
pletamente immemore degli 
sprazzi «all'improvviso» (si 


veda quello strano Arlecchi- 
no) della. gloriosa Commedia 
dell'Arte. 

Così, sul palcoscenico 
vicentino, ancora una volta 
quest'anno rispettato nelle 
sue strutture (dopo la bellissi- 
ma «Ifigenia in Tauride»), aiu- 
tato dai costumi di Giuseppe 
Crisolini Malatesta, ha schie- 
rato venti sedie in scena, ob- 
bligando la folta compagnia 
spesso a schierarsi di schiena, 
salvo gli attori direttamente 
impegnati al momento, Con 
un risultato di azzeccate geo- 
metrie, facilmente riconduci- 
bili a un astratto mondo tra il 
‘metafisico e il surreale bizzar- 
ramente capitato — chissà 
perché — nel Settecento. Ma 


il concerto d’insieme è sciolto. 


e vivace, garbato a sentirsi e a 
vedersi, senz’attori di grandis- 
simo spicco ma pattuglia 


marcatamente veneta che 
quasi sempre rende bene il 
magico incanto della lingua 
goldoniana, vera protagoni- 
sta, infine, della vicenda. 

Su tutti, forse, l’esperta e 
scintillante Catte, la lavan- 
daia disegnata da Donatella 
Ceccarello e il Pantalone or- 
bato di maschera puntigliosa- 
mente tratteggiato, con comi- 
cità non di maniera, da Alvise 
Battain. Ma poi, Bruno Zanin 
e Michela Martini, che sono i 
due «morosi», e il Lelio di 
Rodolfo Traversa, e il simpa- 
tico Arlecchino di Piergiorgio 
Fasolo, e quel buffo Abagiggi, 
l’armeno lungobarbuto di 
Giuseppe Botta. Non manca- 
no, tuttavia, le occasioni di 
qualche. sorriso un po’ «mali- 
gnazzo»: Goldoni, certo, non 
se le lasciava sfuggire... 

Giorgio Polacco 


Venerdì, 24 settembre 1982 


CONVEGNO DI STUDI E CONCERTO ALLA FONDAZIONE CINI 


Per Mozart soltanto un«esercitazione» 
musicare la «Betulia» di Metastasio 


Esecuzione corretta ed equilibrata sorretta da un buon complesso di solisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — La straordina- 
ria fortuna di Pietro Metasta- 
sio nella storia dell’opera e in 
quel serrato confronto rifor- 
mistico che la «ragione» tea- 
trale dettava al secolo dei lu- 
mi, è stata folgorante quanto 
è stato rapido il destino che lo 
ha relegato in una sorta di 
archeologia musicale toccata 
solo dai rivoli minori (salvo 
rare eccezioni) del Melo- 
dramma. 

Le ragioni di questa fortuna 
circoscritta alla musica di 
maestri ‘oggi emarginati dal 
gusto romantico (ma ancor 
prima dal gusto irriverente 
dell’opera giocosa) andrebbe- 
ro ricercate nella musicalità 
intrinseca alla poesia d’azione 
del «cesareo Poeta», musicali- 
tà che confluirebbe in un tea- 
tro virtuale — da leggere più 


che rappresentare — dove sa- 
rebbe quasi superfluo ogni in- 
tervento musicale che non sia 
connaturato alla linea melo- 
dica e dalla ritmica del verso, 

Problemi questi che hanno 
animato il convegno interna- 
zionale di studi su Metastasio 
promosso dall'Istituto di let- 
tere, musica e teatro della 
Fondazione Giorgio Cini. 

A verificare le ipotesi espo- 
ste sugli spalti e sugli intendi- 
‘menti scenici, sulla morfolo- 
gia del Metastasio, sul «Desi- 
derio della parola e il piacere 
delle lacrime nel dramma me- 
tastasiano» (per citare il tema 
della relazione di Elena Sala 
Di Felice), è venuta l’altra 
sera nella chiesa di San Gior- 
gio Maggiore l'esecuzione del- 
l’azione sacra «La Betulia li- 
berata» scritta a Vienna nel 
1734 su ordine dell’imperatore 


Carlo V ed allora destinata 
alla musica di Giorgio Reu- 
tter. 

Ma se la «Betulia» metasta- 
siana oggi soppravvive e offre 
ancora spunti interessanti di 
studio e di ricerca, lo dobbia- 
mo alla prodigiosa «esercita- 
zione» del tredicenne Mozart, 
al quale, durante i viaggi in 
Italia con il padre Leopoldo 
nel 1791, era stato commissio- 
nato un Oratorio sacro. 

Fu solo per ragioni pratiche 
che Mozart si rivolse. per il 
libretto al celebrato reperto- 
rio dei melodrammi metasta- 
siani, che del resto ben cono- 
sceva e ne trasse con la con- 
sueta, sbalorditiva facilità 
un’opera sulla cui prima ese- 
cuzione (data e luogo) nulla di 
‘preciso sappiamo. 

Sappiamo invece — e l’ese- 
cuzione l’altra sera a San 


A ROMA FESTIVAL DELLA SCRITTURA TEATRALE © 


Ricomposta gestualmente 


ROMA — Una pedana di 
legno chiaro e lucido in uno 
stupendo salone rinascimen- 
tale. Un lato dell’insolito pal- 
coscenico delimitato da un’al- 
ta parete di tela nera; alcune 
file di sedie intorno agli altri 
tre lati, ad accogliere il pub- 
blico, come davanti a un ring. 
Quando tutti sono seduti, 
buio in sala. Un’attesa lunga, 
in un silenzio assoluto, carico 
di concentrazione. Si accen- 
dono. le luci, calde, solari, ad 
illuminare Raffaella Rosselli 
ni che muovendosi come in un 
balletto orientale mima le 
azioni della vita quotidiana. Il 
gesto, è rivelatore di situazio- 
ni dell'animo, l’espressione 
del viso è stilizzata in una 
fissità rituale e magnetico. 


Evocati dal nulla si mate- 
rializzano, quali pallidi fanta- 
smi, altri personaggi: il solda- 
to, la dama del gran mondo, il 

prete »cattolico;-il.rabbino; il 
funzionario statale. Tutti mu- 
ti, salmodiando, solo di tanto 


in tanto, antiche. preghiere 
ebraiche, o accennando al ri- 
tornello di qualche valzer 
viennese, danno vita ad una 
sinfonia gestuale. 

Titolo dello spettacolo 
«Lontano da dove», tratto da 
‘un saggio di Claudio Magris 
(che ha peraltro collaborato, 
insieme all'Istituto di Cultura 
italo-austriaca, all’imposta- 
zione del lavoro). L’allesti 
mento e l’interpretazione so- 
no del teatro dell'Iraa, l’Istitu- 
to di ricerca sull’arte dell’at- 
tore, diretto da Renato Cuo- 
colo. Il luogo è il Palazzo della 
Cancelleria, uno dei più belli 
di Roma, dove in questi giorni 
si ista svolgendo il Festival 
della scrittura teatrale. 

Ad inaugurarlo, il teatro 
dell’Iraa ha presentato due 
spettacoli, il primo ispirato ad. 
‘un quadro»di Magritte, «Il gio- 
catore segreto», e il secondo 
ai. libri. di-Joseph-Roth;-il 
grande cantore della «finis 
Austriae». O meglio, ai libri 


l'equazione Roth-Magris 


del periodo di Roth, scritti tra 
il 1923 e il 1929, gli anni del 
suo radicalismo politico ed 
espressivo. 

Tl senso del lavoro del grup- 
po sta nella ricerca di «un 
teatro inteso come luogo dove 
è possibile il ritorno di ciò che 
è rimosso, intendendo con 
questo non un monumento a 
ciò che è morto, ma a ciò che 
può vivere ed è invece patri 
monio sommerso e inutilizza- 
to di energie e possibilità». 

Ecco allora questo spetta- 


colo, che non è su uno scritto- | 


te o sulla sua opera, ma che 
cerca di individuare le corri- 
spondenze e le. associazioni 
possibili tra la tematica di 
Roth e l’esperienza teatrale. 
L'assenza di una ‘trama, di 
una storia, e conseguenza del 
dileguarsi dei valori; l’esilio, 
tema dominante dello spetta- 
colo è assunto a metafora di 
una condizione storica ed-esi- 
stenziale più generali. Del 
resto, caratteristica del teatro 


dell’Iraa è quella di essere un 
teatro senza fissa dimora, iti- 
nerante, e in questo senso è 
inevitabile l’incontro con 
Roth, i cui personaggi si con- 
sumano in vagabondaggi sen- 
za fine. E, anche se il risultato 
è uno spettacolo difficile e 
rigoroso, l'insieme è tuttavia 
di grande suggestione, 
Memori della lezione di 
Kantor, perfettamente adde- 
strati nelle tecniche dell’uso 
del corpo, i bravi attori dell’I- 
raa (Raffaella Rossellini, Si- 
mona Mosetti, Massimo Ra- 
nieri, Andrea Orsini, Renato 
Cuocolo), non devono essere 
confusi nell’atomizzata galas- 
sia dei gruppì teatrali romani. 
Marina Nemeth 


HW INVESTIMENTI RAI—1l 

piano triennale 1983-85 della 
Rai riguardante gli impianti 
radiotelevisivi trasmittenti e 
di collegamento prevede inve- 
stimenti per circa 84 miliardi 
di lire. 


IN CORSO A BELGRADO IL FESTIVAL INTERNAZIONALE 


Dove va il teatro oggi 


BELGRADO —.A Belgra- 
do, si è aperto il Bitef, un 
appuntamento arinuale giun- 
to alla sua sedicesima edizio- 
ne, intitolata. quest'anno, 
«Nuove tendenze del teatro 
contemporaneo». 

Quasi ad anticipare la sta- 
gione teatrale europea, a Bel- 
grado sono presenti i migliori 
spettacoli dell'anno trascor- 
soi-selezionati da Miras Trai- 
lovié, agile direttrice del mag- 
gior teatro d'avanguardia ju- 
goslavo, «Atelier 212», e da 
Joyan Cerilov, critico teatrale 
del più noto quotidiano bel- 
gradese, «Politika». y 

Prima di accennare al pro- 
gramma che si sta svolgendo 
ini questi giorni, vale forse la 
pena di gettare uno sguardo 
retrospettivo sulle tematiche 
precedenti a proposito delle 
quali ricordiamo: «I registi 
della nuova realtà», «Posta- 
vanguardia», «Tra realismo e 
astrazione». La conclusione 
che si può trarre è che il pub- 
blico belgradese che segue 
ogni-.anno con regolarità que- 
sta rassegna può ben farsi 
un'idea della condizione del 
teatro contemporaneo e, dive- 


nuto ancor più esigente, esso 
richiede, a chi opera le selezio- 
ni, uno standard sempre più 
elevato, creando così seri pro- 
blemi a livello di scelte. 

Il Bitef è stato inaugurato 
con la pièce giapponese «Il 
ragazzo col mandarino», cui è 
seguito «Il giardino dei cilie- 
gi» di Cechov nell’interpreta- 
zione dello Schauspielhaus di 
Bochum (Germania Federa- 
le), spettacolo questo che ave- 
va inaugurato il Festival di 
Berlino di quest'anno. Il pro- 
gramma prevede poi una serie 
di spettacoli dell'American 
Repertory Theatre di Boston, 
«Sganarelle» di Molière, «Lu- 
lù» di Wedekind, «Real West», 
di Shepard. «Il Divadlo na 
Zabradli» di Praga rappresen- 
ta un «Amleto» di Shakespea- 
re per la regia di Ewald 
Schormm, il 25 e 26 toccherà 
al gruppo italiano Teatro la 
Maschera di Roma esibirsi in 
‘un pezzo intitolato «Eliogaba- 
lo» di Antonin Artaud, per la 
regia di Memè Perlini. 

Il Deutsche Theater di Ber- 
lino Est ha messo in scena, 
per l'occasione, una «Morte di 
Danton» di G. Bùchner, per la 


regia di Alexander Lang, 
mentre la Jugoslavia ripropo- 
ne «Amleto» di Stoppard, già 
presentato al Festival di Du- 
brovnik.'82 e, in tempi ancor 
più recenti, a Lugano. 

Gli ungheresi si cimente- 
ranno invecé con il collauda- 
tissimo «Marat-Sade» di Pe- 
ter Weiss nella esecuzione del 
gruppo Szinhàz di Kaposvar, 
mentre vi è molta attesa per 
una compagnia finlandese, 
proveniente da Helsinki, che, 
per la prima volta, calcherà le 
scene del Bitef. 

Il festival si concluderà con 
uno. spettacolo, del Teatro 
Drammatico di Kiev, dal tito- 
lo «Felicità rubata», del clas- 
sico ucraino Ivan Franko. 

Boris Hrovat 


Hi MALIPIERO — A Venezia 
ed Asolo, i luoghi più amati 
dal musicista Gianfrancesco 
Malipiero, si svolgerà oggi e 
domani un convegno sulla vi- 
ta e le opere del maestro. 


L'incontro, intitolato «Mali-, 


piero: scrittura e critica» è 
promosso dalla fondazione 
«Giorgio Cini» e dal teatro 
«La Fenice». 


In mo 


e 


-.-. . i 
Milano —In una pausa delle ultime prove per la sigla di <Fantastico 3» Raffaella Carrà, che ne 
sarà l’animatrice, mette in mostra la sua bellezza per i fotografi 


stra per i fotografi 


Giorgio; fra i Tintoretto fiam- 
meggianti nell’ombra, lo ha 
confermato — che Mozart già 
domina pur nella misura del 
melodramma la dimensione 
biblica dell’oratorio, attraver- 
so la forza innervante del reci- 
tativo ed una salda coscienza 
tragica di impronta gluckia- 
na: come testimonia la corri- 
spondenza solistico-corale 
nella ispirata preghiera «Pie- 
tà, se irato sei». 

Colpisce però anche nella 
struttura delle arie, la modu- 
lazione interna del movimen- 
to lento, che nell'aria di Giu- 
ditta (bria della sua missione 
liberatrice verso il campo di 
Oloferne) acquista un'intensi- 
tà espressiva già enunciata 
dalla lunga «messa di voce» 
fra le più alte del teatro 
mozartiano della classicità 


| storica. 


Quanto a Mercadante, im- 
possibile non ritrovare nella 
«Betulia», auspice Mozart, 
quella tematica del «fragore 
delle armi» trattata al conve- 
gno da Jacques Joly. 

L'esecuzione curata da Ar- 
nola Ostmann con l'orchestra 
e il coro della Fenice non era 
di quelle memorabili per fan- 
tasia nello sbalzo plastico e 
dinamico; tuttavia corretta 
ed equilibrata è parsa sorret- 
ta da un buon complesso di 
solisti: il tenore Mario Bolo- 
gnesi, il basso Orazio Mori, il 
soprano Susanna Rigacci, il 
soprano Rosanna Didoné (in 
un duplice ruolo in origine 
affidato a cantori castrati) e 
soprattutto Margarita Zim- 
mermann, una Giuditta di 
notturna vocalità e di autenti- 
ca fierezza d’accento. 

Gianni Gori 


(Ansafoto) 


La Podesta 
torna 

al cinema 

con Ercole 


ROMA — Rossana Podestà, 
che all’inizio della sua carrie- 
Ta fu Elena di Troia nell’omo- 
nimo film do Robert Wise, 
torna al cinema con una pelli- 
cola storico-mitologica. L’at- 
trice, infatti, è entrata a far 
parte del cast de «L'incredibi- 
le Ercole» di Luigi Cozzi, di 
cui è protagonista Lou Ferri- 
gno con Sybil Danning, Gian- 
no Garko, Brad Harris, Mirel- 
la D'Angelo, ela partecipazio- 
ne di William Berger. 

Rossana Podestà imperso- 
na la dea Hera, la divinità del 
male; intanto questo film, che 
si sta girando a Roma da oltre 
un mese, ha completato in 
questi giorni il suo cast con 
Delia Boccardo (la dea Athe- 
na, divinità del-bene) e Clau- 
dio Cassinelli (Zeus). 

«L’incredibile Ercole» se- 
gna, insieme a «I 7 magnifici 
gladiatori» di Bruno Mattei, 
realizzato quasi contempora- 
neamente, il ritorno del cine- 
ma italiano al genere storico- 
mitologico che: in passato è 
stato uno dei suoi filoni più 
fortunati e, tipici. 


AL PREMIO ITALIA STIMOLANTE VERSIONE DELL'OPERA DI CLAUDEL-HONEGGER 


jovanna nostra contemporanea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VENEZIA — Continua nella 
sede della operosa Fondazio- 
ne Cini la sfilata in anteprima 
sui teleschermi per i nuovi 
lavori (drammatico e musica- 
li) prodotti dalle maggiori 
emittenti del mondo. 

Potremo rivederne i miglio- 
ri prossimamente sulle reti 
nazionali? Certo-è che non 
ascolteremo i programmi ra- 
diofonici prodotti dai nume- 
rosi paesi stranieri, per ovvie 
ragioni di introducibilità del- 
la radiofonia, sicché l’attesa si 
concentra per noi sulle due 
presenze italiane: «Duo» di 
Italo Calvino per la musica di 
Luciano Berio, e «Le ali ai 
piedi», una fantasia di Gianni 
Brera sul mito popolare di 
Fausto Coppi per la musica di 
Giorgio Gaslini. 

Non di meno il Prix Italia 
ribadisce la sua importanza 
come rassegna indispensabile 
a fare il punto sull'evoluzione 
di linguaggio televisivo: veri- 
fica che si fa a ogni edizione 
più interessante per l’inere- 
mento della partecipazione 
extraeuropea. 


Un contributo non esiguo 
viene però anche dalla radio- 
fonia, specie quando serve a 
tracciare ritratti esaurienti e 
vivaci di compositori nuovi, 
come l'olandese Theo Loeven- 
die, la cui linea oscilla molto 
estrosamente fra jazz, esoti- 
smo e raffinati stilemi iperte- 
stuali del Settecento. 


Come sempre di ampia riso- 
nanza è infine il contributo di 
ricerca del convegno interna- 
zionale di studi quest'anno 
dedicato ad un tema di note- 
vole prospettiva: «Quali pro- 
grammi per il satellite?» Il 
convegno si terrà il 28 e 29 
settembre, presieduto da Ro- 
land Cayrol. 


Fra i programmi musicali in 
concorso per il Premio Italia 
continua intanto l'equivoco 
per cui molte televisioni con- 
cepiscono la produzione mu- 
sicale per la Tv come opera o 
come balletto: con risultati 
spesso deprimenti in termini 
di originalità e di linguaggio, 
nonché di percezione televi- 
siva. 

Così la Tv svedese punta sul 


A Rimini 

la finale 

del concorso 
«teen-ager» 


RIMINI — Il «carrozzone» 
del concorso nazionale teen- 
ager, giunto alla 17.ma edizio- 
ne, si sposta quest'anno dalla 
Sicilia, dove si era syolto negli 
ultimi anni, e risale la peniso- 
la per fermarsi a Rimini. 

È infatti nella cittadina 
adriatica che, dal 28 settem- 
bre al 1.0 ottobre, si svolge- 
ranno le finali nazionali peri 
titoli, «Teen-ager Italia» .e 
«Show girl Italia 82». 

Il concorso ha carattere at- 
titudinale e prevede anche se- 
zioni specializzate dello spet- 
tacolo, come cinema, teatro, 
fotoromanzo. Le finaliste sono 
state scelte attraverso 400 se- 
lezioni, durante le quali sono 
state visionate oltre 15 mila 
partecipanti. 

La manifestazione ha porta- 
to alla ribalta elementi negli 
anni scorsi Ewa Aulin, Mita 
Medici, Gloria Guida, Fabia- 
na. Udenio, Silvia Dionisio, 
Elisabetta Virgili, Barbara De 
Rossi, Isabella Ferrari, e ulti- 
main ordine di tempo, Maria 
Laura Calandruccio. 


Due grandi attori per «Regina» 


si 


Roma — Ava Gardner e Anthony Quinn in una scena del film «Regina», che il regista Jean Yves 


Prate ha girato a Cinecittà. Nel film Ava Gardner interpreta il ruolo della madre di un giovane 


per il quale nutre un affetto possessivo e morboso, complicandogli l’esistenza È 


| (Ansa) 


cavallo sicuro del balletto 
Cullberg con la «Signorina 
Giulia», da Strindberg, men- 
tre l'Australia ha giocato il 
proprio prestigio nazionale su 
un’opera di Peter Sculthorpe 
dedicata all’epopea del navi- 
gatore Pedro Fernandez de 
Quiros, che nei primi anni del 
Seicento compì l'esplorazione 
del Pacifico del Sud alla sco- 
perta della terra australiana: 
impresa ambiziosa, ma fru- 
strata dalla noia di una musi 
ca plumbea, vagamente sulla 
scia di Britten, 

Molto originale e ricco di 
fascino, invece, il programma 
della Svizzera: una stimolan- 
te versione in tedesco della 
«Giovanna d'Arco al rogo» di 
Paul Claudel e di Arthur Ho- 
negger, ideata da Werner 
Duggelin. L'oratorio è qui 


drammatizzato attraverso iri- | 


cordi di Giovanna nella sua 
cella (bravissima la protago- 
nista), ricordi che spaziano 
ora nella dimensione del tea- 
trino popolare, ora in quella 
realistica dove il dramma si 
proietta con efficaci passaggi 
e'con abile montaggio, anche 


nell’attualità delle angosce 
contemporanee. Per questo 
potrebbe forse ambire a un 
riconoscimento del Prix, in- 
Sieme con il programma tede- 
sco sulla commedia madriga- 
lesca di Adriano Banchieri. 

Nella rosa dei favoriti po- 
trebbe inserirsi anche «Fall 
river legend», un programma 
della seconda rete tedesca, 
realizzato però in Canada con 
il Royal Winnipeg Ballet. Un 
‘altro balletto, dunque, ispira- 
to da un fatto di sangue del 
secolo scorso, ma questa vol- 
ta con un preludio- 
documento sulle fasi di prova 
e di preparazione dello spetta- 
colo'in sala, per mostrare al- 
l’opera una delle più valorose 
coreografe americane, Agnes 
de Mille. 

Più modesto, pur avendo il 
merito della brevità «Il 
clown», presentato dall’Au- 
stria: un balletto moderno sul 
perenne rapporto dell’uomo 
con le illusioni e le delusioni 
della realtà. Programma trop- 
po ambizioso per un lavoretto 
televisivo in economia. 

G. Go. 


CON «MARIA STUARDA» 


Franco Zeffirelli 


ritorna al teatro 


ROMA — «Torno al teatro 
dopo 8. anni con “Maria Stuar- 
da” di Schiller perché è uno 
dei testi più importanti e non 
solo del teatro romantico e 
poi per l'occasione che mi si 
offre di lavorare con due gran- 
dissime attrici come Valenti- 
na Cortese, che sarà Maria 
Stuarda, e Rossella Falk che 
sarà Elisabetta». 

Lo ha dichiarato Franco 
Zeffirelli nel corso della confe- 
renza stampa in cui ha illu- 
strato ai giornalisti i motivi 
che lo hanno spinto a tornare 
a dirigere un'opera teatrale 
dopo un'assenza che durava 
dal ?75. 

Maria Stuarda sarà prodot- 
to da «Canale 5» che al termi 
ne delle due stagioni teatrali 
in cui sarà rappresentato ne 
farà una versione televisiva., 

«Il debutto di Maria Stuar- 
da è fissato per il 9 febbraio 
1983 alla Pergola di Firenze — 
ha detto Zeffirelli —; dall’8 
marzo ci trasferiremo al Duse 


Il «Settembre musicale» 
va anche in straordinario 


Il Settembre musicale non 
solo osserva il prefissato, in- 
tenso calendario, ma trova 
anche il modo di inserire con- 
certi. straordinari richiaman- 
do sempre un pubblico nume- 
roso. A San Giusto è stato 
apprezzato ed applaudito l’or- 
ganista ginevrino Lionel 
Rogg in un programma dedi- 
cato interamente a Johann 
Sebastian Bach, del quale è 
notoriamente uno degli inter- 
preti più accreditati. La sua 
intelligenza interpretativa, 
Rogg l’ha dimostrata fin dal- 
l'iniziale «Preludio e Fuga» in 
mi minore: senza strafare nel 
volume, con la pacatezza che 
richiede un linguaggio con- 
trappuntisticamente com- 
plesso, con i successivi Corali, 
la Fantasia in Sol e la Passa- 
caglia e Fuga in do minore, 
Rogg ha ricavato dallo stru- 
mento a disposizione il colore 
genuino, senza fuorvianti so- 
vrapposizioni, 

A San Silvestro il-concerto 
straordinario ha fatto ascolta- 
re la ventitreenne giapponese 
Takumì Kubota, in rappre- 
sentanza dei laureati al Con- 
corso internazionale «A. Lipi- 
zer» testè conclusosi a Gori- 


zia. Al suo posto sarebbe do- 
vuto esserci la prima assolu- 
ta, la coreana Hae-Sun Kang, 
che invece è corsa ai funerali 
del suo maestro, Christian 
Ferras, più volte applaudito 
anche da noi e prematura- 
mente. scomparso a Parigi. 
L'episodio ci rassicura alme- 
no su un fatto: questi stru- 


mentisti cinesi, coreani, e. 


giapponesi che da qualche 
tempo fanno il bello ed il cat- 
tivo tempo ai concorsi si sen- 
tono debitori delle scuole e 
dei maestri europei; se, nel 
giro di qualche generazione, 
non dovessero attingere più 
da queste parti, vorrà dire che 
per l'Occidente è venuto il 
‘momento di abdicare. 
Takumì Kubota, egregia- 
mente sostenuta al pianoforte 
da Stephen Kramer, è grazio- 


sa quanto brava; strumental- ‘ 


mente matura, con un bel 
suono teso, limpido, è appar- 
sa più convinta di sé nei brani 
affrontati da sola, quali la 
«Ballata» di Ysaie o la Ciacco- 
na di Bach, e non è poco. 
‘Ha destato entusiastici ap- 
plausi e consensi d’ammira- 
zione. 
Cc. G. 


Gli appuntamenti 


Si presenta domani 


la stagione lirica 


Domani alle ore 11.30 al Cir- 
colo della Stampa (Corso Ita- 
lia, 12) si terrà l'annuale con- 
ferenza stampa sulla stagione 
lirica 1982-83 del Teatro Co- 
munale «Giuseppe Verdi», nel 
corso della quale il sovrain- 
tendente prof. avv. Giampao- 
lo de Ferra, presenterà il car- 
tellone ufficiale. 

Seguirà l’illustrazione dei 
dettagli da parte del direttore 
artistico, M.o Raffaelo de 
Banfield. 


«Fuga di mezzanotte» 
al Lumiere d'essai 


Il Fac presenta sabato e 
domenica al cinema Lumiere 
di via Flavia n.9 il film di Alen 
Parker «Fuga di mezzanotte» 
(*78) con Brad Devis e Mike 
Kellin. 

Il film racconta tutto ciò 
che capita a un giovane ame- 
ricano beccato nel '70 all’aero- 
porto di Istanbul con due chi- 
logrammi di hashish incollati 
al corpo. Questa storia. pur 
incredibile è vera ed è durata 
cinque lunghi anni; il prota- 
gonista è Billy Hayes. 


Novità di Calligaris 
stasera a Udine 


Questa sera nell’ambito del 
«V Settembre musicale udine- 
se», sarà eseguita in prima 
‘mondiale, «Tema e variazio- 
ni» per pianoforte, violino e 
violoncello di Sergio Calliga- 
ris, nella esecuzione dei «De- 
dicatari del lavoro», il trio 
costituito dalla pianista\Mar- 
cella Crudeli, il violinista Al- 
fonso Mosesti e il violoncelli- 
sta Pietro Stella.. 

Le composizioni di Sergio 
Calligaris vengono in que- 
st’ultimi anni eseguite rego- 
larmente nelle principali so- 
cietà concertistiche del mon- 
do, e recentemente raccolte in 
un. disco monografico. 


Concerto pianistico 
al castello di Gorizia 


Domani con inizio alle ore 
21, il Castello di Gorizia ospi- 
terà il concerto del pianista 
Umberto Tracanelli. 

Il pianista Umberto Traca- 
nelli, spilimberghese, è docen- 
te di pianoforte principale al 
conservatorio di Udine ed è 
uno dei più apprezzati piani- 
sti friulani, 


di Bologna e dal 22 marzo al 
Teatro Manzoni di Milano do- 
ve concluderemo la stagione. 
“Maria Stuarda” riaprirà poi 
all’Eliseo la stagione succes- 
siva». 


Le prove inizieranno a metà 
dicembre in un teatro di Cine- 
città. Su «Canale 5» Maria 
Stuarda andrà in onda senza 
interruzioni pubblicitarie. 


Zeffirelli nei mesi scorsi ha 
infatti iniziato un’azione lega- 
le nei confronti di Rusconi per 
aver interrotto la trasmissio- 
ne di «Romeo e Giulietta», il 
suo film tratto dal famoso 
dramma di Shakespeare; 
«quella causa va avanti — ha 
detto Zeffirelli — infatti non 
ho nulla in contrario a lavora- 
re con le emittenti private, ma 
in quel caso si è trattato di 
ben altra cosa. Quella è stata 
un'operazione di pirateria». 


Zeffirelli ha poi annunciato 
che sta lavorando alla prepa- 
razione del suo nuovo film «I 
fiorentini» che sarà prodotto 
dalla Rai e di cui saranno 
effettuate due versioni, una 
per il cinema e una di dieci ore 
per la tv. 


Da parte sua Silvio Berlu- 
sconi, presente alla conferen- 
za stampa insieme agli attori 
che. compongono il cast, si è 
detto particolarmente soddi- 
sfatto per questo progetto 
«che è il primo, il più impor- 
tante ma al quale faranno se- 
guito, altre iniziative». 


«Posso anticipare — ha det- 
to Berlusconi — che tra qual- 
che settimana “Canale 5” 
avrà ogni venerdì un appun- 
tamento fisso con la prosa. 
«Riprenderemo alcuni dei più 
importanti lavori teatrali che 
si rappresentano in Italia per 
ritrasmetterli, o con'‘una ri- 
presa dal vivo oppure realiz- 
zati, poi, in studio». 


Muore l'attore 
Rolfe Sedan 


SANTA MONICA — Rolfe 
Sedan, un attore caratterista 
specializzato in ruoli di came- 
riere, fattorino e macchinsta 
ferroviario in 60 anni di carrie- 
ra cinematografica, è morto 
all’età di 86 anni. 

Sedan aveva fatto tra l’altro 
da spalla ad attori come Stan 
Laurel, e Oliver Hardy, Fred 
Astaire, Ginger Rogers, Gary 
Cooper, Harold Lloyd. 


Venerdì, 24 settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 


‘Maratona d’estate - Rassegna internazionale di 
danza: Congedo: Il Bolscioi si diverte 


13.00 


13.30 Telegiornale - Oggîi al Parlamento 
17.00 Fresco fresco - Quotidiana în diretta di musica e 
spettacolo e attualità 
17.05 Il trio Drac: La diabolica macchina del dott. Dred 
17.50. Hagen: Veleno mortale (2.a parte) 
18.40 *Buon appetito, ma... 
19.10 «Angelica e il gran sultano» (1967), regia di Ber- 
nard Borderie, con Michèle Mercier, Robert Hossein 
(2.a parte) 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 Ping pong - Confronto su problemi di attualità 
21.30 «Obiettivo Burma!» (1945), regia di Raoul Walsh, 
con Errol Flynn 
23.35 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
TV RETE 2 
13.00 Tg2 - Ore tredici È 
(13.15 La doppia vita dì Henry Phyfe: L’ex prigioniero 
Phuyfe (13.0 e ultimo episodio) 
17.00 Il pomeriggio 
17.15 Come vestiamo - Piccola storia della moda: il ’900 
17.40 Bia, la sfida della magia: Le carpe colorate volano 
nel cielo - Qui cartoni animati!: Le più belle favole 
del mondo 
18.30 Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
18.50. Figure, figure, figure - Revival televisivo senza capo 
né coda - Previsioni del tempo 
1945 Tg2 - Telegiornale 
20.40. Il diavolo al Pontelungo, di Riccardo Bacchelli (2.a 
puntata) 
21.45 Primo piano: La politica nell’era nucleare 
22.295 Visite a domicilio: Il sesso e il chirurgo scapolo 
23.00. Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 
19.00 Tg 3 (Intervallo con: Primati olimpici) 
19.20 Arcobaleno: L'elicottero rosso del maggiore Enrico 
19.50 Rockoncerto 
20.10 Dipartimento scuola educazione - Lingue straniere 
alle elementari n 
20.40 Percussion for six, di Lee Gurst. Wendung, di Franz 
Schubert. Eaters of Darkness, di Benjamin Britten 
22.10 Tg 3 (Intervallo con: Primatì Olimpici) x 
22.35. Campionato mondiale di calcio ‘82: Italia-Brasile 
(replica) î 
Canale 5 Triveneta 


9.30: Non è sempre caviale; 
10.20: Doc; 10.45: Lulù; 11.10: 
Film: La morte nera; 12.40: Al- 
manacco - Oroscopo; 12.50: Zam- 
bot; 13.15: Cartoni; 13.30: Nata 
libera; 14.20: Doc; 14.45: Lulù; 
15.10: Zambot; 15.35: Mondiali 
Foto-sub; 16.00: Film: Batwo- 
man; 17.30: Doc; 17.55: Lulù; 
18.20: Zambot; 18.45: Mondiali 
Foto-sub; 19.10: Non è sempre 
caviale; 20.00: Zambot; 20.30: 
Film: Moresque obiettivo alluci- 
nante; 22.00: QP Coupon presen- 
ta A. Rossetti; 24.00: Almanacco, 
- Oroscopo; 00.10: Film: Emma- 
nuelle e Francoise. 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 17.45: 
Film: «Che cosa hai fatto quan- 
do siamo rimasti al buio?»; con 
Doris Day; 19.20: Telefilm: «La 
via», serie Marcus Welby; 20.10: 
Caffè break; 20.15: Tele Antenna 
Notizie; 20.30: Telefilm: «Una 
vendetta mancata», della serie Il 
mio amico fantasma; 21.30: 
Film: «Pianeta Forgh» con Glen 
Colbert; 23.00: Tele Antenna No- 
tizia (n). 


RTR 


13,00: Dis. an: «La banda dei 
tanocchi»; 13.25: Dis. an.: «The 
Flynstons»; 13.50: Film: «Morsa 
d'acciaio»; 15.00: Tel. «Lassie»; 


Ornella Muti 
alle 21.30 su Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Cartoni animati; 9.40: Telero- 
manzo Aspettando il domani; 
10.00; Film: «La macchina dell’a- 
more», con John Philipp Law è 
Dyan Cannon, regia di Jack Ha- 
ley Jr; 11.30: Teleromanzo Doc- 
tors; 12.20: Telefilm. della’ serie 
Maude; 12.50: Il pranzo è servito 
- Gioco a premi condotto da 
Corrado; 13.20: Cartoni animati: 
Candy Candy; 13.40; Teleroman- 
zo Aspettando il domani; 14.00: 
Teleromanzo Sentieri; 15.00: Te- 
lefilm della serie Dallas: «Il mar- 
chio di Caino»; 16.00: Telero- 
manzo Doctors; 16.30: Telefilm 
della serie Maude: 17.00: Cartoni 
‘animati; 18.30: Telefilm della se- 
rie Hazzard: «Contrabbando ad 
Hazzard»; 19.30: Telefilm della 
serie Il ritorno di Simon Tem- 
plar: «Tempo di morire»; 20.30; 
'Pelefilm della serie Dallas: «'Ter- 
remoto in casa Ewing»: 21.30: 
Film: «Ritratto di borghesia in 
nero» con Senta Berger e Ornel- 
la Muti, regia di Tonino Cervi; 
23.25: Video 5: 23,30: Film: 
«Estate in quattro. con Giuliano, 
Gemma e Bibi Andersson, regia 
di Florestano Vancini - Telefilm 
della serie Agente speciale: 


Flynstons» 
19.30: Informazione R.T.R.; 
20.00: Tel.: «I Cavalieri del cie- 
lo»; Anteprima sport; 
21.00; Tel.: «The Invaders»: 
22.00: Gran Bazar: 00.30: Infor- 
mazione R.T.R. 


- Svizzera 


12.30: Da Ginevra: Tennis: 
Torneo internazionale; 18.00: 
Emile e Arturo, disegno anima- 
to; 18.05: Cuckoo, film; 18.45: 
Telegiornale; 18.50: Tre contro 
tutti, telefilm della serie «Bren- 
don Chase»; 19.15: Meteorologia 
- Temperature e umidità: 19.50: 
Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Retrospettiva: Dim cuma 
ta parlat. e ti dirò chi sei; 21.50: 
La bella di Lodi. film con Stefa- 
nia Sandrelli, Angel Aranda, Ele- 


«Puzzle». na Borgo, Maria Monti, regia di 
Mario Missiroli: 23.10: Telegior- 
Telequattro SOR 


10.00: Cartone La famiglia Me- 
zil: 10.30: Telefilm General ho- 
spital; 11:15: Telefilm Polvere di 
stelle; 12.00: Telefilm Vita da 
strega; 12.30: Cartone Arrivano i 
Superboys; 13,00: Pomeriggio in- 
sieme; 14.00: Telefilm General 
hospital; 14,50: Telefilm Polvere 


Tv Capodistria 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 23. Onda Verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.38, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 13.15, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 6 
Segnale orario; 6:05-7.15-8.40 La 
combinazione musicale; 8.30 
Edicola del Grl; 9-10.03 Radio 
Anghe noi con R. Arbore e Bon- 
compagni; 11 Musica, musica e 
parole; 11.34 «Zia Mama» (3); 
12.03 Torno subito; 13.25 Master; 
14.03 Via Asiago Tenda replay; 
14.38 Dse: schede, storia del tea- 
tro popolare; 15.03 Documenta- 
Tio musicale; 15.55 Il paginone 
estate; 17.30 Master under 18; 18 
Bernardo De Muro, la voce feno- 
meno; 18.30 Globetrotter; 19.10 
Mondo-motori; 19.25 Ascolta si 
fa sera; 19.15 Cara musica; 19,30 
Radiouno jazz ’82; 20 «La pas- 
seggiata» di F. Doplicher; 20.30 
Attraversando. l'estate; 21 Dal 
tempio di S. Biasio di Montepul- 
ciano VII cantiere int. d’arte, 
concerto di chiusura dirige J. 
Lathan; 22.15-22.35 Parlamento; ‘ 
23.03 In diretta da radiouno: la 
telefonata; 23.28 chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 
8-6.06-6.35-7.05-8 I giorni; 7 Bol- 
lettino del mare; 7.20 Insieme nel 
suo nome; 8.45 Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 9 
«Missione confidenziale» (5), al 
termine: contrasti musicali; 9.32- 
10.13 Luna nuovà all’antica ita- 
liana; 10 Gr2 Estate; 11.32 Le 
mille canzoni; 12.10-14 Trasmis- 
sioni regionali; 12.48 Hit Parade; 
13.41 Sound Track; 15 Controra; 
15.30 Gr2 economia; 15.42 «Il 
Inistero di Maya» di C.A. Pinelli; 
16.32-17.32 Signore e signori buo- 
na estate; 19.50 Toscanini, la sua 
Vita, la sua arte (13); 20 «Re 
Lear» (2); 22.20 Panorama parla: 
‘mentare; 22.30 Bollettino del 
mare; 22.40 Due o tre versioni 
che so di lei (12); 23.29 Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 6 Preludio; 
6.55-8.30-10.45 Il concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi, loro donna; 11.55 Pome- 
Tiggio musicale; 15.15 Cultura: 
temi e problemi a cura di E. Di 
‘Rienzo; 15.30 Un certo discorso 
estate; 17-19 Spaziotre; 21 Ras- 
segna delle riviste; 21.10 Musi- 
che d’oggi; 21.40 Spazio tre opi- 
nioni; 22,10 Interpreti a confron- 
to; 23.10 Il jazz; 23.45 Il racconto 
di mezzanotte; 24 Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30 Giornale radio; 11.30 Cen- 
tocinquantaore; 12.35 Giornale 
radio; 13.25 Spazio aperto; 14.45 
Giornale radio; 18.35 Giornale 
Tadio. 

Programma per gli italiani in 
Istria 15.30 L'ora della Venezia 
Giulia; 15.45 Che cosa si scrive: 
che cosasi leggerà (replica); 
16.15 L’angolo del classico. 
Trasmissione in lingua slovena 
"7 Segnale orario, Gr; 7.20 Il no- 
stro buongiorno; 8 Gr; 8.10-10 
Mosaico radiofonico: Appunta- 
mento con..., Pot-pourri di canti 
e melodie, Romanzo sceneggia- 
to: Ivan Tavéar: «Foglie d'au- 
tunno» II puntata; 10 Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10 Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30-13 Contenitore meridiano: 
‘Pagine letterarie, Florilegio poe- 
tico, Programma musicale; 13 
Segnale orario, Gr; 13.20-16 In 
diretta dallo studio; 16 Album 
classico; 17 Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10-19 Orizzonte aperto: 
Appuntamento con... (replica), 
Melodie romantiche, Avveni- 
‘menti culturali, Motivi a noi cari, 
nell'intervallo: Che nome hai?; 
19 Segnale orario, Gr e ì pro- 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


‘7-9.30 Apertura, buongiorno in 
musica; 7.15 Calendarietto; 7.30 
Giornale radio; 8.15 L'oroscopo; 
8.30 Giornale radio; 8.55 L’escur- 
sionista; 9 Quattro passi; 9.15 
Libri in vetrina; 9.30 Notiziario; 
9.32 Lettere a Luciano; 10'E con 
Noi...; 10.15 Edig Galletti; 10.30 
Notiziario; 10.32 Intermezzo, l’o- 
roscopo; 10.45 Mosaico; 11 Tutti 
le ascoltano; 11.30 Notiziario; 
11.32 Kim; 12 In prima pagina; 
12.05-14.30 Musica per voi; 12,30 
Notiziario; 12.50 Brindiamo 
con...; 13.30 Giornale radio; 1430. 
Notiziario; 14.33 Superestate; 
15.36 Giostra di motivi jugoslavi; 
16 Il leggio; 16.30 Giornale radio; 
16.45 L’Istria attraverso canti e 
danze; 17 Cultura e società; 17.10 
‘La vera Romagna; 17.30 Notizia- 
rio; 17.32 crash; 17.55 L'escursio- 
nista; 18 A tutto rock; 18.30 Con- 
certo del venerdì: George Frie- 
drich Handel: musica sull'acqua, 
Joseph Haydn: concerto per cor- 
no ed orchestra n.2; 19.30 Gior- 
‘nale radio; 19.45 Arrisentirci do- 


Oggi sul piccolo schermo | 


Obiettivo Burma 


Un'immagine del film «Obiettivo Burma!» di cui è protagoni- 
Sta (riconoscibile nella foto) l’attore Errol Flynn 


«Obiettivo Burma!» (Rete.l 


‘» ore 21.30) — Prosegue il ciclo 


«Uomini in guerra» protago- 
nista Errol Fiynn, regia di 
Raoul Walsh (1945). I giappo- 
nesi hanno costruito nel cuore 
della foresta birmana una effi- 
cientissima e potente stazio- 
ne radar. Al capitano ameri- 
cano Nelson e alla sua compa- 
gnia di paracadutisti viene al- 
lora assegnato il difficile e 
rischioso compito di distrug- 


. gerla. Per farlo hanno solo 


quarantotto ore di tempo, 
non di più. 
x 
«Ping Pong» (Rete 1: ore 
20.40) — Programma di attua- 
lità condotto, da Bruno Vespa. 


«Il diavolo al Pontelungo» 
(Rete 2 - ore 20.40) — Sceneg- 
giato tratto dal romanzo di 
Riccardo Bacchelli, con Fla- 
vio. Bucci, Paolo Bonacelli, 
Mariolina Bovo, Franco Gra- 
ziosi, Sergio Ciullia, Daniela 
Caccia, Micaela Pignatelli, 
Carlo Colombo, Francesco 
Carnelutti. Regia di Pino Pas- 
salacqua. Titolo della secon- 
da puntata: «Dare e avere». 
‘Alla «Baronata» i rapporti tra 
Cafiero e Bakunin si alterna- 
no dopo l’arrivo di Olimpia, 
‘moglie di Cafiero che critica le 
spese folli di quella gestione, e 
‘convince il marito a tornare a 
Barletta. 

xa 

«Primo piano» (Rete 2 - ore 
21.45) «La politica nell’era nu- 
cleare», programma di Italo 
Pietra. Regia di Gianni Gen- 


i plica). 


REBUS (Frase: 5, 7, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P re; muro S; eco LF = premurose colf. 


YOGA INTEGRALE 


naro. La guerra, che nelle ere 
precedenti non uccideva che 
gli uomini, può ora uccidere 
l'umanità. E’ questo il grido 
d’allarme che dal recente se- 
minario di Erice, in cui i «pa- 
dri» del nucleare hanno di- 
Scusso, SU come evitare la 
guerra atomica, è rimbalzato 
nell’ultima puntata di «Primo 
piano». Vengono intervistati, 
tra gli altri, gli scienziati ame- 
ricani Bernard Feld, direttore 
del «Bulletin of the Atomic 
Scientist», e Freeman Dyson, 
professore all’Istituto di studi 
«Advanced Studies» di Prin- 
ceton. Inoltre gli scrittori Leo- 
nardo Sciascia e Alberto Mo- 
ravia e Umberto Colombo, 
presidente dell’«Enea» (Ente 
nazionale per l’energia nu- 
cleare e le energie alterna- 
tive). 


* x 

«Visite a domicilio» (Rete 2 
- ore 22.25) — Telefilm comico 
con Wayne Rogers, Lynn Red- 
grave, Ray Buktenica, David 
Wayne. Regia di Ray Austin 
(replica). 

+ 

«Percussion for six» (Rete 3 
- ore 20.40) — Balletto in un 
atto, musica di Lee Gurst. 
«Wendung». Balletto in un at- 
to, musica di Franz Schubert, 
«Eaters of Darkness», balletto 
in un atto, musica di Benja- 
min Britten. 

* ** i: 

«Campionato mondiale di 
calcio ?82>» (Rete 3- ore 22.35) 
— Incontro Italia-Brasile (re- 


we TRIESTE - TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1982/83 
ABBONAMENTI 
IN VENDITA 
PRESSO LA 
BIGLIETTERIA 
CENTRALE 

Informazioni UTAT 

Galleria Protti 2 - Teatro Stabile 

Viale XX Settembre 45 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Autunno 1982. Domani 
alle ore 20.30 concerto sinfonico. 
Direttori Gundaris Poné e Massi- 
mo de Bernart. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro. (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, Kulturni.dom, via Petro- 
nio 4. Domani ore 20 Federico 
Garcia Lorca «Nozze di sangue». 
ARISTON. «Easy Rider». Vedi 
estivi (in caso di maltempo proie- 
zione in sala). 

EDEN, Ore 17, 18.45, 20,20, 22.15: 
«Il colpo della metropolitana», con 
Walter Matthau, Robert Shaw. 
‘Technicolor. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: Il 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la terra: «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
Brian Hannant. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: Il 
più grande divertimento, il film 
più «fico», anzi «strafico» dell’an- 
no! «Porky's questi pazzi pazzi 
pazzi porcelloni!». Viet. m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Il marito 
erotico». Una ventata di eccitante 
pornografia. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16, 19 ult. 22: «La Bib- 
bia». Cinque annì di lavorazione 
per darvi il colosso del secolo, 
diretto da John Houston. Uno 
spettacolo indimenticabile. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: 
«Giochi erotici delle sexy-femme» 
100 minuti di porno emozioni. V.m. 
18 anni, Domani: «Questa è l’Ame- 
rica. Parte ID. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Roc- 
ky III». L'ultimo successo di Syl- 
vester Stallone. Sospese le tessere, 


AURORA, 16.30; Ancora oggi ‘a 
richiesta «Dalla Cina con furore», 
con B. Lee. Technicolor. Domani 
«Conan il barbaro». 

CAPITOL. 17: A eccezionale ri- 
chiesta ancora oggi «Paradise». 
‘Technicolor. Domani «Vieni avan- 
ti cretino» con L. Banfi., 
CRISTALLO. 17.30: Terrore e su- 
spense con «La casa degli Zombi». 
V.m. 14 anni. Domani, il divertente 
e insuperabile Adriano Celentano 
in «Zio Adolfo in arte Fùhrer». 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 22: 
«Il gatto a nove code» con James 
Franciscus, Pierpaolo Capponi e 
Catherine Spaak. Regia di Dario 
Argento. V.m. 14 anni. Ultimo gior- 
no. Domani in prima visione «Te- 
ste di cuoio». 

VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: Un eccezionale capolavo- 
ro: «Brubaker» Brubaker era solo 
contro tutto e tutti. Robert Red- 
ford, Jone Alexander, Yaphet Hot- 
to. Regia S. Rosenberg. 
ALCIONE Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22: «Il postino suona sempre due 
volte». Dal celebre romanzo di Ja- 
mes Cain. Bob Rafelson è il regi- 
sta, Jack Nicholson insuperabile 
interprete. Pubblico e critica ne 
‘hanno decretato il successo inter- 
nazionale. V.m. 14 anni. 
LUMIERE D’ESSAI FAC (Tel. 
820530) ore 16, 18, 20, 22 «Un uomo 
da marciapiede» di John Schlesin: 
ger con Dustin Hoffman e John 
Voight. Vietato ai minori. Domani 
ore 16: «Fuga di mezzanotte», di 
‘Alan Parker. 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON ore 21 


Easy rider 
Solo oggi 


RADIO. 15.30, 21.30: «Pussy talk - 
Il sesso parlante». E’ una luce 
rossa! Vietato minori 18 anni. 
RIDUZIONI C.LC.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21 (in caso di 
maltempo proiezioni in sala): So- 
lo oggi «Easy Rider» (Libertà e 
paura) di Dennis Hopper, con Pe- 
ter Fonda, Jack Nicholson, Dennis 
‘Hopper e Warren Oates. Ritorna il 
più classico film «on the road». 
Colore. V.m. 14 anni. Da domani: 
«Gli anni spezzati» (Gallipoli), La 
visione. 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22: «La notte di San 
Lorenzo» con O. Antonetti e M. 
Lozano. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Domani si balla», 
con M. Melato e M. Michetti. Co- 
lori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Introduzio- 
ne erotica», Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «L'ultima sfida 
di Bruce Lee». A colori. 


PRINCIPE. 18: «S.0.B.» con Julie 
Andrews. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Codice d'onore». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20.<La moglie in calore». 


PORDENONE 
VERDI. «Rocky 3». 
CRISTALLO. 
SCOMParso». 
CAPITOL. 
femme». 


CORDENONS 


RITZ. «Il falcone». 


SACILE 
NUOVO. «Ghiaccio verde», 


ZANCANARO, «Clarissa». V.m. 18 
anni. 


Intervista 

alla radio 

con lo scrittore 
Robbe-Grillet 


ELETTI I 


ROMA — Oggi alle 21.40, su 
Radiotre, va in onda un’inter- 
Vista di Elena Guicciardi ad 
Alain Robbe-Grillet, il teorico 
e il capofila del «nouveau ro- 
man» una delle correnti lette- 
rarie più famose del ’900, 

Alla fine degli anni 250 la 
letteratura francese, irrigidita 
sulle posizioni conservative 
dettate dall’«Academie fran- 
caise», viene sconvolta da una 
potente ventata innovativa, 
Un gruppo di scrittori (Rob- 
be-Grillet, Claude Simon, 
Marguerite Duras) e il loro 
editore Jerome Lindon, pro- 
pongono un modo diverso di 
considerare il romanzo: è la 
«nuova oggettività» lettera- 
tia, è la «scuola dello 
| seuardo». 


«Missing- 


«Samantha la sexi 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Specialità gastronomiche. Serata danzante. 


RISTORANTE «ALLA GRAN VIA» 
Gestione De Ruvo via Rossetti 6. Tel. 741652. Dalle 20 alle 0,2 


Domenica chiuso. 


RISTORANTE DA LIDIA MONFALCONE 
Informa la Spettabile clientela che è chiuso fino al 22 ottobre. 


SIETE DELLA BILANCIA! 1 ; 

Venite ad assaggiare le delizie d’autunnò nel vostro ristorante la 
Bilancia del Motel VALROSANDRA. Nel giorno del vostro 
compleanno basterà presentare un documento e vi sarà offerto 
uno sconto del 20% sul ristorante. Tel. 226221. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente. Festivi ‘pomeriggi dalle 15 alle 
19. 


RISTORANTE-PIZZERIA al Nuovo Ghiottone 
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Astrid 


Gi astri vi offrono nuove possibilità per una 
ripresa dei problemi più urgenti, qualche 
occasione propizia potrà presentarsi improvvi- 
samente e dovrete saperla sfruttare adeguata- 
mente per ottenere il massimo vantaggio; come 
sempre però occorre equilibrio in tutto. 


lcuni di voi in questo periodo non conosco- 

no vie di mezzo e si lasciano andare ad 
eccessi di vario genere; agite con calma, non 
‘mettete troppa carne al fuoco e occupatevi di 
più della salute, dei nervi, della psiche... è 
probabile che siate più fragili del solito. 


e sfere che camminano e indicano l’umana 

sorte invitano alla prudenza, alla modera- 
zione, alla razionalità. Piuttosto insidiose le 
influenze che colpiscono qualcuno della prima 
e terza decade, attenti ai colpi di testa, alle 
intemperanze e, già che ci siete, alla salute. 


gronizativa di carattere pratico dovrà pro- 
babilmente subire una modifica; non sotto- 
valutate i consigli che vi potranno esser sugge- 
riti da persone di fiducia e non esagerate con gli 
sforzi fisici, la salute ha bisogno di qualche 
riguardo e precauzione. 


vete tanti pianeti dalla vostra parte che vi 
«spingono a tentare nuove strade, ad accet- 
tare legami o situazioni originali, insolite per il 
vostro carattere. Per qualcuno comunque c'è il 
rischio che il troppo stroppi, che qualcosa si 
riveli più complicato del previsto. A 
Cala) 
1 fascino dell'illecito può mettere ‘alcuni di 
voi, non tutti per carità, in situazioni ambi- 
gue di vario tipo (sesso; soldi, alcool, droga... 
dipende dalle inclinazioni individuali). Non di- 
menticate che prima o poi tutto si paga, con- 
trollate il gusto ai peccati segreti. 


SEUI Li prezzo più del solito dato che avete 

buone possibilità di successo e sfruttate le 
vostre capacità in modo costante, liberatevi di 
‘una situazione piena di pecche se volete esser 
meno nervosi e depressi. Guardatevi dalle rela- 
zioni frustranti, ‘alle autoindulgenze. 
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Apro. per non soccombere sotto il peso 
dell’egoismo o delle imprudenze altrui, è 
tecessario essere inesorabili: custodite bene i 
vostri progetti e i vostri risparmi, non fidatevi 
delle apparenze e non trascurate alcune leggi 
fondamentali della vita. 


IL senso di insoddisfazione e il desiderio di 
«novità per qualcuno può diventare addirittu- 
Ta una mania se non riesce a trovare una 
soluzione accettabile; prima di buttarvi in ini- 
ziative o relazioni impegnative guardate in voi 
stessi, un po' di riflessione non guasta. 


SITO 


Suezione un po’ incerta, con alcuni pianeti 
che pungono e rendono tesi, puntigliosi, 
polemici e altri che invitano alla sicurezza, alla 
tranquillità. Sfruttate i mezzi che avete a dispo- 
sizione e le occasioni che si presentano se 


volete concludere bene le cose. POLLI 


Iroverete persone amiche pronte ad aiutarvi 
per accelerare i vostri progetti: lavorate con 
serietà se volete avanzare, le possibilità di 
progresso non mancano... per molti anzi non c'è 
che l’imbarazzo della scelta, ma attenti alle 
stravaganze, alle baiordaggini. 
S: non state.molto attenti potreste prendere 
‘un vostro sogno per realtà e aver quindi un 
risveglio molto amaro; evitate ogni tipo di 
complicazioni tenendovi occupati in faccende 
‘pratiche, ridimensionando un po’ i programmi. 
‘Prudenza e piedi a terra in è 


ETICHETTE & TARGHE Ai 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 L'Asia Minore - 8 La quinta nota - 11.Il 
titolo di Menelik - 12 Tuttavia - 14 Mezzo sestetto - 16 Elemento 
chimico con simbolo Er - 17 Il nome di Vinco - 18 È simile al 
limone - 20 Onorevole (abbreviazione) - 21 Lo stesso che a noi - 


Inizio dei corsi 4 ottobre, cura- 
ti dai fondatori e insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kri- 
stancich nella nuova palestra 
di via Stuparich 18, tel. 
567315 - 828144 


Qi stelle; 15.40: Telefilm F.B.I.: 
16,30: Cartone Sam, ragazzo del 
West; 17.00: Bim bum bam. Po- 
meriggio in allegria con: Sandro, 
Marina e Paolo; 18.30: Benvenu- 
ta sera; 19.00: Fatti e commenti; 
20.00: Telefilm Vita da strega; 
20.30: «Non faccio la guerra fac- 
cio l'amore» di Franco Rossi, 
con Catherine Spaak, Philippe 
Leroy. La guerra è finita, ma 
l'equipaggio di un sommergibile 
tedesco non lo sa e continua a 
vagabondare per i mari. A bordo 
c'è una fanciulla trovata durante 
un naufragio e adottata dai ma- 
rinai. Sarà lei a mettere il naso 
fuori e a rivelare ai babbi adotti 
Vi che i) mondo è in pace; 22.20: 
Sceneggiato Una piccola città 
(7.a e ultima puntata); 23.15: In- 
contro di boxe. 


RDF 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: All’asta Grande; 18.00: 
Tg Flash; 16.35: «I sensi della 
sopravvivenza» - documentario; 
17,00: «I pionieri di Algoa bay: 
telefilm; 17.25: «Lo sceriffo» - te- 
lefilm; 17.50: «Il debutto di Char- 


Piazza Venezia 1. Tel. 775749. Nuova gestione di DELIA Antonio. 
Specialità cucina internazionale e pizze. Non stop. Prenotazioni 
‘per nozze, banchetti ecc. 


RISTORANTE MARGUTTA 

Via Donota 4. Invita tutta la sua clientela a gustare la sua 
gastronomia. Tutte le sere orchestra, favolose canzoni e l’intra- 
montabile comico «Gigi Raffles» nel suo show. 


mani; 20 Chiusura. 


22 Lavora sulla spiaggia- 24 Monaco tibetano - 25 Segno 
zodiacale - 26 Cala al tramonto - 27 Andrea lo fa con Lea - 30 
Alunni, scolari - 32 Sigla di Varese - 33 Un terzo d’Europa - 35 
Uno dei cinque sensî - 36 Il nome della Novak - 37 Giunto 
davanti a tutti - 39 Si adopera per filare - 40 Creatura celeste- 42 
TLUODIC di Godunov - 43 Il nome di Marvin - 44 Adoratore di 
feticci. 

VERTICALI: :1 Tutt'altro che moderno - 2 Saltano facil- 
mente all’eccitabile - 3 Comodità... singolare - 4 Possessivo 
maschile - 5 Centro di posa - 6 Laprima metà di ieri -7 Stuzzica 
«l'appetito - 8 Pescatore con le pinne - 9 Il nome di Vergani - 10 
Segno zodiacale - 13 Tue voi tra quelli personali - 15 Attrezzo 
del falegname - 18 Località dell'Aretino famosa per un eremo - 
19 Dono senza pari - 22 Debole luce, parvenza - 23 Avverbio di 
tempo - 24 Il nome della Massari - 27 La getta il pescatore - 28 
Molto nota - 29 Ha per capitale Katmandu - 31 Due di tempo - 
32 Ministro del sultano - 34 Accolgono le schede degli elettori - 
36 Il nome di Waldheim - 38 Sigla di una ex-imposta - 39 
Arnoldo attore - 41 Oppure in due lettere - 42 Sigla di Belluno. 


YOGA 
INTEGRALE 


d'attualità; 20.00: Cartoni ani- 
mati; 20.15: Tg - Punto d'incon- 
tro; 20.30: O ti spogli o ti denun- 
cio, film, con Peter Sellers, Ciryl 
Cusack, Jeremy Bullogh, regia 
di Alvin Rakoff; 22.20: Tg - Tut- 
toggi; 22.30: Zeit im bild - n 
tempo in immagini. 


Montecarlo 


14.30: Sceneggiato: ‘Paganini 
(1.a puntata); 15. Telefilm: 
Monjiro, samurai solitario; 16.30: 
Cartone animato: Il fantastico 
mondo di Paul - Un fiore per la 
piccola Nina; 17.00: Telefilm: 
Flipper - Il delfino bianco; 17.30: 
Cartone animato: Le avventure 
di Marco Polo - Il legame tra 
padre e figlio; 17.55: Documenta- 
rio sl comportamento degli ani- 
mali; 18.30: Notizie flash; 18.35: 
Spazio dispari; 19.05: Shopping; 
19.20: Telemenu; 19.30: Telero- 
manzo: Bolle di sapone (1i.a 
puntata); 20.00: Telefilm: George 
e Mildred - Pensione familiare; 
20.30: Film: «Da dove vieni, cow- 
boy?», avventuroso, con Johnny 
Halliday, Sylvie Vartan, regia di 


Tele Barbara 


9.50: Dancin' days; 10.20: Film: 
«L'affittacamere», di Richard 
Quine, con Kim Novak, Jack 
Lemmon e Fred Astaire; 12.00: 
Due onesti fuorilegge, telefilm; 
12.57: Ultime notizie; 13.00: L'uo- 
mo ragno, cartoni animati; 13.30; 
Funny Face, telefilm; 14.00: 
Dancin’ days; 14.50: Film: «La 
lunga linea grigia», di John 
Ford, con Tyrone Power, Mau- 
reen O'Hara, Robert Francis, 
Ward Bond; 16.30: Police sur- 
geon, telefilm; 17.00: Columbia 
fantasy; 17.30: Cartoni animati; 
18.30: Due onesti fuorilegge, tele- 
film; 19.30: Charlie's angels; 
20.30: Dynasty, telefilm; 21.30: 
Film; «La grande strage dell’im- 
pero del sole», di Irving Lerner, 
con Robert Shaw, Christopher 
Plummer, Nigel Navenport, Mi- 
chael Craig; 23.00: Funny Face, 
telefilm; 23.30: Ultime notizie - 
Film e telefilm non stop. 


Andy Capp 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 abituro; 7 Vaal; 11 venosa; 12 mossa; 13 anùro; 14 
Molise; 15 reti; 16 Carta; 17 odi; 18 vanga; 19 PT; 20 Illiria; 21 ree; 22 CRI; 
23 Spencer; 24 oe; 25 suora; 26 Cid; 28 avana; 29 lega; 30 navali; 32 senor; 
33 Adige; 34 teatri; 35 caso; 36 torrido. 

_ VERTICALI: 1 avaro; 2 benedire; 3 inutili; 4 tori; 5 uso; 6ra; 7 Volta;8 
Asia; 9 ass; 20 Laerte; 12 Morgana; 14 maniera; 16 carponi; 18 visuale; 19 
Perigord; 21 recenti; 22 cognate; 25 svago; 27 Dario; 28 Avis; 29 Lear; 31 
Ada; 32 ser; 34 to. 


lot» - film; 18.20: «La balena | Noel Howard. Johnny chitarrista Telepiccolo un ELIOTECNOSER VICE sul 
Giuseppina» - cartoni animati; | e cantante presso un night a pi E QUESTA, CARA, È ‘A CHVUOI PIL E iali. ii i Fi î; 

18.50: «La battaglia degli aquilo- | Parigi si trova coinvolto in un | 1430 Peyton Place, telefilm: gni pi a DINOARO DONA PI 3 Specializzati in articoli per il disegno 
ni» della serie «Questo pazzo | losco affare di stupefacenti. LÌ | 15,30 L'assassinio i Sister Guori SHEGOCCHINA O AL PAPA COMPLETA OPZIONE E 


mondo dello sport»; 19.15: Carto- 
ni animati; 19.30: Auto, moto 
motori; 20.00: Notiziario econo- 
mico; 20.15: Raf giornale; 20.35: 
, L'opinione di Nico Grilloni; 
20,45: «Il maestro» - film; 22.35: 
Rdf flash; 22.45: «Skag» - tele- 
film; 23.35: «L'uomo che uccide- 
va a sangue freddo» - film; 1.00: I 
programmi; 1.05: Notturno. 


beratosi di un grosso quantitati- 
vo di droga si reca presso dei 
parenti per sfuggire alla vendet- 
ta di una banda che ritiene che 
egli si sia appropriato della dro- 
ga; 22.00: Quasi goal - Settima- 
nale sportivo di Telemontecarlo; 
23.00: Comico (Ridiamoci sopra) 
= Il commissariato; 23.25: Noti- 
ziario. 


ge, film; 17 Bolek e Lolek, carto- 
ni animati; 17.30 Il mondo degli 
animali: special; 18 Kum Kum, 
cartoni animati; 18.30 Stars on 
ice, special; 19 Magia, 19.30 La 
Vita intorno a noi, special; 20 
Jazz incontro; 20.30 Peyton Pla- 
ce, telefilm; 21.30 La ragazza di’ 
Las Vegas, film; 23 Fraulein in 
‘uniforme, film. 


Via Vidali n°3 tel. 774267 


SCUOLA 82:21 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 


soltaniienti 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tuffo l'anno Sconti 


VEL CHE PROVO 
R_OGNUNG 


pre! 
nem 

da seo Pe", 
Ml 


e Assistenza Tecnica 


(Com. eîf. fino al 30.10): gratuita ! 
PNOvnanvtndentarananentntanonennanitanttavInninanarnnninestttanientanisserennatiit 
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AVVISI ECONOMICI |* 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


‘TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE; via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 -— ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 


diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel'caso che risulti7 


nulla l'efficacia dell’inserzione. 
‘Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste:sono: 1 


lavoro personale servizio — ri-‘ 


chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego elavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze;.8 istruzione; 9. ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 


Impiego e lavoro 
Richieste 


mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni.- acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25.lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica'gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffaà prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi.I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 ‘della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
Setta è di lire 400 per' decade, 


oltre .un rimborso di lire 1.400 - 


per le spese di recapito corri: 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente-ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


APPRENDISTA 16.enne cerca 
impiego come panettiere o. 
qualsiasi altro. lavoro tel. 
774489. 10813/3. 

GEOMETRA triennale ‘espe- 
rienza cantieri ‘e contabilità 
LL.PP. cerca impiego scopo 
miglioramento. Telefonare 
0481-86266, 568/3 

INFERMIERA lunga esperienza 
offresi per qualunque assisten- 
za a persona anziana, ore diur- 
neenotturne. Tel. 911264. 

10835/3 

OFFRESI autista patente B te- 

lefonare 0481-74400 ore VARA 


OFFRESI cuoco media espe- 
rienza per lavoro in e fuori 
trieste o per stagione, inverna- 
Je tel. 55467 8-10.0 12-14. 

10753/3 

PADRONCINO con furgone pro- 
prio offresi a ditta telefonare 
568186 pasti. 10763/3 

RAGAZZA diciassettenne con 
diploma di segreteria d'azien- 
da cerca primo impiego. Tele- 
fonare 0481-90030. 584/3 

RAGAZZA 1T.enne pratica bat, 
cerca lavoro come apprendi- 
sta. Tel. 829153. 10802/3 

RAGAZZO apprendista quindi- 
cenne onesto volonteroso cer- 
ca lavoro primo impiego tel. 
726021. 10832/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ABBIAMO un vastissimo cat: 
logo delle principali case edi- 
trici, Selezioniamo ambosessi 
dinamici e capaci presentarsi 
diffusione grandi opere Scra- 
scia via Pascoli 18 ore 9.30-12. 

AGENZIA assicurazioni in Trie- 
ste ricerca elemento esperien- 
za documentata tutti rami vi- 
ta compreso. Ottimo tratta- 
mento economico. Prospetti 
va futura coagenzia inviare 
curriculum a Publikompass 
cassetta n.9/E 34100 Trieste. 

10824/4 

AZIENDA leader .settore elet- 
trodomestici per apertura 
nuova, concessionaria cerca 
automuniti da inserire nella 
propria forza operativa. Assi- 
curansì guadagno immediato 
incentivi e assistenza fiscale. 
Telefonare ore ufficio 040- 
750434. 563/4 

CERCASI per albergo facchino 
ai piani referenziato e volonte- 
roso.:Scrivere a Publikompass 
cassetta n..8/E 34100 Trieste. 

10822/4 

CERCASI. operaio meccanico 
auto via Piccardi 48 tel. 
7161519. 1073/7/4 

FALEGNAMI specializzati ban- 
co cercansi. Immediata assun- 
zione. Mobilia via Grimani 42 
tel. 730365. 111/4 

GRUPPO Editoriale Fabbri ri- 
cerca collaboratori per pro- 
pria sede commerciale in Trie- 
Ste. ‘Presentarsi sabato 9-12 
Soc. Proteo Snc. Via del Carpi- 
neto 8, Trieste. 10819/4 

RAGIONIERA pratica contabi- 
lità a computers, cercasi. 
Telefonare per appuntamen- 
to, dalle ore 8.30 alle 10.30 al 
68722. — 10741/4 

SOCIETÀ assicurazioni cerca 
elementi da avviare alla pro- 
duzione, Offresi fisso provvi- 

ioni. Scrivere curriculum a 
'ublikompass cassetta n. 5/E 
34100 Trieste. 10788/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETÀ primaria nel settore 
contenitori industriali in pla- 


stica cerca validi agenti per 
potenziamento rete di vendita 
zona Udine, Trieste, Gorizia e 
relative province. Tel. 02- 
9688033/4. 1056/5 
UN portafoglio clienti da am- 
pliare nei settori industriale, 
alberghiero, presuppone inse- 
rire un. valido venditore. Se 
hai le caratteristiche telefona 


035/201782. 43410/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. TRASPORTI sgom- 


berando cantine soffitte in, 


giornata. Tel. 730653, 822683. 
10821/6 
A.A.A.A, RESTAURI casette e 
appartamenti impianti riscal- 
damento bagni nuovi gas. Im- 
pianti elettrici piastrelle, rive- 
Stimenti, pavimenti, muratu- 

re, modifiche. Tel. 65768. 

10811/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 797376. 2423/6 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244, 910223. 10743/6 
ARTIGIANI eseguono restauri 
facciate tetti poggioli corni- 
cioni grondaie armatura auto- 
scala propria lavori di giardi- 
naggio. Tel. 795275. 10715/6 
GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura: pavimenti verniciati 
osa plastica moquettes tele- 
fonate 754229. 10308/6 
SOSTITUZIONE rolé in plasti- 
ca, porte a soffietto riparazioni 
tel. 828501, 814734. 9472/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi tel. 
"751625 modelli su misura. 


IMPIEGATI segreteria e ammi- 
nistrazione, stenodattilogra- 
fia, contabilità, paghe contri- 
buti, libri Iva, operatori pro- 
grammatori Ibm, perforazione 
schede; fotografia, licenza 
scuola media. Encip, via Maz- 

» zini 32, tel. 68846. 13/8 

INSEGNANTE diplomata con- 
servatorio impartisce accura- 
te lezioni pianoforte teoria sol- 
feggio telefonare 412060. 

10515/8 

TAGLIO cucito ginnastica este- 
tica, corsi pomeridiani e serali. 
Centro Moda Estetica Encip, 
via Mazzini 32, tel. 68846. 13/8 


9 Vendite 
d'occasione 

SEGA circolare per hobbysti 
compressorino 25 It. combina- 


tina 4 lavorazioni legno occa- 
sionissime v. Conti 9/1 Trieste. 
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Commerciali 


'A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 


quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PI 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
10762/12 
GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d'epoca. TI. 631641 
via Malcanton 14/B. 9759/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi ‘acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica I. x 9824/12 


IL PICCOLO 


Gonne, kilt e maglieria da donna; Sciarpe, cravatte e maglieria da uomo. 


a Londra. 


Venerdì, 24 settembre 1982 


LONDRA E° IN ITALIA 


Se desideri un capo “made in England”, se vuoi aggiungere un tocco di vecchia Inghilterra 
alla tua casa, oggi puoi trovare a pochi passi da te, alla Standa, quello che c'è in vendita 


(E per la casa, accessori da cucina, soprammobili, ceramiche, saponi e profumi e tanti altri 


articoli tipici. 


Tutto originale, garantito “made in England”. 
Oh yes, alla Standa dal 25 settembre per 3 settimane. 


I prodotti inglesi sono in vendita nelle seguenti filiali: 
GORIZIA : Via Contavalle 


TRIESTE 


: Viale XX Settembre 


STANDA 


UN MONDO NUOVO 


PARLI PI 


Invece, in questi giorni, la tua auto di qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi condizione si trovi, pur- 
ché regolarmente immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi in 1 milione. 
1 milione come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 1270 di una Ritmo. 1 milione 


minimo per l'usato e massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire il paga- 


mento în comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Ti si ripresenta TF/I/A/T] 


l'occasione in cui non speravi più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 


MILIONE 


ENON SE 


SULTUO USATO: 


ANCORA UNA VOLTA 
FIAT CHIUDE UN OCCHIO 


CGSS 


FINO AL 26 SETTEMBRE 

SE ACQUISTI UN QUALSIASI 
MODELLO DELLA GAMMA 
RITMO 0 127 BENZINA 

A PRONTA CONSEGNA, 

LA TUA VEGCHIA AUTO 

“DI QUALSIASI MARCA EIN 
QUALSIASI CONDIZIONE SI TROVI, 
PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE, 


ANCHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


Con questa offerta, prima delle vacanze, 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia- 
mento del parco automobilistico, ritirando 
moltissime vecchie automobili e sostituen- 
dole con altrettante efficienti nuove Fiat. 


Se sei fra quelli che non hanno fatto în 
tempo ad approfittame. Se' la tua auto vale 
sempre meno di 1 milione. Se tutti quelli che 
l'hanno valutata te l'hanno disprezzata. Se 


non speravi più di ricavame qualcosa... ti si 
ripresenta un'occasione che stavolta non devi 


nuovo 1 milione. 


assolutamente perdere. L’occasione di una 
fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 
quella di poter scegliere la 127 o la 
Rifmo che desideri. In questi giorni 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 


‘Perché? Perché nel frattempo ne avrai 
avuto la prova: un'auto troppo vecchia è 
NA unaseccatura O un rischio. E anche per- 

ché, se la tua auto è stata immatricolata prima 
del 1971, entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione dell'Ispettorato della Motorizzazione. 
E questo può voler dire pesanti spese di officina, 
se non addirittura la demolizione. È 


13. Alimentari 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
25 settembre Birra Amstel 2/3 
vap 790, lattina 490, Verduzzo 
Maschio 1850, semi di soia 
Teodora 1.050, vodka Kegle- 
vich, gin Plym al limone con 2 
bicchierini a 4.950 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9. Oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602, 418762, 793662. 


10201/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 10762/14 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
compera autovetture furgoni 
motocicli ritirando sul posto. 
Tel773683. 10699/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel, 566355. 

10693/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
‘Brunner 14 tel. 790232 Ascona 
diesel 79, Ascona 73, Manta 
1.2, 173. 10840/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Giulia N.S. 77, R. 
14 79, A 112 E 79, Golf 1.1 76, 
Dyane 676. 10840/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 


e occasioni usato: Renault 4. 


TL, 4 tetto apribile, 18 GTS, 
Dyane 6, Mini De Tomaso, 


Golf GTI e GLS, Volkswagen 
Maggiolone, Panda 45, Transit 
9 posti, Beta HPE, BMW 520, 
Fiat 131, Peugeot Coupé, Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale, Via Franca 
4/2 telefono 750749. —10791/14 
BMW 320176 ottime condizioni 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 
CITROEN GSA Pallas ’80 uni- 
proprietario ottimo stato ven- 
de anche a rate Autosalone 
Catullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 
CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Padovan De Carli, 
via Flavia 47, 827782: Moto 
Morini 350/79, Lancia Trevi 2,0 
TE 81, Audi 100, Ascona diesel 
‘80, Alfetta 1.8, Alfasud TI, Fie- 
sta 950 Ghia, Citroen LN, Visa. 
S, CX GTI 2,4, A 112 E, Re- 
nault 6, R 5 TL, 5 Alpìne, 18 
GTL, Fiat 126, 127, 128, 1283 
D. 124 S, 131 1.3, 132 1.6, Simca 
1000, 1100 GLS TI, Canguro 
Furgone, 1307-1308 GT, Tal. 
bot Horizon 1.1, 1.3, 1510 LS 
81, Solara LS SX automatica, 
Sunbeam 1.0 GL, 1.6 TI 81, 
Matra Bagheera 77, 79, Peu- 
ot. 104 GL ZS, 304 diesel 
reak 305 SR 79. 2403/14 
DIPENDENTE Fiat vende 127 
‘mesi 5. Tel. 826163. 10809/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat Fabio Severo 65 
che vi offre 100.000 buono ben- 
Zina pagamento 42 mesi senza 
cambiali senza anticipo e ipo- 
teche autovetture nuove o 
usate garanzia 3 mesi; 127 4 


porte ‘78, 128 CL 1100 77, 78, 


131 1600 5 V.79, 124 Spider con 
tetto rigido, Autobianchi A 
. 112. Elegant 77 73, A 112 
Abarth 70 HP 77, Bianchina 
cabriolet, BMW 316 77, 320 I 
76, Golf 1100. GL 76, R5TL75, 
Alfetta GT 1.8 75, Alfetta 1.8 
74, Fulvia coupé 72, Moto 
Kawasaki 400 80, Vetture sot- 


to il 1.000.000, 128 71 72, 124 
coupé 1.673, e altre ancora. 
2425/14 
GOLF GTI Turbo benzina tetto 
apribile Porsche 924, 911 S 
1973. Telefonare 773316. 
10810/14 
MERCEDES Benz 240 D fami- 
liare — 1980 — servosterzo — 
aria condizionata vende con- 
cessionaria Mercedes 232277. 
- 10816/14 
MERCEDES 200 - 240 - 300 die- 
sel vende Auto Europa via 
Boccardi 5 040-7732076. 
10686/14 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
Alfetta 2.0 77, Alfetta 2.0 Tur- 
bo diesel 82, Giulietta 1.8 80, 
BMW 320 M 60 78, Daimler SV 
Saloon 56, 127 CL 81, 127 Pa- 
norama 81, 127 Top 79, 128 
X 1-9 73 75, 131 Supermirafiori 
TC 80, 132 GL 1600 78, Panda 
30 '80, Fiesta 1100 L 179, Lancia 
Beta C 175, Mercedes 200 diesel 
'76, Mercedes 240 3.0 175, MG A 
56, Opel diesel 2.0. L ‘79, Peu- 
geot..305 SR 79, Porsche 911 
SC 2200 71, R 5 Alpine 81, R5 
TL 79; R 5 TS 79, Simca Can. 
guro cassonato 76, Volvo 245 
GLE D 6 81, Golf Diesel 80 
Golf 1300 GLS 81, Cabriolet 
Maggiolone 1.6 79, Vespa P 150 
x, P 200 E 81, AUTOCCASIO- 
NI MEDIZZA - VIA ROMA- 
GNA 6 040/61126 RIVENDI- 
TORE AUTORIZZATO IN- 
NOCENTI. 10585/14 

PRESSO l’autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina trove- 
Tete autovetture nuove e usa- 
te, permute rateazioni 42 mesi 
senza cambiali, usato garanti- 
to: inoltre fino al 30 settembre 
in omaggio un’autoradio. No- 
vità Puma GTV, Fiat 500 70 
"71, Fiat 127 CL 1050 78, Fiat 
12775, A11270 HP 77, Fiat 128 
Confort 77. Fiat 131 special 1,3 
"6, Fiat 128 SL 1100 73, Alfa 
2000, Alfetta 1.8 74, Alfetta GT 
"5, Citroen CX Pallas 77, Peu- 
geot 304 Spider 74, Fiat 132 1.6 
‘73, BMW 320 77, Mercedes 300 
D 76, Opel 1000 78, Mini Metro 
e altre ancora. Visitateci. Mo- 
to Kawasaki 400 80, Honda 
50077. 2414/14 


PRESSO l’Autofranco viale 
D'Annunzio 40 tel. 7774773 tro- 
verete l'usato selezionato e ga- 
rantito, permute e rateazioni 
fino a 40 mesi senza anticipo: 
Fiat 127 5 Speed, 127 Special 
‘82, Ritmo 60 CL 5.a marcia 79, 
126 Personal 78 80, 128 3 p 75, 
A 112 Elegant 75, Mini 90 SL 
179, Ford Escort XR3 81, Fiesta 
1.11 80; GL 79,Mercedes 200 D 
81, Volvo 244 GLD 6 80 diesel, 
Golf GL diesel 81; Savana 444 
D 80, N.B.; a tutti gli acquiren- 
ti dal 20.9.1982 al 30.10.1982 
verrà fatto omaggio della 
patente di guida presso l’Au- 
toscuola Dario. 2414/14 

PRIVATO vende Ritmo 60 CL 
1979 lire 5.300.000 trattabili 
tel. 291010. T.A, 445/14 

TOYOTA Landeruiser Diesel’ 
‘Hard e Soft Top, nuove — con- 
segna immediata, immatrico- 
late autocarro — leasing — Iva 
18% detraibile, senza soprat- 
tassa — Streri — Cuneo (0171) 
65931— 65932. 10000/14 

126 e Ford Taunus 1300 ottime 
condizioni vendo tel. 68064. 

10771/14 

127 1.250.000, altra 850.000, Sim- 

ca 1000. 380.000 vendo tel. 

‘7193578. 10771/14 

128 impianto gas 1.100.000, fami- 
liare 1975 1.300.000, coupé 
1.200.000 vendo tel. 793578. 

10771/14 


500/70, 128/73, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75 VW porsche spi- 
der F'. 12 diesel 9 posti e tetto 
rialzato, Bedford diesel 9 posti 
7-18 Fiat 900 vendesi. Tel. 


231193, ‘T.A. 286/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia tel. 272621. Imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti Novurania, motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera, 
inoltre occasionissima imbar- 
cazione a vela metri 6.70 tipo 
Mini Ton Delta 21 PIOOTO 
Peracca più entrobordo diesel 
HP 6,5 BMW 4 cuccette senza 
immatricolazione. Chris Craft 
metri 7,20 entrobordo HP 230 
tipo America. Pilotina Cran- 
chi più motore Volvo HP 20 
‘usati, ed altre. T.A. 208/15 

PILOTINA mt 5 con Volvo Pen- 
ta HP 20 ottime condizioni. 
Telef, 0481— 74283. 816/15 

VENDO roulotte 5 m risclda- 
mento 6 letti. Telefonare 
54142. 10764/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centrale con 
uso cucina e bagno tel. 65951. 
10619/17 


18 Appartamenti e locali 
. Richieste affitto 


CERCASI appartamento am- 
mobiliato per 4 ragazze uni- 
versitarie. Massima serietà. 
Telefonare 0438 — 24252. 

10801/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina. Tel. SI 


DIRIGENTE persona seria e re- 
ferenziata cerca appartamen- 
tino arredato signorile 6 mas- 
simo 12 mesi. Tel. 631645 ore 
Ufficio. 10796/18 

FUNZIONARIO banca cerca ur- 

rentemente appartamento af- 
fto eventualmente anche zo- 
na decentrata mq 110 circa 
‘per periodo determinato. Tel, 

ore ufficio 7691 int 126. 
10772/18 


19 Appartamenti e locali 
fferte affitto 


im III 
ACIT — tel. 68677 — Affitta ap. 
partamenti solo uso ufficio 
XX SETTEMBRE tre stanze, 
tutti comforts — altro PIAZZA 
PUECHER 2 stanze servizi li- 
beri, 10792/19 


AFFITTASI USO UFFICIO 
CENTRALISSIMO - 6 vani, 
Servizio, riscaldamento ascen- 
sore. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 2412/19 

ARETRTO, ARDA arca 2.stan- 

cucina bagno prontingresso 
tel. 753457 dopole ore 10. 
T.A. 447/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posto macchina in garage zo- 

na DREHER S. Lazzaro 10, 
tel. 81712. 10806/19 

LOCALE d'affari 110 mq via 
Settefontane bassa 2 fori cede- 
si affittanza tel. 766676. 19/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
uso attività commerciale 
appartamento zona Rossetti 
mq 100 piano ammezzato tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

2046/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d’affari zona Barriera 
mq 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà. Telefonare 730344 Gallina 
4. 2046/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso studio professiona- 
le zona centralissima telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 2046/19 


20 Capitali 
Aziende 


AFFITTASI locale d'affari 100 
mq via Carli 10 tel. 62762. 
T.A. 446/20 
BOUTIQUE ZONA S. GIACO- 
MO, forte passaggio tabelle 
IX X XIV cedesi. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 2412/20 
CAUSA malattia cedesi od affit- 
tasi azienda commerciale vini- 
cola zona Collio. Scrivere cas- 
setta Publikompass n. 26 D 
34100 Trieste. 283/20 
MACELLERIA - zona OSPE- 
DALE — licenza arredamento 
vendesi OTTIMO PREZZO 
CAUSA MALATTIA. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
2412/20 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende boutique calzature 
centrale 41807. 1/20 
NEGOZIO RIONALE - VASTA 
LICENZA — ferramenta, dro- 
gheria, profumeria, cartoleria. 
Vendesi OTTIMO PREZZO. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 2412/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

'ACQUISTASI da privato appar- 
tamento libero. Telefonare 


mattino 68848 Amministrazio- 
ne stabili. 10742/21 


| ACQUISTO contanti villa- 


giardino, Opicina dintorni, Se- 
ra 827678. 10820/21 

APPARTAMENTO 60-90 mq ac- 
Quisterei pagando in contanti 
solo privatamente telefonare 
1155059, 


DS 
[33 


CERCASI per acquistare picco- 
lo appartamento 50-70 mq in 
Trieste centro o vicinanze Uni- 
versità. Tel. 0432/480654 ore 
pasti. 285/21 

COMPERO contanti apparta- 
mento massimo 80 mq anche 
da ristrutturare purché lumi- 
noso tel. ore negozio 630120. 

29/21 

PRIVATO compera casetta 3-4 
stanze, con giardino telefona- 

| re 630878. 10806/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. CENTRALISSIMO mq 160 
da restaurare, 6 stanze, servizi, 
ascensore, adatto anche uffi. 
cio o ambulatorio. Vendesi 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
150777, 2412/22, 

A.I, D'ANNUNZIO seminuovo 3 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ogni conforts LIBERO 
80.000.000 ESPERIA Battisti 
d 2412/22 

A.I. FABIO SEVERO VIII piano 
camera, saloncino, cucina, ba- 
gno, ogni conforts LIBERO 
55.000.000 ESPERIA Battisti 
4 2412/22 

ACIT tel. 68810 zona STADIO 
vendesi 2 stanze soggiorno cu- 
cina terrazza garage ALTRO 
Stanza cucina bagno poggiolo. 

2407/22 

ACIT tel. 68810 GRADO città 
giardino vendesi monovano 
completamente arredato po- 
sto macchina. 2407/22 


Continua in ultima pagina 


Venerdì, 


24 settembre 1982 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO SPESA " CONSUMI - ALIMENTAZIONE 


RISERVE SUL CONTROLLO «MORBIDO» DEI PREZZI 


L'Unione consumatori 
dissente da Marcora 


Moralizzare il commercio: è la strategia del ministero 


«Gli industriali e i commer- 
cianti — ha ammonito recen- 


- temente Giovanni Marcora — 


devono capire che sto facendo 
sul serio. Sul problema dei 
prezzi, il primo di loro che fa il 
fubro, lo stronco». 


Quali che siano le intenzio- 
ni del Ministro dell’Industria, 
la politica adottata dal Go- 
verno per scoraggiare specu- 
lazioni e aumenti ingiustifica- 
ti è stata caratterizzata finora 
da un controllo «morbido» 
tendente più che altro a'pro- 
durre una serie di effetti psi- 
cologici di freno. Ne sono un 
esempio l'Osservatorio dei 
prezzi. 


Ogni mese e fino a Natale le 
industrie produttrici dei 36 
beni di prima necessità devo- 
no consegnare alla segreteria 
del Cip (Comitato intermini- 
steriale prezzi) i propri listini 
aggiornati. I prezzi non ven- 
gono però né amministrati, né 
sorvegliati e il senso dell’ini- 
ziativa consiste piuttosto nel 
fornire all'acquirente un para- 
gone che gli faccia di riferi- 
mento al momento della 
spesa. 


Sull’operazione pesa co- 
munque il parere ‘negativo 
dell’Unione consumatori, ‘se 


fe non altro perché l'obbligo di 


soltanto le grandi e medie 
aziende (con un fatturato di 
almeno 15 miliardi) ed esclu- 
de il commercio al minuto, 
settore dove spesso si regi- 
strano aumenti vertiginosi. 
Più positivo, al contrario, il 
giudizio ‘dell’Unioncamere. 

I dati ricavati dai primi con- 
fronti dei listini hanno così 
rilevato, per il periodo di ago- 
sto, un aumento dei. prezzi 
alla produzione soltanto dello 
0,3 per cento. 


Se questa cifra potrebbe 
sembrare confortante, biso- 
gna però ricordare che il mese 
a cui sì riferisce, agosto, non è 
tra i più significativi per.i 
rincari e che, per cantare vit- 
toria, sara necessario confron- 
tarsi con i dati ufficiali di 
settembre, periodo di tradi- 


‘ zionali sorprese amare. 


Secondo l'Unione consuma- 
tori l'autunno porterà in rega- 
lo un aumento dei prezzi al 
consumo dall’8 al 15 per cen- 
to, causato principalmente 
dalla catena di distribuzione e 
commercializzazione, che pra- 
tica rincari eccessivi, alimen- 
tati dalle numerose fasi inter- 
medie. 

«A noì questa forbice tra 
produzione e consumo non ri- 
sulta — ribatte Giovanni Na- 


comunicare i listini riguarda | si, funzionario del Ministero 


dell'industria —. Negli ultimi 
8 mesi, secondo i nostri dati, ì 
prezzi all'origine sono aumen- 
tati del 9,4 per cento, mentre 
al dettaglio del 9,7 per cento: 
cifre che riferite all’intero 
1982, rilevano aumenti per il 
primo settore del 14 e per il 
secondo del 14,6 per cento». 


Del resto, quali che siano le 
origini degli aumenti (c’è chi 
condanna gli industriali, chi i 
commercianti, chi, ancora se 
la prende con le ultime: deci- 
‘sioni fiscali e tariffarie del Go- 
verno), resta il problema di 
una stretegia globale che pos- 
sa almeno evitare clamoròse 
speculazioni. Ma in questo 
senso, sembra che finora non 
ci siano grandi novità». 

La linea del Ministero — 
continua ancora Nasi — rima- 
ne da un lato l'attuazione del- 
la riforma del commercio che 
prevede ad esempio orari di 
apertura dei negozi più elasti- 
ci in modo da costringere gli 
esercenti a stare più attenti 
alla concorrenza; dall’altro, 
una serie di misure per mora- 
lizzare il settore, come la chiu- 
sura degli esercizi che evado- 
no l’Iva, più poteri al Ministe- 
ro delle finanze per controlla- 
Te le evasioni fiscali e l’intro- 
duzione dei registratori di 
cassa». 

Marina Nemeth 


PROPOSTA, DI LEGGE REGIONALE 


Dopo quello civico 
vi sarà il difensore 


anche delle massaie? 


Vuoti di tutela nel Friuli-Venezia Giulia 


Il Friuli Venezia Giulia ha 
perso un possibile primato: 
quello di essere la prima re- 
gione italiana ad adottare 
‘una legge a difesa dei consu- 
matori. 


La legge si farà? Sono in 
molti a chiederselo; per ora il 
progetto è fermo. Ma vediamo 
quali ne erano le premesse a 
l'impostazione fondamentale, 

«Una delle nostre preoccu- 
pazioni principali — afferma il 
dott. Luciano Peloso, diretto- 
te del servizio regionale di 
Vigilanza sulle cooperative — 
è quella di far penetrare in 
modo esplicito nelle istituzio- 
ni locali la funzione della dife- 
sa. del consumatore e dare 
un’espressione concreta, atti 
va, ai diritti dei consumatori, 
gia enunciati dalle direttive 
della Cee». 

Il consumatore godrebbe di 
molti diritti, quali quello alla 
tutela della salute e alla sicu- 
rezza sugli alimenti; ad infor- 
mazioni di carattere economi- 
co ea un'educazione al consu- 
mo, svolta anche a livello sco- 
lastico; al risarcimento dei 
danni e all’assistenza legale. 

«A questo proposito — af- 
ferma Peloso — abbiamo pen- 
sato ad. un ’’difensore dei con- 
sumatori’ e. all'appoggio, 
chissà, di uno staff di avvo- 
cati». 


Infine, il consumatore con- 
quisterebbe il diritto ad esse- 
re consultato e rappresentato, 
attraverso comitati consulti 
vi, sul modello di quanto già 
avviene a Bruxelles. Il che 
non è davvero poco. 

«Alla Regione spetterebbe 
il eompito di favorire l’istitu- 
zione di questi organismi che 
andrebbero via via consultati 
per ovviare a tutte le necessi- 
ta. I comitati potrebbero 
autofinanziarsi, pur riceven- 
do, anche dall’amministrazio- 
ne regionale, un contributo». 


Al progetto guardano con 
favore le varie organizzazioni 
sindacali che sono state, fino- 
ra, le sole a svolgere opera nel 
settore. Inesistenti, infatti, so- 
no le associazioni dei consu- 
matori, e ci si chiede come 
mai ciò avvenga, visto che il 
Friuli-Venezia Giulia e il suo 
capoluogo, in particolare, so- 
no in testa alle classifiche dei 
prezzi. 

Non c’è risposta: il consu- 
matore locale continua im- 
perterrito a pagare di più. 
Indifferente, al fatto che in 
regioni come il Piemonte, la 
Lombardia, l’Emilia Roma- 
gna ed il vicino Veneto i con- 
sumatori si aggreghino per tu- 
telare salute ed interessi, e 
facciano sentire la loro voce. 


Elisa, Ferronato 


GENERI 


‘Aumento o. diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
{rispetto ad aprile) 


in lire 


Zucchero semolato, in pacchi 
Margarina 

Riso fino, in pacchi 
Prosciutto cotto 

Pane, con farina 00 

Pasta alimentare, in pacchi 


Indice spesa per l'alimentazione 


Formaggio parmigiano, | scelta 
Piselli in scatola 

Formaggio stracchino 

Prosciutto crudo 

Burro di centrifuga, | qualità 
Tonno sott'olio, in scatola 
Pollo, spennato 

Vino comune da pasto 
Formaggio latteria 

Salame, tipo ungherese 

Caffè tostato, miscela 

Carne di vitello, | taglio senz'osso 
Carne di bue, Il taglio, macinata 
Mortadella, | qualità 

Filetto 

Olio extravergine di oliva 

Carne di bue, | taglio, senz‘osso 
Fagioli secchi comuni 

Carne suina, polpa 

Latte di mucca, pastorizzato 
Uova fresche di gallina 

Olio di arachide 
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3,054. + 391 +14,7 
1.635. + 159 +10,8 
112510725 +10,2, 


1,740 + 140 + 8,8 
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Ecco i generi che in agosto ‘hanno continuato a presentare 


incrementi percentuali superiori all'aumento medio registra- 
to dall’indice della spesa per l’alimentazione: — con aumenti 
costanti da quattro mesi — la margarina (rincarata del 14,7 
per cento, rispetto al mese di aprile), il riso fino in pacchi 
(aumentato del 10,8 per cento), ed il pane confezionato con 
farina 00 (8,8 per cento in più); — da due mesi — lo zucchero 
semolato in pacchi (rincarato del 14,7 per. cento), il prosciutto 
cotto (10,2 per cento) e la pasta alimentare in pacchi (8,7 per 
cento). 

È interessante constatare che nello stesso mese di maggio 
ben 13 generi alimentari (fra i quali varie qualità di carni) 
superavano la soglia rappresentata dall'aumento registrato 
dell’indice della spesa per l’alimentazione, avendo subìto 
rincari proporzionalmente più rilevanti. 

Nel mese di luglio tali generi risultano diminuiti di 
quattro unità, essendo scesi a 9; ed in agosto — malgrado il 
tanto discusso balzo all’insù dell’indice del costo della vita — 
il loro numero è ulteriormente diminuito a sole 5 unità: quelle 
che abbiamo elencato all'inizio di questa nota. 

È evidente che ì consumatori hanno tutto il vantaggio a 

“spostare le loro preferenze sui generi che —a parità di valore 
nutritivo — nella tabella qui riprodotta risultano aver subito; 
negli ultimi quattro mesi, gli aumenti minori, o nessun 
aumento, come la polpa di maiale, le uova ed il latte (il quale 
ultimo, peraltro, è stato aumentato proprio agli inizi di questo 
mese). G. Pa. 


ROASTBEEF 


INSALATA ALL'INGLESE 


CAPRICCIOSA 


POMODORI 


MELANZANE GRATINATI 


ALLA PARMIGIANA 


INSALATA 
DI RISO 


LASAGNE 


SITUAZIONI DISTORTE A TRIESTE CON IL CONTO AUTONOMO 


L'Iva sulle carni è calata 
ma le fettine costano di più 


Il 5 agosto scorso l’Iva sulle 
carni macellate è diminuita 
del 3 per cento. Un decreto 
ministeriale ha infatti stabili- 
to l'abbassamento dal 18 al 15 
per cento, che avrebbe dovuto 
influire sui prezzi al dettaglio, 
anche se in maniera poco rile- 
vante. In altre parole, il con- 
sumatore poteva sperare in 
qualche piccolo risparmio: 

Sul mercato triestino que- 
sto provvedimento sembra 
non aver avuto alcun peso. 
Anzi, nelle macellerie la carne 
ha subito degli aumenti, che 
vanno da un minimo di 50 a 
un massimo di 300 lire al chi- 
lo. Naturalmente questo fatto 
non è sfuggito agli acquirenti 
più attenti, che si sono chiesti 
come mai il prezzo della carne 
fresca, invece di calare, sia 
salito ancora. 

La risposta può risultare 
molto seplice, se si parte da 
una premessa d’obbligo; Trie- 
ste ha un unico mercato d’im- 
portazione, che è la Jugosla- 
via. Fino a qualche anno fa il 
costo della carne d’oltre confi- 
ne era molto vantaggioso, e 
inferiore di almeno il venti per 
cento rispetto a quello delle 
altre fonti di rifornimento ita- 
liane. Ora le cose stanno rapi- 
damente cambiando: quando 
in Italia si è deciso di diminui- 
re l’Iva sulle macellate del 3 
per cento, contemporanea- 
‘mente la si aumentava di due 
punti per i bovini vivi (dal 18 
al venti per cento): provvedi- 
mento che risultava partico- 
larmente gravoso per i capi di 
bestiame importati dall’e- 
Stero. 

Ma non basta. A far lievita- 
re ulteriormente i prezzi al 
dettaglio ha contribuito an- 
che il governo jugoslavo, che 
ha fissato un rincaro del due e 
mezzo per cento sul costo de- 
gli animali vivi, destinati alla 
macellazione. In totale quin- 
di, considerando le esigenze 
dei commercianti, l’associa- 
zione dei macellai, d’accordo 
con la prefettura e la Camera 
di commercio, ha stabilito 
uno «scatto» del 5,4 per cento 
sul prezzo di vendita della 
carne. 

Il discorso non si chiude 
qui. Viene spontaneo chieder- 
‘si che cosa potrebbe accadere 
se, in un futuro non troppo 
lontano, la Jugoslavia deci- 
desse di aumentare ulterior- 


mente il prezzo della carne da 
esportazione. «E un argomen- 
to che abbiamo trattato tante 
volte — afferma Giorgio Zoch, 
presidente dell’associazione 
dei macellai triestini — e che 
risulta piuttosto complesso. È 
indiscutibile che la qualità di 
carne jugoslava sia ottima, 
ma è altrettanto logico che, se 
l'importazione diventasse 
troppo costosa, bisognerebbe 
rivolgersi al mercato italiano, 
che è attualmente più caro 
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del 10-15 per cento, Lo abbia- 
mo già fatto anni fa, comun- 
que senza benefici per gli ac- 
quirenti». 

Sempre in agosto è entrato 
in vigore il regime «sorveglia- 
to», previsto dal decreto Mar- 
cora sul deposito. dei listini 
prezzo, pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» il 31 scorso. In 
base a questa legge i prezzi 
verranno stabiliti a Roma, dal 
Cip (Comitato interministe- 
riale prezzi) che. valuterà le 
segnalazioni delle associazio- 
ni di categoria. In seguito, 
ogni quindici giorni, i macel- 
lai dovranno aggiornare la 
prefettura e la Camera di 
commercio sull'andamento 
del. mercato. Per ogni richie- 
sta di aumento sarà necessa- 
tia la documentazione com- 
pleta che, ad esempio per 
‘Trieste, si limiterebbe all’esi- 
bizione delle fatture di entra- 
ta della merce, rilasciate alla 
dogana. 

Fino ad ora i tipi di carne 
«sorvegliati» sono soltanto 
due: la coscia per fettine e 
l'anteriore senza osso, ma si 
prevede che in seguito il prov- 
vedimento potrà: essere 
esteso: 

«Per Trieste non si tratta di 
una novità — commenta 
Giorgio Zoch — in quanto i 
prezzi sono sempre stati con- 
‘cordati con la prefettura. Co- 
munque questi provvedimen- 
ti possono rivelarsi un'arma a 
doppio taglio, perché l’acqui- 
rente rischia di avere merce 
scadente a basso costo. Il de- 
creto Marcora dovrebbe evi- 


.tare questo rischio». 


Ora si attende che il Comi- 
tato interministeriale prezzi 
emani le disposizioni per l’en- 
trata in vigore del regime 
«sorvegliato». Nel frattempo 
resteranno inalterati i prezzi 
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dal primo acquisto 
non si lascian mai 
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© Interrogativi sul latte a lunga conservazione 
© Nuota in troppo olio .il tonno in scatola 
© Rubriche telefoniche rivolte ai consumatori 


Il latte Uht, cioè il latte sterilizzato a lunga conservazione 
conil metodo Ultra High Temperature, presenta alcune modifi- 
cazioni chimiche e chimico-fisiche nonché biologiche- 
nutrizionali tali da non poterle assimilare al latte crudo e 
pertanto non può essere definito «fresco». 

Il latte a lunga conservazione Unt, inoltre, non può essere 
lasciato impunemente a temperatura ambiente poiché si pro- 
ducono modificazioni chimiche importanti. 


* ek 


Su 28 scatolette di tonno esaminate, quasi un terzo del 
composto è risultato essere costituito da olio, che pagniamo al 
prezzo del tonno. L'inchiesta, che ha dato seguito a denunce in 
varie magistrature del nostro Paese, ha rilevato che le scatolet- 
te di tonno con pezzatura da 85 grammi contengono da un 
minimo del 25% a un massimo del 38% di olio; 

Da tali analisi è quindi risultato che il costo medio del 
tonno è di 12.500 lire (con punte massime di 15.000); questo 
costo mette in discussione la pubblicità che Vedrebbe il tonno 
come alternativo al filetto. go 

Un programma di servizi e di notizie utili per gli utenti è 
stato avviato dall'Unione nazionale consumatori in Videotel. 

Le rubriche, inizialmente predisposte dall’organizzazione 
dei consumatori, sono le seguenti: alimentazione e diete, 
tecnica culinaria, guida ai vini, guida agli elettrodomestici e al 
risparmio energetico, decalogo della buona lavatura domesti- 
ca, cosmesi e salute, prove e test comparativi, notizie utili e di 
attualità. ; E. F. 
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IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


DIECI ANNI DI INIZIATIVE LOMBARDE CONTRO IL CARO-VITA 


A Milano è il Comune 


a gestire il 


Fra le iniziative adottate în 
varie città italiane per fron- 
teggiare iìl «caro-spesa» spic- 
cano, per i risultati consegui- 
ti, quelle varate dal Comune 
di Milano fin dal 1973. Dieci 
anni fa @ Palazzo Marino, se- 
de della giunta comunale del 
capoluogo lombardo! fu deci- 
so di dar vita a un'azienda 
con il preciso scopo di calmie- 
rare î prezzi dei prodotti orto- 
frutticoli e dì quelli a lunga 
conservazione. Attualmente 
la «Soveco» (una società a 
partecipazione comunale di 
cui il 99 per cento delle azioni 
è appunto in mano al Comu- 
ne), dispone di 190 spazi di 
vendita disseminati neì vari 
quartieri della città per gli 
acquisti al dettaglio, e inoltre 
ha un proprio ampio piazzale 
all’interno del mercato orto- 
frutticolo all’ingrosso per le 
vendite ai negozianti. La «So- 
veco» mette anche periodica- 
mente in vendita attraverso il 
«paniere» alcuni prodotti in 
offerta, a prezzi decisamente 
concorrenziali. 


L'azienda comunale sì basa 
su principî semplici e chiari: 
l'acquisto nella zona di pro- 
duzione e l’immissione nel 
mercato cittadino attraverso 
rivenditori autorizzati. Que- 
sti, in quanto sono loro a fare 
da tramite fra il Comune e la 
massaia, hanno precise rego- 
le da rispettare per potere 
mantenere la rappresen- 
tanza. 

Innanzitutto, alcuni tecnici 
si occupano di controllare i 
«punti» affinché non venga 
mai messa în vendita merce 
deteriorata, o, per errore, a 
prezzo più alto di quanto sta- 
bilito. Poi lo stesso venditore 
deve assumersi l'onere di 
mantenere pulito lo spiazzo 
sul quale si svolge il mercato. 
Il controllo si estende anche 
sui .grembuili, verdi con lo 
stemma del Comune sul ta- 
schino che devono essere in 
ordine. 

«Insomma noi offriamo non 
solo la qualità e il prezzo con- 
trollato ma anche un rivendi- 
tore ordinato e pulito che dia 
fiducia ai nostri clienti — spie- 
ga il signor Rossetti, addetto 
alle vendite e acquisti Soveco 
—. Queste piccole attenzioni — 
continua — sono molto impor- 
tanti elo' dimostrano le vendi- 
te da anni în progressivo au- 
mento. 

Tutti î prodottì venduti 
nelle bancarelle sono confen- 
zionati — soggiunge Rossetti 
— in modo che l'acquirente 
‘possa vederne chiaramente il 
contenuto. Ad'esempio i frutti- 
vendoli estraggono normal 
mente la merce dalle cassette 
e la pongono nei sacchetti. 
Noi invece ci preoccupiamo di 
pulirla. prima». Prendiamo il 
finocchio, ne tagliamo il gam- 
bo ed eliminiamo le prime fo- 
glie dure offrendo in questo 
modo il meglio dell'ortaggio». 

La Soveco'ha 80 dipendenti 
che si occupano esclusiva- 
mente dî visionare e prepara- 
re la merce alla vendita. Per 
quanto riguarda l’ingrosso, 
vende, nel proprio spiazzo del 
mercato di via Lombroso, a 
cassette. Ma due volte la setti 
mana, anche i privati posso- 
no acquistare a queste condi- 
zioni. Insomma, vî è un grosso 
sforzo per combattere il caro- 
vita. 

Altra clamorosa iniziativa 
del Comune di Milano, ora- 
mai da anni ripetuta, è come 
dicevamo, «il paniere». 

Proprio nei giorni scorsi ne 
ha avuto inizio uno che si 
concluderà il.2 ottobre. 

Ecco î prodotti, tutti dì pri- 
ma. scelta, di questo paniere e 
il loro prezzo. Riso Maratelli 
kg 1 L. 1250; tonno all’olio 
d’oliva gr. 85, L. 730; Olio dì 
semi di girasole lt. 1 L. 1400; 
margarina gr. 200 L. 300; suc- 
chi di frutta gr. 200 L. 160; 
patate kg 1 L. 380; carote kg 1 
L. 600; susine kg 1 L. 500; pere 
Williams kg 1 L.800; uva bian- 
ca Italia kg 1 L. 1130. 

I generi del paniere sono in 
vendita, oltre che nei mercati 
Soveco, nei superspacci e in 
tutti î negozi che aderiscono 
all’iniziativa. Concluso que- 
sto paniere ne avrà subito 
inizio un’altro che si prolun- 
gherà fino a prima di Natale, 
per lasciare poi a quel perio- 


S 


do una. serie di offerte definite 
dagli addetti ai lavori «spe- 
cialissime». 

Per il futuro, per ampliare 
la quantità dei prodotti in 
offerta, il Comune sta conclu- 
dendo un accordo con l’Unio- 
ne commercianti e l’Associa- 
zione dettaglianti per un ulte- 
riore paniere. 

Fornitori fissi della Soveco 
sono i consorzi agricoli, le 
cooperative nonché i grossiî 
commercianti specializzati. 
Oltre ai prodotti ortofrutticoli 
la Soveco vende una serie di 
prodotti a lunga conservazio- 
ne: burro, pelati, prugne sec- 
che, grana padano o reggia- 
no, mostarda, caffè, tortellini, 
pasta e bottiglie da 5 litri di 
olio d'oliva. 

Grandi celle all’interno del- 


«paniere» | 


l’ortomercato hanno lo scopo 
di contenere ampi quantitati- 
vi di prodotti conservati che, 
in caso di improvvisi aumenti 
di prezzo, non dovranno così 
subire rialzi a differenza degli 
alimenti freschi che, per forza 
di cose, seguono l'andamento 
del mercato. 


Concludendo, i milanesi di 
tutte le classi sociali senza 
differenza alcuna, famosi per 
l’attenzione con la quale 
spendono il loro denaro, han- 
no dato la loro preferenza ai 
mercati comunali. Chissà che 
piano piano, visto che già se 
ne parla, anche Trieste non si 
adegui alla capitale economi- 
ca e offra un buon servizio ai 
suoi cittadinì. 


Paola Messina 


I SINDACATI SOLLECITANO IL COMUNE 


Trieste: un miraggio 
il culmiere sui prezzi 


ei generi alimentar 


Sempre più numerose le massaie che vanno 
a comperare frutta e verdura all’ingrosso 


«A Trieste finora non si è fatto niente per calmierare i prezzi 
dei prodotti ortofrutticoli: esiste il mercato libero e la libera 
concorrenza, ma nulla di più». Sono parole del dottor Perla, 
direttore del mercato ortofrutticolo all’ingrosso di Campo 

. Marzio e sono sintomatiche di ‘una certa situazione che perdura 
a Trieste da troppo tempo. Una situazione in cui i prezzi sono 
stabiliti dal grossista secondo la solita legge della domanda e 
dell’offerta; prezzi convenienti per il privato consumatore si 
possono trovare soltanto il sabato, quando i commercianti 
tendono a sbarazzarsi delle rimanenze 

‘Al mercato di Campo Marzio confluiscono giornalmente 
numerosi acquirenti privati, nelle ore consentite: sono molti di 
più ora che la merce è venduta a peso netto, che non prima 
quando, conla tara, era difficile calcolare se la cassetta di frutta 


era veramente conveniente, 


«I privati vengono ogni giorno, in gran numero, mentre 
prima le giornate di maggior affluenza erano in parte il venerdì 
e soprattutto il sabato — afferma il dottor Perla — comperano 
di tutto perché oramai, con i congelatori, conservare la verdura 


non è più un. problema». 


Nonostante che i prezzi al mercato all'ingrosso siano più 
convenienti rispetto ai botteghini, il problema della loro 
lievitazione rimane, Che cosa si sta facendo di concreto? E di 
pochi giorni fa un documento stilato dalle tre Confederazioni 
sindacali, nel quale viene approfondito il problema dei prezzi. 

Che cosa il sindacato propone? «In considerazione del fatto 
che potrebbero esser dati in uso a privati dei punti di vendita 
comunali — spiega Giorgio Uboni della Cgil — il Comune 
dovrebbe imporre ai gestori di tenere prezzi più bassi, dati i 
minori costi di esercizio. Un contenimento dei prezzi in questi 
punti di vendita dovrebbe servire da calmiere. È un discorso 
che può essere esteso anche ai botteghini del mercato all’in- 
grosso, dove si potrebbe così ridurre il divario esistente fra: 
prezzi all’ingrosso e prezzi praticati per la stessa merce all’uten- 


za privata». 


Un'altra proposta formulata nel documento sindacale ri- 
guarda un intervento diretto del Comune, che potrebbe farsi 
promotore dell’acquisto di grossi quantitativi di frutta e 
verdura e metterli in vendita ai privati stabilendone il giusto 
ricarico. Il commerciante dovrebbe tenere per quei generi 
(contraddistinti da apposite targhette) un prezzo decisamente 
interessante per il consumatore. Le merci calmierate potrebbe- 
ro venir vendute dalle Cooperative Operaie e dalla grande 
distribuzione che si affiancherebbero in questa azione al 
mercato coperto centrale, ai mercatini rionali all'aperto e al 


mercato ortofrutticolo. 


Queste, per il momento, sono solo proposte: di sicuro si sa 
soltanto che verso novembre-dicembre, con.la fine.della frutta, i 
prezzi saliranno alle stelle, fatta eccezione per le mele, 


L'avvio del nuovo anno sco- 


lastico che avviene in questi 
giorni ci induce ad alcune 
considerazioni importanti per 
quanto riguarda il rapporto 
strettissimo che c’è fra l’ali- 
mentazione e il corretto. svi- 
luppo psico-fisico dell’indivi- 
duo. L'eta evolutiva infatti, 
cioè quella eta nella quale si 
verificano tutti i fenomeni di 
crescita e di sviluppo che por- 
teranno il nostro organismo 
alla sua struttura definitiva, 
coincide, per gran parte, con 
l’attività scolastica, e può in 
qualche modo essere da essa 
influenzata. 

Per questo ci pare utile ri- 
portare alcuni concetti fonda- 
mentali che caratierizzano 
questa età, riferendoci essen- 
zialmente ai due indici più 
evidenti, anche se non. più 
importanti, e cidè alla evolu- 
zione della statura e a quello 
del peso. Alla nascita media- 
mente la lunghezza è di 50,5 
cm nel maschio e di 49,5 cm 
nella femmina. Alla fine del 
primo anno di vita la lunghez- 
za raggiunge mediamente i 75 
cm, con un accrescimento 
quindi pari a circa il 50% ri- 
spetto ai valori neonatali; do- 
po il primo anno e fino ai 12 
anni l'accrescimento della 
statura avviene con minore 
celerità tanto che il bambino 
raddoppia la sua statura ver- 
so i 4 anni e la triplica a 12 
raggiungendo cioè circa 150 
cm. 

La massima velocità di 
accrescimento, staturale si 
verifica nel periodo prepube- 
rale e persiste fino al raggiun- 
gimento della maturità ses- 
suale, grosso modo fin verso i 
12 anni nella femmina e i 14 
anni nel maschio: successiva- 


mente l'accrescimento avvie-' 


ne in genere in misura decisa- 
mente minore raggiungendo i 
valori definitivi al momento 
in cui cessa l'allungamento 
degli arti e cioè verso i 15-16 


i 


anni nella femmina e i 16-18 
nei maschi. In verità c'è anco- 
ra la possibilità di modestissi- 
mi aumenti della statura an- 
che dopo tali età e fino a 22-24 
anni per l'allungamento della 
colonna vertebrale. 

Se consideriamo ora quanto 
avviene per il peso, notiamo 
che il peso neonatale, che 
oscilla intorno ai 3450 grammi 
nel maschio e ai 3300 grammi 
nella femmina, si raddoppia 
in 4-5 mesi e si triplica verso il 
primo anno di vita. Successi- 
vamente e fino alla prepuber- 
tà l'aumento del peso avviene 
in ragione di circa 2,5-3 kg 
all'anno assestandosi intorno 
ai 40 kg a 12 anni che rappre- 
sentano ben il 60% del peso 
dell’adulto. 

‘Anche per il peso, la puber- 
tà coincide con un rapido 
incremento che è, evidente- 
mente, legato al notevole au- 
mento di statura che, come 
abbiamo visto, si verifica in 
questo periodo: in genere es- 
so, contrariamente a quanto 
‘succede per la massima velo- 
cità di accrescimento della 
statura, tende a continuare 
anche dopo il raggiungimento 
della maturità sessuale. 

Fra i vari fattori che condi- 
zionano lo sviluppo psico- 
fisico dell'organismo, l’ali- 
mentazione ha un ruolo deci- 
sivo, per quanto riguarda so- 
prattutto, l'accrescimento 
della statura ‘e del peso: è 
certo che una malnutrizione 
in questo periodo comporta 
anche gravi conseguenze, con 
arresto o perdita di peso 0 con 
arresto dell’accrescimento 
della statura, senza contare i 
possibili effetti negativi sullo 
sviluppo psichico e mentale, 
nonché quelli sullo sviluppo 
scheletrico e sulla ritardata 
comparsa della pubertà, 

Se è vero che una corretta 
alimentazione sta sempre, in 
ogni età, alla base del nostro 
benessere, ciò è particolar- 


mente vero nell’età evolutiva. 
Nor è tuttavia facile dare 
indicazioni specifiche per una 
alimentazione ottimale indi- 
viduale in questo periodo, per 
le notevoli differenze di carat- 
tere genetico, ambientale, so- 
ciale che vi possono essere fra 
i vari soggetti e per le diverse 
abitudini alimentari o la di- 
versa intensità dell'attività 
fisica che possono avere. 


I concetti generali cui atte- 
nersi sono i seguenti: durante 
l’età evolutiva aumenta il fab- 
bisogno calorico e, in genere, 
tale aumento è espresso dal 
contemporaneo aumento del- 
l'appetito. È importante asse- 
condare tale esigenza tenen- 
do presente la necessità di 
una corretta somministrazio- 
ne dei principi alimentari non 
eseludendone alcuno nella 
giusta misura e evitando di 
anticipare il senso dell’appeti- 
to con l’assunzione incongrua 
di alimenti in ogni momento 
della giornata. La così diffusa 
carenza di appetito di molti 

‘* bambini o ragazzi nella sta- 
gione della scuola è sicura- 
mente legata al fatto che i 
familiari non danno il tempo 
all’appetito di manifestarsi. 


I principi alimentari, protei- 
ne, carboidrati e grassi sono 
tutti ugualmente indispensa- 
bili per la crescita e il mante- 
nimento della buona salute: è 
giusto attenersi in via di mas- 
sima alle razioni raccoman- 
dante (in termini calorici 12- 
15% di proteine, 55-60% di 
carboidrati, 30% di grassi), 
ma è anche giusto ricordare 
che nell’ambito delle nostre 
abitudini alimentari le protei- 
ne non sono date soltanto da 
carne, pesce, formaggio o uo- 
va ma anche da cereali, legu- 
mi e leguminose e che un 
eccesso di carne o di proteine 
in genere può essere dannoso 
all'organismo. E giusto altresì 

'sapere che i carboidrati in 
natura sono rappresentati da 
tre gruppi di alimenti e che se 
vanno sicuramente privilegia- 
ti gli amidi (pane, pasta, riso, 
patate), non vanno trascurati 
gli altri, contenuti nel latte, 
nel miele, nella frutta. 

Per quanto riguarda i gras- 
si, poi, va ribadita la loro indi- 
spensabilità, siano essi di ori- 
gine vegetale o animale: nel- 
l’età evolutiva in particolare i 
grassi animali (burro, grassi 
della carne o del prosciutto) 
vanno dati nella giusta misu- 
Ta per garantire una buona 
crescita. 

In condizioni di salute, una 
corretta alimentazione garan- 
tisce il necessario apporto di 
sali e vitamine senza necessi- 
tà di aggiunte. In questo 
periodo della vita vi è partico- 
lare bisogno di acqua: sono 
necessari circa 150 ml di ac- 
qua per kg di peso corporeo al 
giorno, che possono anche es- 
sere aumentati nei climi o 
nelle stagioni calde. 


Vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
Esperto în scienze 
dell’alimentazione 


Alessandro Bourlot 


60 giorni di iniziative coop 
con prezzi sempre 


La città 
più cara. 


L'aumento del 2,1 per cento — 
rispetto al mese precedente — 
registrato a Trieste dall’«indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiega- 
ti» nel mese di agosto, ha solle- 
vato un motivato allarme ed 
un'indiretta reazione fra i con- 
sumatori della nostra città, 
dichiarata la «più cara città 
d’Italia»; ed ha, nel contempo, 
alimentato comprensibili timo- 
ri che tale «impennata» possa 
trovare riscontro in aumenti di 
analoga misura nei prossimi 
mesi. 


È fuori dubbio che, a determi- 
nare tale anormale andamento 
dell’indice, sono stati sia, da un 
lato, la politica tariffaria adot- 
tata dal Governo e gli aumenti 
dei prezzi amministrati, sia, 
dall’altro, in parte, i rincari 
praticati consuetudinariamen- 
te dai commercianti alla fine 
della stagione estiva (general- 
mente, in settembre), quest’an- 
no anticipati al mese di agosto, 
quale recupero degli accennati 
aumenti tariffari applicati — 
od anche semplicemente prean- 
nunciati — dal Governo. 


In effetti, qualora si esamini- 
no i singoli «capitoli» di spesa, 
si rileva che gli aumenti pro- 
porzionalmente maggiori han- 
no colpito due settori: l’«elet- 
tricità, gas e combustibili» (il 
cui indice è aumentato, rispetto 
al mese precedente, del 3,3 per 
cento) e le «spese varie» (au- 
‘mentate del 2,8 per cento); men- 
tre l’«alimentazione» ha subito 
un aumento dell’1,5 per cento. 


In risposta a tali aumenti, i 
consumatori triestini — anche 
per l’influsso di vari altri fatto- 
ri (previsione di spese straordi- 
narie per l’inizio dell’anno sco- 
lastico; riflessi, sui bilanci fa- 
miliari, delle spese sostenute 
perla villeggiatura; preoccupa- 
zione per gli eventuali altri au- 
menti tariffari annunciati dal 
Governo, ecc.) — si sono dimo- 
strati, in questa prima metà del 
mese di settembre, più cauti 


nell’effettuare î loro acquisti. Il- 


che ha determinato — secondo 
notizie assunte — un certo calo 
delle vendite, Ciò dovrebbe, 
entro certi limiti, contribuire a 
contenere l’aumento dei prezzi 
e dei relativi indici, particolar- 
mente per quanto concerne cer- 
ti «capitoli», nel mese di set- 
tembre. 


Giovanni Palladini 


Venerdì, 24 settembre 1982 


Dal Gelataio al Ventitherm al Multixer 


una dozzina di ospiti nuovi 
nella vostra cucina 


Una dozzina, tanto per dire un numero. E, più che ospiti, per voi sono ù 
preziosi «complici», capaci di esaltare la vostra abilità di cuoca-buongustaia. 

Il Gelataio, per esempio, un apparecchio che avete sempre sognato, capace 

di produrre gelati dal sapore «modulato» da voi stesse, (Ch il forno ad aria calda 
Ventitherm, per cuocere contemporaneamente torte, arrosti e carne alla 

griglia, con evidente risparmio di tempo e di energia. O il celebre Multixer, 
semplice, robusto, fedele collaboratore, in mille fantasie gastronomiche. | 
O il prodigioso forno a microonde Miele, che non solo cuoce in pochi minuti 
cibi di lunga cottura, ma — sempre in pochissimi minuti — sgela perfettamente 
anche una costata di mezzo chilo dura come il sasso. E ancora bistecchiere 
antiaderenti, e macchine per fare il caffè come in bar; e friggitrici, e 
spremiagrumi di nuova concezione. Altro che dodici ospiti! 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


di RINO CREVATIN 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1.km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 


Tel. (040) 231684 ; 
ARREDAMENTO NEGOZI 
BANCHI PER BAR E TRATTORIE 


celle - armadi - banchi congelatori 
vetrine - conservatori - gruppi e accessori 
frigoriferi - scaffalature - affettatrici - bi- 
lance e registratori di cassa elettronici 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


più convenienti 


SFIDA COOP 
CAROVITA 


SUPERCOOP 


COOPERATIVE OPERAIE 


la più grande organizzazione di vendita a libero servizio della regione 
24 Supercoop, 7 DScoop, 3 negozi specialità 


78612 Id 2ISALI EIBISMEG 0IPNIS 


Venerdì, 24 settembre 1982 


IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


INDICAZIONI PER L’ANNATA ’82 


Bolle nel prezzo 


il vino di qualità 


Denominazioni di origine e tutela del consumatore 


Si può dare al consumatore qualche indicazione sù quanto 
costerà il vino del 1982? Le vendemmie, iniziate quest'anno con . 
più di una settimana di anticipo in tutte le zone vinicole 
italiane per'il favorevole andamento climatico,‘sono oramai in 
dirittura finale: si hanno quindi le prime indicazioni sui prezzi 
delle uve, cha hanno registrato ovunque incrementi rispetto 
all'anno passato. Logico quindi aspettarsi che il vino nuovo 
costerà di ‘più di quello che già abbiamo bevuto. 

Ma rispetto al prezzo finale del vino, la materia prima (cioè 
l’uva) è solo una delle voci di costo. Dal produttore alla tavola il 
tragitto è lungo e anche per il vino si assiste a quella trafila di 
passaggi di mano che caratterizza in generale la distribuzione 
dei generi ortofrutticoli facendo sì che il meno pagato sia in 
definitiva proprio il contadino. Sul vino in bottiglia incidono 
altri aumenti di costo, dati dai rincari crescenti del vetro, dei 
tappi, delle etichette, delle confezioni. Il «vetro» costa sulle 150 
lire, un buon sughero (essenziale per una buona conservazione) 
ha un prezzo che oramai supera le 100 lire, per altre 50 lire a 
bottiglia incide la confezione, e via dicendo). Riferirsi quindi ai 
soli dati della vendemmia per capire quanto in più pagheremo 
il vino quest'anno è un’impresa impossibile. 

È certo che quest'anno la quantità di uve prodotte appare 
senz’altro superiore a quella dell’anno scorso non solo in Italia, 
ma anche Oltralpe. La scarsità dell'annata ’81 determinò 
un'improvvisa impennata del prezzo del vino ed è possibile che 
quest'anno, per la ragione contraria, si abbia il fenomeno 
opposto, eccezion fatta per gli aumenti conseguenti all’infla- 


zione. 


Non solo quest'anno le viti sono state generose ma anche la 
resa in vino è molto alta. Normalmente da un quintale di uva si 


hapno 70litri di vino: sembra:che quest'anno sene ricaveranno,é 


per certe qualità, anche oltre 80. D'altra parte le grosse aziende 
lamentano le maggiori spese sostenute per la raccolta, dati i 
rincarati. costi della manodopera. Un certo trambusto sul 
mercato creerà il sistema del contrassegno Iva sulle bottiglie, 
che dovrebbe entrare in vigore il primo novembre. 

Più che in passato si è poi creato un forte divario fra i prezzi 
delle partite di uva pregiate (uve di collina.sane e mature) e 
partite correnti (le zone di pianura, i cui terreni hanno sofferto 
la siccità estiva, hanno dato un prodotto scadente quanto a 
grado zuccherino e a sanezza delle uve). Fra vino di qualità e 
vino da pasto si approfondisce così un solco profondo, che da 
decenni troviamo ad.esempio in Francia. 

Il vino di qualità si’ fa pagare. Ma fino a che prezzi il 
consumatore è disposto a richiedere la qualità? È questa la 
domanda che si stanno in questo momento ponendo le grosse 
cantine e i commercianti di vino. Dalla risposta, data ancora 
una volta dal gioco della domanda e dell'offerta, dipende 
un’altra variabile del prezzo finale del vino di quest'anno. 

Il consumatore va comunque reso. attento che non è vera 
l’equazione bottiglia = vino di qualità: In questi ultimi anni è 
cresciuto il numero di produttori che imbottil.ano il vino, 
operazione che richiede una particolare competenza tecnica. 
La presenza, fin sugli scaffali dei supermercati, di tante marche 
di vino in bottiglia crea disorientamento nel consumatore, più 
che giustificato dal fatto che non sempre in bottiglia finisce 


vino di pregio. 


Anche la garanzia data ‘dalle Denominazioni di origine 
controllata (Doc) è venuta a ridursì nel suo significato, data 
appunto la quantità di bottiglie a Doc in commercio, Per alcuni 
vitigni è ormai prossima a entrare in vigore la Denominazione 
di origine controllata e garantita (Docg), che assommerà ai 
controlli sulla produzione anche un controllo sulla rispondenza 
qualitativa del vino al gusto e all'olfatto. I primi vini a Docg 
saranno il Vino Nobile dî Montepulciano, Barolo e Barbaresco, 
Brunello di Montalcino. Anche in Friuli il consorzio Collio sta 
per avanzare la sua richiesta per la Controllata e garantita. 

Ma non tutti i\produttori intendono appoggiarsi ai consorzi 
di tutela: nascono nuove sigle in etichetta. mentre altre case 
vinicole puntano sulla garanzia del proprio nome: La ricerca 
del vino 'di qualità resta un'impresa affidata al consumatore. 


Baldovino Ulcigrai 


UN FUNGO MICIDIALE AVVELENA | CIBI IN SCATOLA 


La conserva che uccide 
E in agguato il Botulino 


Nelle confezioni industriali il pericolo è molto remoto 


Con le piogge di fine agosto l’estate se ne va 
lentamente in un’atmosfera mite. I frutti e gli 
ortaggi saporiti e dal magnifico aspetto, opera 
di una sapiente selezionè,. si trovano abbon- 
danti nei mercati, nei chioschi, sulle mense e 
fanno ricordare i tempi della giovinezza quan- 
do la-mnonna in casa preparava a bagnomaria 
con molta pazienza le conserve per l’inverno, e, 
denaro permettendo, quegli insaccati, grosso- 
lani alla vista ma dalle carni stagionate, che si 
Scioglievano in bocca lasciando un gusto che 


ancor ora non si dimentica. 


Il mutato modo di vivere, il notevole pro- 
gresso in questi ultimi decenni della conserva- 
zione sottovuoto (in scatolame, vasì di vetro, 
materiale plastico) e della sterilizzazione, han- 

| no spazzato via queste usanze. Certo è che si 
sono eliminati molti degli inconvenienti igieni- 
ci della produzione casalinga, ma permangono 
ancora, talora, quelli gravissimi del botulismo. 

Cosa significa questo nome astruso? È 
l’insieme di sintomi spesso gravi che l’uomo e 
anche gli animali presentano dopo aver ingeri- 
to alimenti contenenti un veleno prodotto dal 

un microbo diffuso 
nel terreno, molto resistente al calore,.che vive 
in un ambiente privo di aria e che produce gas, 

Abbiamo, detto che.i cibi in scatola in 
genere sono sterilizzati e conservati sottovuo- 
to. La presenza di gas significa che ci sono dei 


«clostridium botulinum» 


quando si fora un contenitore in cui c'è il 
vuoto, si ode un risucchio d’aria mentre quan- 
do siamo in presenza di gas anziché il risucchio 
si ha un fischio più 0 meno forte per la sua 
fuoriuscita, con un lieve odore di rancido. Una 
volta aperta la scatola, il cibo pur essendo 
contaminato, potrà avere colore e caratteristi 
che organolettiche normali per cui non ci si 
accorge del grave pericolo cui si va incontro 
ingerendo questi alimenti. Ora questi pericoli 
sono molto meno frequenti di una volta, ai 


tempi delle nostre nonne, ma esistono e talora 


corso. 


batteri produttori e che pertanto l’alimento 


non è sterile. 


Le scatole che presentano dei rigonfiamenti 
sono senz'altro da, gettare: Normalmente 


sono mortali. 

Quali sono le precauzioni da’ osservare? 
Verificare l'aspetto della scatola e gettarla via 
al minimo sospetto o meglio portarla allabora- 
torio micrografico di igiene e profilassi per 
l’analisi. La bollitura del contenuto inseatola- 
to o insaccato, ove è possibile, andrà fatta per 
almeno 20-30 minuti. 

Dopo qualche ora dall’ingestione compaio- 
No i primi segni, quali nausea, vomito, dolori 
addominali spesso accompagnati da diarrea, 
disturbi visivi, sudorazione e malessere. In 
questo caso recarsi subito a un pronto soc- 


Non fidarsi di comprare cibi insaccati prepa- 
rati in casa o da persone non autorizzate. Solo 
così si riuscirà a strappare da una ‘morte 
inutile vite umane. 


Romano Botteghelli 
Responsabile dei servizi 
di igiene e sanità 

dell'Usl n. 1 triestina 


SOLO LE PRODUZIONI DI SUINI RISPARMIATE DALLA CRISI 
Troppo pochi gli aiuti 
pubblici agli allevatori 


Maiali selezionati all'azienda Torricella dî San Vito al T. 


Se è grandinato sui raccolti 
delle campagne, non si può 
dire che nelle stalle la situa- 
zione sia stata certo delle mi- 
gliori.'La zootecnia soffre or- 
mai da tempo di una crisi di 
crescita economica ‘© di un 
mancato, quanto cronico, rì- 
conoscimento politico defini- 
tivo: i tremilacinquecento mi- 
liardîì di ‘disavanzo negativo 
della bilancia commerciale 
del settore sono un sintomo 
più che indicativo. Manca 
incisività nell'azione politica, 
ma forse, prima di tutto, man 
ca la dovuta chiarezza e la 
necessaria informazione sui 
reali problemi del settore. 


Tanto per entrare nel meri- 
to dei problemi concreti, le 
aziende zootecniche che han- 
no sottofondo terriero, e che 


j rappresentano oramai l’evo- 


luzione storica e tecnologica 
del fare zootecnia, tuttora 
stentano ad essere ricono- 


sciute a tutti gli effetti (tribu-'. 


tario previdenziale, legale) 
‘come attività agricole; la car- 
ne che proviene dall’estero ha 
trovato nell’Italia la valvola 
di sfogo più interessante; il 
credito agevolato non è cono- 
sciuto, ò quasi, dalle aziende 


del settore; è quasi del tutto‘ 


assente anche un'azione di 
sostegno da parte degli enti 
pubblici che sia tesa a favori- 
re il miglioramento tecnologi: 
co delle strutture e l’assisten- 
za tecnico-scientifica agli ope- 
ratori economici interessati. 

Indubbiamente giustificato 
è quindi, il malessere degli 
allevatori che vedono assolti- 
gliarsi sempre di più i loro 
profitti, quando addirittura 
non sono costretti a produrre. 


sottocosto e perciò a chiudere 
definitivamente gli alleva- 
menti. 

La provincia di Pordenone, 


che costituisce un’area agro- 


nomicamente favorevole per 
lo sviluppo, della zootecnia 
(mon fosse altro per essere 
uno degli epicentri della pro- 
duzione del mais), non.è certo 
indenne dagli effetti perversi 
di una tale situazione genera- 
le. Glì allevatori di bovini e di 
galline ovaiole, che hanno 
chiuso definitivamente o che 
si trovano în condizioni dram- 
matiche inseguito ‘alla.gran- 
de crisì di questi ultimi mesi, 
lo sanno di certo. 

Per quanto riguarda gli avi- 
coltori, questa crisi è dovuta 
anche alla lorò crescita, avul- 
sa da una programmazione 
attenta e precisa del settore. 
‘Anche i produttori di conigli 
non hanno vissuto momenti 
buoni, 

A questo riguardo bisogne- 
rebbe però rilevare che la cri- 
sî, che ha colpîto soprattutto ì 
piccoli allevatori (special- 
mente nel settore avicolo), po- 
trebbe essere în gran parte 
alleggerita con un potenzia- 
mento delle forme associati- 
ve, fra produttori che siano în 
grado. di eliminare parassiti- 
smi ed abusi imputabili so- 
prattutto agli intermediari. 

Buono, invece, in generale, 
il comparto. dei suini, che nel- 
la provincia dì Pordenone an- 
novera una buona, quanto 
qualificata, presenza con ten- 
denza. allo sviluppo (tra non 
molto cominceranno i lavori 
per una megaporcilaia di ol- 
tre diecimila scrofenella zona 
di Avîano). Nel settore si 
guarda però con una certa 
preoccupazione al prossimo 
futuro e aì probabili squilibri 
che potranno crearsi quando 
saranno immessi nel mercato 
nazionale le quindicimila ton- 
nellate di carni ammassate 
con gli aiuti europei, 

Dario Bigattin 


| LE NUOVE MODE DELL’ALIMENTAZIONE DETTATE DAL RITMO DELLA VITA MODERNA 


Un pranzo alla svelta buffet e tramezzin 


Se il pranzo al ristorante è 
un lusso, mentre la pizzeria 
consente di economizzare de- 
naro e tempo, c'è una larghis- 
sima fascia di persone che 
durante i giorni feriali, perlo- 
meno dal lunedì al giovedì, è 
costretta a consumare il pa- 
sto di mezzogiorno fuori casa 


perché l'orario di lavoro spez- | 


zato concede per mangiare so- 
lo tempi molto ristretti. Sono 
questi un esercito di impiega- 
ti di banca, impiegate di uffici 
legali, commerciali, di agenzie 
di assicurazioni e anche com- 
messe, specie quelle dei nego- 
zi del borgo Teresiano che 
hanno anticipato la riapertu- 
ta pomeridiana, e d’estate, 
anche le altre che vogliono in 
tre ore riuscire a mangiare e. 
fare un bagno di mare. 
Fino.a qualche anno fa ri 
spondevano a questa esigen- 
za i tipici buffet triestini: se 
talvolta. si ripiegava su un 
semplice panino, più spesso i 
frettolosi avventori riusciva- 
no comunque a consumare un 
piatto di salsicce o di porcina. 
Da un po’ di tempo in qua 
però i costi sono lievitati, la 
Vita e gli spostamenti si sono 
fatti ancora più frenetici, e 
inoltre le esigenze estetiche in 
relazione alla «linea» si sono 
manifestate con sempre mag-. 


‘gior forza, non solo tra le don- 
ne, ma anche tra gli uomini, 

Bisogna mangiare alla svel- 
ta dunque, poco e magari non 
spendendo molto. «Fummo 
noi — dice il titolare di un 
frequentatissimo: e notissimo 
bar del centro — a lanciare sei 
anni fa un nuovo ‘modo di 
pranzare, appositamente fat- 
to per alcune categorie di per- 


sone. Iniziammo dunque a 


mettere in mostra tramezzini . 


di tutte le specie e di tutti i 
gusti, bocconcini, cornetti al 
burro e poi toast farciti. Era 
una novità\per Trieste, dove 
tutti andavano nei buffet. Ora 
questa clientela che abitual- 
mente pranza con un paio di 
tramezzini, si va sempre più 
estendendo, e a seconda della 


fame e della tasca, spende per 
pranzo dalle 2 alle 4 mila lire. 
Con questo tipo di servizio 
comunque abbiamo cambiato 
la mentalità della gente; fino 
a qualche anno fa il bat era 
considerato roba per soli uo- 


\ mini!», 


Che ci sia stato questo tra- 
vaso di clientela all'ora di 
pranzo dai buffet ai bar è un 


fatto confermato. in quello che 
è forse il più noto buffet citta- 
dino. «Indubbiamente — af- 
ferma il titolare — circa da tre 
anni a questa parte la cliente- 
la che viene qui a pranzo è 
calata, come penso in tutti i 
buffet. A cosa ciò sia dovuto è 
difficile dirlo, probabilmente 
vi concorrono diversi fattori. 
Comunque i clienti abituali ci 
sono fedeli da anni». 

I bar.del centro che vendo- 
no tramezzini e panini, maga- 
ri bene in vista, e di aspetto 
allettante sembrano comun: 
que fare affari d'oro, «Qui ven- 
gono impiegati della Regione, 
della Rai, della Sip, di vari 
uffici qui intorno — ammette 
il titolare di un altro bar del 
centro — ed. è una tendenza 
che va indubbiamente accen- 
tuandosi. Non spendono mol- 
to, mangiano un paio di. tra- 
mezzini o un toast e spesso 
bevono bibite o aperitivi anal- 
colici, più raramente birra o 
vino. La maggioranza di que- 
sto tipo di clientela è compo- 
sta da uomini. Non si sa se le 
donne se ne freghino della 
linea.e continuino a pranzare 
normalmente, oppure se ne 
preoccupino a tal punto da 
saltare addirittura completa- 
‘mente il pasto!». 

Silvio Maranzana o 


Il tramonto ; 
della polenta 


La polenta sta scomparen- ‘ 
do. I cambiamenti delle abitu- 
dini e la concorrenza della 
pasta, la rapida diffusione del: 
le cucine a gas e delle pentole 
d’acciaio, il minore impegno 
dedicato alla preparazione 
dei cibi, sono fattori che han- 
no ormai decretato il tramon- 
to definitivo della polenta. Il 
granoturco, infatti, è ora 
destinato quasi esclusiva- 
‘mente all’alimentazione degli 
animali o viene utilizzato dal- 
l’industria olearia, 

Fino al 1941 il consumo an- 
nuo del granoturco (e della 
polenta, indirettamente) si 
era mantenuto sui 20 kg a 
persona; dieci anni dopo lo 
stesso consumo era già sceso 
a 10 Kge ora si è ridotto ad 
appena 3 kg. Invece per citare 
solo. un esempio, di carne bo- 
vina ogni italiano ne consu- 
mava, sempre nel 1941, 7 kg 
all’anno, mentre, oggi, è stata 
quasi raggiunta la quota di 20 
kg. 


Birra 
e additivi 


La Germania federale è sta- 
ta accusata di ostacolare il 
commercio europeo a causa 
del suo rifiuto di immettere 
sul proprio mercato le altre 
birre, che, invece di essere 
fabbricate con malto, luppolo, 
lievito e acqua (come appunto! 
prescrive una legge bavarese 
del 1516) incorporano taluni 
‘additivi chimici. 

Secondo l'Unione Nazionale 
Consumatori il nodo della 
questione non sta nel preteso 
comportamento irregolare 
della Germania, quanto nella 
difesa degli interessi dei ‘con- 
sumatori. Se è dimostrato che 
si può fabbricare e bere birra 
«vera» solo in Germania, per- 
ché non emanare norme 
comunitarie analoghe a quel- 
le bavaresi? ! i 


Si consumano 
più succhi 
di frutta 


Ogni italiano beve in media 
all'anno 25 bottiglie (3,5 litri) 
di succo di frutta. Nel 1981 ne 
sono state vendute 1.400 mi- 
lioni. I frutti più consumati 
sono la pera (39%), la pesca 
(28%) e l’albicocca (24%). 

Solo negli ultimi tre anni il 
consumo è cresciuto del 50%, 
e anche per gli anni prossimi 
le previsioni sono buone, pur 
essendo il consumo italiano al 
di sotto della media europea. 


TRIONFA — 
IN AMERICA 
LA BIRRA — 
MORETTI 


Quaranta esperti di 

birra, a Chicago, 
1 hanno scelto la 
| birra del «baffone» 


Il Chicago Tribune, uno 

dei più autorevoli quo- 

tidiani degli Stati 

Uniti, ha organizza- 

| to un test eccezio- 

nale. Centoundici 

birre, importate 

da tutto il mon- 

do e suddivise 

per. categorie 

(Pils, Dort- 

mund, Scura, 

Ale ecc.) so- 

no state rin- 

chiuse in 

contenitori 

anonimi, nume- 

rate e sottoposte ad 

assaggio. La birra Mo- 

retti é risultata prima as- 

soluta nella sua catego- 

ria. È una grande vitto- 

ria della genuinità friu- 

OFFERTE DALLA ‘ lana e del gusto italia- 

INSE alal no. Congratulazioni 

MASE ||. . Birra Moretti! 

TRIESTE - VIA GALLINA :4 
SFORMATO 


DUE RICETTE 


DI FORMAGGIO 


Fate una besciamella so- 
da con 60 gr. di burro, due 
cucchiaiate colme di farina, 
pepe, sale, un quarto ab- 
bondante di latte e quando 
l'impasto si staccherà dalla 
casseruola, togliete dal fuo- 
co e ‘unite la fontina o il 
gruviera tagliati a fettine e 
due cucchiaiate di parmi- 
giano grattugiato. Mescola- 
tetiîn modo che il formaggio 
si sciolga al: calore della 
besciamella. Unirete allora, 
uno alla volta, tre uova inte- 
re. Versate l'impasto in una 
forma unta di ‘burro e co- 
sparsa:di pangrattato e pas- 
sate in forno a bagno- 
maria. Lo sformato è cotto 
quando, immergendovi 
uno stecchino, questo esce 
pulito e asciutto. Se avrete 
preparato lo sformato in 
una forma col vuoto in mez- 
zo, potrete. presentarlo 
guarnito con una finanziera 
di rigaglie. 1 

Ingredienti: 60 gr. di bur- 
ro, due cucchiaiate di fari- 
na, 80 gr. di fontina o di 
gruviera, 3 uova, parmi- 
giano. 


SPUMA 
DI PROSCIUTTO 


Tagliate a pezzetti e pas- 
sate alla macchinetta il pro- 
sciutto pestandolo poi nel 
mortaio insieme con il bur- 
ro. A questo composto uni- 
rete anche 2. cucchiaiate 
colme di besciamella den- 
sa, mescolando bene e pas- 
sate poi al setaccio. Mettete 
il composto.in una terrina e 
aggiungetevi due cuc- 
chiaiate di prosciutto taglia- 
to a cubetti, pepe di Cajen- 
na, panna montata. Se oc- 
corre, aggiungete un po’ di 
sale. Versate il composto‘in 
uno: stampo liscio, legger- 
mente unto di olio, coprite- 
lo con una carta oleata e 
passatelo nel frigo o anche 
nel ghiaccio pestato per al- 
cune ore. Sformate immer- 
gendo lo stampo un attimo 
in acqua bollente e guarnite 
con gelatina. Allo stesso 
modo si prepara anche la 
spuma di tonno. 

Ingredienti: 300..gr. di 
prosciutto. cotto, 80; gr.. di 
burro, 2 cucchiai di bescia- 
mella, 2; decilitri' di panna 
montata, pepe cli Cajenna, 
gelatina. 
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«— ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


CONVOCATI DA SRABOLINI: I TRE SEGRETARI CGIL, CISL E UIL 


Lunedì la trattativa ufficiale 
su costo lavoro e scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA . 

ROMA — Lunedì Spadolini 
convocherà a palazzo Chigi i 
tre leader sindacali, l’incontro 
sarà ‘ufficiale seguito, due 
giorni dopo, da un analogo 
confronto con le associazioni 
degli imprenditori pubblici e 
privati. Sia ai sindacati che 
agli industriali, Spadolini do- 
vrebbe rinnovare l’invito a ri- 
prendere nel più breve tempo 
possibile la trattativa sia sul 
costo del lavoro sia sui con- 
tratti. 

Per il presidente del consi 
glio è necessario raggiungere 
un accordo di massima tra le 
parti sociali entro il mese di 
novembre. Naturalmente, 
nessuno pretende che entro 
novembre sia sciolto in tutte 
le sue parti il tema del costo 
del lavoro. Una riforma:della 
struttura del salario»e: degli 
oneri*che determinano ‘il co- 
sto dellavoro, è materia tanto 
complicata da impegnare par- 
ti sociali .e governo per molti 
mesì.. Entro novembre però 
possono. essere trovate delle 
buone. basi di partenza che 
consentano, intanto, una po- 
sitiva, conclusione dei con- 
tratti. 

Per,la scala mobile potreb- 
be essere attuata una modifi- 
ca transitoria che consenta di 
eliminare il rischio che, a par- 
tire dal gennaio ’83, lo stru- 
mento sia modificato secondo 
la vecchia legge antecedente 
al 1975: una normativa che 
Viene considerata da tutti or- 
mai inapplicabile. È 

C'è il problema di ricercare 
una soluzione ponte; la prede- 
terminazione degli scatti di 
contingenza proposta dalla 


Vento di crisi 
per i cantieri 
nella Cee 


BRUXELLES — Esiste il’ 


rischio imminente che i can- 
tieri navali europei siano col- 
piti entro il 1983 da una nuova 
ondata di depressiorie nelle 
loro attività, se il Giappone 
(principale produttore mon. 
diale, col 41’ per cento del 
tonnellaggio totale) nor, adot- 
ta «misure realistiche» per 
frenare l'eccesso di offerta. 

È quanto afferma una nota 
diffusa dalla commissione 

Lo scorso anno la produzio- 
ne di naviglio nella Cee è sta- 
ta di 2,7 milioni di tonnellate 
di stazza lorda (di cui 360.000 
in Italia), con un aumento del 
10 per cento rispetto al 1980, 
ma nettamente inferiore agli 
anni precedenti. 


Cisl non piace alla Cgil. I sin- 
dacati discuteranno di questa 
questione al proprio interno e 
sembra possibile che le tre 
confederazioni accettino la 
proposta delle categorie del- 
l'industria che hanno chiesto 
a.Cgil, Cisl e Uil di formare 
una commissione mista con il 
compito di esaminare le varie 
ipotesi sulla scala mobile, con 
l’obiettivo di arrivare ad una 
tesi unitaria. Questa commis- 
sione dovrebbe formarsi alla 


fine della prossima settimana 
e entrare in funzione dopo i 
primi giorni di ottobre, quan- 
do cioè, sia la Cgil sia la Cisl 
avranno ufficialmente appro- 
vato al proprio interno le pro- 
poste di modifica della strut- 
tura del salario. 

Per l’incontro di lunedì con 
Spadolini i sindacati cerche- 
ranno di trovare un accordo 
minimo che consenta di anda- 
re a Palazzo Chigi non in ordi- 
ne sparso; per lunedì mattina, 


infatti, è prevista una riunio- 
ne della segreteria. Quindi do- 
po giorni di accesa polemica e 
di diffuso pessimismo, negli 
‘ambienti sindacali si nutre un 
certo ottimismo tanto che il 
segretario confederale della 
Uil, Liverani, ritiene possibile 
il raggiungimento tra le confe- 
derazioni, in tempi rapidi, di 
un accordo sul punto contro- 
verso della «soluzione ponte» 
per la scala mobile. 
Giuseppe Sanzotta 


SECONDO STIME DEL PRESIDENTE DELL’ICE 


Il deficit commerciale 
si attesterà nel 1982 
sui ventimila miliardi 


ROMA — Previsioni atten- 
dibili, sulla base degli ultimi 
dati, portano a valutare intor- 
no ai 20 mila miliardi il deficit 
commerciale dell’82: infatti, 
circa :100 mila miliardi sarà il 
valore delle esportazioni e di 
120 mila quello delle importa- 
zioni. Praticamente lo stesso 
risultato dell’anno scorso, che 
tutto sommato — visto come 
va l'economia. mondiale — 
non è da buttar via. 

Lo ha detto il presidente 


NON FACILE INCONTRO DEL LEADER FLM CON I LAVORATORI DELLA GMT 


Il malessere diffuso nella base 
mette in difficoltà Bentivogli 


TRIESTE — Franco Bentivogli, leader nazionale dei metal- 
meccanici Cisl, uno dei «duri» della Flm, accusato di linguaggio 
«truculento e minatorio» all’indomani della manifestazione di 
marzo a Roma con ì fischi di Benvenuto ha avuto un impatto 
molto difficile con la base.alla Grandi Motori. Nessun fischio 


ma anche nessun applauso. 


Bentivogli, accento'emiliano, prende in mano il microfono e 
incalza con la solita grinta per più di mezz'ora. I posto a sedere 
della sala mensa sono zeppi di tute cachi. Alle spalle però ci 
sono dei vuoti. Mancano tanti colletti bianchi. 

Illeader dei metalmeccanici intanto si accalora seguendo il 
filo del suo discorso. Parla a lungo della crisi economica, «una 
situazione di difficoltà senza precedenti, una crisi di enormi 
proporzioni che ha anche l’effetto di introdurre nel sindacato 
elementi di divisione». Analizza le cause: della crisi, le ragioni 
dell’inflazione. disegnando la cornice nel quadro economico: e 

*politico in ‘cui si è innestato «l'attacco del padronato». 

Cosa deve fare il sindacato? «Individuare con moltd reali- 
smo le proposte che lo facciano uscire dall'attuale fase di stallo. 
Riprendere l'iniziativa e uscire dalle posizioni difensive. Guai a 
scoraggiarci e avvilirci». E fa cenno anche alle trattative che si 


‘aprono oggi con l’Intersind. 


‘‘— Quando Bentivogli ha finito c'è una pausa di silenzio. Ora 
tocca; ai delegati. «Non è possibile venire in una azienda a 
parlarci dell’inflazione e della crisi economica», sbotta il.primo. 
«Sono cose che leggiamo sui giornali. Ilavoratori sono disorien- 
tati, «non hanno più un punto di riferimento preciso nel 
sindacato. Su questo Bentivogli deve rispondere». 

E un altro: «Abbiamo già fatto 30 ore di sciopero per il 
contratto. Vogliamo sapere che cosa possiamo ottenere e per 


chi lottiamo». Non è tutto: 


«Come si possono proclamare 


scioperi quando il sindacato è diviso?», chiede un’altra tuta 
cachi. «Se sì comporta così diventa nemico della classe 


operaia». 


Replica: «Non esiste un sindacato che è cosa ‘diversa dai 
lavoratori», afferma Bentivogli. «C'è il problema ‘della divisio- 
ne, è vero. Ma volete che in un paese in cui due partiti non 
vanno d’accordo per più di un giorno, in una situazione così 
difficile, nel sindacato non vi siano contrapposizioni. Ma siamo 
divisi sulla scala mobile, non sui contratti..L’inflazionè?. Non 
piove mica dal cielo, non abbiamo la bacchetta magica, ma 


cerchiamo d'intervenire». 


Sono le 9, le tute cachi tornano nelle:sale di montaggio. 
‘Attorno al leader Flm si forma un cappannello, e si continua a 
discutere. Franco Bentivogli ha poi partecipato al vertice 


provinciale dei metalmeccanici Cisl. 


‘Alessandro dé :Chlò 


«Il sindacato perde autonomia» 


TRIESTE — «Negli ultimi 
anni dalla. vertenza sull’an- 
zianità, ai problemi dell’infla- 
zione, alla questione del costo 
del lavoro le confederazioni 
non sono riuscite a schiodare 
nulla. Certo sono problemi 
difficili, non voglio essere ac- 
cusato di semplicismo. Resta 
il fatto che troppe volte si è 
suonata la carica senza dare 
îl via all'esercito». 


Franco Bentivogli, leader 
della Flm-Cisl ha in mente 
un'allegoria molto chiara per 
descrivere uno dei mali che 
oggi indeboliscono il sindaca- 
to. Dice: «Abbiamo costruito 
delle macchine abituate ad 
andare în discesa e în pianu- 
ra. Oggi che siamo în salita il 
gruppo si sgrana e rallenta». 
— Chi c’è in testa a tirare il 
gruppo? 


«Sicuramente le categorie 
dell’industria, gli altri stanno 
a ruota». 

— In che senso? 


«E° stata la Flm assieme ad 
altre categorie dell’industria 
a premere per l'istituzione di 
quella commissione mista che 
oggi.sta lavorando per. trova- 
te una soluzione unitaria sui 
contratti e la riforma del sala- 
rio. Si tratta di affrontare i 
problemi con grande. reali- 


| smo. Le segreterie confederali 


invece risentono di patriot- 
tismo». 


SULLO STESSO TONO INTERVENTI DI MATTEI E PARRILLO 


Costo denaro: Confindustria 
e banche accusano lo stato 


ROMA — Sotto accusa il 
ruolo che svolge sul costo del 
denaro lo stato imponendo 
vincoli alle banche, in un in- 
tervento del vicepresidente e 
responsabile delle relazioni 
economiche della Confindu- 
stria; Franco Mattei, a un in- 
contro con i giovani imprendi- 
tori a Bolzano. «Lo stato — ha 
detto Mattei — attraverso le 
riserve obbligatorie ed. altre 
forme di vera e propria fiscali- 
tà sommersa, genera nel siste- 
ma bancario la formazione di 
oneri'improri che si riflettono 
sui tassi». 

Il livello sproporzionato del- 
l'indebitamento pubblico poi 
— ha detto ancora Mattei — 
«è causa, inoltre dell'anomala 
crescita. del costo dell’inter- 
mediazione bancaria». Il vice- 
presidente: della Confindu- 
stria ha rilevato anche il ruolo 
negativo: .svolto. dalla man- 
canza di reali forme di concor- 
renza tra gli istituti di credito, 
dovute alla presenza di troppi 
vincoli esterni. .di'cui anche il 
controllo degli sportelli è un 
esempio. 

«Ancor oggi — ha precisato 
Mattei — nonostante le stesse 
direttive Cee che bandiscono 
certe pratiche, non vedo una 
convinta azione da parte degli 
interessati per l'abolizione del 
famigerato sistema autorizza- 
tivo peri punti di vendita.e di 
Sistema analoghi». 

Per quanto riguarda infine i 
rapporti tra banche e impre- 


se, il vicepresidente della 
Confindustria, ha precisato 
che «la politica di terrorismo 
nei confronti del capitale di 
rischio non poteva che rende- 
re le imprese sempre più 
dipendenti dal credito banca- 
rio consentendo a quest’ulti- 
mo di rafforzare le posizioni 
oligopolistiche presenti nel 
nostro ordinamento». 

Sullo stesso tono un inter- 
vento del vicepresidente del- 
V'Abi, Francesco Parrillo, il 
quale ha sostenuto che: «Solo 
un reale allentamento dei vin- 
coli imposti dalla politica eco- 
nomica del governo all’opera- 
tività delle aziende di credito 
potrà garantire una riduzione 
sensibile del costo del denaro, 
mentre l’obiettivo della lotta 
all’inflazione e del riequilibrio 
dei conti con l'estero dovreb- 


be essere perseguito con altri | 


strumenti che non provochi- 
no squilibri nel sistema. Que- 
sta l’unica ricetta praticabile 
per un risanamento dell’inte- 
ro-sistema-del credito». 
Parrillo, ha ribadito che «le 
condizioni dì una duratura e 
produttiva riduzione del co- 
sto del denaro si identificano 
nell’ulteriore abbassamento 
dell’inflazione e nella riduzio- 
ne dell’indebitamento pubbli- 
co», ma ha respinto tutte le 
accuse degli imprenditori al 
mondo. bancario, riguardo;a 
restrizioni che sarebbero sta- 
te praticate soprattutto nei 
confronti delle piccole e me- 


die imprese. 

Parrillo ha sostenuto, infat- 
ti, che riguardo ai prestiti, sul 
totale degli impieghi di azien- 
de di credito di (134.450 mi- 
liardi), le imprese hanno rice- 
vuto 116.119 miliardi (86,4%) 
mentre la quota residua è 
‘andata all’amministrazione 
pubblica (4,7%), alle famiglie 
(3,6%), alle istituzioni crediti- 
zie -(3,9%) ed agli operatori 
esteri (1,4%). 


Italsider: 
slitta 


la riunione 

ROMA — La fitta serie di 
incontri e di colloqui informa- 
li svoltasi ieri per risolvere la 
questione delle nomine ai ver- 
tici degli enti di gestione ha 
determinato uno slittamento 
dell’inizio del confronto sulla 
cassa integrazione all’Italsi- 
der. La riunione, tra il mini- 
stro delle partecipazioni sta- 
tali, De Michelis, e i vertici 
della Finsider, nel corso della 
quale sarebbe stato ufficializ- 
zato il piano di intervento del- 
la cassa integrazione per gli 
oltre 4 mila lavoratori di Ba- 
gnoli, Taranto e Cornigliano, 
è stata rinviata alla prossima 
settimana. 


Gas algerino: 


oggi a Roma 


i colloqui (forse) finali 


ROMA — «Nel bene e nel 
male sarà questo incontro a 
decidere della futura fornitu- 
ra di gas.algerino all'Italia». 
Lo ha detto il ministro del 
commercio estero, on. Nicola 
Capria, all'aeroporto di Fiu- 
micino dove ha accolto il mi- 
nistro dell’energia di Algeria, 
Belkacem Nabi, proveniente 
da Singapore, suo interlccu- 
tore nella trattativa tra i due 
paesi. La nuova tornata di 
incontri, che si svolgono oggi, 
avranno luogo nella sede del 
ministero del commercio 
‘estero. 


«Quelli che erano i problemi 
di carattere tecnico — ha ag- 


giunto il ministro Capria — 
sono già stati superati nei pre- 
cedenti incontri, E rimasta 
ancora aperta la questione sul 
prezzo. Da parte italiana c'è la 
piena volontà che l’accordo 
vada al più presto in porto e 
spero che il ministro algerino 
accetti quelle che sono le no- 
stre proposte. 


«L'onere massimo che l’Ita- 
lia può pagare per il gas alge- 
rino è stato deciso tempo fa 
nel corso di una riunione in- 
terministeriale presieduta da 
Spadolini. È chiaro — ha pre- 
cisato il ministro del commer- 
cio estero — che oltre quella 
cifra non si potrà godano 


Caffè: nuove norme per depositi e lavorazione 


ROMA — Conlegge 26 mag- 


gio 1966, n. 344, si emanò una? 


nuova disciplina del movi- 
mento del caffè nazionalizza- 
to allo scopo di prevenire e 
reprimere il fenomeno del 
contrabbando del prodotto. 
Fra le varie prescrizioni si sta- 
bilì, con l’articolo. 1, che ha 
costituzione dei depositi e la 
lavorazione del caffè doveva- 
no essere subordinate al rila- 
scio di una apposita licenza 
con validità quinquennale 
In relazione a ciò fu previ- 
sto, all’art. 10, che «chiunque 
eserciti le attività di cui 
all'art. 1, primo comma, senza 
essere munito della prescritta 
licenza è punito con la reclu- 


“ie 


x 


sione da tre a sei mesi, nonché 
ì conla'multa paria lire 15.000 
per ogni chilogrammo di caffè 
che risulti abusivamente cu- 
stodito, lavorato 0 confezio- 
nato. In ogni caso, la multa 
non potrà essere inferiore a 
lire 300.000». Inoltre, con l'art. 
13 fu stabilito che. nei. casi 
previsti agli articoli 10, 11, 13 
andava ordinata la confisca 
delle cose che servirono o fu- 
tono destinate a commettere 
il reato. 

‘Ora, mentre nessun dubbio 
sorge sull’applicabilità delle 
pene previste dagli art. 10 e 13 
citati alle ipotesi di depositi o 
di lavorazioni del caffè del 
tutto privi della licenza per- 


ché mai richiesta o mai con- 
cessa o perché revocata, per- 
plessità vennero avvertite 
quando si è trattato di stabili- 
re se le sanzioni fossero appli- 
cabili, anche alle ipotesi di 
depositi o di lavorazioni con 
licenza scaduta o tardivamen- 
te presentata. per il rinnovo. 

In particolare, sembrò 
eccessivo colpire in modo de- 
finitivo (reclusione per l’inte- 
statario della licenza, confisca 
dei macchinari e del prodotto 
e, quindi, chiusura dell’azien- 
da) l’omissione di un adempi- 
mento di natura formale qua- 
le l’obbligo della tenuta dei 
registri di carico e scarico; 
l'obbligo della denunzia dei 


macchinari atti alla lavorazio- 
ne del caffè e quello di accom- 
pagnare il caffè trasportato 
con apposita bolla di legitti- 
mazione. 

E’ sembrato iniquo che l’or- 
dinamento non abbia previ- 
sto pene più miti per una 
mera dimenticanza. Per ov- 
viare a detti inconvenienti è 
stata presentata alla Camera 
‘una proposta di legge con la 
quale le disposizioni contenu- 
te negli art. 10 e 13 non si 
dovrebbero applicare ai casi 
di ritardata richiesta di rinno- 
voein tutti gli altri casi in cui 
la scadenza di validità della 
licenza.sia imputabile a sem- 
plice dimenticanza. 


— Come mai? 

, «Dopo lafine delgoverno di 
unità nazionale c'è stata una 
modificazione nel comporta- 
mento di alcune organizzazio- 
ni più sensibili-al rapporto 
con alcuni partiti. Poi col de- 
terioramento dei rapporti 
umani si sta alimentando un 
clima di sospetto e diffi 
denza». 

— Quindi il sindacato sta per- 
derido autonomia? 


«Certo, stà perdendo potere 
e col potere l'autonomia. In- 
vece di affrontare problemi e 
le difficoltà in modo forte c’è 
una tentazione al ripiegamen- 
to che rischia di far uscire 
tutti î più deboli. Per il sinda- 
cato è finita una stagione 
politica eccezionale in cui riu- 
sciva ad uscire sempre in 
avanti da tutte le vertenze ela 
crisi. E’ finita la lunga fase 
espansiva della nostra econo- 
mia. Ma la cultura che questa 
linea ha prodotto ha reso im- 
preparato il sindacato ad af- 
frontare un cambiamento re- 
pentino della situazione eco- 
nomica e dei rapporti di 
forza». 


A.d.C. 


dell’Ice, Luigi Deserti, nel cor- + 


so di quella che ha dichiarato 
di considerare la sua ultima 
conferenza stampa (tenuta 
presso il centro documenta- 
zione economica per giornali- 
sti) del suo mandato, dato che 
anche se venisse riconfermato 
riterrebbe di non accettare. 


In una situazione difficile 
(staticità del commercio 
internazionale, politiche di 
austerità dei paesi industria- 
lizzati tra i maggiori clienti 
dell’Italia, ecc.) è già positivo 
l'andamento considerato: lo 
si deve — secondo Deserti — 
al miglioramento delle ragio- 
ni di scambio (dovute alla ri- 
duzione dei prezzi del petrolio 
e delle materie prime da alcu- 
ne fonti, e per l'avvenuta sva- 
lutazione, ad, una maggiore 
competitività di alcuni nostri 
prodotti). 

Ad esempio, si è registrato 
nell’82 (primi sei mesi) un in- 
cremento esportativo verso 
grandi paesi (+52% Stati Uni- 
ti, +46% Francia, +44 Regno 
Unito, +57% Giappone) ed 
anche in altre aree (+49% 
Arabia Saudita e +88% Iraq), 
mentre sono diminuite le no- 
stre vendite verso la Libia 
(-25%) e l'Algeria (-45%) e in 
quest’ultimo caso per il con- 
tenzioso in essere relativo al 
gasdotto. 

Dal punto di vista merceo- 
logico reggono bene l’abbi- 
gliamento e la meccanica, e si 
nota una lieve ripresa per i 
mezzi di trasporto e la metal- 
lurgia. 


CANDIDATURA RAFFORZATA DOPO UN EQUIVOCO RISOLTO 


Il terminal carbonifero 
Trieste evita la perdita 


TRIESTE — Un vuoto di 
potere, apparentemente in- 
comprensibile, ha rischiato di 
far cadere la candidatura di 
Trieste per il terminal carbo- 
nifero del Nord Adriatico. Nei 
giorni scorsi, infatti, gli asses- 
sori al Comune e alla Provin- 
cia, Trauner e Bonat, si sono 
recati nei pressi di Ravenna 
dove si riuniva il direttivo del 
Comitato porti «adriatici. Lì, 
con loro ovvio stupore, si son 
sentiti dire dagli altri parteci- 


panti che era giunta la notizia 
della rinuncia di Trieste. 
Era successo, infatti, che il 
parere negativo del Comune. 
di Muggia era stato scambia- 
to, in assenza di altre notizie, 
per rinuncia degli stessi enti 
locali triestini. Bonat ha deci- 
samente smentito, riaffer- 
mando la disponibilità di 
Trieste ad accogliere il polo 
energetico. Gli altri parteci- 
panti al direttivo hanno preso 
atto di quanto loro detto 


Avviata una nuova linea 
di «ro/ro containers» 
per il Mediterraneo Est 


TRIESTE — È arrivata stanotte in porto, attraccando 
nella banchina del Magazzino 57, lato Arsenale, la motonave 
ro-ro/containers/cars «Freccia dell’Ovest» del Gruppo armato- 
riale Grimaldi-Napoli-Genova. Con queata unità l'impresa 
citata aprirà martedì prossimo una nuova linea fra il nostro 
porto e gli scali commerciali di Egitto, Israele, Libano, 
Turchia, con una partenza ogni dieci giorni. 

Alla «Freccia dell’Ovest» si affiancheranno altre tre ge- 
melle. Le unità dotate di modernissime tecnologie operative 
ed in grado di trasportare trailers, autovetture e contenitori. 

Rappresentante generale per l’Adriatico è la Adria Line, 
un’agenzia marittima che nel secondo dopoguerra dette inizio 
con navi convenzionali ai primi servizi commerciali fra 
Trieste, il Levante ed alcuni scali del Mar Rosso. 

Il Gruppo Grimaldi dispone di una flotta considerevole 
che abbraccia più di venti navi moderne. Lunedì 27 avrà luogo 
a bordo della «Freccia dell'Ovest» un ricevimento per le 
autorità in occasione dell'inaugurazione del nuovo importan- 


te servizio. 


D. Lun. 


Ma c’è di più: il sindaco di 
Venezia, Rigo, presidente del 
l’organismo, ha pubblicamen- 
te assicurato che sosterrà la 
candidatura triestina. E il 
secondo «grande elettore» del 
nostro porto; l’anno scorso, 
infatti, il ministero della mari- 
na mercantile, Calogero Man- 
nino, aveva già, sia pure infor- 
‘malmente, espresso la propria 
preferenza alla candidatura 
triestina rispetto alle altre 
due possibili sedi, Porto Le- 
vante e Ravenna. 

Mentre per gli altri due ter. 
minal previsti dal Piano enéf= 
getico nazionale i giochi sono 
già fatti (da ieri è ufficiale la 
designazione di Savona per il 
‘Tirreno, mentre Brindisi, per 
il Meridione, non pare avere 
avversari), la decisione sul 
Nord Adriatico verrà presa da 
Mannino dopo la Conferenza 
dei porti adriatici, che si terrà 
verso metà novembre. 

I fondali già pronti e la pro- 
babile costruzione di una cen- 
trale a carbone a Monfalcone 
sembrano giocare in favore di 
Trieste, che ha più assi in 
mano rispetto a Porto Levan- 
te (senza fondali) e Ravenna 
(decentrata rispetto al traffico 
di carbone verso Austria e 
Germania). BC. 


MI MARELLI — Nel corso di 
un incontro con i sindacati, 
svoltosi presso l’Assolombar- 
da, la Magneti Marelli ha riaf-. 
fermato la volontà di porre in! 
cassa integrazione 1152 lavo- 
ratori dell’azienda. 


[| Movimento navi 


cu 


Trieste 


Navi in arrivo: «Tata» (unghere- . 


se), ag. Amar, imbarco carte varie, 
prov. Orano, orm, riva ‘14; «Long- 
men» (cinese), ag. Amat, imbarco 
varie, prov. Cina, orm. riva 61. 


Navi in partenza: «Pella» (gre- 
ca), ag. Bos, dest. Istambul; «Kap- 
tain Burmakim» (russa), ag. Marti- 
noli, dest. Igarka; «Petrodvoretz» 
(russa), ag. Martinoli, dest. Ma- 
puto. 


Navi all’ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Daddamar, attesa mer- 
ce; orm. riva 25; «Castello» (italia- 
na), ag. Audoli, lavori, orm. testa 
molo I; «Abu Simbel» (egiziana), 
ag. Audoli, imbarco varie, orm. 


riva 6; «Siba Vione» (italiana), ag. 
Daddamar, attesa merce, orm. mo- 
lo III; «Petrodvoretz» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco cromo, orm, mo- 
lo V; «Corina» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffé, orm. riva 53; 
«Pella» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie, orm, riva 55; «Dimitrios P. 
‘Papastratis»..(greca), ag. Green: 
ham, imbarco farina, orm. riva 58; 
«Apulia» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, sbarco imbarco carrelli, 
orm. riva 71:.«Lyra» (italiana), ag. 
Tarabochia, sbarco carbone, orm, 


molo VII; «Socardue», (italiana),. 


ag. Penso, imbarco carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, imbarco carbone, 
orm. molo VII; «Freccia, dell'O- 
vest» (italiana), ag. Ferrytrans, im- 


barco carrelli, orm. 57 Est; «Kap- 
tain Burmakim» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco legnami, orm. scalo 
legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; «Neapolis» (greca), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, da. Raven- 
na; «Lago Maihue» (cilena), ag. 
Cattaruzza, cellulosa da Napoli; 
«Domenico Scotto» (italiana), ag. 
Cattaruzza, imbarco cemento, da 
Tripoli. 

Navi in partenza: «Socardue» 
(italiana), per Trieste; «Siderspi- 
ca» (italiana) per Taranto. 

Navi all’ormeggio: «Sretensk» 


(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; «Cabauno» (spa- 
gnola), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco caolino. 


Porto Nogaro 

Navi.in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Annamari- 
na» (italiana), fertilizzanti, per 
‘Porto Empedocle. > 

Navi all’ormeggio: «Audax» 
(panamense), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, imbarco merce. varia; 
«Sigrid» (panamense), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Venia» (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margreth, im- 
barco merce varia; «Pelti» (greca), 
‘ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. 


“BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO FIAT 


ESERCIZIO 1981 


Il Consiglio di Amministrazione della Fiat S.p.A. 
ha esaminato, nella seduta del 23 Settembre 1982, 
il bilancio consolidato del Gruppo Fiat che comprende 


432 Società Controllate e 126 Società Collegate operanti in 60 Paesi. 


I bilanci di tali Società sono stati certificati da primarie Società Internazionali 
di revisione ed il consolidato dalla Arthur Andersen & Co. s.n.c. 


PRINCIPALI DATI ECONOMICO-FINANZIARI DEL 1981 (in miliardi di Lire) 


Ricavi 
| Ammortamenti 
. Utile operativo 


n 


--. 


sa 


Utile ante imposte 
Utile netto 
Cash-Flow 


Ricerca e Sviluppo 
(interamente spesate 
in conto economico) 


Dipendenti (unità) 


Investimenti dell’anno 
Totale attivo netto 

di bilancio 

187 Indebitamento netto 


90 Patrimonio netto 
(corrispondente ad un valore 
per Azione di Lire 5.317) 


820 
22.850 


‘7.035 
3.590 


301.658 


La presentazione del bilancio consolidato, alla conclusione del processo decennale 

di trasformazione della Fiat in Holding Industriale che controlla Società operanti 

in molteplici settori di attività, assume un particolare significato 

in quanto fornisce agli Azionisti, agli operatori economici, agli interlocutori sociali 

la visione unitaria del Gruppo che, per le sue dimensioni, 
è ai primi posti nelle graduatorie mondiali. 


Copia del bilancio consolidato è disponibile per gli Azionisti e gli operatori economici 
che ne facciano richiesta alla Fiat S.p.A. - Corso Marconi 10, Torino 


TF/IJA/T] 


I Venerdì, 24 settembre 1982 


| IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


LA DIVISA USA FISSATA A 1411,25 LIRE 


IL RIASSETTO DELLA CHIMICA DI BASE 


Dollaro verso i massimi |Enî - Montedison: 


Arretrano le valute Sme|tem 


ROMA — Il dollaro ha mes- 
so a segno un nuovo, sensibile 
rialzo che lo ha portato ad 

hi avvicinarsi ai livelli massimi. 
Sul mercato dei cambi italia- 
no, infatti, la divisa statuni- 
tense è stata fissata a 1411,25 
Il lire contro le 1406 lire di mer- 
il coledì. 
| Anche a Francoforte il dol- 
laro è stato fissato in rialzo a 
I 2,9032 marchi contro i 2,4952 
I marchi di mercoledì, mentre 
| la Bundesbank non è interve- 
Ì nuta. 
La stabilità del dollaro, agli 
‘ alti livelli raggiunti ormai dal- 
la fine di giugno, non è più 
scalfibile neanche da notizie 
di una certa gravità come la 


dichiarata insolvenza bolivia- 
na nei confronti di un consor- 
zio di ben 128 banche. 

La moneta statunitense si 
mostra ormai sensibile sol- 
tanto a spostamenti verso 
l’alto, favoriti dai dati del defi- 
cit delle partite correnti regi- 


strato ad. agosto negli Usa e 
dalle ‘attese per l’allentamen- 
to della politica monetaria 
della Bundesbank. 

Le valute europee, di fronte 
alla nuova avanzata del dolla- 
To, hanno tutte compiuto 
qualche passo indietro, 


L’oro chiude in rialzo 


LONDRA — L'oro ha chiuso a 443/444 dollari per oncia in 
rialzo di 18,50 dollari sulla chiusura di mercoledì, ma sotto il 


massimo della sessione di 446, 


50/447,50. 


Il mercato si è mosso al rialzo di riflesso al deprezzamento 
del dollaro, al calo degli eurodollari e alle previsioni di una 
riduzione dei tassi di interesse Usa. 


Il forte rialzo di mercoledì a 


New York ha stimolato nuovi 


acquisti e ieri sono stati segnalati alcuni realizzi, 


| Bilanci e società 


Bastogi: 

modificato 
piano 
risanamento? 


ROMA — Una serie di «mo- 
difiche ed aggiustamenti» al 
piano di risanamento propo- 
sto dalla «Bastogi» alle ban- 
che creditrici è stata messa a 
punto all’Abi (Associazione 
bancaria italiana). Il piano pe- 
Tò dovrebbe conservare la sua 
«impostazione globale». 

Irisultati di questa riunione 
tecnica — tenutasi mercoledì 
— sono illustrati in una nota 
diffusa ieri dall’Abi. Il piano 
Bastogi prevede: un aumento 
) del capitale che dovrebbe es- 
i sere prevalentemente sotto- 
scritto dagli attuali maggiori 
azionisti; un consolidamento 
(«a tasso: adeguato») del 50 
per cento dei crediti chirogra- 
fari in essere (cioè dei crediti 
non assistiti da specifiche ga- 
ranzie); una conversione del 
restante 50 per cento dei cré- 
diti in azioni della società 


immobiliare «Igim» alla quale | 


devono essere conferiti immo- 
bili di proprietà della Bastogi; 
/ un afflusso di denaro fresco 
derivante dalla vendita di ul- 

| teriori azioni Igim. 
L'incontro ha permesso di 
determinare una' serie di mo- 
difiche ed aggiustamenti, «su- 

scettibili — dice la nota — di 
rendere il piano (del quale 
dovrebbe rimanere immutata 
l'impostazione globale) più 

ì agevolmente accoglibile in 
\ rapporto alle articolate posi- 

zioni delle diverse aziende di 
credito interessate». 

\ Ora il piano, così «arricchi- 
to» sarà portato rapidamente 
agli organi deliberanti delle 
49 banche creditrici, «la cui 
unanimità e condizione indi- 
spensabile per il risanamento 
finanziario della Bastogi». 


Smi: utili 
2.474 milioni 


FIRENZE — L'esercizio al 
30 giugno 1982 della Smi, So- 
cietà metallurgica italiana, 
presenta un risultato positivo 
di 2.474 milioni di lire (contro 
2.575 milioni dell’esercizio 
precedente), dopo aver accan- 
tonato al fondo oscillazione 
titoli 2.169 milioni e dopo aver 
effettuato tutti gli stanzia 
menti ordinari, 

Il consiglio di amministra- 
zione della Smi dopo aver esa- 
minato il progetto di bilancio 
ha espresso «un giudizio posi- 
tivo sulla struttura patrimo- 
niale della società, dato che — 
è detto in una nota— i capita- 
li permanenti danno ampia 
copertura alle immobilizza- 
zioni tecniche e finanziarie». 

Sotto l'aspetto economico, 
dopo aver ribadito l’opportu- 
nità degli stanziamenti pro- 
posti «in funzione di una pru- 
denziale valutazione della si- 
tuazione congiunturale del 


paese», il consiglio — prose- | 


gue la nota — ha rilevato che 
l’esercizio «ha risentito di un 
volume di redditi non adegua- 
to a, garantire un sufficiente 
Titorno ai mezzi investiti», ed 
‘ha deciso di sottoporre all’as- 
semblea (convocata per il 29 
È ottobre) la distribuzione di un 
dividendo unitario di 140 lire 
alle azioni di risparmio con 
godimento regolare, e di 70 
lire alle azioni ordinarie con 
godimento regolare integran- 
do a tal fine l’ultile di bilancio 
con un prelievo di circa 526 
milioni dal fondo conguaglio 
dividendi. 


Nestlè: 
cala 


il fatturato 


VEVEY — Il fatturato del 
gruppo Nestlè, la più grande 
società svizzera, è ammontato 
a 17,1 miliardi di franchi sviz- 
zeri nei primi otto mesi del 
1982 con un calo del 6,5% 
rispetto all'anno avanti. 

In una lettera agli azionisti, 
la direzione prevede utili 
«soddisfacenti» per.il 1982 ma 
non fa precisi pronostici. Il 
calo del fatturato è dovuto 
soprattutto all’indebolimento 
di molte valute rispetto al 
franco svizzero. Eliminato 
questo fattore, il fatturato sa- 
Tebbe invece aumentato del 
14%. Al calo ha contribuito 
‘anche il ridotto potere d’ac- 
quisto in molti paesi, causa la 
recessione. 


ROMA — «L'Eni e la Monte- 
dison rispettano i tempi fissa- 
ti nella lettera di intenti del 
luglio scorso per il riassetto 
della chimica di base e i con- 
seguenti trasferimenti degli 
impianti». Lo ha precisato il 
ministro delle partecipazioni 
statali, Gianni De Michelis al 
termine dell’incontro, svoltosi 
ieri mattina al ministero del- 
l'industria, tra lo stesso De 
Michelis, il ministro Marcora, 
il commissario dell’Eni Enrico 
Gandolfi e i presidenti dell’E- 
noxy, Lorenzo Necci e della 
Montedison Mario Schim- 
berni. 

Nel corso della riunione so- 


no stati affrontati gli ostacoli 
che ancora si frappongono al- 
la definizione dei piani opera- 
tivi che le due società dovran- 
no presentare — secondo la 
lettera di intenti — entro il 30 
settembre. 


«Non esistono — ha detto 
De Michelis — divergenze so- 
stanziali di ordine finanziario, 
né appare più in discussione 
l'esigenza di stringere i tempi 
della razionalizzazione». Se- 


| condo De Michelis, quindi, 


«solo alcuni dettagli produtti- 
vi devono ancora avere rispo- 
sta, come l’intesa sul Pvc (po- 
livinil cloruro) di Porto Mar- 
ghera». 


L'INDUSTRIA CONFERMA LA POSIZIONE LEADER IN EUROPA 


Novanta miliardi gli utili 


TORINO — Dopo un 1981 
positivo, la Fiat ha «tenuto» 
‘anche nel primo semestre di 
quest'anno consolidando ia 
propria posizione «leader» sul 
mercato europeo (con una 
quota del 13,6 per cento) e 
mantenendo il 51,3 per cento 
del mercato italiano. È quan- 
to emerge dal bilancio conso- 
lidato per il 1981 e dalla rela- 
zione semestrale da presenta- 
re alla Consob, esaminate ieri 
dal consiglio di amministra- 
zione della Fiat riunitosi sotto 
la presidenza di Giovanni 
Agnelli. 

Il bilancio consolidato Fiat, 
presentato quest'anno per la 
prima volta e certificato dalla 


APPELLO DELL’ASSIDER AL GOVERNO PERCHÉ ADOTTI DEI PROVVEDIMENTI 
N te e e e ei * ‘Sii ZOO E IAN VVIIIIMBINII 


in continua «escalation» la crisi dell'acciaio 


Gli ordini co 


MILANO — Il consiglio di- 
rettivo dell’Assider, riunitosi 
sotto la presidenza di Alberto 
Capanna, ha esaminato gli 
ultimi dati disponibili sulla 
evoluzione della siderurgia. 
Gli indicatori più recenti met- 
tono in evidenza un continuo 
allargamento delle aree di 
crisi della siderurgia italiana. 
Riepilogando le cifre più 
significative si registra — è 
detto in una nota dell’Assider 
— un calo complessivo del 
21,5% degli ordini assunti in 
luglio, con una punta del 56% 
per i paesi terzi. Una riduzio- 
ne delle consegne, sempre in 
luglio, pari al 19,6% (—50% 
per i. paesi terzi). Una conti- 
nua contrazione del carico or- 
dini, che a fine luglio corri- 
spondeva a soli 1,3 mesì di 
produzione. Un calo della 


produzione di acciaio grezzo 
del 7,4% in luglio e del 7,7% in 
agosto. 

A tale continua discesa del 
mercato e della produzione, 
ha fatto purtroppo riscontro 
— prosegue la nota dell’Assi- 
der — una nuova impennata 
delle importazioni. In luglio 
gli arrivi di materiali dall’e- 
stero sono passati dalle 
383.000 tonn. di un anno fa a 
ben 541.000 tonn. (+41%). Dal 
canto loro le esportazioni so- 
no bruscamente diminuite, 
scendendo dalle 955.000 tonn. 
del luglio 1981 a 799.000 tonn. 
nel luglio di quest'anno 
(16,3%). 

In tale situazione, che ridu- 
ce ulteriormente î già esigui 
spazi per operare, la siderur- 
gia italiana «deve fare ulte- 
riore appello alle autorità di 


governo perché diano corso a 
misure eccezionali di inter- 
vento». 

La nota dell’Assider ricorda 
quindi che la commissione 
Cee sta nel frattempo predi- 
sponendo îl programma pre- 
visionale acciaio per il quarto 
trimestre nel quale vengono 
di fatto confermate le drasti- 
che riduzioni produttive; 

Affermato che «la crisi si 
aggraverà ulteriormente 
durante î prossimi mesi» la 
nota dell’Assider sottolinea 
che le previsioni sull’anda- 


mento della domanda înterna — 


sono infatti tutte orientate 
verso una nuova riduzione e 
che il consumo apparente do- 
vrebbe contrarsi di circa il 2% 
rispetto al primo semestre 
dell’anno. Glì ordini coprono 
circa un mese di produzione. 


Accordo Teksid-Finsider 
La Cee dà il «via libera» 


BRUXELLES — Via libera dalla Cee all’accordo tra Teksid 
e Finsider. La commissione Cee, nella riunione di mercoledì ha 


infatti approvato l'accordo tra 


Fiat e Finsider, firmato il 21 


luglio scorso, e recepito dal Cipi nel piano siderurgico 1981. 

La decisione'è stata accolta con soddisfazione negli ambienti 
italiani che hanno visto approvata l’intesa in tutti i suoi 
elementi essenziali. Da parte loro, i servizi della concorrenza 
della commissione Cee hanno accolto con favore la chiusura 
degli impianti che l'accordo comporta, anche se viene ancora 
considerata insufficiente rispetto all’intero piano di ristruttura- 
zione nazionale, soprattutto alla luce dell’aggravarsi della crisi 


della siderurgia europea. 


Unica condizione posta nell’autorizzazione è che i membri 
degli organi di gestione, di direzione e i quadri superiori del 
gruppo Finsider.o Iri non possono esercitare simultaneamente 
delle funzioni analoghe in altre imprese e organizzazioni di 


produzione e di vendita. 


| BORSE E 


MERCATI 


Qualche recupero 


MILANO — Prevalenti re- 
cuperi al listino con attività 
sempre modesta. 

Nella prima parte.della se- 
duta è proseguita l’opera di 
ricopertura già registrata 
‘alla vigilia e ciò ha consenti- 
to a svariati valori di iscrive- 
re al listino nuovi recuperi. 
Successivamente, però, è tor- 
nata a prevalere l’offerta, se- 
gno del permanere di un cli- 
ma di fondo pessimista. Di 
conseguenza i valori chiama- 
ti in chiusura nella seconda 
parte della riunione hanno 
fatto segnare nuove flessioni 
mentre i primi hanno gene- 
ralmente accusato ripiega- 
menti nel dopochiusura. 

E° questo il caso, ad esem- 
pio, delle Centrale ord., pas- 
sate da 2538 (+1,5% sulla vigi- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per va- 
lute estere trattate all’esterno 
del mercato ufficiale: dollaro 
1385-1415; franco svizzero 648- 
658; marco 555-565. 


== 
.  Eurodivise 
Tassi informativi (in %) del 23-9 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 11-1/2 11-14 12-14 
Sterl. brit. 11 p0 11-12 
Marco ger. #12 12 8-12 
Franco sv. 41/2 4-3/4  5-1/4 


lia) a 2470, e delle Ras da 
100.800 (+1,3%) a 99.300. 

Buone plusvalenze hanno 
evidenziato Cementir +7,1%, 
Autostrada To-Mi +5,9, Eri- 
dania +5,2, Standa risp. e Sip 
+5, Standa ord. +4,2, Monda- 
dori +2,9, Cattolica del Vene- 
to +2,5, Silos +2,3 e Coge 
+2,2, Westinghouse +2, Ital- 
cementi ord. +1,9. 


Borse Estere 


LONDRA — I principali corsi 
‘azionari hanno terminato su livel- 
li deboli seguendo la tendenza di 
Wall Street. Le obbligazioni go- 
‘vernative sono risultate contra- 
state dopo una sessione di scambi 
calmi. L'indice del Financial Ti- 
mes ha perso 4,9 punti a 577,7. 

FRANCOFORTE — La notizia 
‘arrivata sul mercato verso la fine 
della sessione che la Bundesbank 
sì appresta a ridurre i livelli delle 
riserve minime obbligatorie ban- 
carie, ha creato qualche speranza 
per un possibile calo dei tassi di 
interessi sollevando i prezzi delle 
azioni dai minimi della giornata. 

ZURIGO — Quotazioni più 
deboli di riflesso al disappunto 
degli investitori per il declino 
finale di Wall Street. Il volume di 
scambi è stato considerevolmente 
inferiore a quello di mercoledì 
con oscillazioni di prezzo limi- 
tate. 

‘PARIGI — Listino da contrasta- 
to a in ribasso dopo una giornata 
di scambi calmi in linea col decli 


no di Wall Street. Bancari, metal- 
li, grandi magazzini, petroliferi e 
costruzioni hanno chiuso al ri- 
basso. 


° Di 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
=] 

Dollaro USA 1411,30 1407,— .1411,25 
Dollaro canadese 1149,30 1125, 1149,27 
Marco tedesco 563,51 599, 563,45. 
Fiorino olandese 514,29 509, 514,28 
Franco belga 29,15 21, 29,14 
Franco francese. 199,41 197,50. 199,37 
Lira sterlina 2416, R405,— 2416,50 
Lira irlandese 1927,40 1900,— 1927,45 
Corona danese 160,91 155 160,93 
Corona norvegese 203,58 198, 203,57 
Corona svedese 226,33 RZ 226,31 
Franco svizzero 658,50 652, 658,45 
Scellino austriaco 80,181 79,75 80,17 
Escudo portoghese 16,19 12,75 16,22 
Peseta spagnola 12,49 11,75 12,49 
Yen giapponese 5,36 5° 5,35 
Dracma greca = 16 teli 
Dinaro (Milano) 18,75 i 

» (Roma) R0,— e 

» (Trieste) 20-20,50 - 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,83 p.c. (58,68); nei confronti delle valute Cee 56,50 Dic. (56,51); nei confronti 


di tutte le valute 57,82 p.c. (57,77). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA —1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 


i seguenti prezzi in dollari Usa per 
variazioni: 


Francoforte 438,02 (— 2,96) 
Hongkong 436,80 (— 7,20) 
New York 435,85 (— 7,90) 
Londra 435,85 (— 7,90) 


oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 445,81 (- 4,58) 
Parigi 430,64 (— 6,06) 
Zurigo 435,50 (- 9,50) 


Sterlina vc 130.000-140.000; sterlina ne (ant. 73) 135.000-145.000; sterlina nc 
(post. 73) 137.000-142.000; 50 pesos messicani 700,000-730.000; krugerrand 
595.000-620.000; oro fino (per grammo) 20.000-20,200; argento (per grammo) 


414-424; platino (per grammo) 15.960. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Alimentari e agricole 


Alleanza Assicuraz.. 
Ass, Ausonia .. 
Comp. Ass. Milano.. 


‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


TITOLI 23/9 |: 22/9 


Titoli azionari di Milano 
|_ motti  |2so[2s] TIROL [so] 


TITOLI 23/9 | 22/9 


Finanzia 
Acqua Marcia... 


Tessili 


È Enel'71-86-7% 84.20 
Meccaniche-Automobilistiche Hi Du 
1625 | 1609 Enel 76-83 - 10% 97,25 

1200 | 1199 Enel78-851 -12% 90.40 

4575 | | 4510 Enel78-8511 -12% 90.20 

14095 | 13980 Enel 79-86 - 12% 85.80 

2110 | 2111 Enel 76-83 indic. 140.20 

AS Enel 77-84 indie. 137.90 

spa pi Enel 77-84 II indic.. 136.80 

Sn n Autos Iri 68-86 II - 6% 74.90 

di AutosIri 71-86-7% 119,80 

Autos Irl 72-88 - 7% 75.60 

C. Ris Milano ord. - 6% 46.70 

Città Milano 772-92-7% + 67.50 

Città Milano 75-85-10% —88— 

Città Milano 76-88 - 10% 7875 

Montedison ind. -13,5% 120.45 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10,000 10.200 
Tecu 3410 3400) 
‘Soprozoo 1660 1650 
‘Banca del Friuli. 33.000 33.000 


Carnica Ass. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


4500. 


B.T.83-12% 94.40 
B.T.84-12% 92.95 
B.T.84II-12% 91.50 
B.T.87-12% 82.50 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 99.60 
IMI 26 - 6% 73.50 
IMI 27-6% 69.80 
IMI29-7% 72.95 
IMI SS 64-84 - 6,5% 90.70 
Crediop - 6% 51.70 
Crediop - 7% 50.60 
CrediopiI. S.68-88III-6% 69.50 
CrediopI. S.69-89IV-6% 66.80 
CrediopI. S.72-92IV-7% 59.50 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 68.60 
Icipu Vent - 6% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
‘Pierrel - 12% 
‘Trenno -12% 
Interbanca-8% 
Medio - Olivetti -12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 
n = 

d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,72 924 
Italunion  » 685747 
Capitalia |» 958 
Fonditalia » 1746 
Interfund — » 1027 — 
Acq. De Ferrari.... Multinvest _» 18,99 19,57 
Acq. De Ferrari risp. 2051 | 2451 Mediolanum » 11,85 12,88 
Acque Potabili Int. Sec. Fun. » meg i 
Europrogr.  fsv. 185,74 -_ 
Europrogr.  fsv. 1918 +52,87 
Rominyest doll. 11,65 12,35 
Rolinco fiorini 20,  — 
Robeco » 25— — 
Rasfund ._ lire 9246 — 
Fondo Tre R lire 13,125 = 


«Arthur Andersen», indica un 
fatturato complessivo di oltre 
20 mila militardi di lire, un 
utile netto di 90 miliardi (con- 
tro una perdita di 240 miliardi 
circa nel 1980), un indebita- 
mento netto di settemila mi- 
liardi, investimenti per 820 
miliardi. 

Agnelli nella sua relazione 
‘ha messo in evidenza la «soli- 
dità della situazione patrimo- 
niale e il ritrovato equilibrio 
reddituale» che emergono dal 
bilancio consolidato. I positi- 
vi risultati conseguiti — ha 
detto — sono il frutto degli 
sforzi compiuti per uscire dal- 
la grave crisi che ha colpito il 
gruppo alla fine degli anni ’70. 

La «strategia di selezione» 
della produzione e le azioni 
per il recupero dell’efficienza, 
sono state accompagnate an- 
che da un calo occupazionale: 
dalla relazione alla Consb ri- 
sulta infatti che a fine giugno 
scorso, gli occupati nel grup- 
po Fiat in Italia e all’estero 
erano 286.758, quasi 15 mila in 
meno rispetto a fine 1981. 

Se si confronta l’occupazio- 
ne del gruppo a fine giugno 
scorso con quella di un anno 
prima, il calo risulta di circa 
23 mila unità. Ciò è dovuto — 
come ha detto il direttore cen- 
trale per la finanza, Mattioli 
in una conferenza stampa — 
oltre che ai necessari inter- 
venti tesi al recupero di pro- 
duttività e competitività, 
anche alla cessione di alcune 
società in Sud America. 


Per quacto riguarda il pri- 
mo semestre di quest’anno, la 
relazione alla Consb evidenza 
che la Fiat Spa registra una 
posizione finanziaria attiva di 
1.030 miliardi di lire, con un 
incremento di circa cento mi- 
liardi sul dicembre scorso. Il 
fatturato è stato di 10.672 
miliardi di lire contro 9.642 
miliardi dei primi sei mesi del 
1981 e gli investimenti sono 
stati pari a 467 miliardi di lire. 
L’indebitamento — ha detto 
Mattioli — si è ridotto di 500 
miliardi di lire e i risultati 
economici del primo semestre 
si possono considerare com- 
plessivamente positivi. 


Le prospettive però non 
sono incoraggianti: si è in pre- 
senza di un andamento «piat- 
to» della domanda del settore 
auto (e ciò rende più significa- 
tivo il mantenimento delle 


EUROPE/EAST 
AFRICA 
CONFERENCE 


Situazione portuale 
Mogadiscio 


Con l'annuncio dell'aprile 
1982, le Compagnie delle 
Conference. hanno comuni- 
cato la sospensione del 15% 
di sovrannolo, introdotto _il 
10.8.81. 

La situazione a Mogadi- 
scio, dalla metà di agosto, è 
andata via via peggiorando 
@, sta causando tali ritardi 
alle navi, che è necessario 
ripristinare il 15% di sovran- 
nolo, a partire dal 27.9.82, 
per tutte le navi «convenzio- 
nali». 

Pubblicato dal Segretario della 
«Europe/East. Africa Conference» 


quote di mercato della Fiat) 
mentre c’è una forte flessione 
della domanda nel comparto 
dei veicoli industriali. Il se- 
condo semestre dell’anno do- 
vrebbe avere quindi un anda- 
mento peggiore del primo e si 
può prevedere perciò un 
bilancio consolidato a fine 
1982 sui livelli di quello del- 
l’anno precedente. 

La preparazione del bilan- 
cio consolidato per il 1982, che 
è stato presentato in mattina- 
ta al comitato esecutivo e nel 
pomeriggio al consiglio di am- 
ministrazione, ha un partico- 
lare significato — ha detto 
‘Agnelli nella sua relazione — 
in quanto fornisce agli azioni- 
sti, agli operatori economici e 
agli interlocutori sociali una 
visione unitaria del gruppo. 

La predisposizione del do- 
cumento ha comportato par- 
ticolari difficoltà tecniche: il 
gruppo Fiat infatti compren- 
de 432 società controllate e 
126 società collegate operanti 
in 60 paesi. Agnelli ha messo 
in rilievo il fatto che il ritorno 
alla redditività è avvenuto in 
un anno caratterizzato da una 
situazione congiunturale par- 
ticolarmente difficile. 

Nella relazione e nella con- 
ferenza stampa è stato posto 
in evidenza inoltre il forte ca- 
rico fiscale che grava sul con- 
to economico consolidato ri- 


del sruppo Fiat in sei mesi 


spetto al risultato «ante im- 
posta». Rilevato che si tratta 
di. una «anomalia» conse: 
guente ad una legislazione 
che non consente la tassazio- 
ne sui risultati di bilancio 
conslidato (dove utili e perdi- 
te confluiscono in un risultato 
economico complessivo) 
Agnelli ha auspicato una revi- 
sione del sistema tributario 
italiano in questa materia che 
adegui la legislazione a quella 
vigente negli altri paesi eu- 
ropei. 


Il bilancio consolidato, co- 
me si è detto, ha ricevuto la 
«clean opinion» della società 
di certificazione Arthur An- 
dersen, una approvazione 
cioè senza riserve in cui viene 
riconosciuta la «correttezza 
dei principi contabili impie- 
gati». 

Questa ceritificazione con- 
sentirebbe alla Fiat, in base 
alle disposizioni della «Sec» 
(Security exange commis- 
sion) di chiedere l’ammissione 
del titolo alla Borsa valori di 
New York. 


MAEG- 1 colloqui tra la 
società elettrica svedese Ab 
Electrolux e la Aeg- 
Telefunken Ag su una possibi- 
le cooperazione nel settore de- 
gli elettrodomestici sono stati 
rinviati all'anno prossimo. 


Agrimarket S.p.A.- Roma 
Cap. Soc. L. 1.000.000.000 interamente versato 
Distributrice Nazionale dei 
Mezzi Tecnici per l'Agricoltura, 
Concessionaria per il Veneto 
della CLAAS ITALIA S.p.A. 


comunica: 


alla sua Clientela che, allo sco- 
po di razionalizzare la propria 
Rete Commerciale, trasferisce 
le attività di vendita e di assi: 
stenza del Centro di Monselice 
(Padova) presso i propri Centri 


di: 


MONTEGALDA (VI) 
Strada Grimana Loc. Zocco 
Tel. 0444/73360-73011 


CAVARZERE (VE) 
Via Circonvallazione 


Tel. 0426/51876 


UDINE 


Via Buttrio 349 - Tel. 0432/292788 


FRIULIA-LIS 


FINANZIARIA 


REGIONALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LOCAZIONI INDUSTRIALI 


DI SVILUPPO 


Agrimarket S.p.A. 


Da dodici anni al servizio delle imprese e 
dell'artigianato con il leasing agevolato di 
fabbricati industriali. 


Oggi anche al servizio del rinnovamento 
tecnologico delle aziende con. il leasing 
agevolato di macchinari. 


FRIULIA-LIS Spa - Via Liruti 18 - UDINE - Tel. 0432/295291/2 - 291754 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


24 settembre 1982 


È iniziata in Europa l'era del dopo-Mundial 


IL CENTRAVANTI DELLA SAMPDORIA PROTAGONISTA DELL'INCONTRO IN DANIMARCA 


Non basta Francis alla «New England» 


Il pari non soddisfa gli inglesi - L'Olanda sulla via del rinnovamento ha battuto l’Eire di Brady 


COPENHAGEN— La Dani- 
marca ha agguantato soltan- 
to all'ultimo minuto ìl pareg- 
gio contro l'Inghilterra nel. 
l’incontro valido per le elimi- 
natorie del gruppo 3 dei cam- 
pionati europei. 

Il c.t. danese, Sepp Pion- 
tiek, negli spogliatoi ha detto: 
«Nel secondo tempo. siamo 
stati gli unici a giocare al 
calcio, i due gol subiti sono 
stati autentici regali che ab- 
biamo fatto agli inglesi». 

La partita è infatti comin- 
ciata male per i padroni di 
casa: Trevor Francis ha por- 
tato in vantaggio l'Inghilterra 
al 7°, la doccia fredda non ha 
impaurito però i danesi, che 
anzi hanno cominciato a pre- 
mere mettendo spesso in diffi- 
coltà i difensori Osman a But- 
cher (dell’Ipswich). 

Il forcing è stato premiato 
al 69°, quando l’arbitro ha 
concesso un calcio di rigore 


facilmente trasformato da Al- 
len Hansen, Sull’1-11a partita 
sembrava aver trovato il giu- 
sto equilibrio; ma all’80' Fran- 
cis ha riportato l'Inghilterra 
in vantaggio. La reazione da- 
nese è stata disperata: pro- 
prio al 90’ il centrocampista 
Nesper Olsen (dell’Ajax) ha 
superato due avversari e in- 
gannato il portiere Peter Shil- 
ton (il migliore degli inglesi) 
siglando finalmente il 2-2. Le 
due squadre hanno giocato 
nelle seguenti formazioni: 

DANIMARCA: Trasmus- 
sen, Nielsen, Busk, Rontved, 
O. Rasmussen, Lerby, Bertel- 
sen, Olsen, Hansen, Elkjaer, 
Bastrup. 

INGHILTERRA: Shilton, 
Neal, Sanson, Wilkins, 
Osman, Buthcer, Morley (83’ 
Hill), Robson, Mariner, Fran- 
cis, Rix. n 


* EA 


ROTTERDAM — Boccata 


fitto gli irlandesi di Liam Bra- 


che «magie» del suo gioc 
d’attacco. ] 


un gran tiro di sinistro. 


d’ossigeno per l’Olanda che 
‘aveva esordito nel campiona- 
to d’Europa con un avvilente 
1-1 in Islanda (il primo set- 
tembre). L'altra sera ha scon- 


dy mostrando a tratti le anti- 


Gli irlandesi hanno subito 
un. gol dopo appena 40” di 
gioco. Van der Gijp ha aggira- 
to abilmente la difesa avver- 
saria ed ha pennellato un bel 
cross per Schoenaker che ha 
schiacciato in rete da non più 
di cinque metri. Cominciato 
sotto questi auspici, il primo 
tempo si è concluso sull’1-0 
anche se l’Olanda ha avuto 
altre occasioni da gol: al 18° 
Gullit è stato. sfortunato di 
testa, al. 20° invece è stato 
molto bravo il portiere irlan- 
dese MceDonagh a deviargli 


Da'parte loro, gli irlandesi 


hanno avuto la prima occasio- 
ne al 25’ (parata di Van Breu- 
kelen su raso terra da 20 metri 
di Daly) ed al 38° Daly ha 
colpito l'esterno del palo. Nel- 
la ripresa gli attacchi olandesi 
sono stati premiati: al 65° Gul- 
lit ha siglato il 2-0 con un 
violento tiro di destro dalla 
distanza. Nel finale gli irlan- 
desi hanno abbozzato una 
reazione sospinti da Brady e 
sono riusciti ad accorciare le 
distanze all’80° con Gerry 
Daly. 

Negli ultimi minuti Grea- 
lish ha colpito un palo, ma in 
compenso il portiere irlande- 
se ha contenuto il passivo de- 
viando di piede un tiro di Van 
der Gijp. 

L'Olanda ha giocato con 
Van Breukelen, Van de Kor- 
put, Metgod (r. Van de Kerk- 
hof), Wijnstekers, Spelbos, 
Stevens, W. Van de Kerkof, 
Schoenaker, Van der Gijp, 


IL PRESIDENTE FEDERALE HA CHIARITO IL CASO IN UNA CONFERENZA STAMPA 


Sordillo stavolta lo ha ammesso: 
incompatibilità tra Allodi e il c.L. 


ROMA — All'origine delle 
dimissioni di Italo Allodi da 
direttore del centro tecnico di 
Coverciano sta la sua insana- 
bile incomunicabilità con il ct 
azzurro Enzo Bearzot. Storia 
nota, ma ieri ha ricevuto l’am- 
missione ufficiale del presi 
dente della Figc, avv. Federi- 
co Sordillo, nel corso della 
conferenza stampa tenuta al 
termine del Consiglio federale 
di Roma che sul «caso Allodi» 
ha espresso «la sua completa 
adesione alla linea seguita 
nella vicenda dalla presiden- 
za federale». 

Il Consiglio ha ariche'esami- 
nato il problema del prezzo 
politico del biglietto popolare 
allo stadio ed il decreto legge 
sulla revisione dell'imposta, 
presentato dal ministro For- 
mica, sarà ripresentato dato 
che la Camera non farà a tem- 
po ad approvarlo. Il Consiglio 
inoltre ha provveduto a nomi- 
ne di competenza nei vari set- 
tori tranne che per quelli tec- 
nico (prof. Zotta) e Giovanile 
(avv. Grassi), i cui consigli 
direttivi restano in carica in 
attesa della messa a punto di 
un piano di ristrutturazione. 

Deeisa quindi l'iscrizione 
della nazionale olimpica peri 
Giochi di Los Angeles e fissa- 
te le sedi di Roma e Milano 
rispettivamente per le partite 
dell'Italia con la Svizzera 
(amichevole celebrativa della 
vittoria mondiale il 27 otto- 
bre) e con la Cecoslovacchia 
(primo incontro di qualifica 
zione europea). 

Questa l'illustrazione fatta 
da Sordillo sui vari punti. Ca- 
so Allodi: «L'incomunicabili- 
tà tra Bearzot e Allodi è un 
fatto notissimo da anni anche 
alla Fige. Non sono riusciti ad 
eliminarla i miei predecessori 
né io in due anni. La vittoria 
ai mondiali ha determinato 
una realtà nuova e diversa (la 
Figc, ad esempio, ha ricevuto 
richieste di varie federazioni 
per venire a Coverciano), real- 
tà che suggeriva l'istituzione 
di un coordinamento delle na- 
zionali che poteva svolgersi 
soltanto a Coverciano. 

«Ecco perché, in adesione 
allo spirito federale e richia- 
mandomi a questa nuova 
realtà anche di programmi 
della Figc, ho prospettato ad 
Allodi, che aveva dato dimo- 
strazione di capacità, la nomi- 
na ad assistente alla presiden- 
za federale per lo studio e la 
riorganizzazione del settore 
giovanile con prevalente inte- 
resse per ìl calcio nella scuola. 
La lettera di dimissioni di Al- 
lodi mi ha procurato sorpresa 
e amarezza. Perché nessuno 
ha mai pensato di diminuire 
Allodi; anzi, ero convinto di 
chiedergli una funzione estre- 
mamente qualificante». 

Chi potrebbe ricoprire la ca- 
rica rifiutata da Allodi? E sta- 
ta una domanda. «La struttu- 
ta funziona in maniera artico- 
lata» è stata la risposta. Come 
dire che la struttura può fare 
‘a meno della carica proposta 
ad Allodi. 


Il Consiglio, dunque, ha 
espresso la sua «totale adesio- 
ne» alla linea Sordillo nella 
vicenda Allodi, compreso il 
presidente della Lega on. An- 
tonio. Matarrese, che pure 
giorni fa aveva parlato di 
«macchia sul: vestito della 
Figc» («evidentemente — ha 
osservato .scherzosamente 
qualche giornalista — Matar- 
rese ha trovato lo smacchia- 
tore»). 

— Prezzo dei biglietti: «Il 
Parlamento vuole conoscere 
l'indirizzo della Lega e a noi 
interessa mantenere gli entu- 
siasmi per allargare la fascia 


giovanile che non ha possibili- 


‘ tà di pagare prezzi alti. La 


commissione di studio dei 
prezzi della Lega si esprimerà 
il primo ottobre nell’assem- 
blea di Milano». Per ora il 
prezzo resta immutato ed il 
decreto, legge sarà riproposto 
scadenido il 3 ottobre il termi- 
ne dei 60: giorni. 

— Nazionale olimpica: «Per 
ora si è decisa soltanto l’iscri- 
zione della squadra entro il 10 
ottobre. Nel Consiglio federa- 
le del 12 novembre a Milano 
saranno fissati i criteri. Vo- 
gliamo partecipare nelle con- 
dizioni ottimali per una pre- 
senza ricca di dignità nel 
rispetto della considerazione 
di cui gode nel mondo la Figc. 
Chi guiderà la squadra? Lo 
deciderà il coordinatore delle 
squadre nazionali Enzo Bear- 
zot». Dovrebbe trattarsi di 


una squadra di giocatori pro- 
fessionisti che non abbiano 
preso parte a partite di cam- 
pionati mondiali. 
Nazionale: per Italia- 
Svizzera del 27 ottobre a Ro- 
ma è stata programmata una 
celebrazione del Mundial con 
i protagonisti azzurri di Spa- 


hanno preso parte alle gare 
eliminatorie. L'invito è esteso 
ai 36 presidenti di società pro- 


gna ’82, e gli otto giocatori che 


| fessionistiche. E’ stata chiesta 
udienza a Papa Giovanni 
Paolo II e al Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
L’esordio nel campionato eu- 
ropeo avverrà a Milano il 13 
novembre contro la Cecoslo- 
vacchia. Da fissare ancora la 
sede di Italia-Romania del 4 
dicembre. Confermate le date 
di Cipro-Italia (12 febbraio), 
Romania-Italia (16 aprile) e 


Svezia-Italia (26 maggio, da 
spostare qualora la Juventus 
fosse impegnata il 25 nella 
finale di Coppa Campioni). 
Attività «under 21»: 
Austria-Italia (amichevole) il 
6 ottobre a Ens, Italia- 
Romania (competizione 
espoirs) il 27 ottobre a Bene- 
vento, Cecoslovacchia-Italia 
V11 novembre, Cipro-Italia il 
primo dicembre e Italia- 
Cecoslovacchia il 27 aprile. 
Caso Fascetti (l’allenatore 
del Varese squalificato per 15 
giorni per avere dichiarato di 
vergognarsi di Bearzot dopo 
Italia-Perù): «Fascetti ha 
goduto della clemenza la pri- 
ma volta, ma poi ha confer- 
mato la dichiarazione in lu- 
glio e per quello è stato deferi- 
to. La Figc ha vari organi 
disciplinari e io mi fermo ai 
miei doveri di presidente». 


Vanenburg (Van Kooten), 
Gullit. 
* * 

VIENNA — La sorprenden- 
te vittoria degli Under 21 al- 
banesi sui coetanei austriaci 
non ha impedito che i padroni 
di casa rifilassero un sonante 
5-0 agli albanesi nelle elimina- 
torie degli europei (gruppo 6). 
In realtà l’Austria, guidata da 
Eric Hof (il terzo c.t. in nove 
mesi: e lavora con un contrat- 
to valido per tre sole partite), 
non ha fatto granché per 
superare gli ancora inesperti e 
tatticamente immaturi alba- 
nesi. 

*#* 


MONACO DI BAVIERA — 
I vicecampioni del mondo 
non sono riusciti a far pace 
con il loro pubblico. Nono- 
stante gli appelli fatti da 
Rummenigge nei giorni scor- 
si, la nazionale tedesca ha 
sottoposto ai 25.000 spettatori 
(primato negativo di pubblico 
in Germania Federale dal 
1945 a oggi per un incontro 
della nazionale) un pareggio 
senza reti nell'amichevole con 
il Belgio che rappresentava il 
primo impegno dopo la fine 
dei mondiali di Spagna. 

All'ingresso in campo la na- 
zionale di Rummenigge è sta- 
ta accolta da bordate di fischi. 
L'iniziativa è stata presa subi- 
to.dal Belgio, al 35° Foerster 
ha atterrato allimite dell’area 
Cuelemans, sul conseguente 
calcio di punizione.Jos Daer- 
den ha sfiorato la traversa, 


Le due squadre hanno gio- 
cato nelle seguenti forma- 
zioni: 

GERMANIA: Schumacher, 
Hannes, Dremmler, K.H. 
Foerster, Matthaeus, Stielike, 
Briegel, Muller (46’ Millewski), 


. Rummenigge, Littbarski. 


BELGIO: Pfaff, Meeuws, 
Gerets, Daerden, Baecke, 
Vandersmissen, Coeck, Ver- 
heyen, Vercauteren (75° Mom- 
mens), Czerniatinsky (83 Ho- 
ste), Ceulemans. 

*** 


è SWANSEA — La striminzi- 
ta vittoria per 1-0 ottenuta dal 
Galles in casa contro la Nor- 
vegia non fa presagire molto 
di buòno per la squadra bri- 
tannica in questo campionato 
europeo di calcio. 


PAOLA E FEDERICA GESSI HANNO INCONTRATO GLI AZZURRI A_SANREMO 


Le gemelle del gol ricordano 
il bacio di Zoff a Bearzot 


A Sanremo sono.ormai di 
casa: gemelle dello spettacolo 
al festival, gemelle del ... gol 
alla serata di gala in onore 
degli azzurri campioni del 
mondo,Paola e Federica Ges- 
si, vent'anni, le ragazze di 
Trieste per eccellenza agli oc- 
chi di molti italiani, hanno 
vissuto quest’esperienza con 
entusiasmo. «E la prima volta 
che torniamo a casa vera- 
mente soddisfatte. Il mondo 
dello sport è infatti più since- 
ro di quello musicale, lo ave- 
vamo già imparato con le pre- 
miazioni di Top 11, e viverciin 
mezzo è bello». 

Federica, appassionata di 
vela, lo sport lo ha sempre 
praticato în prima persona e 
quest'anno è giunta seconda 
ai campionati italiani femmi- 
nili 420; Paola è convinta che 
sportivi si possa essere anche 


senza praticare attività a 
livello agonistico, ma giocan- 
do, come fa lei, a pallavolo, o 
andando a sciare, o facendo 
del footing, insomma è una 
questione di mentalità. 
«Quella che. ci è piaciuta — 
raccontano — è stata l’intesa 
e l’unità che regnava fra que- 
gli uomini, amici în campo e 
fuori, una'vera squadra pure 


sul palcoscenico. La serata è 


stata eccezionale. Sono stati 
proiettati filmati inediti e la 
manifestazione stessa la si è 
potuta seguire all’esterno del 
Corno: su due schermi gigan- 
i». 

Federica, secondo anno di 
lingue che frequenta nella no- 
stra città, è rimasta entusia- 
sta di Rossì e Tardelli. «Due 


E STASERA GODIAMOCI ITALIA-BRASILE SU TV3 (ORE 22,35) 


Santana, c.t. brasiliano 


non l’ha ancora digerita 


SAN PAOLO — «Per quanto 
mi sforzi di riesaminare tutto a 
mente fredda, non so dove ho 
sbagliato nella partita contro I'l- 
talia; per cui se tornassi indietro 
agirei esattamente nella stessa 
maniera». Lo ha detto l'allenato- 
re della nazionale brasiliana di 
calcio Telè Santana il quale, a 
fine anno lascerà l'incarico per 
assumere la guida della squadra 
dell'Al Alì, dell'Arabia Saudita: 

Santana, dopo il mondiale di 
Spagna, ha viaggiato a lungo 
poi si è ritirato in campagna 
evitando. di parlare e di occupar- 
si di calcio. Amareggiato per le 
‘critiche rivoltegli dalla stampa 
brasiliana il tecnico, dopo un 
lungo silenzio, replica ora con 
una certa decisione: «Mi accu- 
sano di aver preparato una na- 
zionale che sapeva soltanto at- 
taccare, ma dimenticano che, in 
oltre trenta partite giocate sotto 


Udinese 
verso 
Firenze 


Partirà questo pomeriggio 
in pullman alla volta di Fi- 
renzi la comitiva bianconera 
di cui faranno parte anche 
Mauro e Tesser, quest’ultimo 
lontano dal «giro» della pri- 
ma squadra dal 12 agosto 
scorse quando sì infortunò 
piuttosto seriamente nel cor- 
so dell’incontro con il Linz 
valido per il quadrangolare 
«Città di Udine». 

Questo significa che i due 
stanno decisamente meglio 
ma è improbabile che Ferrari 
li impieghi in un match mol- 
to difficile e delicato come si 
presenta quello con i gigliati. 
Può darsi invece che la pre- 
senza di Mauro e Tesser ‘ab- 
bia il significato di preparare 
psicologicamente il gran 
rientro di entrambi il turno 
successivo quando al «Friu- 
li» sarà di scena il Torino. 

«Mauro — ha precisato Fer- 
rari — sta gradatamente au- 
mentando i carichi di lavoro 
dopo aver accusato una noio- 
sa forma di lombosciatalgia; 
a Firenze però non giocherà. 
Spero di averlo col Toro. Tut- 
to dipenderà comunque dal- 
l’esito degli allenamenti, che 
saranno ovviamente intensi, 
cui lo sottopporrò la prossi- 
ma settimana». 

— E Tesser? 

«No lo so; il ragazzo sta 
migliorando a vista d’occhio; 
il piede sinistro gli fa ancora 
un po’ di male, ma il dolore è 
sopportabile e non gli impe- 
disce cioè di correre e soprat- 
tutto di calciare. A questo 
punto dovrò valutare meglio 
la situazione a Firenze; ve- 
diamo come il giocatore rea- 
girà nel corso dell’ultima 
seduta di allenamento, il la- 
voro di rifinitura di sabato 
mattina». 

Un.altro giocatore che.è in 
dubbio è Papais. Il giovane 
centrocampista domenica 
scorsa contro il Cagliari ave- 
va rimediato una contusione 
bulbare all'occhio sinistro; 
un malanno non grave ma 
che.gli provoca fastidio e so- 
prattutto gli ha impedito di 
allenarsi; 

Ieri il giocatore è stato sot- 
toposto ad un’accurata visita 
oculistica che ha dato esito 
negativo; l'occhio non pre- 
senta gravi lesioni e l’incon- 
veniente dovrebbe risolversi 
in poche ore. 

Guido Gomirato 


Prosegue sul video di Tv 3 la 
trasmissione delle partite dell’ul- 
timo Mundial. Stasera potremo 
rividere l’avvincente Italia- 
Brasile (ore 22.35), domani la se- 
mifinale Italia-Polonia (ore 23.15) 
e martedì prossimo la finalissima 
con la Germania (ore 21.30). 

Sembra intanto che Telè Santa: 
na, c.t. brasiliano non abbia anco- 
ra digerito quello «storico» 3-2 
per gli azzurri... 


utt; 


la mia guida, il Brasile ha subito 
soltanto tre reti dall'Italia e due 
dall'Uruguay, nel Mundialito, e 
dall'Unione Sovietica in un'ami- 
chevole giocata al Maracanà». 

Telè Santana prosegue: «Di 
cono che contro l'Italia dovevo 
ordinare alla squadra di arretra- 
re sul 2 a,2, ma dimenticano che 
il calcio d'angolo dal quale è 
nata la terza rete degli italiani fu 
provocato da un centrocampi- 


‘sta, Cerezo, e che in area c'era 
Socrates, un attaccante, a con- 
tendere la palla a Scirea quando 
questa finì a Paolo Rossi che 
realizzò la rete solo perché sba- 
gliò il tiro». 

L'allenatore brasiliano sostie- 
ne, infine, che sul 2 a 2, Eder 
dette a Socrates la palla per 
portare il Brasile in vantaggio e 
conclude: «Giocare tutti în dife- 
sa, compreso il presidente, mai 
ha evitato ad una squadra di 
essere sconfitta». 

Santana, infine, ha conferma- 
‘to che, pur mantenendo l'incari- 
co sin alla fine dell'anno, non 
guiderà più il Brasile non essen- 
do prevista alcuna amichevole. 
In questo periodo si limiterà 
pertanto a preparare una lista di 
giocatori sotto i 21 anni che 
parteciperanno il prossimo an- 
no al torneo giovanile interna- 
zionale di Tolone. i 


DOMENICA AL «GREZAR» IL TREVISO IN UN DERBY RICCO DI APPASSIONANTI MOTIVI 


Triestina e Treviso, che or- 
mai da molti anni si ritrovano 
puntualmente una di fronte 
all’altra nei campionati di 
«rincalzo», hanno sempre da- 
to vita a derby accesi e soffer- 
ti. Stavolta, poi, ai tradiziona- 
li motivi di campanile fanno 
da contorno alcuni curiosi ri- 
svolti che coinvolgono vicen- 
de personali: Buffoni, tecnico 
alabardato, è infatti trevigia- 
no di Colle Umberto; Fulvio 
Franca, centrocampista che 
veste da poco la casacca bian- 
coceleste, proprio all'ombra 
di.San Giusto ha tirato i suoi 
primi calci ed è stato per mol- 
te stagioni un punto di riferi- 
mento per la squadra giulia- 
na. Ma, soprattutto, Vasco 
Tagliavini, quarantaquatren- 
ne di origine emiliana, che 
siede da quest'anno sulla pan- 
china del nuovo Treviso, ha 
allenato la Triestina per ben 
sei stagioni e da Trieste natu- 
ralmente non è mai stato 
dimenticato. 

— Allora, Tagliavini, che ef- 
fetto le fa dover tornare per la 
prima volia al Grezar da... 
nemico? 

«Se devo parlare da un pun- 


Vasco Tagliavini ha guidato gli alabardati per sei stagioni 


to di vista strettamente per- 
sonale — spiega il tecnico — 
dirò proprio nessun effetto 
particolare. Ora lavoro, alle 
dipendenze del Treviso, sono 
uno stipendiato del Treviso e 
devo cercare ogni domenica 
di far far dei punti al Treviso. 
Così sarà anche contro la 
Triestina. Non c’è troppo spa- 
zio per i sentimentalismi nel 
mondo del calcio a questi li- 
velli. Se invece facciamo un 
discorso etico professionale 
allora le cose cambiano». 

— E cioè? 

«Di Trieste, della sua squa- 
dra e del suo meraviglioso 
pubblico — prosegue Taglia- 
Vini — ho infatti un ricordo 
bellissimo, unito alla piena 
consapevolezza di aver fatto 
all’epoca un ottimo lavoro, in 
armonia con dirigenti seri, ap- 
passionati e competenti. Del 
testo come potrei cancellare 
dal mio passato ben sei cam- 
pionati durante i quali riu-' 
scimmo a portar la squadra 
dai meandri di una serie D 
(che per la città rappresenta- 
va il massimo del degrado) 
fino a sfiorare la promozione 
in ”B”, dopo un memorabile 


spareggio con il Parma: riu- 
scimmo insomma a far sogna- 
re di nuovo una città intera! E 
poi — ricorda ancora Taglia- 
vini — ebbi la grande soddi- 
sfazione di poter far giocare in 
maglia rossoalabardata un 
bel gruzzolo di giocatori gio- 
vani del luogo e costruire così 
‘una squadra interamente trie- 
stina». 

— Eppure il divorzio fu bur- 
TASCOSO... 

«Normale avvicendamento 
di uomini. Forse a Trieste 
avevo fatto il mio tempo ed 
era giusto mandarmi via. Non 
provo nessun rancore nei con- 
fronti di alcuno per quello che 
è accaduto». 

— Poi le sperienze negative, 

«A Casale sbagliai io: non 
avrei dovuto scegliere quella 
società e quell’ambiente subi- 
to dopo la mia avventura trie- 
Stina. A Foggia, l’anno scorso, 
in coppia con Puricelli, sono 
rimasto un po’ intrappolato in 
una situazione non. molto 
chiara ed ho finito col pagare 
colpe che forse non avevo, 0 
che avevo solo in parte». 

— Ora il Treviso. 

«A Treviso mi trovo bene: 
c’è voglia di lavorare e gran 
buona volontà. Purtroppo 
stiamo pagando un po’ lo 
scotto di un rinnovamento 
per quasi nove undicesimi e 
non è facile trovare la giusta 
fisionomia e l’assetto miglio- 
re. Ci stiamo provando, un po’ 
alla volta. Anche .il pareggio 
con la Sanremese mi ramma- 
rica fino ad un certo, punto, 
perché dai ragazzi Snesta: 
‘mente non potevo ancora pre- 
tendere di più. E poi l’inseri- 
mento di Bergamaschi po- 
trebbe risolvere molti pro- 
blemi». 

— E la Triestina? 

«Una gran bella squadra, 
senza dubbio, che ha tutte le 
carte in regola (e mi pare lo 
abbia dimostrato anche a Bu- 
sto Arsizio) per tentare anco- 
ra una volta questa tanto ago- 
gnata scalata alla serie B: ci 
sono mentalità e uomini per 
centrare finalmente l’obietti- 
vo; anche se non sarà facile. 
Ma — conclude Tagliavini do- 
menica dovranno prima supe- 
rare il Treviso...». 

Prando Prandi 


Tagliavini è deciso: vuole fermare la Triestina 


«Feci sognare di nuovo una città» [Franca guiderà la carica dei veneti 


TREVISO — È un Treviso 
in piena fase di rodaggio e 
ancora tutto da scoprire quel- 
lo che domenica scende al 
Grezar per la seconda di cam- 
pionato. Le molte amichevoli 
di precampionato ed un giro- 
ne di Coppa Italia vinto senza 
molti ‘affanni davanti a un 
gruppo di squadre di serie 
inferiore (Conegliano, Monte- 
belluna e Monselice) non sono 
evidentemente bastati per af- 
finare schemi e condizione in 
casa biancoceleste. Così 
domenica scorsa nell’esordio 
casalingo, se gli uomini di Ta- 
gliavini sono apparsi ancora 
molto «slegati», ancora im- 
pacciati nella ricerca di una 
migliore intesa tra i vari re- 
parti la logica conseguenza è 
stato uno squallido risultato 
ad occhiali contro la Sanre- 
mese, È 

Del resto non potrebbe es- 
sere diversamente per una 
formazione che durante il 
mercato estivo ha cambiato 


un’altra. volta radicalmente 
faccia. Il presidente Mansi e il 
direttore sportivo Fiore han- 
no infatti confermato ben po- 
chi elementi della scorsa sta- 
gione per il Treviso nuovo 
corso; il roccioso terzino Doz- 
zi, il libero Nuti ei centrocam- 
‘pisti Niero e Sassanelli, que- 
st’ultimo promosso ai gradi di 
capitano, 

A far da contrappeso alle 
innumerevoli partenze è arri- 
vato un vero e proprio eserci- 
to di giocatori, uomini noti 
‘uniti a giovani di belle speran- 
ze: dal Fano il portiere San- 
tucci, dal Milan il fluidificante 
Tumiati, dal Matera il media- 
no Arzeni, dalla Paganese il 
tornante D’Oriano, dal Prato 
il centrocampista Franca 
(vecchia conoscenza dei tifosi 
triestini), dal Grosseto e dal 
Taranto le punte Trevisan e 
Rondan, dal Messina il «jolly» 
Oteri. Sono poi rientrati i pre- 
stiti di Zavatise (stopper dal 
Pordenone) e di Rombolotto 


+. intanto gli alabardati 
si allenano a suon di reti 


La pioggia caduta abbondantemente nella nottata fra 
‘mercoledì e ieri, ha costretto Buffoni a modificare i programmi 
predisposti all’inizio della settimana per l’allenamento del 
giovedì. Il tecnico infatti aveva deciso di far svolgere la 
partitella al «Grezar» per abituare i suoi giocatori al manto 
erboso. Per non rovinare il terreno di gioco, inzuppato dalla 
molta acqua caduta durante il temporale, Buffoni ha disposto 
di giocare al Villaggio del Pescatore. 

«Peccato — ha detto un po’ contrariato —in quanto c'è una 
gran differenza allenarsi sull’erba invece che sulla sabbia». 

L'allenamento a due porte, caratterizzato da numerose 
segnature, ha confermato la buona vena di tutti gli alabardati. 
Una Triestina: che scoppia di salute, quindi, quella che si 
appresta ad ospitare il Treviso nel primo derby veneto della 


stagione. 


Le condizioni fisiche di Ascagni, il quale continua a 
sottoporre la spalla infortunata alle cure dei medici, sono in 
netto miglioramento per cui sarà sicuramente in.campo contro 
la squadra di Tagliavini. Buffoni ha tenuto particolarmente 
d’occhio le prestazioni dei centrocampisti Dreolini, Pasciullo, 
Strukelj; uno dei tre potrebbe rientrare contro il ‘Treviso 
secondo un modulo diverso predisposto dall'allenatore per le 


partite interne. 


La Triestina completerà nel pomeriggio la preparazione ‘al 
Villaggio del pescatore e domani mattina rifinirà il lavoro a 


Valmaura. 


C.N. 


(attaccante dal Mestre). Sono 
state promosse in «odor» di 
prima squadra alcune valide 
promesse del vivaio trevigia- 
no come Piero Bon, Ghedin, 
Possamai, Pizzolon, Bertaz-. 
zon e Piccinin. 

Infine, proprio nelle ultime 
battute del mercato è appro- 
dato in riva al Sile anche quel- 
l'elemento di provata espe- 
rienza richiesto da Tagliavini 
per mettere un po’ d'ordine 
nella fascia di centrocampo: 
si tratta di Bergamaschi, co- 
nosciuto per i suoi trascorsi in 
Serie A nelle file di Milan, 
Cesena e Verona e che, dopo 
aver superato la. soglia dei 
trent'anni ha accettato di 
buon grado di portare il suo 
prezioso contributo ad una 
società di provincia. 

Purtroppo, però, il biondo 
centrocampista ha potuto so- 
lo allenarsi insieme ai nuovi 
compagni, perché alcuni 
cavilli burocratici ne hanno 
ostacolato il tesseramento e 
non è escluso che il giocatore 
possa esordire proprio a Trie- 
ste. Come si vede, dunque, 
una bella rivoluzione! 

A Tagliavini è toccato il 
duro compito di amalgamare 
un po’ alla volta tante novità 
‘messe insieme e costruire una 
squadra competitiva per una 
«C 1» difficile come quella di 
quest'anno. Ora, già alla 
seconda giornata, al Treviso 
si presenta subito lo scoglio- 
‘Triestina. E un derby tradizio- 
nalmente molto sentito dalle 
due squadre e dalle rispettive 
tifoserie 

Per l'allenatore trevigiano, 
tenendo presente l’incognita 
Bergamaschi e tirato un so- 
spiro di sollievo per la scon- 
giurata squalifica di Nuti (che 
era stato espulso domenica) 
non ci dovrebbero essere so- 
verchi problemi e la formazio- 
ne anti-Triestina potrebbe ve- 
dere schierati gli stessi undici 
giocatori che hanno pareggia- 
to con la Sanremese cioè: 
Santucci, Dozzi, Niero, Arze- 
ni, Zavatise, Nuti, D’Oriano 
(Bergamaschi), Sassanelli, 
Trevisan, Franca, Rondon. In 
panchina andranno probabil- 
mente Pierobon, Tumiati, 
Oteri e Rombolotto. 

P.P. 


ragazzi alla mano, dalla bat- 
tuta pronta, che mi sono forse 
sentita più vicina perché qua- 
si miei coetanei. E soprattutto 
perché mi:sono venuti incon- 
tro nel momento del bisogno. 
Dovevo far firmare a entram- 
bi autografi che gli invitati 
richiedevano e si sa che per 
loro è un autentico calvario. 
Quando hanno capito il mio 
ingrato compito però si sono 
dati da fare». 

Paola, terzo anno di peda- 
gogia, è rimasta invece colpi- 
ta dalla compostezza e dall’u- 
manità. di Zoff. «E un intro- 
verso, ma: le sue emozioni le 
rivela in piccoli gesti semplici, 
estremamente significativi. 
Ricordo nei filmati inediti ri- 
presi subito dopo la vittoria 
sui tedeschi e proiettati in 
sala, la gioia sfrenata degli 
altri e la sua, uguale a quella 
dei compagni, ma composta. 
E un suo bacio a Bearzot, 
quando tutti andavano in 
escandescenze. Zoff si è 
avvincinato con calma al 
commissario tecnico e con se- 
renità lo ha abbracciato e 
baciato. Poi basta. A quel 
punto anche il pubblico pre- 
sente è scoppiato in un 
applauso. La gente aveva in- 
fatti capito la forza e l’umani: 
tà del capitano». 

«Causio — racconta Federi- 
ca — sembra serio e distacca- 
to, ma non è così. Dimostra 
forse più vecchio di quello che 
in realtà è. Scirea ha detto 
che il momento più bello del 
mondiale è stato l'obbligo del 
silenzio stampa, il più brutto 
la fine. Ma Scirea è forse quel- 
lo che mi ha entusiasmato 
meno». «Perché parli così — 
ribatte Paola — di uno che 
nemmeno conosci». «E un’im- 
pressione — replica Federica 
— senza malizia», Impressioni 
che rivelano comunque îl.ca- 
rattere delle due ragazze, più 
riflessiva Paola, più istintiva 
Federica. 

E pensare che prima del 
Mundial il calcio nemmeno lo. 
conoscevario. Oggi, dopo 
aver seguito le imprese degli 
azzurri in Tv e dopo averli 
conosciuti dal vivo Paola.e 
Federica sono le vallette della 
Nazionale. 

Fabio Cescutti 


CALCIO 
MINORE 


Regionali giovanili 
l'campionati regionali giovanili dì 

calcio si apprestano a mandare in 

scena la terza giornata, con questo 

programma. x 

ALLIEVI 

Girone A: Centro del mobile- 
Aurora, Don Bosco-Sacilese, San- 
giorgina Udine-Sangiorgina, Ligna- 
no-Visinale, Fontanafredda-Zoppola, 
Porcia-Spilimbergo. 

Girone B: Udinese e San Giovanni 
sono le battistrada a punteggio pie- 
no.l bianconeri saranno ospiti dome- 
nica del Chiarbola mentre i rossoneri 
affronteranno il. derby con il Cgs. 
Programma: Monfalcone-Giarizzole, 
Breg-Ponziana (Bagnoli della Rosan- 
‘dra, 10.30), Itala San Marco-Opicina 
Supercaffè, Domio-Real Udine (Do- 
mio, 10.30), Chiarbola-Udinese (Vil- 
laggio del Pescatore, 10,30), San Gio- 
vanni-Cgs (viale Sanzio, 10,30). 
GIOVANISSIMI 

Girone A: Le partite di domenica: 
Aurora-Don Bosco, Sacilese-Fiume 
Veneto, Pordenone-Pro Aviano, Visi- 
nale-Fontanafredda, Zoppola-Porcia, 
Prodolonese-Cordenonese; Junior: 
Centro del Mobile. 

Girone B: Questo il programma: 
Libertas-PortGale (via. Alpini, 10.30), 
Costalunga-Sangiorgina Udine (San 
Sergio, 10.30), Sangiorgina- 
Lignanese, Donatello-Chiarbola, Udi- 
nese-San Giovanni, Gorizia-Triestina, 
riposerà il Monfalcone. 


—_—_—__ 


Giovanili provinciali 


UNDER 19 

Il torneo triestino ha in programma 
domani la seconda giornata. Pro- 
gramma: Portuale-Ponziana (Prosec- 
co, ore 16), Opicina-San Giovanni 
(via Alpini, 16), Monfalcone-Stock 
(via Boito, 16), Giarizzole-San Marco». 
Sistiana (Aquilinia, 16.15), Edile 
Adriatica-Opicina Supercaffè (Guar- 
diella, 16), Costalunga-Roianese (San 
Sergio, 16); riposa il San Luigi For 
You. 
ALLIEVI 

In vetta alla classifica a punteggio 
pieno, si trovano Campanelle e Chiar- 
bola. Programma di domenica (terza 
giornata): Muggesana-Zaule (Mug- 
gia, 10.30), Sant'Andrea-Roianese: 
(via Alpini, 8.30), San Vito- 
Campanelle (San Sergio, 8), Olimpia- 
Montebello (via Flavia, 15), Chiarbo- 
la-Blue Star (Campanelle, 8), Triesti- 
na-Primorje (Guardiella, 10.30); ripo- 
sa la Fortitudo. 


GIOVANISSIMI 

Domenica terza giornata d'andata: 
Don Bosco-San Vito. (Campanelle, 
9.45), Zaule-Ponziana (Aquilinia, 
12.15), Muggesana-Olimpia B.(Mug- 
gia, 9), Soncini-Fortitudo (Guardiella, 
8), Domio-Giarizzole (Domio, 8,45), 
Chiarbola-Olimpia (Campanelle, 
11,45), Sant'Andrea-Primorec (via Al- 
pini, 12.30), Vesna-Cgs (Santa Croce, 
10.30), Opicina Supercaffè-Zarja (via 
Carsia, 12.45), San Luigi For Youù- 
Opicina, (via Flavia, 8), Roianese-. 
Campanelle (via Carsia,‘9,45). 


Venerdì, 24 settembre 1982: 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Basket: ma che succede ai campioni europei? 


L'ALLENATORE DEL BANCOROMA SI È PRESO LA RIVINCITA NEI CONFRONTI DEI SUOI EX ALLIEVI 


Risultato a sorpresa nel prologo del campionato di basket 84-70 per il Banco Roma sulla Ford 
Cantù campione d’Europa. Nella foto Wright con il pallone fra le mani sotto canestro (Ar:safoto) 


ROMA — Valerio Banchini 
si è tolto la prima soddisfazio- 
ne del campionato ed ha bat- 
tuto, alla grande, la Ford Can- 
tù lasciata ‘in estate dopo 
averle regalato anche la cop- 
pa dei campioni. L’anticipo di 
mercoledì sera tra Bancoro- 
ma e Ford Cantù (relativo alla 
seconda giornata) ha visto in 
campo un Banco trasformato 
dalla. «mano» di Bianchini, 
ma anche e soprattutto da 
quelle di Larry Wright (profes- 
sionista Usa appena arrivato 
a Roma) e di Gilardi che ha 
infilato un 12 su 16 di percen- 
tuale al tiro. 


In apertura di gioco il Ban- 
co ha raggiunto rapidamente 
un largo margine di vantaggio 
(31-8) al 10°. Marzorati non era 
lui a cancellarlo è stato 
Wright che ha fatto il bello e 
cattivo tempo. La Ford Can- 
tù, ha stentato a trovare il 
ritmo, e; soprattutto, la difesa 
ha provato per due minuti a 
metà del primo tempo la 
zona, ma ha subito un parzia- 


le di 10-0. I primi 20’ si sono 
chiusi sul 43-18. 

Nella ripresa la Ford è sem- 
brata più convinta. D'altra 
parte il Banco sentiva di po- 
ter dominare la partita come 
voleva con questa scusa ha 
finito per subire un parziale di 
2-11 tra il 9' ed il 12’ (da 65-39 e 
67-50). Al 13’ Wright ha preso 
un colpo sul volto in un’azio- 
ne confusa, gli arbitri non lo 
rilevano e scoppia un po’ di 
polemica. 

Di Fonzo, l’allenatore in se- 
conda che ha sostituito in 
panchina Bianchini (che ave- 
va una vecchia squalifica), si è 
fatto espellere. Il Banco si è 
ritrovato, ed è finita in bellez- 
za 84-70. 

G. P. 


M GIUDICE — ll giudice 
sportivo della Fip, decidendo 
sulla partita di mercoledì 
Banco Roma-Ford Cantù, ha 
multato la società romana di 
centomila lire «per lancio di 
oggetti». 


| In poche righe 


Nuovo sciopero dell’ippica Riecco la allamano: 


Salta il G.P. di Merano 


ROMA — | sindacati dei lavoratori dell'ippica hanno confermato lo 
sciopero in programma domenica prossima. Tutte e dieci le riunioni in 
programma «salteranno» (tra queste il gran premio Merano che però non è. 
stato definito «obiettivo primario»). Quali le motivazioni dell'agitazione? Il 31 
marzo sono scaduti i contratti dei lavoratori di tutti i settori dell pica (artierì 
galoppo, artieri trotto, impiegati delle agenzie ippiche) e impiegati degli 
ippodromi. A suo tempo i sindacati sostennero la necessità primaria dell unifi- 
cazione dei contratti, sostenendola con una serie di scioperi che sfociarono (in 
luglio) nella promessa, da parte delle sei controparti (allenatori galoppo e 
trotto, proprietari galoppo e trotto, sindacato nazionale agenzie ippiche e 
associazione gestori ippodromi), di trattare la questione dopo. l'estate. | 
sindacati dei lavoratori dell'ippica invece, constatata la mancanza di volontà da 
parte della controparte, hanno deciso di riprendere gli scioperi. | " 

Nell'ambiente dell'ippica la conferma dello sciopero di domenica prossi- 
ma (che farà saltare, oltre al G.P. di Merano, anche il St. Leger di Milano, il 
premio del Golfo di Napoli e le riunioni di Roma, Firenze, Torino, Bologna, 
Montecatini, Padova e Trieste) e dell'astensione dal lavoro per dieci ore da 
diluirsi nella prossima settimana a livello regionale ha suscitato qualche 
perplessità. 


Tris a Campanelle: attenti a High Score 


Sete tè un fantinolin' gran forma in questo momento, questo è Sergio 
Fancera. Domenica a San Siro, in sella all'estremo outsider Haul' Knight, ha 
fatto fessi i grandi favoriti del Premio Tesio, questo pomeriggio a Capannelle 
potrebbe portare al successo il 4 anni High Score che è soggetto in condizioni 
ottimali ma che forse porta un peso piuttosto oneroso. 

High Score è il favorito sul quale‘ accentriamo tutte le nostre simpatie. Il figlio 
di Sun Prince troverà però non pochi avversari intenzionati a vendere cara la 
pelle lungo i 1600 metri del Premio Traghetto, 

Premio Traghetto, lire 20 milioni, metri 1600 in pista piccola, corsa Tris. 1) 
Silver Lord (60 T. Fumi); 2) High Score (59 1/2 S. Fancera); 3) Frazek (57 A. 
Depau); 4) Sir Macbeth (56.1/2 B. Jovine); 5) Jessamine (56 L. Ficuciello); 6) 
Rifle Penicuick (55 1/2.C. Wigham); 7) Duca del Roero (55 1/2 G. Dettori); 8) 
Merlot'(54 1/2 M. Giorgi); 9) Beldaie Ruler (53 L. Bietolini); 10) Halina Umbra 
(51 1/2 R. Sannino); 11) Spring Hickey (52. C. Peraino); 12) Redipiano (51 B. 
Panico); 13) Debo (50 1/2 A. Luongo); 14) Just a Moment (49 L. Polito); 15) 
Seibassano (48.G. P. Ligas); 16) Tullia (46 1/2S.Antonacci);-17) Toujours (43 F. 
Celli); 18) Roman' Palace (45 G. Di Chio). 

| nostri favoriti. Pronostico base: 2) HICH SCORE. 7) DUCA DEL ROERO, 6) 
RIFLE PENCUICK. Aggiunte sistemistiche: 5) JESSAMINE. 9) BELDALE RULER. 
1) SILVER LORD, c < 


Auto: Lauda non dispera... 


LAS'VEGAS — La prova conclusiva di Las Vegas, in programma domani 
vedrà molte scuderie impegnate nella ricerca del congedo vittorioso. Tra la 
Williams di Rosberg protesa ad una gara d'assalto. e la Mc Laren di Watson 
impegnata in una gara tattica, ci sarà Niki Lauda che cercherà di ottenere un 
successo che potrebbe rendere incandescente la riunione del 28 settembre del 
tribunale d'appello della Fia: l'austriaco infatti ha inoltrato un ricorso per la 
‘squalifica subita nel G.P. del Belgio (si era piazzato terzo). Se la Fia gli darà 
ragione, in caso di esito positivo della prova di Las Vegas potrebbe diventare a 
sorpresa cempione del mondo beffando i due contendenti (ora è a 12 punti da 
Rosberg). 


Sci nautico: campionati assoluti 


AVIGLIANA — Neila giornata negli assoluti di discipline classiche di sci 
nautico disputata ad Avignana, presso Torino Marco Merlo si è aggiudicato le 
prove di slalom e salto. La lotta al. vertice è stata molto accesa come 
dimostrano i risultati ottenuti da Andrea Granalli e Alberto Cavanna, giunti 
secondi ex-aequo sia nello slalom sia nelle figure con leggero distacco dal 
Vincitore. È 

Nel campo femminile doppia affermazione di Sonia Truzzi, dello Sci club 
Pusiano, impostasi di sola mezza boa nello slalom su Fabrizia Renzini e molto 
più nettamente nel' salto. p 


Ciclismo: allievi nell’«Esotica frutta» 


Sì svolgerà domenica sulle strade della provincia triestina, il primo trofeo 
«Esotica frutta», corsa ciclistica riservata alla categoria allievi. La partenza sarà 
data alle 9,45 dal bivio pet Miramare. Il ritrovo è fissato tra le 8 e le 9.30 a 
Roiano. Iscrizioni alla Cottur, in via Crispi 6 (tel. 793982) entro le 19 di domani. 

Sarà assegnato domenica anche il titolo del campione provinciale triestino 
dei cicloamatori dell'Udace. Prova unica il terzo Trofeo Cral Banco di Roma, 
Ritrovo alle 14 davanti al municipio di S. Dorligo da dove, alle 15.30, sarà dato il 
via. Arrivo a.Prebenico dopo 55 chilometri. 


SI La £& Gamba: dal professionismo 
rande soddisfazione di Bianchini LI 


siamo lontani anni-luce 


MILANO — Dieci domande 
alla vigilia dell’inizio del cam- 
pionato di Basket, a Sandro 
Gamba, c.t. della nazionale, 
dieci scudetti vinti da gioca- 
tore, due da allenatore. 

— Come giudica il campio- 
nato che sta per cominciare? 

«Molto interessante perché 
ci saranno squadre tipo Car- 
rera e Cidneo che faranno da 
tompiscatole dall’inizio fino 
al play-off inoltrati». 

— Le favorite? 

«Billy, Scavolini, Berloni, 
Sinudyne e Ford in ordine 
sparso. E ci metto anche la 
Cagiva». 

— È cambiata la formula, 
in meglio? 2 

«E quella giusta. E stata 
annullata la fase “finanzia- 
ria”. Come io chiamavo le.sei 
partite intermedie». 

— Molti stranieri nuovi. Un 
giudizio. 

«E un'annata molto buona, 
sono' stati presi grossi. nomi 
delle università e anche dei 
professionisti. Il livello è certo 


superiore all'anno scorso». 

— Chi ha messo insieme la 
coppia migliore? 

«Difficile dirlo adesso, sulla 
carta, la Peroni Livorno con 
Jeelani e Restani». 

— Meglio scegliere un gio- 
catore uscito dal college o un 
ex-professionista? 

«L'ideale è un buon univer- 
sitario per il quale l’unico lato 
negativo è la difficoltà d’am- 
bieritamento. trattandosi di 
giovani. Oppure bisognereb- 


be trovare un ex-pro che ha 
fatto solo tre-quattro anni di 
Nba ed è ancora motivato. 
Sono più perplesso verso i 
vecchi pro, anche se grossi 
nomi: rischiano di prendere 
l'ingaggio in Italia per una 
vacanza». 

— La serie A/2. 

«E divisibile in due tronco- 
ni: un gruppetto di squadre 
che mirano alla promozione e 
hanno il potenziale da A/1 e 
un grosso gruppo di media 


Bertolotti in forse per Torino 


Difficilmente Gianni Bertolotti potrà essere in campo domenica per 


l'esordio di campionato’ con la Bic a Torino. Le contusioni a spalla e poiso 
sinistri e al ginocchio destro riportate nella rovinosa caduta in allenamento di 
mercoledì sono in via di assorbimento, però preoccupa ancora la ferita 
all'arcata sopraccigliare, per la riduzione della quale sono stati applicati otto 
punti di sutura. Ed è abbastanza inverosimile che nel breve lasso di tempo che 
intercorre ormai da qui alla gara di domenica con la Berloni il trauma possa 
essere rimediato in modo che il ‘atore possa scendere sul parquet senza 
rischi di aggravare, in un qualsiasi banale contratto fortuito la delicata 
situazione, 

A lenire dolore e dispiacere dei capitano giallo-oro, nella stessa serata in cui 
il suo sopracciglio veniva ricucito al pronto intervento, sua moglie, la signora 
Tiziana, gli regalava la gioia della seconda erede, Manuela, che farà compagnia 
‘alla sorellina Giorgia. Alla famiglia gli auguri di tutti gli sportivi triestini. 


tacca». x 

— La Coppa Campioni riu- 

scirà ancora a parlare ita: 
: liano? 

«Non escludo addirittura le 
due italiane in finale, ariche se 
alla Fiba una finale tra due 
squadre della stessa nazione 
non piace solitamente molto. 
Certo. che se l'Armata Rossa 
ha voglia di tornare nel grosso 
giro saranno dolori per tutti». 

— Cosa chiede la nazionale 
al campionato? 

«Chiede che aumenti il nu- 
mero di buoni giocatori giova- 
ni. Negli ultimi anni abbiamo 
girato intorno agli stessi no- 
mi: Riva, Magnifico, Costa, 
Tonut». 

— Qual è il difetto più evi- 
dente del basket italiano? 

«Il voler cullare un progetto 
di fare un vero campionato 
professionistico. Invece siamo 
lontani anni-luce: ci mancano 
stadi, contratti tv e tante al- 
tre cose per un professioni» 
smo che coinvolge tutti; dagli 
arbitri a chi gonfia i palloni». 


COMINCIA DOMENICA IL MASSIMO CAMPIONATO CON | CAMPIONI D’ITALIA IMPEGNATI A_CHIARBOLA CONTRO LO SCAFATI 


La compagine verdeblù guidata da Lo Duca dopo cinque scudetti apre un nuovo 
ciclo - Confermata l’intelaiatura dello scorso campionato - La novità dei play off 


«Ricomincio da cinque» re- 
gia di Giuseppe Lo Duca, in- 
terpretì principali î giocatori 
verdeblù, con Pischianz 
addetto agli... effetti speciali. 
Questo è ‘il film che la Cividin 
comincerà a girare domenica 
negli interni di Chiarbola. Do- 
vrebbe trattarsi piuttosto di 
un divertente fumettone della 
serie «riusciranno î nostri 
eroi...» la cui lavorazione si 
protrarrà fino a maggio inol- 
trato. Il titolo naturalmente si 
ispira al numero degli scudet- 
ti vinti finora dai triestini. 


Scherzi a parte, la Cividin . 


sì appresta a iniziare questo 
campionato portando sulle 
spalle un'carico di responsa- 
bilità non indifferente. I suoi 
tifosi sì attendono infatti nuo- 
ve vittorie, reti a valanghe, 
spettacolo e il sesto titolo tri- 
colore. La formazione di Lo 
Duca.în questi ultimi anni di 
vacche magre per lo sport 
locale — fatta eccezione per îl 
‘fenomeno basket — con i suoi 
trionfi è stata un po’ la conso- 
latrice degli sportivì triestini 
ed è principalmente per que- 
sto motivo che adesso non 
può tradirli: c'è di mezzo qua- 
si un obbligo morale. 

Ma quest'anno le carte în 
tavola sono cambiate. La Fe- 
derpallamano un po’ perché 
il decesso del campionato sia 
finalmente causato da morte 
naturale (le scorse stagioni 
dopo poche giornate era già 
morto ammazzato) un po? per 
rinnovare una formula ormai 
stantia, ha inserito infatti i 
play-off. 

Ciò significa che non sarà 
‘sufficiente agli scudettati la 
continuità di rendimento del- 
le scorse stagioni per mettere 
le mani sul sesto scudetto. Lo 
Duca, con il bilancino da far- 
macista, dovrà ben dosare le 
energie della sua squadra fi- 
nova rallentare, all'occorren- 
za, il suo processo evolutivo, 
affinché non arrivi aì play-off 
suonata come un pugile. Le 
partite più importanti si gio- 
cheranno in primavera ma- 
gari con il caldo, e. a quel 
punto primeggerà la squadra 
più fresca, meno logora. Que- 
sto motivo dovrebbe indurre il 
tecnico triestino a:non spre- 
mere troppo nella prima par- 
te del torneo i giocatori che 
solitamente mandano avanti 
la carretta verdeblù. Ci sarà 


‘perciò spazio anche per î gio- 
vani che nel corso di questo 
lungo cammino avranno sicu- 
ramente modo di far vedere 
quanto valgono. 

La nuova stagione purtrop- 
po non è cominciata sotto'î 
buoni auspici per la Cividin, 
poiché è stata caratterizzatà 
da una serie di infortuni (frat- 
tura del piede per Scropetta, 
polmonite per Marion e dome-. 
nica scorsa doppia frattura 
all'avambraccio sinistro per 
Gustin), ma i campioni d’Ita- 
lia proprio dalle avversità — 
grazie al loro spirito di com- 
battenti — hanno trovato sem- 
pre la forza:per emergere; per 
esaltarsi. 

La «rosa» della Cividin è 
quasi quella della precedente 
stagione: solo Gitzl se n'è 
andato. Tra i pali c'è Ivan 
Puspan, una vera garanzia di 
sicurezza ed esperienza, e die- 


tro a lui îl valido Brandolin e 
il giovanissimo Marion di cui 
si parla un gran bene. La 
batieria dei terzini compren- 
de Pischianz, la «mano d’oro» 
al quale sì chiedono tanti gol, 
îl maratoneta Bozzola e tre 
giovani dî valore quali Ove- 
glia, Lassini e Varesanò che 
Lo Duca ha già provveduto a 
svezzare. 

Nel ruolo di pivot troviamo 
îl solo Schina (Pippan ha 
smesso dî giocare): Claudio è 
ormai un punto fermo nell’im- 
pianto della squadra; non per 
niente la società verdeblù ha 
fatto notevoli sacrifici sotto îl 
profilo eccnuomico-per tratte- 
nerlo a Trieste. Sivini è l'uni- 
co centrale; speriamo che il 
servizio militare non gli offu- 
schi le idee. Le ali sono Calci- 
na (a sinistra) il quale avrà 
nello sfortunato Gustin ormai 
un agguerrito concorrente e 


sulla destra Scropetta. Palma 
fungerà da jolly, poiché se la 
cava bene sia come terzino 
sia come ala. E il primo 
cambio. 

La prima giornata riserva 
aitriestini lo Scafati, matrico- 
la per modo dî dire. Icampani 
provengono sì dalla serie 
cadetta, ma durante l’estate 
con un'intervento d’alta chi- 
rurgia si sono fatti la plastica 
per avere una:faccia da... du- 
ri. I. nazionali Cinagli, C'ulini, 
Angello e lo jugoslavo Ciamic 


Cividin: ‘abbonamenti 


La Cividin ha' aperto in questi 
giorni la campagna abbonamenti. 
Le tessere sono disponibili presso 
la biglietteria dell'Utat di Galleria 
Protti. L'abbonamento, valido per 
ogni ordine di posti, costa 40.000! 
lire (ridotti 15.000). Per.i soci il 
prezzo è stato così fissato: 38.000, 


| interì, 13.000 ridotti. 


hanno certamente trasforma- 
to la compagine dî Vukicevic. 

La Cividin quindi si troverà 
davanti a una formazione tut- 
l’altro che arrendevole, sma- 
niosa di dimostrare proprio 
ai campioni d'Italia di che 
pasta è fatta. Sarà subito lot- 
ta? Tutto lo lascia supporre. 
Per questo debutto casalingoi 
triestini non saranno però al 
completo; mancheranno gli 
infortunati Scropetta (in fase 
di recupero comunque), e Gu- 
stin. Per coprire la fascia de- 
stra Lo Duca farà ricorso ad 
una soluzione tattica che pre- 
vede l’impiego del tandem 
Palma-Lassini. Il primo gio- 
cherà in attacco, il secondo în 
difesa. pl 

A questo punto non resta 
che formulare un augurio agli 
scudettati: provaci ancora, 
Cividin. 

Maurizio Cattaruzza 


Un’altra 


rovaci ancora, Cividin 


triestina 


nella serie cadetta 


‘Tra innumerevoli problemi 
di carattere tecnico e organiz- 
zativo, i primi dovuti ad una 
preparazione effettuata senza 
poter rispettare i programmi 
dell’allenatore Di Pace e i se- 
condi causati principalmente 
dalla mancanza di un abbina- 
mento e d’una solida struttu- 
ra societaria, il Trieste si ac- 
cinge domenica a cominciare 
una nuova avventura nel 
campionato cadetto di palla- 
mano. 


Oltre lo.sponsor(la Sasson), 
i triestini hanno perduto 
Ziampiello, Palma e Ugolini, 
mentre sono riusciti a tratte- 
nere lo jugoslavo Fabjancic. 
Tra i nuovi arrivi c'è da regi- 
strare solamente quello del- 
l’ala Trespidi che Di Pace non 


LE RAGAZZE TRIESTINE PROTAGONISTE AI CAMPIONATI ASSOLUTI DI ROMA 


gili del fuoco, società guida nel salvamento 


Si è conclusa con i recenti 
campionati assoluti di Roma, 
la stagione del nuoto- 
salvamento. Questa discipli- 
na, aneora non troppo cono- 
sciuta dal grande pubblico, 
ha nel gruppo sportivo dei 
Vigili del Fuoco la società gui- 
da nel settore femminile. Da 
anni infatti, le atlete triestine 
sono. sulla breccia, collezio- 
nando medaglie su medaglie. 

«E uno sport costoso — 
spiega il responsabile della 
sezione dei Vigili, Seni — con 
grosse spese per portare squa- 
dre numerose in giro per l’Ita- 
lia, complete di attrezzature. I 
costi dei battelli, dei manichi- 
ni e dei salvagenti sono saliti 
alle stelle, con i primi che 
arrivano fino a 800 mila lire ed 
il resto che si ‘aggira sulle 
centomila al pezzo». 

Nonostante questo, i risul- 
tati sono confortanti e aiuta- 
no a tirare avanti. Quest’an- 
no, tra i campionati nazionali 
primaverili e quelli estivi, Ele- 
na Giurco, Annalisa Cimenti 
e Monica Negro hanno fatto 
incetta-di medaglie e ricono- 
scimenti sono venuti anche a 


livello di squadre. I risultati 
sono stati più che buoni, ma 
non sono stati ripetuti ai re- 
centi assoluti, come mai? 

«Putroppo — sono ancora 
parole di Seni — la chiusura 
della piscina Bianchi a giu- 
gno, ha influito negativamen- 
te sulla preparazine dei nostri 
atleti. Allenamenti sporadici 
e non sempre nella stessa pi- 
Scina, pause perché non tro- 
vavamo spazio acqua, hanno 
compromesso il lavoro ‘di un 
anno. Ci siamo presentati al 
più importante appuntamen- 
to della stagione con alle spal- 
le due sole settimane di alle- 
namento e così si spiegano i 
risultati a, cùi non eravamo 
abituati», 

C'è da dire però che tre 
‘medaglie sono venute lo stes- 
so: argento per Annalisa Ci- 
menti e bronzo per Elena 
Giurco:e per la squadra fem- 
minile. 

Una quarantina tra maschi 
e femmine, formano il settore 
agonistico dei Vigili del Fuo- 
co, unica società a Trieste 
impegnata nel nuoto- 
salvamento e sodalizio faro 


| OPERAZIONE ’AUTUNNO IN DELTA” 


“AL VOLANTE DELLA DELTA 


Tutta una serie di concrete ed L'AUTUNNO E° PIU PIACEVOLE” 


eccezionali proposte d'acquisto 


per il vostro Autunno in Lancia. 

Venite a trovarci ma 
affrettatevi, l'operazione 
termina il 31 ottobre prossimo. 


À 


ll 
RA 


CONCESSIONARIE LANCIA: 


A. BENEDETTI s.n.c. 
A. FERRl's.n.c, 

Dr. A. RUGGENINI s.p.a. 
U. VIDA 

S.V.A.G. DIZORZ s.r.l. 
G. FERRUCCI s.r.l. 


‘per tutta la regione. In campo 
femminile, Annalisa Cimenti 
è sulla breccia da molti anni 
ma Elena Giurco, Barbara 
Capasso e Federica Sergo so- 
no su livelli atletici di valore 
assoluto. Tra le giovanissime, 
Monica Negro è la più promet- 
tente del lotto e potrà dare 
ottime soddisfazioni se solo 
riuscirà a mentenere quanto è 
riuscita a dimostrare fin qui. 


Il settore maschile, in om- 
bra fino a quest'anno, ha co- 
munque in Maurizio Visintin 
la sua punta di diamante e da 
quest'anno è previsto un 
rilancio, poiché i dirigenti 
triestini contano molto sugli 
arrivi dalla Triestina di Stefa- 
no Bossi e Lucio Gentile. 


Una buona attività di base, 
che ogni anno si allarga, potrà 
dare al nuoto-salvamento un 
impulso sempre maggiore, 
non bisogna dimenticare che 
l'appellativo di parente pove- 
ro del nuoto, non trova asso- 
lutamente riscontro. Basti 
pensare che agli ultimi cam- 
pionati assoluti, erano pre- 
senti campioni consacrati del 


PORDENONE 
. UDINE 
UDINE 
LATISANA 
GORIZIA 
TRIESTE 


calibro di Lalle e Guarducci e 
che in questo così probante 
contesto, i Vigili del Fuoco 
hanno avuto undici atleti che 


sono riusciti a qualificarsi per 

la finalissima: su ottanta 

iscritti non è male. 
Alessandro Burlot 


Pescasportiva tra Umago e Salvore 


Per domenica, dalle ore 6 alle 13, è programmata una grande gara 
pesca-sportiva nella vicina Repubblica jugoslava: Umago-Salvore (sia in barca 
sia da riva). Sono in palio molti premi per i fortunati e gli... sfortunati. Tutto 
cominciò in. un angolo di trattoria tra qualche bicchier di vino e una risata. tre 
‘amici Roberto Postogna, Gabriele Marassi e Dante Bertoldi quella sera: «... e se 
formassimo un Club di pesca-sportiva?» il Club viene fondato l'8 luglio 1982 e i 
soci sono saliti in breve fino a trecento fra uomini, donne e bambini. Tale 
entusiasmo ha suggerito la programmazione di una giornata di gara tutta in 
famiglia, senza patrocinatori o sponsor, Due i motivi per cuî è stata scelta la 
località Umago-Salvore: primo perché la zona è tra le più pescose, secondo per 
migliorare sempre più i rapporti fra i due popoli. L'epilogo avverrà tra 
premiazioni e grigliate. 


Nuoto pinnato: trofeo Ugo Volli 


Ultimo importante appuntamento per il riuoto pinnato domenica con il 
trofeo Ugo Volli. La manifestazione, giunta alla diciassettesima edizione, si 
inquadra nel programma di gare di mezzofondo, sulla distanza di 4000 metri, 
‘Atleti di tutta Italia, con rappresentanti che giungeranno anche dalla Sicilia e 
dalla Sardegna, hanno dato la loro adesione e gli organizzatori, il circolo 
interaziendale Ghisleri di Trieste, hanno raccolto duecento iscrizioni. La gara 
partirà alle 10 dal porticciolo di Grignano, per avere la sua conclusione al 
porticciolo di Barcola. In caso di,maltempo il trofeo avrà regolare svolgimento, 
ma se.il mare dovesse ingrossatsi, è prevista la deviazione verso il porticciolo 
di San Croce (invariata la partenza) trovandosi quel tratto di mare meno 
esposto a mareggiate. 


potrà avere sempre a disposi- 
zione. 
Con' quali prospettive il 


‘Trieste affronta questo cam- 


pionato? Il patrimonio d’e- 
sperienza accumulato l’anno 
scorso nella. serie maggiore 
può consentire ai giuliani di 
recitare una parte di primo 
piano in questo torneo. Il 
Trieste dunque punta senza 
mezzi termini al ritorno in 
serie A ma a sbarrargli la 
strada troverà formazioni par- 
ticolarmente agguerrite quali 
Bolzano e Merano, mentre le 
altre (Jomsa, Milland, le due 
squadre di Teramo, l'Ancona, 
il Modena il Formigine, e il 
Bardo) non dovrebbero, alme- 
no sulla carta, creargli grosse 
noie. L’impatto:con la divisio- 
ne cadetta potrebbe però fin 
da domenica rivelarsi più 
duro del previsto ‘per Grio e 
compagni che faranno visita 
al Mezzocorona, una sorta di 
succursale del Rovereto che 
dagli ex rivali della Cividin 
hanno appreso pregi e difet- 
ti... Al Trieste converraà stare 
subito in guardia. 
M. €. 


Tennis: torneo 
al Circolo ufficiali 


Al Circolo ufficiali prosegue il 
torneo di tennis 

‘Biziak b. Bossi 6-4, 6-3; Stratta bb, 
Ive 6-1, 6-1; Culot b. Bigi 6-0, 6-1; 
Guzzo b. Barenghi 6-1, 6-0; Tentin- 
do b. Dordoni 6-1, 6-2; Di Lena db. 
Salerno 6-3, 6-3; Bradaschia b. Pre 
garc 4-6, 6-3, 6-3; Stratta b. Kliner 
6-3, 6-3; Bencic b. Del Neri 6:3,/6-1; 
‘Lanza b. Vico 6-0, 6-1; Zaffanella b. 
Bonelli 6-2, 7-6; Menardi Piero b. 
Tartarelli 6-0, 6-1; Quargnal b. 
Maurich Sergio 6-1, 6-3; Franchi b. 
Poiani 6-3, 6-4; Lovriha b. Pellic- 
cetti 4-6, 6-3,.7-5; Sain Germano b. 
Marinetti 4-6, 6-1, 6-2; Bencic b, 
Longo Ezio 6-3, b. 
Federici 6-3, 
sin 7-5, 6-0; Vi 
6-1; Biziak b. Vatta 2.6, 62, 
‘Longo Paolo b. Decaneva 6-4, 
Oppenheim b. Paoletich 6-2. 
fononi b. Franchi 3-6, 6-4, 6-3. 


di 
di 


MI TRIESTINA NUOTO. — 
Continuano le iscrizioni ai 
corsi di nuoto organizzati dal- 
la Triestina. Le iscrizioni si 
ricevono da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19, presso la sede 
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ATTUALITÀ 


AAT ee RETI Pad Rae LTT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


24 settembre 1982 


RITORNA L'ORA SOLARE 


Domenica alle 3 
un’ora indietro 


Dopo 182 giorni di 


luce. in più 

ROMA — Lancette dell’orologio indietro di 60 minuti alle 
03 legali di domenica prossima: torna infatti l'«ora solare» dopo 
182 giorni di «ora legale». Lo stesso numero di giorni caratteriz- 
zerà l’ora estiva anticipata del 1983, che verrà attivata il 27 
marzo. 

Il consuntivo turistico del periodo dell'ora legale presenta 
quest'anno variazioni ‘positive rispetto al deludente 1981. 
Grazie ad un tempo quasi costantemente favorevole, oltre 20 
Imilioni di persone in ferie, tra italiani e stranieri, hanno potuto 
godere pienamente dei vantaggi offerti dall’ora di sole in più. 

Ne sono state vitalizzate soprattutto le permanenze nelle 
località costiere (circa il 70% del totale delle presenze), le visite 
alle «città d’arte») e gli spettacoli all'aperto. L’utilizzazione dei 
possibili week-end è stata piena e caratterizzata da spostamen- 
ti soprattutto.sulle brevi distanze. 

Le previsioni relative al 1983 sono pote alla massima 
prudenza. Preoccupazioni destano presso la Cit, la Fiavet, la 
Faiat ed in genere nei principali tour operators la recessione 
economica in atto a livello internazionale, l'aumento della 
disoccupazione nei paesi della Cee, alcune «vecchie smagliatu- 
re» quale quella del concentramento delle ferie che mette in 
crisi il settore ricettivo' causa la scarsa utilizzazione invernale. 

Il ministero del turismo, le Regioni, l’Enit e le organizzazioni 
degli operatori turistici hanno messo a punto varie proposte ed 
idee per fronteggiare la situazione. L’Enit ha già inviato un 
«piano» al ministero. Tutti concordi nel riaffermare l’assoluta 
esigenza di mantenere una «intelligente politica dei prezzi». 


CRITICHE PER L'INIZIATIVA DEFINITA POCO PUNITIVA 


Nel carcere modello di Glasgow 
visite in cella e altri passatempi 


Il detenuto programma da solo la sua giornata non scandita da orari 


GLASGOW — Un carcere 
di massima sicurezza può 
essere una «struttura aper- 
ta». L'esperimento è stato fat- 
to con successo a Glasgow, in 
Scozia, all’interno di un vec- 
chio penitenziario. Il padi. 
glione ospita pericolosi dete- 
nuti quasi tutti ergastolani, 
ma questi conducono un'esiì- 
stenza che somiglia poco a 
quella deì carcerati. Non por- 
tano la divisa, la loro corri- 
spondenza non è controllata, 
possono ricevere fino a 8 visi- 
te al mese nelle loro celle, 
vengono: finchiusi a chiave 
soltanto durante la notte, 
usano normali coltelli invece 
delle posate di plastica pre- 
scritte nella maggior parte 
delle carceri dî sicurezza. 

Il detenuto programma da 
solo la sua giornata che non è 
scandita da orari, da squilli 
di campanelli, dalla sveglia 
obbligatoria o dalla distribu- 
zione del rancio. Si alza, si 
lava, mangia quando vuole. 
Generalmente trascorre il suo 


tempo giocando a scacchi, 
chiacchierando con la fidan- 
zata 0 dedicandosi alla pittu- 
ra o alla scultura. 

Se non fosse per le sbarre 
alle finestre e peri muraglioni 
che circondano la prigione, 
sembrerebbe di essere in un 
circolo. 


La storia personale di que- 
sti detenuti, in prevalenza as- 
sassini, è esemplare. C'è chi è 
entrato e uscito dalle carceri 
ordinarie sin ‘dall’adolescen- 
za, prima di essere condanna- 
to alla prigione a vita. Uno di 
essiî ha confessato che se fosse 
rimasto nel carcere classico 


Violentatore coi guanti da chirurgo 


COLUMBUS A Un medico internista, descritto dai suoi colleghi 
‘come un «ottimo e coscienzioso professionista» è stato arrestato e 
deferito all'autorità giudiziaria sotto l'accusa di aver violentato 36 


donne. 


Il medico, Edward Franklin Jackson, di 38 anni, è stato colto in 
flagrante nell'abitazione: di due donne mentre, guanti chirurgici 
calzati sulle mani e passamontagna sul volto, si apprestava a 


consumare l'ennesima violenza. 


I crimini contestati al medico sono stati perpetrati nell'arco di 
sette anni. Cinque anni fa, un uomo somigliante al dottor Jackson 


\ venne condannato a una pena detentiva per due casi di violenza 


carnale, e le autorità hanno immediatamente proposto una revisio- 


ne del suo caso. 


Da tempo la polizia stava conducendo indagini sulla base di un 
indizio che era emerso in diversi casi. Le vittime, nelle loro denunce, 
erano concordi che l'aggressore indossava guanti chirurgici. 


SCOPERTO AD: AVELLINO UN GROSSO COVO DEGLI UOMINI DI CUTOLO 


«Non sparate, siamo camorristi» 
Presi due killer di don Raffaele 


AVELLINO — Due pregiu- 
dicati, ricercati per l’uccisio- 
ne del giovane imprenditore 
edile Carmine Maffei, di 21 
anni, avvenuta verso la fine 
dello scorso anno nella disco- 
teca «Kactus», a Monteforte 
Irpino, con un colpo di pistola 
alle spalle, sono stati arrestati 


«Stern», un revolver, pistole e 
giubbotti antiproiettile. 

Le donne dei due camorristi 
‘ed un consigliere comunale di 
Battipaglia sono stati arresta- 
ti per favoreggiamento. Un’al- 
tra persona sarebbe stata ar- 
restata a Forino (Avellino). 

Teri mattina un ufficiale ed 


dagli agenti del commissaria- 
to della polizia di stato di 
Battipaglia, diretto dal vice- 
questore Elio Juliano. 2 

Sono due noti pregiudicati, 
Clemente Perna, di 28 anni, e 


un sottufficiale del gruppo ca- 
rabinieri di Avellino si sono 
recati in alcuni centri della 
zona vesuviana per «riscontri 
su alcuni elementi acquisiti 
nei giorni scorsi». 


Giovanni Durantino, di 19 an- 
ni, entrambi di Ercolano. 

Nonostante il riserbo degli 
investigatori, si è appreso che 
i due avevano affittato un ap- 
partamento, adibito a. covo 
per azioni delittuose, nel cen- 
tro di Battipaglia. 

Nel momento dell’arresto, i 
due erano armati di mitra. 
Addosso sono stati trovati lo- 
ro assegni bancari, nonché 
documenti vari ed indirizzi, 
anche telefonici, di. persone 
nei confronti delle quali sono 
in corso accertamenti. 

Durante la perquisizione 
nell’appartamento-covo di 
Battipaglia, sono stati trovati 
e sequestrati un mitra | 


‘Alla cattura del pregiudica- 
to Celemente Perna, di Erco- 
lano e di Giovanni Durantino, 
polizia e carabinieri sono 
giunti dopo vari appostamen- 
ti ai quali hanno partecipato 
agenti della squadra mobile 
di Salerno e carabinieri di 
Battipaglia. Questi ultimi si 
erano insospettiti per la pre- 
senza nella cittadina salerni- 
tana di un’auto Fiat «132», la 
targa della quale (Pv 401075) 
era stata,rubata. Gli investi- 
gatori sono giunti ‘al covo do- 
po aver seguito la persona che 
si era recata a prelevare la 
«132» cioè Clemente Perna, il 
quale era da tempo latitante. 

Contro Perna era stato 


emesso ordine di cattura dal. 
l'autorità giudiziaria di Napo- 
li per omicidio, porto e deten- 
zione di arma, associazione 
per delinquere. Secondo gli 
investigatori, Perna è ritenu- 
to un «killer» della nuova ca- 
morra organizzata. 

Al momento della cattura, i 
due hanno tentato una reazio- 
ne, ma'visto che era preclusa 
ogni via di scampo perché 
circondati da numerosi agenti 
e carabinieri, hanno gridato: 
«Non siamo terroristi ma ap- 
parteniamo alla camorra di 
Don Raffaele». Nel corso del- 
l'irruzione nel covo sono stati 
arrestati la moglie di Perna; 
Anna Genovese, e l'amica di 
Durantino, Luisa Di Dato, 
una ragazza sedicenne fuggita 
un anno fa dalla propria abi- 
tazione, 


Nel covo sono stati anche 
trovati e sequestrati alcuni 
milioni irì banconote di diffe- 
rente taglio, oltre a una vasta 
documentazione ritenuta da- 
gli investigatori di «prande 
importanza» ai fini delle inda- 


‘| gini sulle attività delle orga: 


nizzazioni camorristiche di 
Raffaele Cutolo in Campania. 


MILANO 


Regolamento 
di conti 
fra catanesi: 


due morti 


MILANO — Il duplice omi- 
cidio avvenuto ieri poco dopo 
le 21, a Mialno, in via Lattan- 
zio è molto probabilmente un 
regolamento di conti matura- 
to nel «clan dei catanesi». Le 
due vittime, Giuseppe Torri 
detto «Pippo», siciliano, e 
Giorgio Galli, milanese, sono 
notissimi alla polizia e pregiu- 
dicati per vari reati. 

Da due auto, due «Ritmo», 
una ritrovata in via Lattanzio 
el'altra nella via parallela, via 
Cirene, sono scesi i Killer, tre o. 
quattro. 

I due cadaveri giacevano 
uno sul marciapiede, con la 
camicia completamente in- 
sanguinata; l’altro, vestito di 
scuro, in mezzo alla strada, 
colpito al petto e ad un oc- 
chio. Secondo quanto affer- 
mato dagli inquirenti i colpi 
d’arma da fuoco esplosi non 
sarebbero meno di quindici. 


non sarebbe riuscito a evitare 
la violenza: «Avrei ucciso una 
guardia o le guardie avrebbe- 
ro ucciso me», ha detto. «Qui 
mi sono salvato», ha aggiun- 
to. Un altro dice che non vor- 
rebbe più andar via, perché, 
dopo anni di solitudine, lì si 
potrà costruire un futuro. 

Molte critiche sono state ri- 
volte contro il supercarcere 
modello di Glasgow, concepì 
to sulla fiducia nelle capacità 
e nel senso di responsabilità 
dei prigionieri. Troppe como- 
dità invece della punizione, 
ha recriminato qualcuno. E la 
risposta delle autorità di 
Edinburgo è che la vita delle 
guardie carcerarie vittime-dei 
detenuti più pericolosi nelle 
prigioni normali non ha 
prezzo. 

Infatti, da quando esiste il 
supercarcere modello, che ha 
raccolto ì più violenti reclusi 
delle carceri di sicurezza, gli 
assalti e le violenze contro î 
secondini sono diminuiti sen- 
sibilmente. 


I «CABLE CARS» DI SAN FRANCISCO FERMI PER 2 ANNI 


Ultima corsa in frac 
sul caro vecchio tram 


PER L'OMICIDIO.DEL MARESCIALLO MORMILE 


Napoli: è facile sapere 
chi sono gli assassini 
Il problema è trovarli 


NAPOLI — Sono stati iden- 
tificati dalla squadra mobile, 
diretta dal dott. Franco Mal- 
vano, i presunti assassini del 
maresciallo di polizia Andrea 
Mormile, di 31 anni, in servi- 
zio alla sezione omicidi della 
stessa squadra mobile, ucciso 
da due sicari la sera del 3 
settembre scorso in piazza di 
Frattaminore, 

Sono Giuseppe Puca, di 27 
anni, soprannominato «Giap- 
pone», Vincenzo Di Domeni- 
co, di 25 anni, soprannomina- 
to «a Serpe», e Antonio Peti- 
to, di 19 anni, noti pregiudica- 
ti di Sant'Antimo (Napoli). 

Contro i tre, che sono lati- 
tanti, il sostituto procuratore 
della repubblica. di. Napoli, 
Lancuba, ha emesso ordine di 
cattura con l’accusa di omici- 
dio pluriaggravato, lesioni ag- 
gravate, rapina ‘aggravata, 
tentativo di omicidio e ricet- 
tazione. 

Puca, considerato il capozo- 
na di Sant'Antimo dell’orga- 
nizzazione. della: «Nuova Ca- 
morra» che fa capo al «boss» 
Raffaele Cutolo, è latitante 


dal 20 agosto scorso, quando è || 


evaso dall’ospedale napoleta- 
no «Cotugno», dove era in 


osservazione. 

Pregiudicato per numerosi 
reati contro il patrimonio e la 
persona, Puca era stato arre- 
stato un anno prima dopo una 
sparatoria con la polizia, 

Di Domenico è latitante dal 
mese di luglio scorso quando 
aveva ucciso a colpi di pistola 
in una piscina di Scauri (Lati- 
na), un giovane, Gennaro 
Gazzilli, di Maddaloni (Caser- 
ta). Contro di lui è stato emes- 
so un ordine di cattura della 
procura della repubblica di 
Latina. Di Domenico è inoltre 
pregiudicato per numerosi 
reati contro il patrimonio. 

Petito, invece, è pregiudica- 
to per tentativo di rapina ed è 
irreperibile dalla sera. del:3 
settembre. Come si ricorderà, 
il maresciallo Mormile fu ucci- 
so, mentre era fermo nella 
piazza di Frattaminore, da 
una raffica di mitra sparata 
da due giovani giunti a bordo 
di un’auto straniera. 

I due assassini fuggirono 
dapprima con un’auto stra- 
niera e successivamente con 
una «Simca 1300» rubata ad 
un automobilista di passag- 
gio. Durante l’agguato furono 
feriti anche due passanti. 


IN UNA VILLA NEI PRESSI DI ROMA 


Rapita una ragazza 
dal clan dei sardi 


ROMA — Una ragazza di 19 
anni, Maria Luisa Achille, è 
stata sequestrata ieri sera da 
cinque banditi armati. Il se- 
questro è avvenuto a Menta- 
na, un paese vicino Roma. La 
ragazza è stata portata via 
dalla villa che abita con i 
genitori i quali, trovandosi in 


vagliati e rinchiusi in uno 
stanzino. 

L'allarme è stato dato dagli 
stessi genitori di Maria Luisa 
quando sono riusciti a liberar- 
si. Non si sa quindi a bordo di 
che tipo di auto i banditi, 
armati di pistola e fucili a 
canne mozze e che parlavano 


casa, sono stati legati imba- | con accento sardo sono fuggi 
ti con l’ostaggio. Posti di bloe- 
co sono stati istituiti sulla via 
Nomentana e sul grande rac: 


cordo anulare. 


E’ morto 
il soldato 


colpito dai br 


a Salerno 


NAPOLI — IH caporale An- 
tonio Palumbo, di 22 anni, di 
Lecce, rimasto ‘ferito il 26 
agosto scorso a Salerno nel 
corso dell’agguato delle Bri- 
gate rosse a una minicolonna 
dell'esercito, è morto nella 
tarda serata di ieri nella sala 
di rianimazione del secondo 
policlinico di Napoli in segui- 
to alla gravità delle ferite 
riportate. 


Il militare era stato rag- 
giunto da diversi proiettili 
all'addome. 


Il padre ha già dichiarato ai 
giornalisti che le condizioni 
della famiglia, pur essendo 
agiate, non consentono di pa- 
gare un riscatto né di miliardi 
né di centinaia di milioni. 

«Qualcuno ha dato loro in- 
formazioni sbagliate», ha det- 
to sconvolto l’ing. Achille che 
dirige a Dubay, negli \emirati 
arabi riuniti, la società 
«Achille and partners» che 
tratta costruzioni di strade e 
di edifici pubblici. 

‘ Maria Luisa Achille studia 
in un collegio svizzero. dove 
avrebbe dovuto recarsi nei 
prossimi giorni. Sono ora trei 
romani nelle mani dei'rapito- 


ri. 


SAN FRANCISCO — Con 
una. festa che ha coinvolto 
l’intera città, San Francisco 
ha salutato l’ultima corsa dei 
«Cable cars», i famosi tram. a 
cremagliera che da 109 annisi 
inerpicano lungo le ripide 
strade della città californiana. 
Non è stato comunque un 
addio, ma soltanto un arrive- 
derci. i 

Tra due anni, nel giugno 
dell’84,. i caratteristici tram 
semiaperti rientreranno infat- 
ti in servizio, sempre zeppi di 
passeggeri molti dei quali ag- 


grappati sui predellini. 


esterni, 

L'intero sistema — o meglio 
dire i circa 15 chilometri rima- 
sti degli iniziali ottanta — ne: 


cessita di urgenti riparazioni,' 


Dovrebbero essere completa= 
te nel giro di una ventina di 
mesi. 

La festa di arrivederci è sta- 
ta organizzata con cura dagli 
amministratori cittadini, che 
sanno quanto i «Cable cars» 
abbiano contribuito alla im- 
magine di. San Francisco, 


Migliaia di persone, molte 
in frac e smoking, hanno fatto 
interminabili file per poter ef- 
fettuare l’ultima corsa. sui 
tram, i cui guidatori per‘Roc- 
casione erano vestiti con co- 
stumi. d’epoca. Alle fermate, 
nell'attesa, si brindava'a 
champagne e coca-cola. 

Nell’intersizione dove si-in- 
contrano le due linee di cre- 
magliera rimaste in funzione, 
il cantante italo-americano. 
Tony Bennett cantava da.un 
palco la celebre «I left my 
heart in San Francisco», Ho 


lasciato il mio. cuore a San 


Francisco. 


Venerdì, 24 settembre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


ATTESA DEL VERDETTO ELETTORALE 


Si gioca in Assia 
la svolta di Bonn 


Rinviate le trattative per la coalizione 


BONN — Le prospettive di 
successo dell’iniziativa presa 
da Cdu-Csu e Fdp di formare 
‘una coalizione di governo de- 
‘mocristiano-liberale in Ger- 
mania potranno essere valu- 
tate con chiarezza soltanto 
dopo le elezioni dell’Assia. 

E Questa la convinzione che 
si sono fatti gli osservatori 
politici di Bonn, alla luce del- 
la decisione, annunciata ieri 
dai partiti interessati, di ag- 
giornare a lunedì prossimo, al 
più presto, il seguito delle loro 
trattative sul programma-di 
governo comune. 

L'annuncio è stato dato dal 
leader dell'opposizione Hel. 
mut Kohl e dal presidente del 
Partito liberale Hans-Dietrich 
Genscher, al termine del loro 
terzo round di negoziati al 
massimo livello, che è durato 
per oltre sei ore, e del quale 
entrambi si sono dichiarati 
soddisfatti. 

I risultati delle elezioni del- 
l'Assia sono considerati un 
test importante dell’acco- 
glienza riservata dalla base 
liberale all'iniziativa di Gen- 
scher di uscire dalla coalizio- 
ne di governo con i socialde- 
mocratici e cristiano-sociali. 
Un insuccesso liberale in tali 
elezioni, presagito da molti, 
verrebbe considerato una 
condanna dell’iniziativa. ‘ 

Genscher si è peraltro detto 
sicuro che l'operazione vada 
in porto; nonostante l’ostaco- 
lo creato all’ultimo minuto 
dall’ala sinistra liberale, con 
la promozione di un congres- 
so straordinario del. partito 
che legittimi o respinga il pas- 
saggio dall’alleanza con i so- 
cialdemocratici a quelle coni 
partiti dell’Unione. Egli ha in- 
Vitato ieri gli elettori liberali, 
nel corso di un'intervista, a 
nonlasciarsi trarre ininganno 
dalle voci che corrono sulla 
divisione del partito di fronte 
alla prospettiva di un’allean- 
za con .Cdu e Csu. 

Di parere contrario si è 
dimostrato il segretario della 
Fdp, Guenther Verheugen, il 
quale, da parte sua, ha detto 
di ritenere possibile che, il 
primo ottobre prossimo, alla 
mozione di sfiducia costrutti- 
va che dovrà essere presenta- 
ta contro il governo di mino- 
ranza del socialdemocratico 
Helmut. Schmidt, manchino 
tanti voti liberali da rendere 
impossibile l'elezione di Hel- 
mut Kohl a cancelliere. 

Nell’Assia, nel frattempo, il 
leader della Cdu locale Dreg- 
ger, che dovrebbe prendere il 
posto del socialdemocratico 
Boerner quale ministro- 
presidente, non può lamen- 
tarsi dell’afflusso ai suoi comi- 
zi di un pubblico che egli sa 
entusiasmare con la sua esal- 
tazione della capacità di lavo- 
To e della diligenza del popolo 
tedesco. 

Si tratta di virtù che sono 
state messe in luce nel secon- 
ido dopoguerra e che i tede- 
schi non possono avere perdu- 
to, egli afferma, fra i consensi 
dell’uditorio. Occorre dare 
ora nuovamente via libera a 
questa capacità e volontà di 
lavoro in un paese che non 
può permettersi il lusso di 
osteggiare il progresso tecni- 
co, aggiunge l’oratore, con ri- 
ferimento alla centrale atomi- 
ca di Biblis ed alla nuova 
pista dell’aeroporto di Fran- 
coforte, contro le quali sono 
schierati non solo i «verdi» 
ma anche una consistente fra- 
zione della socialdemocrazia. 

Scarsamente affollati, per 
contro i comizi dell’attuale 
ministro-presidente socialde- 
mocratico Boerner, che non 
manca di bollare la «pugnala- 
ta alla schiena» inferta al go- 
verno Schmidt dalla Fdp, mi- 
rando a convertire al voto a 
favore della Spd i non pochi 
liberali dissenzienti. 


Violenze 
di «squatters) 
a Berlino 


BONN — Disordini sono av- 
venuti l’altra notte a Berlino 
Ovest, al termine di una ma- 
nifestazione cui hanno dato 
vita diverse migliaia di perso- 
ne per chiedere una «soluzio- 
ne del problema delle case 
occupate abusivamente dagli 
«squatters». 

La polizia ha usato gas la- 
crimogeni e idranti e 25 perso- 
ne sono state fermate. Gli in- 
cidenti sono scoppiati quan- 
do gruppi di manifestatni 
hanno cominciato ad erigere 
barricate sul posto dove, esat- 
tamente un anno fa, un'giova- 
ne occupatore di case, Klaus 
Jùergen Rattay, rimase ucci- 
so, investito da un autobus 
mentre protestava contro lo 
sgombero di otto case com- 
piuto dalla polizia. 


LE ATTUALI DIFFICOLTÀ JUGOSLAVE FAVORISCONO LE SPINTE CENTRIFUGHE 


BELGRADO — AUa vigilia 
della riunione del comitato 
centrale della Lega dei comu- 
nisti jugoslavi. Mitja Ribicie, 
campo di turno del partito, in 
base all’attuale sistema di ro- 
tazione annuale delle cariche, 
ha fatto pubblicare alcune 
sue dichiarazioni con la de- 
nuncia di «posizioni contrarie 
ai principî basilari del comu- 
nismo», e di fratture di fondo 
sulla conduzione dell’econo- 
mia nazionale. 

Nel discorso. pronunciato, 
nei giorni scorsi alla scuola 
ideologica della Lega dei co- 
munisti jugoslavi e Kumrovec 

\ (località natale del defunto 
presidente Tito), Ribicic ha 
parlato di divergenze di fondo 
nella direzione del partito sul 
modo di condurre la lotta 
contro î mali economici del 


paese e dî rendere più efficace 
îil lavoro del partito stesso. 
Nell’imminente sessione del 
comitato centrale, ha detto il 
capo del partito, occorre che i 


comunisti jugoslavi «raggiun- 
gano l’unità» nel giudicare la 
situazione economica e le sfa- 
vorevoli tendenze dei vari set- 
tori produttivi, nonché nell’i- 
dentificare le vie della ripresa 
e le nuove prospettive, 

I comunisti jugoslavi, ha 
proseguito Ribicic, devono 
«rendersi conto di tutta la 
gravità della situazione», per- 
ché «la passività dei comuni- 


sti trasforma la nostra crisi 
economica in crisi politica, 
cedendo spazio all’intervento 
di forze anti-socialiste, anti- 
autogestione, liberali e dog- 
matiche». 

Uno di questi gravi pericoli 
viene individuato da Ribicic, 
nella crescente ondata di cri- 
tiche che ai dirigenti del par- 
tito vengono mosse in Parla- 
mento e sugli organi di infor- 


Tensione perdurante nel Kossovo 

BELGRADO — «Molto inquietante» è stata definita la 
situazione nel Kossovo dalla commissione interni dell’Assem- 
blea federale (Parlamento) jugoslavo. 

I deputati hanno appreso che, dal primo gennaio al primo 
settembre, nella regione in fermento per l’attività irredentista 
e nazionalista del gruppo etnico albanese, si sono avuti 6.654 
«atti criminali» di natura politica, e che è proseguita a ritmo 
sostenuto l’emigrazione di serbi e montenegrini. 

Un altro segno della preoccupante situazione è rappresenta- 
to da un improvviso viaggio a Pristina del presidente del 
consiglio esecutivo federale, signora Milka Planinc, accompa- 
gnata da un folto gruppo di autorità e ministri, fra cui il 
| presidente del governo serbo, Branislav Ikonic. 


Pechino vuole Hongkong 


Pechino — Il primo ministro cinese Zhao Zyiang, che ha discusso ieri con Margaret Thatcher 


(ella telefoto Ap) il futuro di Hongkong, ha tenuto a ribadire alla stampa internazionale chela 
Cina è decisa a recuperare il territorio, alla scadenza, nel 1997, del contratto d’affitto stipulato 
dal regime imperiale per una parte dell’attuale colonia 


Ribicic richiama all'unità 
davanti alla crisi economica 


Il leader di turno della Lega denuncia contrasti di fondo sulla conduzione 


mazione: «Dobbiamo a tutti i 
costì. sventare l’alienazione 
del partito dalla classe lavo- 
ratrice — ha detto — perché è 
stata questa una delle cause 
principali della catastrofe del 
partito polacco». 

Ribicic ha ammesso anche 
degenerazioni del sistema po- 
litico jugoslavo, di cui ha ac- 
cusato alcuni personaggi uffi- 
ciali, responsabili — almeno 
in parte — dei sanguinosi tu- 
multi separatisti dell’anno 
scorso nella provincia del 
Kossovo. 

Lo stesso primo ministro, 
Milka Planine, ha ammonito 
che il 1983 sarà un anno, «sot- 
to molti riguardi», ancora più 
difficile del 1982. 

La disoccupazione affligge 
attualmente 850.000 jugosla- 
vi, per lo più giovani, vale a 
dire il 12,5 per cento della 
forza lavoro: un primato as- 
soluto per la Jugoslavia, sen- 
za contare i milioni dijugosla- 
vi emigrati. 


Rimosso 

il mosaico 
con l’effigie 
di Stepinac 


BELGRADO — Il mosaico 
absidale della chiesa parroc- 
chiale di Strazemano (villag- 
gio della Croazia, nei pressi di 
Slavonska Posega) che, se- 
condo le autorità comuniste 
jugoslave, raffigurava il card. 
Alojs Stepinac, è stato 
rimosso. 

Insieme con la figura del- 
l'arcivescovo di Zagabria al- 
l'epoca della seconda guerra 
mondiale è stata eliminata 
quella che, sempre secondo le 
autorità, rappresentava Ivan 
Merc, personalità cattolica 
croata degli anni venti ritenu- 
to da esponenti marxisti co- 
me «l’ispiratore della ideolo- 
gia nazionalistica ustascia». 

Il mosaico era stato inaugu- 
rato il 6 settembre dell’anno 


scorso, alla presenza del car. ‘ 


Franjo Seper. 

«Con l'eliminazione di que- 
ste figure — afferma l’agenzia 
"Tanjug” — si è conclusa la 
vasta e importante campagna 
delle organizzazioni socio- 
politiche di Slavonska Posega 
e si è posto fine alla provoca- 
zione religiosa a Strazemano, 
i cui organizzatori sono già 
stati puniti». 


SI PREPARA L'ANTI-SOLIDARNOSC ORGANIZZATO PER CATEGORIE 


Jaruzelski 


costruisce 


un sindacato «su misura» 


VARSAVIA — La normaliz- 
zazione guidata dal regime 
Jaruzelski procede e si dà 
nuovi e più efficaci strumenti: 
ieri si è appreso, da un bollet- 
tino di Solidarhose, che il mi- 
nistro della giustizia avrebbe 
inviato un'ordinanza a tutti i 
presidenti di tribunale invi- 
tandoli «a punire con la mas: 
sima severità gli imputati di 
reati politici». 

In particolare si consiglia, 
nel caso di mancanza di pro- 
ve, «di non prosciogliere l’im- 
putato ma di rinviare il pro- 
cesso per completare la docu- 
mentazione», Gli effetti di 
queste direttive non si sono 
fatti attendere: condanne 
molto dure sono state commi- 
nate, negli ultimi giorni, in 
tutto il paese, 

Nella Bassa Slesia, regione 
dimostratasi «ribelle», è stato 
imposto il eoprifuoco, le co- 
‘municazioni telefoniche inte- 
rurbane sono praticamente 


impossibili. Ma nonostante 
queste restrizioni e i molti 
altri controlli Solidarnose si è 
fatta ancora viva. Mercoledì 
«Radio Solidarnosc» di Wro- 
claw ha effettuato una tra- 
smissione clandestina 

Nel frattempo nel corso di 
un’assemblea di lavoratori 
svoltasi a Rzeszov, nella zona 
meridionale del paese, Josef 
Czyrek, membro dell’ufficio 
politico del Partito comunista 
polacco, ha affermato che il 
Parlamento si riunirà il mese 
prossimo a Varsavia per esa- 
‘minare la legge sulla riattiva- 
zione dei sindacati sciolti do- 
po la proclamazione della leg- 
ge marziale. 

Ne dà notizia «Trybuna 
Ludu». Secondo il resoconto 
del quotidiano, Czyrek ha pre- 
cisato inoltre che la nuova 
legge sui sindacati dovrebbe 
prevedere un’organizzazione 
per settori di lavoro, e non su 


! base regionale. 


Ora più duri 
con i cattolici 
I sovietici 

MOSCA — Malgrado la crisi 
polacca ci sono stati di recen- 
te piccoli passi avanti nel di- 
sgelo tra il Cremlino e il Vati- 
cano, soprattutto verso una 
«normalizzazione religiosa» 
nella cattolicissima Lituania, 
ma nello stesso tempo conti- 
nua ad essere difficile e molto 
contrastata l’attività dei preti 
della chiesa romana in Urss. 

'Testimonia questo stato di 
disagio e conflitto un violen- 
tissimo attacco ai sacerdoti 
cattolici bielorussi portato in 
questi giorni dalla «Soviet- 
skaya Bielorussia». 

L'attacco potrebbe prelude- 
Te ad un «giro di vite» contro i 
sacerdoti cattolici, che — ecco 
il «crimine» più grave di cui si 
macchiano — insistono nel 
voler insegnare la religione. 


ARMI CHIMICHE E AIUTI ECONOMICI NON BASTANO A PUNTELLARE KARMAL 


Tentano la fuga 
i prigionieri 
russi detenuti 
in Svizzera 


GINEVRA — Due dei cin- 
que prigionieri sovietici affi- 
dati dalla guerriglia afghana 
alla Svizzera affinché venga- 
no custoditi fino alla fine del 
conflitto sono evasi alla fine 
della. settimana scorsa dal 
carcere militare di Zuger- 
berg ma sono stati ripresi 

Lo riferisce l'agenzia elve- 
tica <Ats» citando un porta- 
voce del dipartimento fede- 
rale degli esteri il quale ha 
precisato che Pinternamento 
nel penitenziario di Zug co- 


- stituisce una sanzione disci- 


plinare. 

Uno dei due prigionieria 
aveva già compiuto altri ten- 
tativi di fuga in passato. Dei 
cinque prigionieri liberati 
dalla resistenza afghana tre 
erano arrivati in Svizzera il 


28 maggio scorso ed altri due ‘ 


il 10 agosto. 


pantì carestie nei principali 


no al riso, e il crescente au- 
mento del costo di tutti î gene- 
ri di prima necessità sono i 
tratti caratteristici della gra- 
ve crisì economica che, a oltre 
due anni dalla invasione so- 
vieticà, attanaglia l’Afghani- 
| stan. 

Sul mercato nero il prezzo 
della farina è di ben quattro 
volte superiore a quello pre- 
stabilito dal governo e tutto 
ciò, secondo î profughi, è 
dovuto innanzi tutto alla si- 
stematica distruzione, anche 
attraverso l’uso di aggressori 
chimici, dei raccolti da parte 
dei militari sovietici e degli 

‘ uomini del presidente Kar- 
mal, nel tentativo di fare «ter- 
ra bruciata» nelle campagne 
attorno aì guerriglieri îsla- 
mici. 

I rifugiati sostengono inol- 


prodotti alimentari, dal gra: 


tre che molti campi sono stati | 


abbandonati dai contadini 
che hanno preferito fuggire 0 
raggiungere i combattenti an- 
ti-comunisti, per non dover 
subire l'arruolamento forzato 
tra le truppe de lregime dopo 
il bando governativo che ha 
imposto l’obbligatorietà del 
servizio militare per tutti gli 
uomini tra i 17 e i 46 anni. 
Per porre in qualche modo 
riparo a questa situazione il 
presidente Babrak Karmal 
ha chiesto aì suoi alleati so- 
vietici una intensificazione 
negli invii di aiuti economici e 
alimentari, e soltanto nelle ul- 
time settimane sarebbero 
giunte in Afghanistan merci 
varie (prodotti tessili, mate- 
riali da costruzione, latte în 
‘polvere, olio, riso, sapone) per 
un valore superiore ai 36 mi- 
lioni dì dollari. «Ma — raccon- 
ta un rifugiato — soltanto i 
fedelissimi di Karmal non 
hanno problemi nel trovare 
cibo per loro e per le loro 


HONDURAS: LIBERATI VENTI OSTAGGI DAI «CINCHONEROS» 


Piogge torrenziali in Salvador 


danno man forte ai guerriglieri 


SAN SALVADOR — Dopo 
la relativa tregua imposta 
dalla. catastrofica alluvione 
della settimana scorsa, i guer- 
riglieri di sinistra, cui la furia 
degli elementi naturali ha da- 
to, insperatamente, manforte 
nella campagna intesa a semi- 
nare il caos nel Salvador, sono 
tornati a farsi vivi facendo 
saltare in aria alcuni tralicci 
dell'alta tensione e precipi- 
tando nel buio totale la zona 
orientale del paese. 

L'erogazione di energia elet- 
trica a San Salvador e ìn altre 
città aveva già subito gravi 
intralci a causa-del maltempo 
che ha provocato i guasti più 
gravi nella stessa capitale e 
nel Salvador occidentale. Gli 
elementi naturali, come si di- 
ceva, si sono alleati alla guer- 
riglia assecondandone nella 
loro cieca furia lo sforzo inteso 


a paralizzare i trasporti e i . 


servizi pubblici e ad aggrava- 
te le già critiche condizioni 
dell'economia. 

Basti pensare che le piogge 


piccolo paese centroamerica- 
no negli ultimi giorni della 
settimana scorsa hanno di- 
strutto, secondo stime di mas- 
sima, raccolti, strade ed edifi- 
ci per 250 milioni di dollari. 

Intanto, l’esercito’ ha ordi- 
nato l'isolamento di Monte- 


Luce verde 
del Senato Usa 

° A e__eg° 
ai nuovi missili 

WASHINGTON — La com- 
missione bilancio del Senato 
statunitense ha appoggiato 
la riduzione della presenza 
militare americana in Euro- 
pa occidentale nell’approva- 
re il progetto di bilancio del 
Pentagono (pari a 201 miliar- 
di e 300 milioni di dollari). 

La commissione ha così 
‘approvato le richieste di pro- 
duzione dei nuovi missili in- 
tercontinentali «MX», dei 
«Pershing 2» e dei «Cruise» a 
medio raggio da installare in 


torrenziali abbattutesi sul | Europa. 


bello, un quartiere periferico 
di San Salvador che ha subito 
l'urto più devastatore del 
maltempo trasformandosi, in 
seguito al cedimento di un 
‘muro di sostegno, in una enor- 
me tomba di fango per centi- 
naia di persone. In questa so- 
la zona, le squadre di soccorso 
hanno finora recuperato 313 
cadaveri, ma molti corpi in 
putrefazione costellano anco- 
ra l'abitato e hanno provoca- 
to l'insorgere di una epidemia 
virale nota come parvovirosi. 
Complessivamente, su scala 
nazionale, i morti accertati 
per il maltempo sono finora 
631. 


- Nel frattempo, in Honduras, 
i guerriglieri «Cinchonero» 
che venerdì scorso hanno 


sequestrato 105 persone nei | 


locali della camera di com- 
mercio di San Pedro Sula, 
‘hanno liberato mercoledì sera 
venti degli 81 ostaggi rimasti 
in loro controllo. Lo si è 


‘appreso da fonte ufficiale nel-' 


| la capitale honduregna. 


In Afghanistan l’Armata Rossa 
controlla meno di mezzo paese 


PESHAWAR — Preoccu- 


famîiglie, tutti gli altri devono 

I guerriglieri afghani so- 
stengono che î sovietici e i 
governativi controllano uni- 
camente îl 20% del territorio 
nazionale e anche la capitale 
sino a oggî la loro principale 
roccaforte è da qualche tem- 
po sottoposta a continui at- 
tacchi notturni. 

«I russi — sostiene Hassan 
Cailani, comandante del 


Fronte nazionale islamico, 


una delle sei organizzazioni 
di guerriglia — mantengono il 
possesso delle aree cittadine, 
ma anche qui îl loro potere 
svanisce la notte. Siamo con- 
sapevoli di trovarci di fronte 
a una superpotenza per cui è 
addirittura impensabile che 
possiamo sconfiggere militar- 
mente gli invasori, ma d’altra 
parte siamo altrettanto con- 
vinti che neppure loro potran- 
no mai batterci. n 

William Claiborne 

‘del «Washington Post» 


MOSCA NEGA L'IMPIEGO DI PRIGIONIERI 


Respinta l'inchiesta 
su forzati e gasdotto 


MOSCA — L'Urss per l'ennesima: volta, hà negato ieri che 
prigionieri condannati ai lavori forzati partecipino alla costru- 
zione del controverso gasdotto eurosiberiano, ma ha respinto 
l’idea di un'inchiesta internazionale indipendente per accertare 


dove stia la verità. 


«Una tale inchiesta sarebbe una interferenza nei nostri 
affari interni», ha detto, durante una conferenza stampa 
Vladimir Vinogradov, ministro degli esteri della Federazione 
russa, la più grande delle quindici repubbliche che compongo- 


no l’Urss. 


L’idea di un’indagine internazionale è stata lanciata dal 
dipartimento di stato americano, sulla scorta di informazioni, 
sempre più ricorrenti in Occidente, a proposito di un presunto 
impiego di decine di migliaia di prigionieri politici nella 
realizzazione del colossale gasdotto. 

Alle accuse, diffuse con particolare tenacia da un’organiz- 
zazione tedesca per la difesa dei diritti dell’uomo basata a 
Francoforte, Mosca ha già più volte reagito con disdegnati 


dinieghi. 


Vinogradov si è spinto oltre, fornendo anche una spiegazio- 
ne «tecnica» sul perché non si usano prigionieri: «Il nostro 
paese non sarebbe in grado di compiere una tale impresa con il 
lavoro forzato», ha sottolineato il ministro, riferendosi alle 
grandi difficoltà tecniche esistenti nell’esecuzione dell’opera, 
difficoltà sormontabili solo con il lavoro di personale altamente 
qualificato. «L’Urss — ha tenuto ad aggiungere Vinogradov — 
costruirà il suo futuro con il lavoro libero». 


PROTESTA CONTRO LA POLITICA ECONOMICA DEI GENERALI ARGENTINI 


‘Buenos Aires — La dimostrazione dei peronisti in Plaza de Mayo 


(Telefoto Ap) 


Ritornano in piazza a Buenos Aires 
gli operai del sindacato peronista 


BUENOS AIRES — Circa 
50 mila operai, convocati dal 
settore «duro» della confede- 
razione generale del lavoro 
(terrorista), si sono riuniti 
davanti alla «Casa Rosada», 
sede del presidente argenti- 
no, per protestare contro i 
bassi salari e la disoccupazio- 
ne. Si è trattato di una delle 
°prime manifestazioni sinda- 
cali contro il regime militare 
che governa l'Argentina dal 
1976. 

I dimostranti hanno conse- 
gnato un documento indiriz- 
zato al presidente, generale 
Reynaldo Bignone, solleci- 
tando il risanamento dell’e- 
conomia, la democratizzazio- 
ne del paese e la normalizza- 
zione delle attività sindacali. 

Il governo, per far fronte al 
malessere sindacale, aveva 
annunciato martedì scorso 
una serie di provvedimenti 
intesi ad alleviare la situa- 
zione dei lavoratori: adegua- 
mento»salariale e diminuzio- 
ne delle tasse per alcuni arti- 
coliî di prima necessità. 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pasquale Esposito 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NIDIA, i figli LIDIA, 
DIEGO, VINICIO, LUCIANO, 
GABRIELLA, SUSANNA, 
CLAUDIO e PAOLO, il nipotino 
DAVIDE, il genero SERGIO, le 
nuore CLAUDIA, CINZIA e PA- 
'TRIZIA, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 settembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Per espresso desiderio del ca- 
ro Estinto la famiglia non pren- 
de il lutto. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Si associa al lutto: 
— famiglia PELLASCHIAR 


Trieste, 24 settembre 1982 


Partecipano al lutto di LIDIA 
e famiglia: i colleghi dell’INAS 
provinciale e regionale, la segre- 
teria e i colleghi dell’Unione sin- 
dacale territoriale CISL, il diret- 
tivo della FISASCAT-CISL ter- 
ritoriale. 

Trieste, 24 settembre 1982 


Partecipa al lutto il personale 
della scuola materna di via alle 
Cave. 


Trieste, 24 settembre 1982 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Anna Gherbaz 
in Pangher 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIUSEPPE, i figli,i 
generi, la nuora, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
settembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 24 settembre 1982 


Si associa al lutto: 
— famiglia BATTISTELLA 


Trieste, 24 settembre 1982 


T 


Il giorno 22 settembre ha ces- 
sato di battere il cuore buono e 
generoso della nostra adorata 
mamma 


Dora Clemente 
ved. Flora 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, il genero, la nuora, i 
nipoti e la pronipote INGRID. 

I funerali seguiranno domani 
25 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1982 


t 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella JOLANDA, il fratello 
GIUSEPPE, i cognati, i nipoti 
ELDA e PINO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Maria Umek 


ved. Lorenzon 
le famiglie: CARONE, SAMEC, 
GALVAN e MISS. 
"Trieste, 24 settembre 1982 
e i 
I familiari di 


Mario Rutter 


ringraziano sentitamente pa- 
renti ed amici che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

In Suo ricordo verrà celebrata« 
una S. Messa il giorno 27 set- 
tembre alle ore 17.30 nella Chie- 
sa della Beata Vergine delle 
Grazie in via Rossetti. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Luigi Lupattelli 


la moglie, i figli e.i parenti lo 
ricordano con grande immutato 
affetto. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il 25 settembre alle ore 
7.45 nella chiesa di S. Pio X. 

‘Trieste, 24 settembre 1982 
NEO e 


CAP. 
Paolo Quarantotto 


Nel XV anniversario della tri- 
ste scomparsa, la sorella ne evo- 
ca il ricordo a quanti gli vollero 
bene. 

Trieste, 24 settembre 1982 
SEDERE RE TITAN 

Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 

Pino Rigutti 


la moglie, i figli e il genero Lo 
TOOdeno a quanti gli vollero 
ene. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro papà 


Giovanni Zucca 


i figli, i nipoti e parenti tutti lo 
ricordano con grande rimpianto 
e nostalgia. È 


Trieste, 24 settembre 1982 
DINO I 

Nel quinto anniversario della 
morte di 


Pietro Apollonio 


moglie, figlio, nuora e nipoti lo 
o sempre con tanto af- 


Trieste, 24 settembre 1982 
ARES STRANE DO RA 


Non è più con noi il nostro 
amato marito e padre 


Arcandio Maniago 


Ne danno annuncio con gran- 
de dolore ia moglie SILVIA, i 
figli ROBERTO; FABRIZIO, il 
fratello SIVIGLIANO e famiglia 
(assenti) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
25 settembre. alle ore 10 dalla 
cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Partecipano ‘al lutto per la 
scomparsa del caro 
Arcandio 


i fratelli OLIVIERO, ANNA e 
famiglie. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Partecipano al dolore famiglie 
CASTELLANI e SCHERGNA. 


Trieste, 24 settembre 1982 


t 


Serenamente è spirata 


. Santa Naccari 
ved. Gianni 


Addolorati lo annunciano le 
figlie PINA, LUCIA e MARIA 
ved. CHICCO, i generi LUCIA- 
NO e OLIVO, i nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. D'AGNOLO, ai medici e a 
o il personale della III Me- 

ica. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 settembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 

‘Un grazie a quanti prenderan- 
no parte al nostro dolore. 


‘Trieste, 24 settembre 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emma Pirievez 
ved. Capone 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti Le vollero hene il figlio 
NINO con la moglie, i nipoti 
FULVIO e OLGA, sorelle e pa- 
tenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 settembre. 1982 


t 


È mancata ai suoi cari 


Stefania Zeni 
ved. Stefanin 


Lo annunciano addolorati la 
figlia IOLANDA, il genero 
MARCELLO BELLI, i nipoti 
GUIDO con SALLY e ìl piccolo 
ANDREA e MARIO. 

I funerali seguiranno sabato 
alle 10.15 ‘dalla cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 24 settembre 1982 
ee reni 

MAURO e RAFFAELLA con 
VITTORIO, MARINA, ELENA 
e DOMINIQUE sono vicini a 
CLARA e CYRIL ricordando la 
carissima zia 


Emma Duse Cattarini 


Trieste, 24 settembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— CARMELO e ANNACHIA- 
RA SCARPA 


Trieste, 24 settembre 1982 
Cresci 
RINGRAZIAMENTO 

Il marito e i figli di 


Antonia Dapretto 
in Vitri 

ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 

Un grazie particolare ai colle- 
ghi dei figli. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella Chiesa di 
San Girolamo. 


Trieste, 24 settembre 1982 
REI INDIA LI NI DI 


È trascorso un anno da quan- 
do il nostro caro Ì 


Giorgio Aceste 


non è più con noi. 

Ti ricordiamo con infinito 
‘amore e tanto rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 25 c.m. alle ore 9 nella 
Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Mamma, papà 
e ROSSANA 


Trieste, 24 settembre 1982 
(corresse 
I familiari di 
Gisella Stanissa 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 24 settembre 1982 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono, tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publi- 
kompass di.Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Pet telefono non si accet- 
ta nessuna inserzione. , 


VILLE A SCHIERA 
DUINO 


RESIDENZA ALLE BOUGANVILLE 


Impresa ingg. CONTI & FEDRIGO 
Informazioni, visione plastico 
progetto, visite in cantiere an- 
che giorni festivi, rivolgersi a: 
studio immobiliare 


geom. SBISA’ 
V.LE IPPODROMO 14, TEL. 942494 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PART 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30. 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 

14.30 19.30 
Atene 11.35 » 49:05 
Barcellona 07.00... 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn. 14.30. ‘20.25 
Copenagherr 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 17.00. 10,00 

14.30 18.20 
Ginevra 14.30 18.30; 
Londra 07:00. 10.25 
Madrid 07.00 11.05 

11.39. 18.50 
Malta 139/70 315:25 
Monaco 14.30, 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14.30. 18.00 
Stoccarda 14.30, 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 07.50 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
‘Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn 09.30. 13.50 


Copenaghen 18.15 22:40 
Francoforte 10.50 13.50 


19/20, 22.40 
Ginevra 19.15. 22.40 
Londra 17.25 22:40 
Madrid 12.40 18.25 
Malta 16.10 22.10 
Monaco 17.39 22.40 
New York 19.30. #13.50. 
Parigi 10.10 13.50 

19,00. 22:40. 
Stoccarda 08.20. 13:50 
Stoccolma 16.05. 22.40 
Zurigo 17/25 22.40 


* il giorno dopo 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.15 
È 19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18,20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.39. 15.45 
19.05 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11.39. 18.35 


TO:09°°=22:35 
ILametia Terme 07.30 10.35 


Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14.30 15.20 

Napoli 07.30. 10.35 
11.39. 16:55 

19.05 23.00 

Palermo 07.30 . 10.40 
11.39. 17.50 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.39 14.35 

Roma 07.30 08.35 
11.39 12.40 

19.05. 20.10 

Trapani 07.30. 14,25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15. 18,25 

Bati 07.00. 10.55 
14.30. 18,25 

18.59 22.10 

Brindisi 07.00 10.55 
19.00. 22.10 

Cagliari 07.00. 10.55 
13:45 18.25 

18.05 22.10 

Catania 06.30. 10.55 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 
11:45, (22.10, 

Lampedusa 18.25 
Milano 13.50 
22:40 

Napoli 10.55 
22.10 

Olbia 10.55 
Palermo 10.55 
18.25 

22.10 

Pantelleria 1825 


Reggio Calabria 07 40 10.55 
15.19 18.25 


Roma 09.45. 10.55 
17.15 18.25 
21.00; 22:10 
Trapani 15.10... 18.25 


TOO 


Viaspettiamo per presentarvela. 


È 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


ACIT tel. 68810 ATTICO pano- 
ramicissimo mq 160 garage 
terrazza finiture lusso vendesi. 

2407/22 

ACIT tel. 68810 GARIBALDI 3 

stanze cucina doccia vendesi. 
2407/22 

ACIT tel. 68810 via UDINE ri- 
messo a nuovo 3 stanze cucina 
bagno vendesi, 2407/22 

ACIT tel. 68810 3 stanze stanzi- 
no cucina we. zona TIGOR 
vendesi. 2407/22 

ACIT tel. 68810 DUINO vendesi 
appartamento in palazzina 
mq 80 nella zona splendida 
mansarda arredata con terraz- 
za vista mare. 2407/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona. Università seminuovo 
signorile mq 160 terrazzi, can- 
tina, autobox, giardino pro- 
prio perfette condizioni vista 
mare. 10757/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PONZIANA seminuovo 3 
Stanze soggiorno cucinino ba- 
gno, poggiolo, vista mare, al- 
tro VIA ISTRIA ristrutturato 
2 stanze, cucina bagno arreda- 
mento nuovissimo. 10757/22 

APPARTAMENTO centrale, 2 
Stanze, cucina, bagno, vendesi 
libero L. 36.000.000. Tel. 68848 
mattino. 10567/22 

APPARTAMENTO libero Terza 
‘Armata praticamente nuovo 
camera tre camerette cucina 
doppi servizi ripostiglio due 
poggioli autoriscaldamento 
palazzina due piani tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 

2439/22 

APPARTAMENTO libero pressi 
Università primingresso 
camera due camerette sog- 
giorno cucinino tavernetta 
doppi servizi autoriscalda- 
mento giardino proprio 150 
ma posto macchina vendesi 
tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini, 2439/22; 

APPARTAMENTO Svevo sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, soleggiato, vendesi libero 
Li 58.000.000. Tel. 68848 matti- 

10567/22 

APPARTAMENTO occupato 
piazza Garibaldi 22.000.000 
100 mq I piano vendesi mini- 
mo contanti 7.000.000 tel. 
"166676. 19/22 

ARTA Terme impresa vende ap- 
partamenti in ville a schiera 
riscaldamento indipendente 
possibilità mutuo.Telefonare 
0433-88121. 050824/22 

CASA MIA vende zona D'An- 
nunzio buona manutenzione 
ottime rifiniture 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi separati. 
Autoriscaldamento metano. 
XXX Ottobre 3 68858, 630307. 

10838/22 

CASA MIA vende zona tranquil- 
la seminuovo rifiniture lussuo- 
se soggiorno 2 stanze cucinet- 
ta doppi servizi terrazza giar- 
dino poggiolo. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 10838/22 

CASA MIA vende zona Univer- 
sità piano alto panoramico 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno confort. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 10838/22 

CASA privata ristrutturata par- 
zialmente S. Giuseppe telefo- 
nare 17-20 all’826242. 10740/22 

CASETTA soleggiata, 2 stanze, 
cucina, soggiorno, bagno, ri- 
scaldamento; vendesi libero L, 
65.000.000 tel. 68723 mattino. 

10567/22 

CONSORZIO vende zona ROS- 
SETTI luminosi soggiorno 2/3 
stanze cucina abitabile anche 
mansarda occupati da 
19.000.000 tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende. vicinanze 
San MICHELE panoramici sa- 
loncino 1/2 stanze occupati da 
10.500.000 tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende zona 
GIARDINO Pubblico cucina 
abitabile o cucina tinello 2 
stanze, bagno, poggioli occu- 
pati da 10.500.000 tel. 62043. 

17/22 

CONSORZIO vende vicinanze 
San SERGIO luminosi piani 
alti soggiorno cucinetta matri- 
moniale poggioli da 23.500.000 
tel: 62043, 11/22 

CONSORZIO vende MONTE- 
BELLO recentissimo ultimo 
piano panoramico. soggiorno 
cucinetta matrimoniale bagno 
terrazzo eventuale box tel. 
62043. 17/22 

CONSORZIO vende zona VER- 
GERIO soleggiato saloncino 2 
stanze cucina abitabile pog- 
gioli autoriscaldamento 
65.000.000 tel. 62043. 17/22 

GREBLO Sistiana mansarda 
panoramica primo ingresso 
con posto macchina tel. 040- 
299969. 23/22 

GREBLO Sistiana appartamen- 
to ingresso indipendente 2 
stanzette soggiorno cucina au- 
toriscaldamento giardino con- 
segna‘ottobre tel. Rio 

li 

GREBLO Duino ultimi villini a 
schiera rifiniture signorili ca- 
minetto giardino proprio tel. 
040-299969. 23/22 

GREBLO Aurisina recente 2 
Stanze cucina servizio cantina 
posto macchina tel. 040- 
299969. 23/22 

GRIMALDI 040-764952 Giardi- 
no Pubblico libero ‘soggiorno 2 
camere cucina servizio riposti- 
glio cantina 53.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Giu- 
lia libero 2 camere cucina ser- 
vizio 28.500.000, 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Car- 
pineto recentissimo soggiorno 
camera cucina servizio riposti- 
glio balcone 37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Udi- 
ne libero soggiorno 3 camere 
cucina servizi riscaldamento 
autonomo 67.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Ca- 
nova soggiorno 2 camere cuci- 
na servizio 34.000.000. . 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIA recente 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 


MODA 
IN PELLE 
LEI LUI 


Quando la pelle diventa un affare: 


MAZZORATO! 
Per Lei: 


giaccone in pelle con spalle larghe a 
manica raglan con soffietti e collo 
sportivo, nei colori moda verde, 


prugna e coloniale. 
Di firme prestigiose, 
da L. 250.000, 


Per Lui: 


giubbotto o giaccone, in pelle 
invecchiata, nei colori moda, stile 
aviatore e old-America, 


di firme prestigiose 
da L. 235.000, 


SCEGLI MAZZORATO 
PER IL TUO RISPARMIO 
ASSICURATO! 


tralnafta, ascensore, 
48.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 10806/29 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA vista mare, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, Barage, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro, 10, tel. 
10806/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona STADIO appartamenti 
in villetta, salone, 2 stanze, 
‘cucina, bagno, poggiolo, posto 
macchina, giardino proprio, 
autoriscaldamento. S. Lazza- 
ro, 10, tel. 61712. 10806/22 
IPI vende Trieste vicinanze 
Ospedale Maggiore, via Vecel- 
lio 4 appartamento: ingresso, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, servizio, cantina. 25.800.000 
facilitazioni di pagamento. Vi- 
site ‘sul. posto in settimana 
10-13 - 15-19. Oppure telefona- 
Te 049/662788. 208/22 
LOCALE 2 fori, zona Ospedale, 
vendesi \L. 20.000.000 libero. 
‘Tel. 68848 mattino. 10601/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende AQUILEIA ‘appar- 
tamenti nuovi in palazzina si- 
gnorile centrali dai 49.000.000 
in poi. 0481/418077. 1/22 
MONFALCONE Begliano, pti- 
vato vende a enento 
nuovo, accurate finiture, tutti 


TRIESTE 


Ritorno 


IL PICCOLO 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 
Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


LOCALITÀ — 


Piazza Libertà (difronte 
distributore ESSO); — 


da Castelminio 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.I.T.- Tel. (040) 61080 


Matt. 


12,80. 


. i __ 
DALLA TUA CITTÀ “IL BUS GRATUITO” PER CASTELMINIO Di RESANA 


Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


conforts. Telefonare 040/ 
299057. 10111/22 
MONFALCONE centrale perfet- 
to appartamento panoramico 
occasione 45.000.000 mutuabi- 
li. AGENZIA ALFA 41807. 1/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovi, seminuovi 1, 2, 3 letto 
da 40.000.000 in poi. 811/22 
PRIMINGRESSI zona Rossetti 
alta (via Petronio) salone 2-3 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio :poggiolo vendesi 
possibilità mutuo, tel! 766676. 
10700/22 
PRIVATO vende via Cologna 
libero luminoso confortevole 
90 mq, telefonare 575743, po- 
meriggio 15-19. 10747/22 
PRIVATO vende via Ginnasti- 
ca, pianoterra, quartiere di 
due stanze, cucina, terrazzino. 
Telefonare767887 pomeriggio. 
RAVASCLETTO. 2 km funivia 
Zoncolan vendonsi 3 apparta- 
menti indipendenti interes- 
santi per finiture 800/900 mila 
a mq. Telefonare 0433/66167 
pomeriggio, 287/22 
SOCIETA FINANZIARIA ven- 
de in TRIESTE, vicinanze 
Giardino pubblico, 5 apparta- 
menti in blocco L. 115.000.000, 
ottima occasione di investi 
mento. Gli appartamenti, tut- 


ti occupati, sono in buono sta- 
to di manutenzione e inseriti 
in un condominio esterna- 
mente ristrutturato. Per in- 
formazioni telefonare 02/ 
7196739. 050825/22 

SPAZIOCASA 89.000.000 BOT- 
TICELLI primingresso cucina 
tricamere bagno soffitta mu- 
tuo 11,5%, tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA 93.000.000 in par 
co OPICINA cucina salone bi- 
camere doppi servizi. Tel. 
64266. 

SPAZIOCASA 60.000.000 perfet- 
to cucina tricamere. bagno 
poggiolo posto macchina, do 
6421 


SPAZIOCASA 62.000.000. SI- 
STIANA in palazzina cucinot- 
to saloncino bicamere Telo, 
Tel. 64266. 6/2: 

SPAZIOCASA 42.000.000 COM 
MERCIALE ultimo piano cu- 
cina saloncino camera bagno 
eventuale box 10.000.000. Tel. 
64266. 6/22 

SPAZIOCASA 53.000.000. FO- 
RAGGI piano alto cucina bi. 
Da bagno poggiolo. Tel. 
64261 6/22 

STADIO Valmaura vendesi ap- 
partamento affittato casa re- 
cente 65 mq 2 stanze stanzetta 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo vista stadio. Tel. 766676. 


| VENDO casetta ottime condi- 
zioni don Roiano, tel. 420683, 
pomeriggi 10808/29 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina zo- 
na verde quattro stanze cuci- 
na doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento posto macchina, 
telefonare 730344. Gallina 4. 
2406/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina vista 
mare due stanze saloncino cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento posto macchina. Tele- 
fonare 730344. Gallina 4. 
2406/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Barriera panora- 
mico piano alto tre stanze cu- 
cina bagno poggioli ripostigli 
riscaldamento ascenosre. Tel. 
730344. Gallina 4. 2406/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera con giardino vi- 
colo Ospedale militare. Telefo- 
nare 730344. Gallina 4, 2406/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa primoingresso zona Fer- 
dinandeo, trattative riservate. 
‘Telefonare 730344. Gallina 4. 
2406/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona stadio due stanze 
cucina bagno poggiolo. Telefo- 
mare 730344. Gallina 4, 2406/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito stanza 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascenso- 
Te. Telefonare 730344, Gallina 
4. -___ 2406/22 

VESTA IMMOBILIARE, vende 
libero zona D'Annunzio due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. Telefonare 
730344. Gallina 4. 2406/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 riscaldamento ascenso- 
5 Telefonare 730344. Gallina 

2406/22 

vista IMMOBILIARE vende 
libero Baiamonti due stanze 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 730344. Gallina 4. —. 2406/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi mq 100 
più altro mq 60 nello stesso 
piano tutti confort moderni. 
Telefonare 730344. Gallina 4. 

VILLA padronale zona Ospeda- 
le Pordenone 200 mq abitabili 
‘più soffitta e cantina, 700 mq 
Scoperti vendesi, Telefonare 
0434/34509. Ore pasti 0434/ 
366241, 050814/22 


ZONA Rossetti alta apparta- 
mento 3 stanze stanzino ripo- 
stiglio cucina bagno wc vende- 
si libero, tel. 766676. 19/22 


Venerdì, 


Moda Autunno. 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 


27.000.000 via Gatteri libero, 2 
stanze stanzetta cucina doc- 
cia we 1.0 piano libero vende- 
si, tel. ‘766676. 19/22 


24. Smorrimenti 


CAGNETTA bianca orecchiette 
nere taglia piccola smarrita 
lunedì 20/9 via Caboto zona 
industriale pregasi telefonare 
756840, mattinata, buona ri- 


compensa. 10842/24 
26 Matrimoniali 


AGI Ass, giusto incontro, trove- 
rete seria amicizia scopo ma- 
trimonio: lunedì - mercoledì - 
venerdì, ore 17-19, Tel. 040- 
155895 - 761142; 0481 - 73664; 
0431-31567. 10833/26 


ANAG cerchiamoci unica nota 
professionale iniziativa nazio- 
nale seleziona adeguate pro- 
poste matrimoniali conviven- 

. Za - amicizia. Trieste 62357; 
Monfalcone 72019; Udine 
297943; Sede Milano 4089182. 


24 settembre 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D. Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42, D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma.(2); 1 e Il cl. Zagabria - 

© Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, gioyedì e 
sabato 3,6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.MiN. 
= Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L, - 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V, Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce), 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano- Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il ci. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre- Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e li cl. 
Trieste - Roma) 


Milano - To- 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia SiL. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette i.e. Il ci. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette le Il cl, Parigi - 


Trieste; cuccette Il cl, Parigi 


=. Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10,28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L: (WLA e cuccet- 

5 te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G.:- V. 
Mestre (cuccetteIl.ci. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. Fi. - Roma Tib, - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il ci. Catania - 
Trieste e Palermo.- Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 


‘119.10 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di. Il cl. 
Venezia - Istanbul, dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al. 28/ 
5/83; Venezia. - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 126/ 
9/82) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L_ Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


LDB 


“WVOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA st1.- Via Paolo Reti, 2 - Tel 64103 e Via Fabio Severo, 42/48 - tel. 569121/22 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO - 


Via II Armata, 180 - Tel. 33681 


